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Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


★ Domenica 16 marzo 1975 / L. 150 


Martedì mattina i 1124 delegati si riuniscono al Palasport di R oma 

Sul congresso del PCI l’attenzione 


IN UN COMUNICATO EMESSO A BUENOS AIRES 

Il gen. Spinola e 
i suoi complici 
ammettono di 
aver tentato il 


del Paese e delle forze politiche I golpe a Lisbona 


lassile momento culminante di un dibattilo che ha impegnato centinaia di migliaia di comunisti • Presenti tulli i parliti dell'arco costituzionale - Da lutto il mondo 
delegazioni dei partiti fratelli e dei movimenti di liberazione - Rappresentanze di partiti socialisti ed altre formazioni democratiche -La solenne celebrazione del 
XXX anniversario della Liberazione -1 lavori si apriranno con la relazione del compagno Berlinguer e si protrarranno sino a domenica - Centinaia di giornalisti accreditati 


La situazione portoghese verso la rapida normalizzazione - « Siamo 
sulla strada per una nuova società », dichiara Soares dopo l'incontro 
con Cunhal - Il Portogallo rispetterà impegni e trattati internazionali 
Un’intervista del segretario generale del Partito comunista 


Un dibattito che ha 
coinvolto il Paese 


V I E’ STATO c vi è, verso 
il congresso dei comu¬ 
nisti italiani, un interesse 
più grande di quello pur 
notevole manifestatosi in al¬ 
tre occasioni. Soprattutto, 
però, in questo interesse si 
sono manifestati taluni sfor¬ 
zi maggiori elle nel passato 
verso una considerazione og¬ 
gettiva di quel che sono e 
di quei che propongono i 
comunisti italiani, 

Ciò non vuol dire che il 
vecchio anticomunismo vi¬ 
scerale, intcssuto di falsità 
c di calunnie, sia scompar¬ 
so. Permane, a disonore del 
Paese, la campagna indeco¬ 
rosa dei neofascisti. Sono 
stati c sono sovvenzionati 
fogli di destra che tentano 
di rinverdire le posizioni dei 
tempi della guerra fredda. 
Lo stesso segretario delia 
Democrazia cristiana, in po¬ 
lemica con i suoi oppositori 
interni che si sforzano di 
esaminare con minore fazio¬ 
sità la « questione comuni¬ 
sta », ha voluto tornare ai 
miserevole livello di chi po¬ 
ne sullo stesso piano comu¬ 
nisti e fascisti, offendendo 
cosi non noi ma se stesso e 
dimostrando a qual punto 
si possa giungere quando si 
smarriscono non solo i dati 
più elementari della storia 
del Paese ma una visione 
minima degli interessi della 
democrazia e della nazione 
per gretti calcoli di parte e 
di potere personale. 

Ogni tanto, per sostenere 
queste rozze visioni, si chie¬ 
de soccorso all’estero, come 
anche di recente è avvenu¬ 
to, per insinuare che i co¬ 
munisti non hanno piena 
autonomia nazionale. 

Sono posizioni, tutte que¬ 
ste, che non hanno neppure 
diritto a una risposta da par¬ 
te nostra. A chi si aggira in 
tati tenebre sarebbe cosa dif¬ 
ficile, per non dire impossi¬ 
bile, spiegare che il Partito 
comunista italiano è dive¬ 
nuto realtà tanto grande per¬ 
chè esso — non certo igno¬ 
rando il contributo altrui 
ma, al contrario, sollecitan¬ 
dolo — ha inverato lo idee 
di democrazia c di nazione 
in una lotta c in una elabo¬ 
razione cinquantennale sen¬ 
za paragoni: sino a porle a 
fondamento, contro il tradi¬ 
mento dei vecchi gruppi do¬ 
minanti c dei loro servi fa¬ 
scisti, di un movimento ope¬ 
raio c popolare che non co¬ 
nosce soste e cui e affidalo 
l'avvenire dclITtalia. 

L’internazionalismo dei 
comunisti, c cioè la loro fra¬ 
ternità verso chi lotta con¬ 
tro ii fascismo, il colonia¬ 
lismo, l'imperialismo e ver¬ 
so chi si sforza di edi¬ 
ficare nuove società, c 
quello non solo di ehi viene 
da una posizione ideale che 
muove dai bisogni del Pae¬ 
se, ma di ehi elabora una 
politica che si fa interprete 
della più piena difesa degli 
interessi nazionali. Ed è ila 
tale ispirazione che Ila ori¬ 
gine lo sforzo per guardare 
all'Italia e al mondo intiero, 
in modo da proporre una li¬ 
nea o un'azione che colga¬ 
no il senso dei tempi e di 
una vicenda più ampia di 
quella del nostro angolo di 
mondo: una linea, appunto, 
che si proponga di far fron¬ 
te ai pencoli immani che 
possono gravare c gravano 
sul destino dell’umanità. 

S ONO molti, pero, ad ave¬ 
re inteso che questo vec¬ 
chio anticomunismo e pac¬ 
cottiglia informe c senza 
valore. Si è così sviluppata 
una attenzione piu vìva per 
la nostra strategia genera¬ 
le e, sebbene in misura mi- 
- norc, per le nostre propo¬ 
ste puntigliosamente preci¬ 
se attorno a tutti i temi del¬ 
la vita nazionale. Anche in 
questo campo, naturalmen¬ 
te, non e mancala e non 
manca una polemica assai 
spesso resa infeconda dalla 
tentazione a una presenta¬ 
zione ora maliziosa ora di- 
, storta delle posizioni che 
siamo venuti assumendo. 
Colpisce, soprattutto, il 


Con il rapporto del segretario generale dei PCI Enrico Berlinguer comincia a Roma mar¬ 
tedì mattina (ore 9, Palazzo dello sport all'EUR) Il XIV Congresso nazionale del nostro 
partito. La seduta Inaugurale sarà aperta da un discorso del segretario della Federazione 

comunista romana Luigi Petroselli, membro della direzione uscente. Il sindaco Clclio Du¬ 
rala rivolgerà quindi un saluto ai delegati, alle delegazioni estere, agli invitati a nome i 
della città di Roma. Il Congresso durerà sei giornate: il discorso conclusivo di Berlinguer. 
_ _ _ , la votazione della mozione oo- 


fatto che neH’analizzarc — 
come da tante parti si c 
fatto — la nostra elabora¬ 
zione, sfugga il dato essen¬ 
ziale da cui non soltanto noi 
dovremmo partire. Ciò vale, 
in particolare, per certuni i 
quali dichiarano di richia¬ 
marsi al marxismo, ma che 
no presentano un’immagine 
tanto distorta e camuffata 
da ridurlo a caricatura: qua¬ 
si che, cioè, una posizione 
che voglia richiamarsi al 
marxismo possa prescindere 
da un’analisi oggettiva di 
una qualsiasi realtà clic si 
voglia esaminare e deriva¬ 
re. invece, a una specie di 
ciclo di pseudo-concetti fis¬ 
si donde far discendere una 
politica. Forse più che pre¬ 
marxista e preloninista, un 
tale atteggiamento dovreb¬ 
be essere definito prcgali- 
leiano, se non ei fosse, pri¬ 
ma di Galileo, tanto e cosi 
ricco pensiero cui non si 
deve recare offesa. 

Questo dato essenziale su 
cui la nostra strategia e la 
nostra politica si vogliono 
fondare è, appunto, dna ri- 
cognizione la più possibile 
precisa della realtà italiana, 
del suo essersi fatta c del 
suo farsi storico, in modo 
da innestare in essa lo sfor¬ 
zo della volontà trasforma- 
tricc. Di qui nasce l’indica¬ 
zione della linea detta del 
• compromesso storico»: e, 
per intanto, occorre sottoli¬ 
neare clic, di fronte alla 
crisi italiana, se non si di¬ 
scutesse di questa prospet¬ 
tiva propugnata dai comu¬ 
nisti, non si saprebbe di 
che discutere. Ox’a con al¬ 
iarne e ira, ora con circo¬ 
spetto interesse, ora con 
speranza, ora con passione, 
ognuno deve misurarsi, do¬ 
po il logoramento e il fal¬ 
limento di altre strade ten¬ 
tate per indicare una pro¬ 
spettiva al Paese, con la li¬ 
nea dei comunisti. Di qui 
deriva l’interesse per il no¬ 
stro dibattito o per il con¬ 
gresso che lo concluderà. 

N on DOVREBBE sfuggi¬ 
re, comunque, a chi vo¬ 
glia giudicare fondatamen¬ 
te del nostro partito, la le¬ 
zione clic dal dibattito fin 
qui svolto è già venuta. De¬ 
cine di migliaia dì inter¬ 
venti nelle sezioni, migliaia 
di interventi nei congressi 
federali c nelle tribune con¬ 
gressuali della nostra stam¬ 
pa nazionale e locale. Si ò 
discusso davanti ai rappre¬ 
sentanti degli altri partiti c 
atta stampa. E abbiamo di¬ 
scusso anche dei modo in 
cui discutevamo. Non soffria¬ 
mo in alcun modo di auto¬ 
compiacimenti fatui c vana¬ 
gloriosi. Tuttavia è dovevo- 
j so sottolineare in qual mo¬ 
do un partito cosi grande e 
con cosi grandi compiti ab¬ 
bia saputo svolgere un di¬ 
battito tanto ampio — co¬ 
me non più solo noi sottoli¬ 
nciamo — e contemporanea¬ 
mente tanto unitario e re¬ 
sponsabile. 

Non pretendiamo che al¬ 
tri faccia come noi: c tutta¬ 
via non possiamo nasconde¬ 
re che, sulla nostra strada, 
è stato possibile evitare 
guasti purtroppo tanto pro¬ 
fondi (e non ce ne compiac¬ 
ciamo) in altre formazioni 
politiche. E’ il risultato di 
un metodo, che vuol rifug¬ 
gire al tempo stesso dal ino- 
noliUsmo e dal frazionismo, 
c di una politica, che am¬ 
maestra a rifuggire dalla va¬ 
cuità della frase altisonan¬ 
te. per misurarsi con la 
realtà dei problemi dei la¬ 
voratori, del Paese, del mon¬ 
do intiero. E’ un risultato 
che sottolinea la nostra di¬ 
versità. Siamo e vogliamo 
essere diversi: ma proprio 
perciò possiamo continuare 
a proporre c proponiamo 
la piu ampia unità del po¬ 
polo e delle forze politiche 
democratiche per la costru¬ 
zione di un'Italia nuova. 

Aldo Tortorella 


Già 1.601.507 iscritti 
al Partito per il 1975 

Già 1 601.507 — di cui 360.406 donne — i tesserati al PCI, 
pari al 96.59 ‘p dogli iscritti dello scorso anno: questi i dati 
della rilevazione del 13 marzo, d« cui risulta che rispetto alla 
stessa data dello scorso anno ci sono oggi 102.831 tesserati in 
più, Il numero dei nuovi iscritti al partito è salito a ben 115.073, 
cioè 19.520 in più rispetto alla stessa data dello scorso anno, 
.Numerose altre federazioni hanno raggiunto il 100%: Como, 
Brescia, Cremona, Milano. Sondrio, Vare.se, Belluno. Vicenza, 
Bolzano, Trento Con/m, Trieste. Rimini. Livorno, Pistoia. Siena, 
Teramo. Lsernia, .Salerno, Taranto, Catanzaro, Messina Car¬ 
bonio. Sono in totale già 43 le federazioni che hanno superato 
il numero dei tesserati del '74. Continuano intanto ad affluire 
segnalazioni di nuovi successi da parte di federazioni e sezioni 
c di circoli della FGCI. La sezione centrale di organizzazione 
ha invitato le federazioni del partito a far pervenire diretta- 
niente allo Presidenza del XIV Congresso e nel corso dei suoi 
lavori, le informazioni, sugli ulteriori risultati raggiunti. 


litica, le eventuali modifiche 


Nel suo 75° compleanno 

Festeggiato 
il compagno 
Luigi Longo 

Oli auguri di Berlinguer e della Direzione • Messaggi di 
Dolores Ibarruri, Ceausescu, Honecker, Jivkov, P0UP, Tse- 
denbal - L’omaggio degli ambasciatori dei Paesi socialisti 



Ieri il compagno Luigi Izingo. presidente del PCI. ha ricevuto 
l'affcttuosu omaggio dei compagni nella sede della direzione del par¬ 
tito, m occasione del suo 75“ compleanno. Nel corso de'.rmcontro, 
Enrico Berlinguer gli ha oppresso gli auguri piu calorosi e tratcrm 
a ionie di tutti i comunisti. Erano presenti i membri della Direzione 
del partito, rappresentanti di lutto le sezioni di lavoro e dirigenti 
della FGCI. Numerosi messaggi sono giunti da tutto il mondo, da. 
Paesi socialisti, dalle se/ion: e dalle Federazioni de! PC ! di tuli i 
Italia Nella roto, il brindisi augurale, tra il compagno lamgo e , 
compagno Berlinguer. A PAG. 8 


I dello statuto e l’elezione de! 
CC, della CCC c del collegio 
centrale dei sindaei sono pre¬ 
visti per il pomeriggio di do¬ 
menica 23. 

Vivissimi sono l’interesse e 
l'attesa dell'opinione pubblica, 
della stampa, delle altre forze 
politiche — in pratica dell’in¬ 
tero Paese — per l’assisc dei 
comunisti italiani. Sj può diro 
che mai congresso del PCI. o 
tutto l’amplissimo e così aperto 
dibattito che a tutti i livelli lo 
ha preparato, sono stati tanto 
seguiti c commentati alla lu 
ce delle proposte colitiche dei 
comunisti. Non è un caso che 
giusto ieri, dedicando quasi 
un'intera pagina nd una sorta 
di <* radiografia dei comunisti 
degli anni ’70 v. il « Corriere 
della sera d abbia riconosciuto 
che « mai come oggi il partito 
comunista ò ai centro del di¬ 
battito politico nel nostro pae¬ 
se », 

LA PREPARAZIONE DEL 
CONGRESSO — La centralità 
della questione comunista non 
c d'altra parte solo un fatto 
oggettivo della vita politica del 
Paese. E’ anche il risultato 
della mobilitazione, della viva¬ 
cità. dell’impegno costante dei 
comunisti che si è concretizza¬ 
to anche, ni questi ultimi mesi, 
in quel grande fatto di demo¬ 
crazia interna che è stato il 
dibattito precongressuale. In 
breve, qualche dato soltanto 
indicativo dell’ampiezza di quo- 
sto dibattito. I con gl essi di se- 
/ione sono stati 10.955. Di essi. 
2 396 hanno impegnato le orga¬ 
nizzazioni comuniste di fabbri¬ 
ca. Il momento successivo del 
confronto si è concretato nei 
115 congressi di federazione. **el 
dei quali riguardanti le nostro 
organizzazioni all’estero. 

Complessivamente, almeno 
700 mila compagni hanno vis¬ 
suto attivamente la stagione 
precongressuale, e 90 nula so¬ 
no intervenuti nel dibattito, a 
livello di cellula, di sezione, di 
federazione. Un dibattito die. 
in misura assai pm generaliz¬ 
zata c vasta che nel passato, 
non ha coinvolto solo ì comu¬ 
nisti ma anche — ecco un dato 
politico di grande interesse, che 
ha consentito ovunque una con¬ 
creta c articolatissima verifica 
dell’interesse via via cresciuto 
intorno al PCI e deH'ampiczzn 
del confronto che si è potuto 
sviluppare con le nostre orga¬ 
nizzazioni — un arco assai va¬ 
sto di forze politiche democra¬ 
tiche. di gruppi social], dj nuo¬ 
ve strutture di base. 

I DELEGATI AL CONGRES. 
SO — Eletti dai congressi di fe¬ 
derazione. partecipano al Con¬ 
gresso 1.124 delegati in rapprc 
scntanza di 1.601.507 iscritti al 
Partito. Tre anni fa. al 13. Con 
grosso, i delegati erano 1.043: il 
loro aumento è direttamente pro¬ 
porzionale all'incremento del nu¬ 
mero degli iscritti al PCI. Tra 
i delegati, 18! donne (140 al pre¬ 
cedente) ed un numero altissi¬ 
mo di giovani e giovanissimi. La 
commissione verifica potori non 
è o\ vlamento ancora al lavoro, 
ma si può anticipare, sulla bu-<* 
dei dati già affluiti in Direzione, 
die l’elà media dei delegati è 
p.ù bassa di quella d’ogni ptv- 
I cedente Congresso comunista. \i 
i lavori prenderà parto inoltre una 
1 forte delegazione della Federa¬ 
zione giovanile comunista. Ne 
fanno parte 154 compagni, tren- 
triduo in più rispetto al congres¬ 
so di Milano: anche quest'incre¬ 
mento è dovuto all'aumento de 
gl’iscritti alla FGCI. Oltre ai 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue i 1 pagina ìt) 


Chiesti 10 miliardi di riscatto 
per il gioielliere Gianni Bulgari? 



Dicci miliardi di lire, forse da pagare in gioielli all'estero: questa la strabiliante richiesta che — i 
stando ad indiscrezioni — sarebbe stata avanzata dai rapitori al familiari del famoso gioielliere ro¬ 
mano Gianni Bulgari, sequestrato giovedì sera nel centro della capitale. Al parenti e anche qiunto un 1 
messaggio scritto di pugno dall'ostaggio. Nello foto: Gianni Bulgari In una rocenfe foto scattala in | 
Corso d'Italia, a pochi passi da dove è stato rapito. A PAG. 5 , 


BUENOS AIRES, 15 
K generale spinola c gli 
altr» uILc.aL portoghesi fug¬ 
giaschi hanno ammesso oggi 
al loro arrivo a Buenos Aires 
di over organizzato il tentati¬ 
vo di colpo di Stato reaziona¬ 
ri. In un comunicato emesso 
a bordo de! «DC10» delJTbe- 
ria. con il quale hanno rag¬ 
giunto il Sudamene», gii ut- 
houli golpisti, hanno soste¬ 
nuto di aver agito per «ri¬ 
stabilire i! carattere demo¬ 
cratico » della rivoluzione del 
25 aprile c per « fronteggiare 
le forze anti-portoghosi del di* 
.-ordine ». Spinola si c associa¬ 
lo alla di eh n razione. I fug¬ 
giaschi che hanno ottenuto 
a.s..o politico m Brasi.e. che 
m un primo tempo 1: aveva 
r^.-pmt:. sono paniti per quel 
paese li generale Sp.nola è 
sbarcato questa sera nella cit¬ 
ta di San Paolo. 


Dal nostro inviato 

LISBONA. 15 

La situazione portoghese va 
rap,diluente normalizzandosi e 
gli appelli del MFA e dot partiti 
democratici alla vigilanza non 
vanno intesi come clementi 
drammatizzanti, ma p.ultoMo co¬ 
me richiamo alle responsabilità 
v or-ai un processo, che, dopo *1 
1,ili.lo putsch ** reazionario, sia 
assumendo un orientamento as¬ 
sai p.ù chiaro c definito. Non è 
certo ancora tempo per trarre 
delle conclusioni. La normalità 
del Portogallo di oggi, infatti Po 
ripetono tutti i dirigenti civili t 
militari clic abbiamo potuto av- 

Franco Fabiani 

(Segue in pontili inni ) 


Lo sviluppo dello vertenza sui bassi redditi, l'occupazione e gli investimenti 

Si riuniscono domani i sindacati 
per decidere nuove azioni di lotta 

Dopo fa positiva intesa sulle pensioni, ancora aperto il problema della contingenza per braccianti e 
pubblico impiego - Una dichiarazione del compagno Lama - Nota dell’Alleanza contadini sulle pensioni 


Previsti 
aumenti 
del 10 °c 
per le tariffe 
ferroviarie 


Monlro il Cip si appresta a 
vororo il pesante o Indiscrimi¬ 
nato oumcnlo dello Urlile telo- 
foniche (la prossima riunione 
del comitato intormlnisterlalo 
prozìi dovrebbe avor luogo la 
settimana antecedente le (esti¬ 
vila pasquali) un nuovo posan¬ 
do attacco aho condizioni dotte 
masso popolari sta per astore 
portato dall'azienda delle Fer¬ 
rovìe. Nella riunione del consi¬ 
glio di amministraziono, listala 
pò/ venerdì, l'azienda, secondo 
nolizio pulcioso, proporrà un 
aumento del 10 r r sulle tarilte 
dot trosporto more! o di quello 
passeggeri. Il provvedimento — 
gravissimo anche perche rap¬ 
presenta l'ennesima riprova 
della mancanza di volontà do 
porle del governo di privile¬ 
giare il trasporlo pubblico ri¬ 
spetto a quello privato — do- 
via poi essere ralillcalo dai . 
ministri dn Trasporti, del Oi- | 
lancio o del Tesoro. 


Il punto .sullo .stato della 
vertenza aperta dai .sindacati 
per la dii eoa del bassi redditi, 
per gli investimenti c per l’oc¬ 
cupazione, verrà effettualo do¬ 
mani nel corso di una riu¬ 
nione tra la segreteria della 
Federazione sindacale unita¬ 
ria c i rappresentanti di tutte 
le categorie di lavoratori. Ci 
sono ancora grosse vertenze 
in atto. Innanzi tutto va al 
più presto perfezionata 3'in¬ 
tesa per l'aggancio delle pen¬ 
sioni INP3 alla dinamica sa¬ 
lariale e l’c steno Ione del rac¬ 
cordo alle altre categorie d: 
lavoratori. Restano poi da ri¬ 
solvere le vertenze sulla con¬ 
tingenza per i braccianti (ieri 
c terminata una settimana di 
lotta di un milione e mezzo 
di lavoratori) c del pubblico 
impiego (l'incontro avvenuto 
venerdì sera con il ministro 
Cossiga non ha avuto esito 
positivo). 

Proprio ieri la segreteria 
della Federazione Cgll*Cu>!* 
Uil ha inviato un telegram¬ 
ma a Moro perche convochi, 
con urgenza i sindacati, per 
discutere, a livello governa¬ 
tivo, le vertenze ancora 
aperte. 

Su luti: questi problemi il 
(Sopito in penultima) 


I CONTRASTI NELLA MAGGIORANZA 

Serrato dibattito 
alla vigilia del 
«vertice» a quattro 

Richiamo di Moro ai partiti della coalizione - Nel¬ 
l’incontro di domani in discussione i temi dell’ordine 
pubblico, la data delle elezioni e il voto a 18 anni 


Gli enti locali soffocati dalle inadempienze governative e dalla politica centralistica 

LA BATTAGLIA DEI COMUNI 


l'or il pari ini il,ili.nn». è 
«•Iato -crino, ambe I.i - 1 .it i- 
-lir.i è ui.’oi.mmnr. L ii.i fu¬ 
ta -JO'fi.llf Virile |lflÒ |M»-l.» 
iifH'ii-o tlfllf filr»* |M*r tieni* 
gru re i (Immilli. Il Imo delti* i 
lo, ripete allarmato l'mi. (ài- j 
lombo, è a-lronomifo: .im¬ 
motila. menlemeiio. a 18.1100 I 
milioidi. (.orlo, e una -ohi- I 
ma indente. Numi» gli ulti- 1 
mi a negarlo. I\d è diti ielle i 
-ollrar-i airimpre— ione elle 
timi parie dì que-la -omnia I 
-ia -tata -perpetui» per Miei- • 
fifien/a e elienleli-mo ìli al* j 
fune eillà. Ma non è. ero¬ 
diamo, la parie maggioie. Il 
debito dei (.mmim ila per la 
maggior parte a fronte di la¬ 
vori (empiuti, di -i-rvi/i fio- 
gatt. Fallii ularni» ulc coii-i* 


-telile è la «piota impiegala 
nelle grandi ritlà per il tra- 
-porto pubblico e per le «‘pe¬ 
re di iirbani/./a/ione. Que-le 
-i -mio rr-e necessarie a se¬ 
guilo delle ondale migralo- 
in* che hanno -po-lalo inilio. 


debiti dei (àmiiini. IV 


di italiani dulie campagne I po tutto i 
emiri urbani e «lai -mi 
nord. Ripetiamo, tuttavia. 


la eilra di 18.(100 miliar¬ 
di è ingente, e -i deve peti- 
-ari* seriamente «il modo ili 
giungere a una sua sostanzia¬ 
le riduzione. Ma laecianm 
prima «pialehe eonfrotilo. 

I.» grande -lampa ha rive¬ 
lalo. -en/a e—eie -mentita. 
«Ile negli ultimi anni le e-por- 
la/ioni rlamle-line di rapitali 
-mio ammoniate a 30.0110 ini* 
lidi di. ijiia-i il doppio dei 


elle il 

governo non leva mi uguale 
grido di allarmi’? Ferrile -a- 
r ebbero i Lomuni a iimiae- 
eiare la itnan/a pubblica, e 
timi elii Iraluga all'r-lrn» |,« 
licebe/za degli italiani? Do- 
(annulli, ehi più 
j dii meno, hanno un attivo: 

( -mole. -Ir.ide. .ici|tiedoMi. -cr¬ 
ini -orlali. Gli e-pmlatori di 
, rapitali hanno invece (lodalo 
1 limaio ai Jjsro e -olil'alto ri* 
> -or-e allo -viluppo. -Ma non 
. «V contro «li loro ne— imi 
i provvedimento -erio. ( « -i li- 
! mila, nel miglioie dei ra*i. 
I ad e-pnmere una nobile, e 
I ululile, indignazione. I n al- 
i ho coni rollio s i può lai 


«alcoli alleiidthili. «igni 
vi«*iie pagaia agli -perii* 


Iella 


cotido 
! anno 

j Ialini immobili 
I del i elidilo ii.i/ionah' pai i a 
| 2.500. i.lHMi mi bai «li. *»a*cbbe- 
] i o sull i< telili a -.mai e il di- 
j -avanzo allunale dei l mulini, 
i 1’, inveri* vengono M'g.il.ili, 

I ipie-la «• la parola, alla reti- 
! (Iila urbana, la quale non ha 
! alcun melilo nella valmi/za- 
I /ione dei -noli, ma uè tiae 
j lulli i vantaggi. 

1/IIIMJlM'i 


le 


grav eun*nle 
loro «lelnto è 
la ricclu'/za 
-lin.mietile, 
bloccai» 


i (.«omini -ono 
imh'bitalt. Ma il 
a—ai minoi e del* 
•-portata clamle- 
e potM'bbe e—e* 
taglia—<* nei 


modi oppminni la rendila 


iif- 

nguaeda da vicino il campo I baita, l'ia I alleo, -ono i I -o- 
di intervento dei Lomuni. &o , munì a valorizzate i .-uoli. co* 


-iniemlo -li,ole. Inguaili! 
-cucile. «• anche per «jue-lo 
imlebtlano. \ ogluimo aggio 
gei e eli», nono-laille tuli 
entrale dei (annotti -«un», re¬ 
lativamente. in dimmii/ioni . 
R.ipprc-enl.ivano nel pijn il 
13' r delle mirate pubblichi , 

«iggl -Olio il Iti * r . 

Delhi « io per 11 -labiIn e la 
velila d«'i talli, i e-la cmitint- 
qur il que-ihi. e non ce lo 
iiri-foudiaimi: -i può tim.uc 
Ini d'ora «* con i inez/i «Ji- 
-poiubili qur-h» iinlebilamen¬ 
to? I'.* po—«bile tener «nulo 
delle annali, innegabili dilli- 
eolia della liiian/a pubblica e 
piu in generai» della » ii-i ciò- 

Renato Zangheri 

(Segue in penultima) 


NoU’immrdiata vigilia de! I 
«vertice» dei quattro parliti ' 
governarvi — vhe avrà Inizio 
domani mattina -- lo stesso 
presidente del Consigl-o e vo- 
.uto ìnlemn.re nella discus¬ 
sione che si e .»porta da qual 
che tempo a 11', zi terno della 

c. oa!:z:one, r velando ioni:.Mi 
su' leni, deli orarne pubblio 
o mi altri campi et: attivila. 
Parlando a B.ir:, l’on. Moro 
ha latto un richiamo abba¬ 
stanza espilalo ai partiti del¬ 
la maggioranza, r. cordando 
che l'attuale <r difficile col','cibo- 
razione» si e iniziata tre me¬ 
si la per impcd.ro il ricorso 
alle elezioni ani.apule c la¬ 
mentando. in un clima pre¬ 
de! ionio. « ogni estbaione dt 
diversità ». 

L’mlorvenlo del presidente 
del Con-urlio non e «ertamen¬ 
te visuale. Egli aveva evitato 

d. i qualche tempi, d. par!.«re 
,n pubbi.».o d'v-i aspri;, g ■ 
nei «1, de..a \M.i del governo, 
o la sua dmi.-iOm* d, ollron 
tare tale teina nel corsa di 
una c(!Uiio!i.»« barese d rt vo 
o-.- 1 'je messi! ,n idaz one con 
i! nnv.o de! « vert <e > quadr. 
pai;ito. slittato da venerdì a 
domar)., e con !e vote rag.cn: 
thè l'hanno «un-..gl.alo In 
v .si « de.! intonilo quadr,par¬ 
tilo. intatti, oltre a.l'ag la/ ci¬ 
ne L«m-uel i dei tana-,'ani 
su! « termo d. PS >. v e stato 
un a't > r g amento dd 1 i s >i rre- 
lena di e-du-iVamt ite j.-p: 
rito .dia strumentali/*az one 
p,u fìiiitiu ita dd.e qiK’st.om 
. h<* r gaarci ino le fame efr- 

s. ve e !a crmiinalda lomuif 
Attraverso II Popo'n si e 2 .un 

t, pallino a teorizzare la op¬ 
porla! i.‘a che a. part.l: soie: 


nativi venga la se,al a piena 
Imo.la d. assumere !e m. 
z.ntjve p:u contrastanti ,n 
Par.a mento e altrove 

L'on. Moro, a Bar., s: e r. 
le ito anzitutto alle quest.on. 

e.ono.n «he. Ha detto che \. 
sono «//e// \ca<r rii 'U’ghorr 
inculo ( <ic non posano c^^crr 
ne '•otturai litri* ’ 'ic sopì ava 
lutut i, essi stani licci no — If 
sogg.unto clic la situazione 
r dominabile da 'la nostra in- 
lolita » Il presidente del Con¬ 
siglio lia sottolineato che .1 
governo -1 o-petta una pronta 
a p prova/.o ne d°i provvedi- 
meni, presentati in Parla¬ 
mento. 

Ma d altra parte, na sog¬ 
giunto Moro, nessuno può 
ignorare « t tanti pencoli che 
incombono su! Paese per 
i/'tanto nauti reta l’ordine (le- 
•nix latteo c l'ordine pubbli¬ 
ci) » nUinauz 1 a minacce co¬ 
si (/uni - ha detto - e na¬ 
tili ale che omu partito si ri- 
tcr’onh' specie tu un momen¬ 
to che verte Ir ione politiche 
si incinte, pei tu vicenda elet¬ 
to'ale, nettamente sulle prò- 
pne posizioni » « Ma io sono 
sicmo - ha proscgu.to -- che 
nessuno dune ut'cu l'importa n 
,a di quel i he et unisce e :<’ 
(tenne dt stare insieme alla 
awda del Paese, così come s.* 
«• denso qualche mese fu, re¬ 
spingendo '/'potasi di elezio¬ 
ni anticipate c scrollando la 
via di una difficile col 1 aborti 
»/om\ E' questo 'o sp"';*o, 
escluso ogni esibizione di di- 
tersi tu. con i 1 quale doi ranno 


Oc Zìi e in 


C. f. 

penultima) 
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Riunione nazionale del PCI dopo le elezioni dei Consigli di classe e di istituto Da un largo schieramento democratico 


Rinvìi a catena 


Il < vertice > quadripartì- 1 SS 

;o e stato improvvisamente ^ 

“inviato. Ed c stata succes- V 
inamente rinviata — da par- E _ 

;e del Consiglio dei mini- 

itri — la discussione della Ir I * /fESBI 

i lecitina • che era stata K >—- 

«reannunciata dal ministro .-JnM 

lesi! Intorni. Gui, per disvi- 

dinaro Inscrizione dei pio- 

rani da diciotto a ventini an- M 

li nelle liste elettorali della | 

«rossima consultazione re- 
tionale ed amministrativa. J 

rutto è quindi slittato. E do- | SARAGAT — Mediazio 

nani mattina, nuova data , ne d , Moro? 

lei « vertice », il governo e 
quattro parliti della mug- ! . . , 4 , 

gioranza dovranno affronta- ! imn ] di * Rcstionc * oc di 
■c insieme i • nodi • dell'or- certc lcvo '•?>. P otcl ' c - <>I>PU- 


re insieme i « nodi • debor¬ 
dine pubblico o delle elezio¬ 
ni. E’ difficile dire con quali 
risultati, poiché le polemiche 
di questi giorni hanno fat¬ 
to emergere, o riemergere, 
troppi contrasti e troppi gio¬ 
chi otterranei. 

» Non è da oggi che la ero- 


re una meschina operazione 
di cattura di qualche fran¬ 
gia dell'elettorato conserva¬ 
tore? 

E' appunto in mezzo a que¬ 
sti interrogativi che occorre 
collocale la improvvisa deci¬ 
sione del rinvio del * verti¬ 
ce », motivata con un’indù 


■naca sottolinea drammatica- i sposinone dcll'on. Cui. Non 


mente l'esigenza di misure 
adeguate, c di un chiaro in¬ 
dirizzo politico, net confron¬ 
ti dell'eversione e delie stra¬ 
tegie provocatorie, così co¬ 
me nei confronti della cri¬ 
minalità comune. Ma sul pia¬ 
no dell’attività politica vi è 
«tato negli ultimi tempi un 
elemento « inquinante », che 
E ha reso difficile un confron- 
: to limpido e sereno: due me¬ 
si fa, a inetà gennaio, il scn. 
Fanfani ha presentato alla 
Direzione de le proprie test 
sull'ordine pubblico, mesco¬ 
lando ad esigenze reali posi¬ 
zioni vecchie e arretrate c 
— ciò che è più grave — in¬ 
tenti propagandistici e stru- 
, mcntalizzazioni a sfondo 
elettorale. Ciò ha falsato i 
termini del dibattito politi¬ 
co: ha fatto pesare su di es¬ 
so l’ipoteca di scopi di parte. 
I socialdemocratici di Tamia- 
si hanno colto la palla al 
-balzo impostando un'agitazio¬ 
ne sul » fermo di polizia ». 
La maggioranza de ha fret- 
' foiosamente presentato un 
progetto di legge, il » pro¬ 
getto Sealfaro ». infarcito di 
indicazioni inefficaci e peri¬ 
colose, come quelle che c- 
stendono la possibilità del- 
1 l’uso delle armi da parte 
, delle forze di polizìa. Con 
t tutto ciò che cosa si sta cor- 
, cando: una reale soluzione 
di problemi aggravati da tan- 


ò mistero — come abbiamo 
detto — che su singoli punti 
esistano posizioni e atteggia¬ 
menti dissonanti da parie 
dei vari partiti governativi. 
Il problema è però quello di 
come affrontare una situa¬ 
zione del genere. Nella li¬ 
nea prevalente all'interno 
delia DC è sembrato affio¬ 
rare soprattutto il desiderio 
di « fare scena » nei con¬ 
fronti di ceti ritenuti sensi¬ 
bili a certe operazioni di fac¬ 
ciata; c 11 Popolo, non a ca¬ 
so, ha scritto che il « verti¬ 
ce », per i democristiani, po¬ 
trebbe ben concludersi an¬ 
che con la registrazione di 
vari punti di dissenso, pur¬ 
ché fosse lasciata alla Demo¬ 
crazia cristiana la facoltà di 
continuare a sostenere le 



GUI — Slittamento del 
« vertice » 


I proprie tesi nelle » rane se- 
> di », e cioè nel Parlamento 
J come nel Paese, Si tratta, co- 
' me è evidente, di un'ipote¬ 
si che ridurrebbe il bicolore 
dcll'on. Moro alla condizione 
di un ■ governo amico », di 
un gabinetto ormai privato 
, della propria autorità nei ri- 
| guardi della coalizione rii 
i maggioranza A queste con- 
| dizioni, anche la pura so- 
ì pravvivonza potrebbe dtven- 
I tare difficile, 

Da qui la decisione dì Mo- 
I ro c La Malfa di rinviare il 
| » vertice », nel tentativo dì 
i mettere a frutto il tempo 
guadagnato per la ricerca di 
un accordo più solido, o, co¬ 
me ha detto Gui, di una con¬ 
vergenza più larga. Il scn. 
Fanfani, convocando la Dire¬ 
zione de, ha fatto sapere dal 
canto suo di non voler rinun¬ 
ciare a mandare avanti il 
« progetto Sealfaro». Il scn. 
Saragat, invece, si è mosso 
secondo una logica diversa, 
i pronunciandosi contro una 
i rottura e una crisi di gover. 

| no. o prospettando l'even- 
I tualità di una mediazione del 
presidente Moro nel caso in 
cui il « vertice » non possa 
approdare a una conclusio¬ 
ne univoca. 

Anche il rinvio della « leg¬ 
gina » caldeggiata da Gui si 
inserisce in tale quadro. A 
rigore, come è noto, nor. sa¬ 
rebbe necessario nessun 
provvedimento particolare 
per invitare i Comuni a com¬ 
pletare le liste elettorali in 
modo che anche i diciotten¬ 
ni possano votare in una da¬ 
ta che sia, al massimo, quel¬ 
la dc!l’8 giugno, li PCI non 
si è opposto tuttavia alla ra¬ 
pida approvazione di un 
provvedimento « interpreta¬ 
tivo ». Il Consiglio dei mini¬ 
stri, secondo gli annunci che 
erano stati diffusi da Palazzo 
Chigi, venerdì avrebbe do¬ 
vuto varare la « leggina • (c 
in tal modo avrebbe dato di¬ 
mostrazione di una volontà 
di indire le regionali appun¬ 
to per I’8 giugno); ma non 
l'ha fatto. Evidentemente, 
nella maggioranza vi sono 
state pressioni perche anche 
questa questione restasse 
aperta fino all'incontro a 
quattro di domani, come ma¬ 
teria da trattare con gii al¬ 
tri partiti. 

Candiano Falaschi 


Scuola: dagli organi collegiali 
un contributo alla democrazia 

La necessità di proseguire e intensificare Pozione unitaria - Al lavoro subito in 
tutte le scuole - La relazione di Chiarente e l'intervento di Gian Carlo Pajetta 


Dure critiche 
alle misure 
del governo 
sull’edilizia 


Una dichiarazione del compagno Piero Della Seta 
Si continua a finanziare la rendita con il denaro 
pubblico - Ignorale le richieste sindacali 


Con delegazioni da tutta la Toscana 

Stamane ad Arezzo 
manifestazione 
contro il fascismo 


AREZZO, 13. vera alle 0 30 dallo .stadio co- 
A conclusione di un intcn- ! inunale dove si concentrerà)!* 
.so lavoro di mobilitazione. 1 ™ 1 pullman giunti dalle va- 
che ha impegnato nel corso 1 rie province toscane, e per- 
delle ultime settimane le lor- ’ correrà le .strade cittadine Gon¬ 
ze politiche, le organizzazioni | fluendo in piazza Grande. Qui, 


- , Il significalo delie elezioni 

.scolastiche del 0. 16 e 23 

..u* U I febbraio e i compiti che stan¬ 
zila la toscana j no dinanzi agii eletti negli 

—- I organi collegiali sono stati i 

temi affrontati in una riunlo- 
ne nazionale dei responsabili 
. J A MArvrvr k scuola dei Comitati regio- 

ili naif e delle principali Federa¬ 

zioni. che si ò tenuta vener- 
. • di a Roma ed a cui sono 

I Q71AI1P -stati presenti, per la Dlrezlo- 

lilAll/Ilv ne del partito. 1 compagni 

Giorgio Napolitano e Giancar- 

fascismo | La relazione Introduttiva è 

.-.tata .svolta dal compagno 
Giuseppe Chi arante, rc.spon- 
vera alle 0 30 dallo .stadio co- ' sa bile della Consulta nazlo- 
munale dove si concentrerai!* 1 naie del PCI per la scuola, 
no : pullman giunti dalle va- Chlarante ha innanzitutto 
rie province toscane, e per- sottolineato la grande espc- 

correrà le strade cittadine con- rlWì za democratica compiuta 


rio loro atteggiamento è ve¬ 
nuta la dura sconfitta delie 
posizioni astensionistiche 


I provvedimenti presi dal 
governo sull’ed.lizia sono .sta 
t: giudicati del tutto inarie 


da milioni di giovani e di 


sindacali e contadine, gli En- j prenderanno la parola il .sin- cittadini con la loro attiva 
ti locali e le associazioni par- I daco A.do Ducei, il consi- partecipazione alle elezioni 


ti glene dell'intera provincia di , 
Arezzo, si è aperto oggi a ; 
Foiano della Chiana il convc- ! 
gno regionale di studi sui te¬ 
ma «Mondo contadino e Re¬ 
sistenza», L'iniziativa regio- j 
naie si Inserisce nel va¬ 
sto programma di manifesta* I 
zloni promesso dal comitato i 
per le celebrazioni del tren¬ 
tennale della liberazione. 

I lavori del convegno, aper¬ 
ti questa mattina al teatro 
Apollo, sono stati introdotti j 
dal sindaco di Foiano. com- ! 
pagno Parigi e dal presiden¬ 
te del consiglio regionale Elio ! 
Gabbuggianl. Dopo una rela¬ 
zione introduttiva dell’on. Gio* ! 
vanni Galloni, l professori 
Giovanni Cherubini e Regi- 
naldo Cianferoni dell’universi- I 
tà di Firenze hanno svolto | 
due comunicazioni su « Situa- ; 
zlone economica e sociale nel¬ 
le campagne toscane dalia ca- ; 
duta del fascismo alla guer¬ 
ra di Liberazione » e su «Par- I 
ticolarità della resistenza, con- ] 
tadlna in Toscana ». 

Domani mattina 1 parteci- I 


gliere regionale Guglielmo Ci¬ 
ni. roti. Giovanni Galloni, ed 
il segretario nazionale della 
Federmezzadri Afro Ros.si. 


La Consulta 
dell’Umbria 
aderisce 
alla petizione 
antifascista 


PERUGIA, )5 

11 comitato direttivo della 
Consulta regionale umbra por 
le celebrazioni del trentesimo 
anniversario della liberazione, 
di fronte al ripetersi costante 
«h episodi di inaudita violenza 
politica ha aderito alla peti¬ 
zione promossa ck\ tutte le for¬ 
ze politiche, sindacali, social» e 
v culturali antifasciste e demo- 
or «iti che di Milano. 

Per H comitato direttivo della 
Consulta regionale per le cele- 


partecipazione alle elezioni 
della .scuola e l'Importanza 
delle indicazioni che emergo¬ 
no dai risultati del voto. La 
affermazione delle liste uni¬ 
tarie fra 1 genitori e delle 
listo di sinistra tra gli stu¬ 
denti non rappresenta certa- 
j mente la vittoria di un solo 
partito e neppure di un car¬ 
tello di partiti: costituisce pe¬ 
rò un successo della linea — 
che i comunisti hanno soste¬ 
nuto con decisione e coercrv 
za — della ricerca della più 
larga unità tra le forze po¬ 
polari e democratiche come 
condizione Indispensabile per 
far concretamente avanzare 
nella scuola un'azione di ri¬ 
forma e di rinnovamento de¬ 
mocratico. 

Il giudizio nettamente po¬ 
sitivo sul risultati del voto 
non deve però portaire a tra¬ 
scurare anche la necessaria 
analisi critica sulle zone di 
ombra che pure sono emer¬ 
se: per esemplo, a proposi¬ 
to dell'incidenza che in qual¬ 
che situazione le posizioni 


Intervento 
del PCI alla 
Camera sugli 
ospedali militari 


pariti si sposteranno ad Arez- \ brazioni del trentesimo nnmvcr- 


zo. dove daranno vita, assie¬ 
me ai lavoratori aretini ed 
alle delegazioni confluite da 
tutta la regione, ad una «ran¬ 
de manifestazione antifasci¬ 
sta. Un lungo corteo si muo¬ 


iono della liberazione hanno 
firmalo Francesco Innamorati, 
per il PCI, Gaetano Saldarmi 
ixT la DC; Francesco Manica 
del PSi, Biechi dei Pili, Fiore 
dei PSDI. 


?r tc 2 u 0 J]!?jÌÌ I h i proposte alle forze politiche 

V?, ' , LLSIuSSi!»? I ncl corso della prossima eia- 


Le eiezioni scolastiche han- guati da uno schieramento 

no rappresentato un momen- molto vasto d: iorze sociali e 

to particolarmente felice di Politiche. I s.ndacat!. ie Re 
, aT* . , i c . «ioni, le organizzazioni degù 

volontà di partecipazione de- f nqu!Unl <, s le cooperative e 

mocratlca; non si può però g ,, IACp ,, hlinno du . 

considerare garantito a prio- ramente criticali. Ieri inoltre 
ri un livello di mobilitazione j; segretario generale agglun- 
cosi elevato ed b necessario f to della FILCA-CISL. Gian- 
perciò oggi evitare qualsiasi , cario Pelacchini. ita sottoli- 
pericolo di riflusso. Bisogna 

dunque che l'azione degli or- i—--—- 

ganl collegiali abbia conte- | 

miti precisi e ottenga rlsul- 1 . 

tati. I consigli eletti devono ! lltlCrVSUlO 

dimostrare di essere utili non I 

solo come organismi che »lp| Dfl m||m 

strappano conquiste concrete 1,61 v ** 

ma come strumenti di lotta. ~ ■» 

Guardando alle prospettive vOmCTO SUQII 

degli organi collegiali dob- • , 

Marno anche sapere trarre le ! CSgfCjjfjll militari 
giusto conclusioni dalla con- r 

statatone già fatta nei corso La precaria situazione ,n 

del voto, che gli clementi 1 cui versa l'orran;zzaz.O))c 
moderati nella scuola non so- ] della sanila militare, con 
no automaticamente sotto la ™are ^nmento^gll 

ini lucri za delle foizc piu re- ^ stata oggetto di un incon¬ 
tri ve. Essi non rappresenta- tro che una rappresentanza 

no perciò 11 nostro avversa- di deputati del PCI ha avuto 

r:o c dobbiamo da ciò fare con il presidente della Com- 

attenzione a non cristallizza- missione Difesa della Carne- 

,, ra on. Guadalupi. I compì*- 

re i risultati elettorali, ma ffnJ Lizzerò c D'Alessio ben¬ 
andare invece al di là del no ricordato come già in 

pur ampio campo delle liste passato sia stata segnalata 

unitarie. la necessità di operare inter* 

In questo quadro, noi co- venti adeguati, per garantire 
«.E,. una malore assistenza e 

munisti, ha ammonito una ma ggj ore efficacia delle 

ta, dobbiamo sempre ed in cure e favore del giovani ri- 

ogni occasione essere i mag- cove rati, 

glori garanti della democra- i deputati comunisti si so- 
zia nella scuola c in tal scn- no anche riferiti ad una in 
no dobbiamo agire anche ne- terpellanza, da tempo presen- 
gli organi collegiali. tata, nella quale si chiede al 

Concludendo, il compagno r i? r ^ u ln 

15 . t n u.,, cirtmzviin »ti alla s»tuazione delle caserme 

Paletta ha suggerito che gli e de , reparUi ai;e ml6ure 

organi collegiali si facciano, adottate per migliorare li ser- 

sulla base di un ampio di- vizio e alle condizioni di al- 

battito di bttbO, portatori di cupezza in cui dovrebbero 


i Positiva presa di posizione della Commissione parlamentare 

Metto no a nuove assunzioni nei ministeri 

l Parere analogo espresso dal Consiglio superiore della P.A. — Non è più possibile continuare ad assumere menire vi è personale che non 
: si sa come impiegare 0 che non è impegnalo in maniera ufile — Necessario un discorso organico sul funzionamento deila pubblica ammini- 
i strazione anche alla luce dell'esistenza delle Regioni — Il governo non deve adolfare provvedimenti di carattere clientelare e parassitario 


Anche il «Popolo» 
sgrida il 
« N. Y. Times » 


Il fatto clic un importante 
Giornale americano come il 
New York Times abbia ri • 
chiesto c obiettivamente ospi¬ 
tato sulle proprie pagine un 
articolo del compagno Qian 
Carlo Paletta sulla politica 
del Partito comunista italia¬ 
no ha fatto perdere il lume 
degli occhi non soltanto alla 
stampa di estrema destra, ma 
anche all'organo ufficiale del¬ 
la DC, Il ctuale ha lanciato 
ieri alte e meravigliate grida 
perche gli « sprovveduti » re¬ 
dattori del New York Times 
(l'aggettivo è del Popolo ) 
hanno pubblicato lo scritto 
d'un dirigente conu/usta ita¬ 
liano. 

Il Popolo 7ion si limita a 
sgridare U foglio newyorkese. 
Il giornale fanfanlano opera 
un assurdo e buffonesco stra¬ 
volgimento dell'articolo di Pa¬ 
jetta, facendogli dire quel 
che non vi e detto affatto 
sulla DC, sui fascisti c sulla 
strategia della tensione. Sel¬ 
lar ticolo viene semplicemen¬ 
te ribadito quanto e sempre 
stato da noi sostenuto sia 
sullo spazio che una deter¬ 
minata politica lascia al ri¬ 
sorgere del neofascismo sia 
sul pericolo che il terrori¬ 
smo di destra venga stru¬ 
mentalizzato per fini antide- 
?nocrotici e antiunitari. Co¬ 
se, cioè, che sono oggi ben 
presenti alla coscienza di 


GLI ORGANICI COMPL ESSIVI DEI MINISTERI 

Per essi opera la delega sulla revisione degli organici in 
conseguenza dell'esodo anticipato degli ex combattenti 


Ammini¬ 

strazioni 


Organici 
al 1970 


Passaggi 
allo Regioni 


Organici 

1974 


ESODI/DOMANDE 


L«ga« 

Legge 

i Totale 

Incid. 

336/70 1 

355/74 


percent. 

13.482 

26.804 | 

40.286 

23% 


Riduz. proposte Muovi organ. 
dai Ministeri proposti dai 


Un netto 7 ìo a nuove as¬ 
sunzioni nelle amministrazio¬ 
ni statali per sostituire co¬ 
loro che hanno chiesto il col¬ 
locamento a riposo anticipa¬ 
to in base alla Legge sul 
combattenti (40.286 unità) ed 
un Invito a non bandire nuo¬ 
vi concorsi per coprire ì po¬ 
sti vuoti (circa 30.000) degli 
organici: questo è il parere 
che il 13 marzo la commis¬ 
sione parlamentare ha espres- 
.no sul decreti delegati pre¬ 
sentati dal governo in base 
alla legge 353 del 1974 (con 
la quale si 6 stabilito lo sca¬ 
glionamento in cinque anni 
del collocamento a riposo de¬ 
gli ex combattenti che ne 
hanno fatto richiesta). 

Un parere sostanzialmente 
analogo — anche se con 
le cautele che sono proprie di 
un organismo in cui la pre¬ 
senza degli alti funzionari è 
cospicua — e .stato espresso 
dal Consiglio Superiore del¬ 
la Pubblica Amministrazione 
per iniziativa del sindacati. 

Dalla tabella che sopra 
pubblichiamo risulta chiara 


ogni cittadino democratico. y ;’ ìSi vLh‘im, 

Al pubblico americano iute- ^ 

ressn nwt.n nrrr. rtm msn. * ®l trutta di decidere se 


ressa certo sapere che cosa 
t comunisti italiani intendo¬ 
no con la linea del « com¬ 
promesso storico » c che co¬ 
sa propongono quando parla¬ 
no della necessaria conver¬ 
genza tra le grandi correnti 
popolari — romanista, socia- 


40 288 dipendenti che hanno 
fatto domanda di essere col¬ 
locati u riposo debbano essere 
«sostituiti con altrettante nuo¬ 
ve assunzioni, oppure no, co¬ 
me si disse all’epoca della 


Tale cifro, già di per sé 
assai cospicua, sarebbe de¬ 
stinata ancor più ad aumen¬ 
tare se si affrontasse con¬ 
temporaneamente il proble¬ 
ma di altri sperperi (oltre 
venti miliardi si spendono 
per 1 gabinetti e le segrete¬ 
rie dei Ministri, sottosegrc- 1 
tari c per le consulenze di¬ 
verse; oltre 300 miliardi è il 
costo complessivo annuo del 
parco auto delle amministra¬ 
zioni statali, ed è certo che 
parte di questa spesa non è 
in alcun modo giustificata; 
straordinari e cosi via). 

Naturalmente nessuno pen¬ 
sa che le situazioni del di¬ 
versi Ministeri siano ldentl- [ 
che o che non vi siano uf¬ 
fici che abbiano bisogno di 
nuovo personale; ciò che si 
vuol dire ò che non 6 piu 
ammissibile continuare ad 
operare — come avvenuto an¬ 
che nel recente passato — su 
due piani: da una parte si 
assume c dall’altra vi e per- 1 
sonale che non sì sa come 
impiegare o che non é im¬ 
pegnato in attività .social¬ 
mente utili. 

Ciò che abbiamo cercato di 
fare valere nelle discussioni 
in Parlamento, m questi an¬ 
ni. è che una visione unita¬ 
ria del problemi della Pubbli¬ 
ca Amministrazione, dei suo 
rinnovamento democratico c 


si sia voluto ignorare resi¬ 
stenza di strumenti legisla¬ 
tivi diversi che devono esse¬ 
re tra loro coordinati se é 
vero che si vuole riformare 
r am mi lustrazione : delega per 
il parastato e soppressione 
degii enti inutili; delega per 
il riordinamento deirammlnl- 
strazlonc e per il completa¬ 
mento del decentramento re¬ 
gionale. 


■i- ' Ha ragione, quindi, la Com- 
a- I missione Parlamentare quan- 
c- 1 do dice che perciò è sbaglia- 
é ì to fare uso di una prece- 
•e I dente delega per ripristinare 
:r ! 1 vecchi organici, dai mo¬ 
ie mento che è interamente 
»r aperto 11 discorso sul tipo 
il* di amministrazione da co¬ 
li- struire e quando afferma, per- 
c- ciò, che il problema non può 
e non deve essere visto iso- 
! latamente per ognuna delle 
■“ I amministrazioni. 

! Scandalosa è poi la circo- 
1 stanza che 11 Governo — vn 

• quanto organo collegiale — 
1 non abbia respinto esso c 

• per primo 1 provvedimenti 


. - e £>c.Hnaaiosa e poi jh circo- 

I 11 nH I TI TO stanza che 11 Governo — m 

. quanto orgnno collegiale — 
Uf'rr T>C!I 1 non nt>bla respinto esso e 

per primo 1 provvedimenti 
t # I pervenuti dai vari ministeri, 

é-k ’ r>-i quali si ha l’ardire di 

ix X vi 111 ( proporre che ilei 40.286 di- 

TERNI 15 i Pendenti che hanno chiesto 

« Un Diu alto livello dei- 1 J ^^ùo anticipalo se ne deb¬ 
runita dello iorze di sinistra ! , rimpiazzare 28 . 000 , 

per rinnovare l'Umbria ed il 1 Quando <• ra affermato 

Fac.sc»: Enrico Manca e Pie- j c ^f nc doveva rss.re 

1 tro Ingrao ne hanno discuto 1 s °»*U*-u*to nessuno. Addirittu- 
a Terni ne] corso dì un dibat- */*• alcuni Ministeri che Att¬ 
uto organizzato dalie federa tal ;* por 

zloni provinciali del PCI e del I <*flcttp del decentramento re- 
PSI. Nella discussione .sono j gioì ki le propongono te il ca* 
intervenuti altri dirigenti dei I J® dell Agr^ieoltura. Lavori 


tra gli .studenti e a proposito 
dello Indirizzo generalmente 
più moderato che ha caratte¬ 
rizzato il voto dogli inse¬ 
gnanti. 

Gli eletti negli organi col¬ 
legiali sono chiamati a com¬ 
piti importanti per assicura¬ 
re subito a tali organismi la 
pienezza delle loro funzioni c 
caratterizzare in modo nuovo 
e con concreti risultati la ge¬ 
stione della scuola. Il cam¬ 
mino da percorrere — ha det¬ 
to in proposito Chiamante — 
non sarà semplice: ò facil¬ 
mente prevedibile il peso ne¬ 
gativo delle resistenze con- 
.servatrici, delle riforme non 
fatte, dei troppi problemi irrj- 
.soltl c accantonati. Essenziale 
ò perciò consolidare ed esten¬ 
dere i legami di massa che 
si sono stabiliti nella prepa¬ 
razione delle elezioni: garan¬ 
tendo in particolare un rap¬ 
porto costante fra eletti ed 
elettori, ricercando le più am¬ 
pie convergenze programma¬ 
tiche con tutte le forze de¬ 
mocratiche presentii negli or¬ 
gani collegiali, collegando la 
azione degli organi della 
scuola con gli Enti locali, i 
Consigli di quartiere, le or¬ 
ganizzazioni del lavoratori, le 
associazioni culturali di mas¬ 
sa. Occasioni Immediate per 
questi collegamenti possono 
essere la proposta dd istitui¬ 
re corsi di sostegno e di re¬ 
cupero per combattere la se¬ 
lezione e la «mortalità scola¬ 
stica»; la discussione con 1 
Comuni per concordare ini¬ 
ziative e programmi di attua¬ 
zione del diritto allo studio; 
un programma non formale di 
iniziative in occasione dei 
Trentennale della Libera¬ 
zione. 

Riferendosi Infine alla pro¬ 
posta dell'or», democristiano 
Cervone di un'associazione 
ohe. su! modello dell'ANCI. 
colleghi su scala provinciale 
e nazionale le forze demo¬ 
cratiche presenti negli orga¬ 
ni di governo della scuola, 
Chiarente ha detto che 1 co¬ 
munisti non possono che con¬ 
siderare con favore tutto ciò 
che e.stende il terreno di con¬ 
fronto unitario: deve però 
trattarci di soluzioni che non 
àiano vorticistichc. ma che 
rispecchino realmente Tarn- 


borazione dei programmi per 
le imminenti elezioni ammi¬ 
nistrative, in particolare ncl 
settore del diritto allo stu 
dio. che e di specifica perti¬ 
nenza del Comuni c delle Re¬ 
gioni. 

m. m. 


La precaria situazione ,n 
1 cui versa l'orimnizzaz.ono 
: della sanila militare, con 
I particolare riferimento agli 
ospedali di Trieste e Udine, 
é stata oggetto di un incon¬ 
tro che una rappresentanza 
di deputati de] PCI ha avuto 
con li presidente delia Com¬ 
missione Difesa della Came¬ 
ra on. Guadalupi. I compa¬ 
gni Lizzerò e D'Alessio han¬ 
no ricordato come già in 
passato sia stata segnalata 
la necessità di operare inter¬ 
venti adeguati, per garantire 
una minore assistenza e 
una maggiore efficacia delle 
cure e favore del giovani ri¬ 
coverati. 

I deputati comunisti si so¬ 
no anche riferiti ad una in 
terpellanza, da tempo presen¬ 
tata, nella quale si chiede a 1 
governo di riferire in merito 
alla situazione delle caserme 
j e dei reparti, alle misure 
1 adottate per migliorare il ser¬ 
vizio e alle condizioni di si* 
| curezza m cui dovrebbero 
svolgersi le attività di aride- 
, Atramente. 

1 L’on. Guadalupl ha man:- 
i Testato li più vivo interesse 
a questi poblemi ed ha assi- 
| curato che le interrogazioni 
i presentate verranno poste 
! all'ordine del giorno della 
1 Commissione, in modo che :] 


1 neo lo che governo non ha 
tenuto conto de..e proposte 
dclln FLC e (k’.l.i Federai.o- 
1 nc CGIL ciSi, r V1L Perfi¬ 
no l.t tommsMonc urbanisti¬ 
ca de, PSDI h.» 1 :levalo la 
msuit jc.enztt de: provvedi¬ 
menti» 

• Il compagno Piero Della 
I Seta, della commissione r - 
I lor me e programmazione del 
1 PCI. dal canto suo, ha messo 
. in cv.denza che «il governo 
I sembra voler .gnorare le r - 
1 ch.e^te che da uno .sch.era- 

mento sempre p:u vasto pro- 
1 vengono perché si cambi 
l strada Analmente ‘n Hai a 
1 nell’edillriH e si cessi di ali¬ 
mentare In speculazione con¬ 
sentendo quindi la r.presa del 
settore. E’ questo il giudizio 
1 a cu; si arr.va dopo la let* 
! tura dei provvedimenti lauro- 
| .samente varali nella riunione 
. del consiglio de: min.stri di 
‘ieri e proposti per l'esame 
1 del parlamento. Per alcuni 
I punti, anzi, il testo ora deli- 
' borato costituisce un uIterio- 
j re, grave passo indietro ri- 

• spetto a quelli che erano già 
1 noti e sui quali il nostro parti* 
I to aveva anticipato il suo giu- 
, d:7:o nella conferenza stampa 
. presso il gruppo della Carne* 

I ra di giovedì 

| «Tra questi - ha prose- 
j gusto Della Seta — particola?* 
1 mente grave quel.o ccn *1 
quale b! tenta di accentrare 
d: nuovo \ poter; al ministe¬ 
ro. esautorando le Regioni 
nella rioartizione c loca.ìzza- 
z:one degli interventi e per 
quanto riguarda le modalità 
degl} appaiti da effettuare. Ci 
si muove, cioè, nella direzio¬ 
ne esattamente opposta a 
quella in cui s! dovrebbe an¬ 
dare; anziché procedere a un 
effettivo snellimento delle 
procedure, dando alle Regioni 
1 mezzi e j note ri effettivi 
per poter operare, s) cerca di 
limitare e togliere ad esse 
quelli che già esse hanno E’ 
in questa vìa che vengono ri¬ 
proposte le concessioni a 
grosse imprese private; c non 
può certo sorprendere che la 
» Confindustria si sia affretta¬ 
ta subito, f.n da Ieri sera, a 
manifestare 'I suo assenso ai 
provvedimenti proposti, 

«Si puma in realtà — ha 


La vergogna 
dei neo-crociati 


Ogni giorno si precisa me- < gli altri come tur dicono le 
gito il tono clic la dirigenza - loro calunnie c menzogne a 
fanfumana della DC intende I uso interno, per tentare di 
imprimere alla campagna 1 bloccare l’avanzante processo 


pervenuti dal vari ministeri. 1 pio processo di partecipazio¬ 
ne! quali .si ha l’ardire di ne democratica che ha carat- 

proporre che ilei 40.286 di- ) terizzato le elezioni scola- 

pendenti che hanno chiesto 1 stlche 

b e mo do rttSSSSS* Vow : «u*»**»* 

nano rimpiazzare _ zs.wu, i , lnn _ rhi.irant^ vtjitn rim« 


‘ista, cattolica - - per il nn- ' combattenti. 


nocumento del nostro paese. 
Ma e proprio (piesto, eviden¬ 
temente, che manda m be¬ 
stia l'organo delia DC e chi 
lo ispira. 

Stamane a Firenze 
raduno degli alpini 

FIRENZE, 15 

Con una grande -dilata per lo 
\io della citta, si concluderà 
domani a Firenze :1 -IH. raduno 
degli alpini m congedo, in:/ .ito 
ieri. Aprirà il corteo una fer 
adizione di truppe oIp,ne 10 al¬ 
mi della Bruita *• Cadoie tmi 
fanfara v la bandiera ilei 7. 
Mfigtmunto alpin:. 


approva/,,one della Legge 333 1 del suo rendimento, ò l’unl- 
sul combattenti. 1 ca via possibile non solo per 

Si tratta. Inoltr-, di strtIV.- I c| a.re .so.stan?.H alla battaglia 
lira .SO 1 30 000 posti che ri- I P-'' ài democratizzazione del- 
sultano vuoti negli organici » F s’-rture amministrative 
debbano, nnch’cssi. essere co- i dono Stato, ma anche per 
porti, oppure la questione de- conseguire efficienza, redditi- 
ve essere vista In una ottica V )W» e.lmlnare -sprechi c 
diversa, quale é quella d: un i c.lente.e 
profondo rinnovamento del'a ' l decreti che II governo ha 


due partiti. 

E' questa la acconcia inizia¬ 
tiva che n 1 tiene in Umbria, 
una regione dove particolar¬ 
mente avanzata e l'unità del¬ 
le forze di Sinistra, In questi 
anni il rapporto unitario fra 
socialisti c* comunisti, il mo¬ 
do nel quale esso stesso e sta* 


Pubblici. Sanità, buona parte 1 
dcMTndustrla. Lavoro, Inter- 1 
ni, etc.) di mantenere — an- | 
che inventandole -- cornile* 1 
lenze, col risultato di molti- 1 
plica re burocrazia e spesa. I 
E' importante, perciò, Pani- | 
pia convergenza d. posizioni 1 
manifestatesi in questa occa- I 


zlone Chi.irante è stata ricca 
| di interventi e ad essa han- 
t no apportato un intere.ss.mte 
I contributo di esperienze e di 
I iniziative, assieme ad un at- 
I tento esame dei compiti po- 
j litici Immediati. qua^I lutti i 
I compagni presenti, 
i Fta gh altri, il compagno 
; Paletta ha esortato l rompa 
I gnì a trarre dalla grande af- 
j formazione democratica elei- 
[ (orale, una maggioro spinta 
' por conoscere la realtà nel- 
! la quale il partilo si muove 


elettorale e a tutto il clima 
politico: un tono e un clima 
con cui si vorrebbe ricac¬ 
ciare indietro il Paese verso 
buie epoche di lacerazione 
tra le masse popolari e di 
irrazionali farneticazioni an¬ 
ticomuniste. Le sconfitte che 
ìe forze oltranziste della DC 
hanno subito su quel terreno, 
e la recente durissima le¬ 
zione del referendum non 
sembra valgano a far riflet¬ 
tere. Si tenta di resuscitare 
lo spirito di crociata, ci si 
pone pericolosamente sul pia¬ 
no inclinalo che porta alle 
posizioni più aberranti. 

Il tema su cut oggi st accen¬ 
trano le strida di certi diri¬ 
genti e propagandisti demo¬ 
cristiani è tl Portogia/lo. Un 
terreno davvero malissimo 
scelto, e sul quale costoro fa¬ 
rebbero meglio a muoversi 
con ben altra precauzione. La 
DC portoghese si è infatti 
così gravemente compromes¬ 
sa con le forze di estrema de¬ 
stra che hanno tentato e fal¬ 
lito il recente golpe, da essere 
ora costretta a prendere pre¬ 
cipitosamente le distanze dal 
proprio leader, fuggiasco e 
inseguito da mandato di cat¬ 
tura. La giovane democrazia 
portoghese si difende da 
quanti vorrebbero insidiare 
quelle conquiste di liberta che 
c stato possibile icalizzare 
con l’abbattimento di una 
dittatura quarantennale. 

Incautamente, dirigenti c 
propagandisti Uni alle impo¬ 
stazioni fan fan mne cercavo 
di rovesciare la 1 anta e osa¬ 
no rivolgere accuse insensate 
ai comunisti, che della nuova 


governo esprìma il suo giu- aggiunto il compagno Delia 
dizio. Seta — a mantenere in pie¬ 

di 1 vecchi meccanismi del 
- — credito fondiario: quei mec¬ 
canismi che sono sottratti ad 
ogni controllo pubblico, nati 
fTAO*TìÌI e crc5CjutJ speculazio* 

ti V/JÌXl.d 1 ne. che ogcì appaiono de] re- 

*— 7 ' sto esauriti c che mai co- 

• a • ‘ munque saranno disponibili 

PI^APlQll per nUovl Indirizzi di rifor- 

L/XvFV/XdvJI ma. A questo proposito, 

governo mastra di ignorare 
completamente tutte le pro¬ 
poste avanzate in modo uni- 
gli altri come lui dicono le tano dal movimento demo 

loro calunnie e menzogne a cratico per la costituzione di 

uso interno, per tentare di una Finanziaria pubblica che 

bloccare L’avanzante processo operi ncl settore. E ancora, 

di unità tra le forze popolari con le proposte ieri delibera- 

e lavoratrici italiane, per ten- te. si vorrebbe continuare a 

tare di chiudere ogni prospet • destinare un certo numero d: 

tiva di reale progresso demo- miliardi dello Stalo per rnter- 

cratico nel nostro Paese. So- venti fuori della "167", in 

?io dunque condannati dalla altre parole per continuare a 

maturità politica c civile del- unanziare la rendita e l'invc 

l’opinione pubblica italtana, e Cimento speculativo. 
da strati sempre crescenti di l ,. j.,u 

quei cattolici at quali vorrcb- | t ‘ r^?? 

Pero rtunlaersi 1 economica del PSI, Gianno.- 

Quanto a un altro neo-aro- ha ^«nife* 

ciato che agisce in campo sin- rinviare 

(farate. Vito Scali a. ,1 suo oh- f ^ 

co i ancor più scoperto. An- ili™ « 

che lui parla di «drammatico 

monito» del Portogallo c — C inBltri" 

ignorando vergognosamente ha* « rilevato° «n 

la realtà, storica e colitica — Giannotta no. « rilevalo con 

ha tirdife di sostenere 'e he Kf« ÌC “?“S n *1“ 

a Lisbona la minaccia non vie- "J «rJIrU 

rie rtnìln destra animata, e ria. r,lInanzìamentO delle opere 

colo d ro a che Òra iZno seff P^bhche In corso « nonché 

panda di aeroporto m acro- fi R rt^™„ an H, or t.i2. 

porto perche sconfitti e sma- -LÌ 

scherati dalle Ione armate piw,ento dalléx mlnist.o 

lenii e rfnl mnmmenfn nnnn • I LtHUriCC^.a 


I di unità tra le forze popolari 
! e lavoratrici italiane, per ten- 
. tare di chiudere ogni prospet- 
' Uva di reale progresso demo¬ 
cratico nel nostro Paese. So- 
I ?io dunque condannati dalla 
maturità politica c civile del¬ 
l’opinione pubblica italtana, c 
da strati sempre crescenti di 
quei cattolici at quali vorreb¬ 
bero rivolgersi. 

Quanto a un altro neo-ero- 
\ ciato che agisce in campo sin¬ 
dacale, Vito Scahu, il suo gio¬ 
co à ancor piu scoperto. An¬ 
che lui parla di «drammatico 
monito » del Portogallo c — 
ipworaTtdo vergognosamente 
la realtà storica e politica — 
ha l’ardire di sostenere che 
a Lisbona la minaccia non vie¬ 
ne dalla destra golpista e da 
coloro che ora stanno scap¬ 
pando di aeroporto m aero¬ 
porto perché sconfitti e sma¬ 
scherati dalle forze armate 
leali e dal movimento popo¬ 
lare. bensì dalla « dittatura 
comunista *>. Ma ecco le ver¬ 
gognose conclusioni di Scatta: 
« Tutti l falsi progressisti no¬ 
strani del sindacalismo clas¬ 
sista e conflittuale, dell’unità 
sindacale dì classe, delle strut- 
1 ture "uniche" di fabbrica, so- 
| no, ancora una volta, serviti! 

I II Portogallo ìndica loro qua- 
| le è il premio che ricevoran- 
I no dal tradimento degli ìdca- 
r li di libertà c di democrazia 
e quale avvenire hanno riser¬ 
vato al nostro Paese » 

7 lavoratori sono dunque 
perfettamente in grado di 
giudicale . Questo signore ha 
' un unico scopo: quello di di- 
! indcrh, d\ impedire che il prò- 
I cc.s'no imitano avanzi nelle 
fabbriche e ver luoghi di la- 
I vero, di ostacolare non i co¬ 


tona del Portogallo sono l munisti ma il processo unita- 


protagonisti, accanto al Movi¬ 
mento dette forze armate c 
ad altre forze democratiche 
c unti fasciste. Sentite il lin¬ 


guaggio d’uno di questi neo- l fi ovvio 


no sindacale che si realizza 
in Hai,a sulla base del'c au¬ 
tonome .scelte del movimento 
sindacale Fa scuola - come 


crociati, Von. Remo Guspan, , 
dirigente organizzativo della I 
DC: « I fatti del Portogallo ' 
stanno dimostrando ancora I 
una volta di che pasta siano i 
fall) ì comunisti. Latitudini, 
lingue e paesi non contano; ' 
ì comunisti sono cotti tulli M 


signor Irvi no 


Brown. che ha promesso fior 
di dolimi a chiunque operi 
per la rottura sindacale ni 
Italia , A'tro che democrazia 
c liberta. 


j Oggi a Perugia 
i assemblea popolare 
sui 5 anni di 
attività 
della Regione 

Quest» mattimi al Teatro Mor- 
. lacchi di Perugia si svolge un» 

I gronde manifestazione nei corso 
dello quale il vice presidente del- 
I la Regione umbro Tomasslnl, ìl- 
| lustrerò al ropresentanll del con- 
| sigli comunali, provinciali, di 
I quartiere, di fabbrica, agli espo- 
I nenti dello cultura, delle forza 
I politiche, il bilancio di cinque 
j anni di attività della amministra- 
| zione di sinistra. 

! Lo manifestazione sara chiusa 
i dal compagno Pietro Confi, pre- 
1 sldente della giunta umbra. 




to gestito come esporijn/a i modo tra i diversi gruppi de- ] j risultati del voto scolastico, 
aperta ai contributi delie di- j mocraltci; questa ampia con- ( ha spcssso un potenziale de¬ 


aperta ai contributi delie di- I 
verse forze sociali c politiche 1 
democratiche ha eonsent’to I 


mocratici; questa ampia con¬ 
vergenza porta avanti un di 
scorso iniziato da tempo c 


tari, fratelli gemelli dei la¬ 
scisi i e dei militari ottusi, 
non hanno vie nazionali da 


una erose,ta nuova della so- I c he i comunisti hanno ince.s 


I n> 0 <fratio° più «mrùo di quan- ^1^ a nShùn popolo 

I tO C» si pos-vi aspetta.* Jn J -oHi> rho Kimnn r/j 


[ Pubblica Amministrazione, del ! presentato alla Commissione 


decentramento regionale, del¬ 
ia migliore utilizzazione del 
percorrile, della sua mobilità 
tra le diverse amministra* 
zton.. 

Ut così apparirà piu chiara 
v 1 si pensa che a seconda 
titilla «oiu/lone che verrà 
adottata si spenderanno o si 
r:sparir.lernnno circa 3o0 mi¬ 
liardi a 11'a tino. 


parlamentare o che questa 
ha respinto, muovono, inve¬ 
ce, dalla concezione di una 
burocrazia elefantiaca e nel¬ 
la difesa ad oltranza del l'ac¬ 
centra mento ir.nminIstrativo, 
che Invece è necessario sra¬ 
dicare portando avanti la bat¬ 
taglia per l:i piena attuazione 
dell'ordIna mento regionale 
òorptendente c ti ietito che 


eietà regionale, la possibilità j 
di un nuovo e diver.->o svtiup- { 
po. Il rapoorto unitario tra le 
, iorze di sinistra — hanno lat- 
I to rilevare Ri: intervenuti * - i 
i non e stato odo un fatto di ; 


san temente aumentato ne 1 (li¬ 
bai tilt parlamentari c nella 
iniziativa polìtica. 


to c: si pos'.a aspettare Jn 
questi ultimi mesi, d'altra 
parte, non solo i quadri co¬ 
munisti sono stati attivi e 
I capaci, ma vi sono stati cen* 


to nlcv.uv 'gl lnUTvenutl Sarc,bbc ^ sal « ravc chc 11 1 dl comun1 ' 

non w fStto di | Governo non tenesse conto ( -st: di b:,so e un gran nume- 

schieramento, ma è cresciuto i di queste posizioni unitarie | io di democrat.ci che hanno 
Insieme con lo sviluppo di , per adottare invece provve- i prova dl essere di- 

_ ___ j... ..fi . .. ., .. » , , s'-.anih!l‘, a Dartec ina.ro. a 


nuovi .strumenti del movimen 
to democratico. 

Gli interventi dei dibattito 
hanno .sottolineato l'esigenza 
d. realizzare ora, di ironie ai- 
l'aggravamrnto della situa/.o- 
no economo.a, nuove esperien¬ 
ze dì unita 


di menti dl carattere cliente¬ 
lare e parassi tarlo chc l'alta 
burocrazia ripropone e che 
contrastano nettamente con 
l’interesse del Paese. 


Ugo Vetere 


sponi bili a partecipare, a 
prendere Iniziative, animati 
dalla volontà dì contare o dl 
conoscere le cose. El^sl han¬ 
no dimostrato di non essersi 
lasciati spìngere all'azione eia 
mot hi irrazionali c generi¬ 
camente ideologici e da que- 


Ognuno vede che siamo di 
fronte al piu indecoroso ba¬ 
sano dell'anticomunismo piu 
farneticante. Gli ornici di 
1 Fra ieri c di Spinola oggi 
farebbero meglio a vergo¬ 
gnarsi. Di che pasta sono 
fatti t comunisti possono dirlo 
a Remo Gaspar i quei catto¬ 
lici clic in Spagna, come in 
| Italia, come in Cile, sono 
stati perseguitati dal fasci¬ 
smo r hanno sempre avuto i 
I comunisti al loro fianco nella 
1 battaglia per la liberta c per 
la ite morra ziri. 

i A/a nuturulmcutc G aspri?» e 


ANTONIO GAMBINO _ 

STORIA DEL DOPOGUERRA 

DALLA LIBERAZIONE AL POTERE OC 
EDITORI LATERZA 


pp. 560, rilegato in tela, lire 5000 
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SEMPRE GLI STESSI 


Caio lo kb tu. o ehe 
i iti i n , n suo 
n 1 1 su L,iuimu 

lartu c n acic lo n 
qu mt i \ 1 1ut i pei elio 
ri ss», n v \I » i p ì 
t i c no o nn k p oritz/t 
cl i o jp n ov » i iriv i 
ni ow ai ibbo. 
st in/ N i c t i cl X 
Gt n ui \ O » n i io 
t i i n gra i e w ve 
i i >> on 1 1 ma cl 

uni uo i tede a p o 
>- o fu o cl tnn 9 c che 
ci » m u st o ta uno 
cl cson< mo dii iris grm 
mento n filoso I 10 ci 
ccmbu 19"4 il bimb no 
on vo trito seguirt l n 
staili cnto di dottr ne 
<ut inet al suo credo tu 
nunacc ato cd m;rlu" ito 
di noce o Inqusitoic e 
eccetto di o stesso a 
e tori che ti al tuo in 
totoc ip a di conica lare 
al pile T eh od i n 
nome degl orni# int che 
non vog nno essere pei c 
Ai t tri oci le oio hbuc 
sce tt idoolog che e u l suo 
se i i Costituz ono tin 
li dov ebbero conosce H 
«t che g l uisctfnm l nel e 
so/iont tilmnc a estero r 
d commentale 1 1 mlnac 
c a latta al bambino di 9 
nn Tuo D P V Ni 
poi 

Caro CompaQno loglio 
fotti notate per prima co 
sa che ho to’to tutti i no 
mt che lu tua lettera indi 
caia eh ai issimi quel o 
clt a età 'cdc^ta dii 
ha nh no minai ciato di 
s io padre c dcH insegnati 


ti ioti e lo li an tu m 
u s on \nclu di t io 
n e c ir/ ut c lu io 
lo pti cl si la tua Ut 
a ho da j so an o li 
mutali i i a u d pio e 
me tua I ho fatto pit d te 
otti p ma di t itto pi i 
tt in i odi o io i e I 
t situo cl ispane il ha t 
h i j chi i a a scu > a « u ) 
pad ( il c lai ota l d in 
Ulimbi tono una i t 
ta tran tra a tappn sa 
ci u duUt quali fot se non 
sa ibbt loto faci t difen 
citi s < non lo sai ebbe 
manche qui t poi pei chi 
intesto titilla rda unse 
atlanti > non mi piace di 
denunciare la poi era gen 
te anche quando e in col 
pa t questo maestro » lo 
t si uiapunte ma non lo 
» tu Ila tnisitict mcttitiiore 
Questo insegnante proba 
b l tu iti non e tu un fot 
caiolo tu un bicjotto tc 
q insiti cult ut alm e nte fon 
dati chi taholta esc lu 
dono la ta* c **(1 c persmo 
la i iole tua b ni ree un 

fascista lo tra ptobabil 
mente lo c mnasto e la 
colpa piu mate del suo 
comportami nto ù di Quei 
consoli o di ciuci provi e 
Ultori non so bene che, 
chiamati a guidare il no 
stio personale insegnante 
all estero lo hanno lascia 
to e dal canto loro si so 
no consertati ini pei turba 
bit me n te fascisti 
Ecco riprodotta iti origi 
naie la l et* era che tl 
maestro ha consegnato 
al bambino ptrché la con 
scartasse a suo padre 


V 


/Y)ivi? t\s 

Km , vfmui/c 's'c /“*< > 

&• ti-iu.<. sa /< /tc cs 

tb /d'-' t '<■-u ^ lu /. ' 

falXC //Ubjj/.Ui'iiUU'F i£A -Cc A-t 

! C-abuti àJaHz ' 

Vvdb c(t Juc 

//u.hil'U /?£# > 

, fLl'jv/VMMb 

A. v«/rc .it* 

I , //c 

MtAt fa'? y -fa- o ^ 
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At riproduco il testo per 
tl (aso che q inde ut o non 
lo aicsoc trattamente de 
cifrato Gcnt mo sitnoi 
non solo non s presenta 
a e rlun om qu indo lo 
mando i thiam ut m i In 
tei terree o etri i di in‘oi 
touro indio nel mio in 
t»tgiumento con U suo stu 
p de crodcn/c dote So 
vuole che suo fu io impi 
i qui o i noi ntoiteii 
sci nel m o ivoio i ti 
monti tuo di tutto io io 
v tiitc suo fui o birmu 
i Utiaib le 

La stu p dita lui noi un 
*a a pi (poteri ai lotto 
re di questa pi osa icnqo 
no dm tu naturalmente 
a un ba nb no poi ero Una 
cotognata come questa 


non lerubbe mai prrpi 
trata ai danni dei Ha i di 
un sianotc Soltanto pc 
paura da parte dell mie 
atlante cut troni * Son so 
lo per questo ma pcuhc 
al hallo di un signote non 
ictHbbc ma suggerito di 
nfutau l insegnamento 
litigioso h Patissimo, 
natuialmentc accettai lo e 
seguirlo Ma rifiutai lo c 
un gesto di Ubo Ut c ditti 
qui ci inchpt ndetuo Chi 
l hu mutilata la rnolu 
-ione democratica i bau 
Uucti L hanno mutuata 
i lavoratoli c saranno i 
oro tic/ i se noi non fai 
clamo a Umpo cIn la fu 
ranno come noi l abbiamo 
sognata 


ALLE CINQUE DELLA MATTINA 


h o,o s Aioi Folte 
bkicc o i ni i c o che 
non m piu timmiss b c 
t suo ostnito licore 
versi p u oilunati o se 
p eteiiscc veiso colo o 
che e t ondo clolni ci 
ba un ti c o cl uni sp^e/ 
/antcrruntc oi s ^not 
Ut sua iv voi-none o q i ili 
to meno li ua instnslbi 
iti ron s ai lesti nt-m 
che dava it il delitto Io 
so io cimi mo come ei 
ni c vo cl i molti mnl i 
Toi no c p opi o 11 ques i 
u va iccc ite me ite ibb a 
mo as.s stilo sgomenti al 
i ip mento di un bambino 
P et o C uh ehi ai v i 
natui Umui e un solo tor 
to queho eli amplitene e 
a ma f imi; i nu i Tut 
11 a e tt i tu ti i tor nes 
h in io sofU to po quo to 
caso e h inno icsp i ito so 
tanto quando i itunz/ino 
e stato uivuo dii suo 
òu io t sa vo Pecche le 
non ha trovato il modo eli 
pionunct uè uni sola pa 
ro a d cond mna pei que 
b o presto c-imln ile nter 
p^ct indo ne ono ceito 
anche l sentimento di 
anti opt ra di questi clt 
ta et cui lei e sempre 
pton i i t in puntuale 
jx) l i\oca qu melo si tratta 
eli i t ice uc i loro pi ho 
n tpwnto lor s r io 
0 Se o le eh o s i e 
umili e ì qu ta e li 
ios 1 1 ix i e b lai i mi 
e uol ri o iosc» ìt n meno 
questo d i tto b io 

li et o Mai f (di To 

i n i 


l t tg > g io t a ta 
Ictt e p it b co eo/i 
( l t p i fiij da o 
chi. I ii a t ut a a far 
lo) i noli p u unga ma 
i io tri muto a dar a nto 
£ di qu Ila piitt cfu ric/uat 


da il caso dii bambino 
l Pie ho Oans pei dm ra 
ti ioti La puma si sbriga 
in dut paiole non d e ciò 
Ou. io non ho ma con 
dannato i delitti di rapi 
mento poche essi li nno 
sempre per ottime un ne 
(o L ho condannati e 
deplorati ripetutamente 
come tutt i gc li di delin 
qunua con parole dutis 
si ne in par notati s( i < 

// t«/io esercitati su barn 
1 bini 

j \on t co do ceco la se 
r onda tue/tont se ho pai 
la o etti caso dii ba ubino 
trari Va taglio css n 

s nei i ) fin > a farle ni ot 
tate o stomaci Vuol sa 
pne la co sa chi mi ha ini 
pi Lesionato di piu nel caso 
etti piccolo Garis I un 
pariicoline appaienlcmcn- 
l da poco I rapitoli Itati 
no rilasciato il bambino a 
Villa Stellone mi dintor 
ni di Torino alle cinque 
e un quarto del mattino 
consegnandolo a un uomo 
Eia un operato che mter 
togato dai giornalisti ha 
detto sempii ernenti <si 
chiama Utubetto isolata 
gtota) Lio appena usa 

to et casa l nclai o a lato 
latt D tutto questo epi 
s odio fortu ta a mente n 
ritto bene o ne orcio sol 
tanto la sutp u ta eoa ettt 
un uomo alti e tt /ite < un 
quatto della mat ina qui n 
do fa ancora buio dia 
A ndo io a lai o ra re Pc n 

si anelli la caro ignoti 
t a uno che fa que ta cita t 
j pc ns appunto a qm Ila 
i che pu )( ssot a sua a a 
j l l t i u > tt lu o i co i 
I muoia per loi gnau 
■ itogli cognati di funti t 
I ra uhm Eh no lo ho 'a 
coi tu j*ion elidici e 
gnon f la t < n(io tutta 
ma tutta pi t la mia pc rte 
Forfebraeelo 
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TRIBUNA APERTA: interventi di Giulio Einaudi e di Italo Calvino 

DI FRONTE ALLA 
PROPOSTA COMUNISTA 


Abbiamo chiesto «Il editore 
Giulio Elnfludi e allo scrit | 
tore Malo Calvino di interve 
nlre sui temi del dibattito 
congressuale del PCI Nei [ 
prossimi giorni pubblicherò , 
mo il contributo di nitri 
esponenti del mondo della 
cultura 
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Mercenari dei razzisti 


Il governo razzista della Rhodesia nell'izlone 
roprcssiv.n contro il movimento di liberazione 
dello Zimbiwbe impiega anche speciali unità 
di merccniiri Una recente conferma è venuta 
dall arresto a Monaco di un ex sottufficiale della 
Bundcswehr, Edgar Thclcn, il quale appunto 
por conto di quel governo era addetto al reclu 
tomento di mercenari Sul giornale di Zurigo 
« Tigcs Anzeiger » e sullo « Suddcutscho Zcl 
tung » di Monaco sono apparsi annunci per la 
assunzione — con la qualifico di « accompagna 


tori per safari » — di 300 uomini non sposati/ 
di qualunque profess one dal 18 ai 30 anni 
Si assicuravano oltima retribuzione, contratto a 
lungo termine, 49 giorni di ferie eccetera Sono 
state centinaia le risposte pervenute a questo 
inserzioni La polizia tedesco ha potuto trarrò 
in arresto il Thelen accusandolo d propagando 
n favore del servizio militare per conto di po 
tenza straniera NELLA FOTO un reparto «ntl 
guerriglia in Rhodesia 


Per corrispondere 
alle novità 
del paese 

( he covi mi aspetto dal 
imminente confili sso di-1 
P u tito comunist i aU li ino r 
Prima ancori che la doman 
di mi venisse fx>sti e] di ini 
ta ho cu calo spanimi amen 
U di nspondeiu ilmeno in 
paiU i mi sono soipioso nel 
1 ittn di sfogliate il rappor 
o di BuInfiliti al Corniti 
t» culli «ile — oid stimpato 
tulle edizioni Einaudi col li 
l /lo «Li pioposta comuni 
sta v — a ciccia di tndi/i e 
di pu visioni intorno a un 
pi obli ma che e il etntro de] 
i coscun/d itdlnn i 
La nsposti piu ovvia i 
qui sta clic dal confili sso 
esca piu limpida i piu ma 
tui i una piopost i su cui la 
e >muniLi n i/ionak ix/ssa con 
Montai si uscendo dii) cui 
t ippjsi/nni ideologiche i di 
eli li urne ito su cui la poli 
tic i it ilwin e iim «si i indi o 
diLi jxi inni Questo non 
vuol due nasconde}si la dii 
licolti du problemi cui un 
nuovo coi so dilla di nanne i 
p>l tic i e pombbe di Tion 
tc su se da n »/ion ile e in 
tirna/ion ili ma e ime non 
luspicau un i dimensioni po 

I ic t e di pensino iinnova 
ta in cui pjteisi misuiarc 
con le lediti di Homi ime 
e eh eoi f mt tsmi e le pa 
iole di km 9 Comv non desi 
duale elle i piotafiomsti di 
ventino prot ifi/n sti e lt coni 
pii se comi ii >o nel dibattiti 
politico nell tssctt ) di tutti 

I I nosti i \ ta eiv ile 9 

Coni nuo a sfogliato La 
pioposta comunista v a cac 


cidi ifle ss »>]> di occasio- 
1 n p ile nuche Tee» un m In 
\ > di (J sm nso la dove Ber 
I Infilivi dopi iv e r cond mna 
t» li piove ca/one e lamico- 
I mini smo I ne a s< stesso if 
lumi - e si no d ìccoido — 
che sono incessine d scus 
s om - fi mchc e i|)eru » 
con quant ( (vpnmono dub 
hi e cui che che hanno un 
I fondo di smcei ita » Ma n >n 
I sono pud acccejrdo quando 
tfifiiunfiv «seni li e se n/a ac 
conci scendcnjw senipie difen 
| donde) le noslu posizioni ma 
ovviamente con aifiomenta/o- 
ni che cu eh ino di convince 
ì e di conqu stu e » Il pi o 
blenia elei cnnvinceic e del 
conquisi m cosi fotmulato 
! nn puc nochefigi quelli si 
cuu//t della venta e quello 
spinto di missione che un 
pai t to comunista come quel 
lo itali mo liceo di idee e di 
espu tn/c interne e interna 
zionali e pi ilond iment® 
laico» doviebbe uer la 
sciato alle spai e II problc 
ma del convincere e del con 
quistnie - e lo stesso lap 
i poito di Berlinguer nell am 
pjc/zi del suo esame cntico 
e delle sue piospetlive me lo 
confuma non deve basai si 
sulle * aigomenta/ioni » ma 
sui fatti sulle proposte che* 
nascono da una conoscenza 
del reale infine su una di 
mosti i/ione della capacita di 
comprendere e oitentare una 
società moderna 
| Ecco allora pensi in modo 
1 nuovo aneli* il problema cui 
turale come problema di eri 
tic i di conoscenza di conte 
nuli < di questo trovo nelle 
jecenti posizioni comuniste 
| piu di un accenno 
I Vediamo pei esempio h 
qucstion* della scuola Vedo 
1 entusiasmo pei ì nsultiti del 
| le lece liti elezioni e vomì 
condividevo Mi pc i quel clic 
i guiida fili indirizzi scola 
stici vonei ncordne quali j 
to scnvvva Giamsci in cm 
ceu piu di qjaiantann fi 
paiole clic meritano di esse 
re meditate 4 I,e scuole eh 
tipo pi fissionale cioè pie 


occupie li su fd fu» n 
re ss pi atie inni cii it |) i 
dono 1 s pi u\(nto i i 
scuola f matìv i mmid i 
mente (K nte ussita 1 a 
spetto pu puaelos il< » <lu 
qui sto nuov t p A se u 1 1 
app ite e v e ni | cd e i i i > 
me cl ni ci < e a ni iti i 
vece e ssa n m s i d ili 
ti a pei pituite li d f un 
/( social ma » cu 111 !/ 
zir'c n firme cinsi Devo 
due e he nn iov ine i < p u 
v e n > i qu st® pos zi n ii 
Gì arrise i ehi in n i quelle di 
Beihnguei quandi ni li sui 
uh/i me ri et ehi bis ^na 
pi onde e n enns U iz n > 
pi ipe st i d d il v 11 r i| i 
dimenìi i un s mi di 1 i 
m iz om j »! ss < n ii ( uh 
d ito i le R e >n che piov 
vedi ili spi e ni zz »/ < i ili 
t » de i e ov im e hi si »\ \ no 
al li voi i cl< p J i t me u i in 
dell i secoli eie li < bblu > se 
last co qu i ìt > d qui 111 clic* 
abbi no e >nsi fiui > il d p 
ma * 

Olio nel i situi/ om i 
tuale la \ i p u I le k i qu 
s*a che e jxio indie quelli 
elx me fili/ soci I sf i 1< < si 

gcn/t dii cip tali mo pubb o 
e piiv ito ine mi) indo i fio- 
vani nelle pioiissiom che do 
viebbeio ipi unto siddiMiu 


1 * t> i ] i - isc re a 
ii n D cjji cuni 

i 1 \ n in di d 

e li li a iionte 

t i et » * e u chn 

I ii b ^ .il id *n 
1 i s v d es 

| s. di i t mi 1 r un 

j < l S ] tu C 111 e IP 

ri! i d ^ in ne rie no 
1 e ì l m > i< clic le 11 
fi on p i a iv i e m spingono 
j i e 11 p ne sso sb id s no 
j *s il n I il * i p ir» le * 

I n/ ì 1 < i i i deli immane 
i qu i f> ^ i i di almeno n 
11 pj mo n > m ni i e s eco 
n mie ti 1 irfia pirte 
i 1 n 1 ’ui/ien 
I e i ei i io » ^ i u i ec 

i du s \ pi \ de e se m m 

I m il li i s e t i il i 

1 n i i hi sh DC 
I t i tu i n I s j j nt in i 

C i e J uh i in li i 

' li < v li iz 11 It il i ti la 
e npo ni )i ifiie i eh 
n mi i i le i)ii t e *larm r *nt r * 
i iiis i boi glie su di Sta 
I > , e ii di d pendenti pan 

] b re ne lei n» coi por itn ì 
sm d e »t< ^ e pi lesionai) 
, i ìv ile fi ite D -ei che e e un 
v imi ìt d qu d 1 i urna 
na d ili t t s e i rie nella boi 
filusia t mieit m li meli" 
i qu melo un urlo uso di In 
h utCN i d e >mp ) t unenti -di 


Incontro con l'autore e il regista di « Al gran sole carico d'amore » 

Nel cantiere di Nono e Ljubimov 

Le polemiche sull'opera che sarà rappresentata al Lirico di Milano - Si tratta di una composizione « politica »? 
« Il problema essenziale è quello di stabilire un colloquio con la gente » - Lo spirito innovatore del « Taganka » 


io del rrai\omo sul Lspas , 

1(| tObl (Il >„0 1U 10^ I 

ciui o mo pos zion sono 
nelle il ve cl m lite fifi amen m I 
ovcccho muli one l'guit 
el ck I itti de 1 i e ntcìpic 
t it secondo ih tv sol t op Juri Ljubimo 
posi e p i! mcnt intugli e 
CIn l ojx i nuovi cl Noro ^.ui ut p«iw 
di f o p<o i pust to | <1 piofittt i 

a R ruba ìd il ginn sole ca I > no su test 
neo damare si jx)l tei Comune di I 
noi ve dubbo L non vo n co tboi tz 
remino di sttnd rizzilo I n P re II bti 
pi cì e di ni sono nnumcicvo I futuri che 
fa Duma C ottundici t un 1 ì ino ne G 




le svi upiaui in avant tuo 
ri da uofihi comun luo-i 
dal e ì mast cazionl di concet 
t d stili che tian fatto il 
]oro tempo» 

L ciò sigli f ca per )u non 


so o la cose o gnv n pio | *btu» il Paese meli hM< 
p o ma cenare la eo labo | su<1 coni]XMiontr pu »pieb e 


quelle *esigtn/( » Ma sono hi sti i » i ninno nel costume 
questi i b sogni redi 1 V t bi d quest etti Om <> p'nw 

ne che Bei lingue i li elenca che in fjuc si > e mesto li po 

tutti quando progetta «-un litu i ili 111 mze del) t e issi 

nuovo tipo di sv lupp » ic mo opti in d v rebbi essere m *1 

nuo» ma sono moia a to giurino e u ouxrrereb 

enuncri/ton eh pre supjxi lx m P 9 tenne ku ne di 

fiori o soluzicn compì onuss > 1 mais oc r ili e di v riutazio 

rie che non se mprc espi mono m m u i e imi fi incarnente 

le ideali tsicen/c eh b «se non neon >s o o„ K nessuno elm 

t , ri, , ,,, ^ I ne s i e nuo» p r dslmfiueie 

s,r ri;*: 

, menu un, ,„u, d, 

«M/,( IU difio, Klus, de, m kel, tu k unno, n s«, 

dern, r n wi ei «munii»» , n(i K „ „ ,, (ll , de 

m » e ili < influenza di litio (M , s blU „ , mll 

MICI U P II mode,ne » In ei tU ut It ', nd , „ , ,, r "1 
no ben lontano dal jx*ss m . s , inn ] 

smodi quesli mUllittunli elu | [mul) „„, m quest in, 

ledono . < i «miss nudi, , d,u, B l.,H ,1 | ip< 

m alti, elciwnt dell, ce t, sbl k )ov nnv e 

moderni defili sti urne mi dii , , le qui i elinm 11 le Mie 

boi,e. e sognino ritorni „ r,„/e pr, t eh, , demi, 

cadici a lina e uhi pi e indù Qiesto ste i/o (li speuT < il - 

su, da Samo può ben s cu ,, K u ( |, s .lu/ . ne n ogn 
ri elio I e pai totip 1 /one rìde c unpo di eui li jeli 7 m- 
missc alla \ ta sceiale possi piee )ivr< ssuale In dal» pio 

auenne n forni, nuow su ,, ti uc ., )b( css<l , , p „, r , 

pelando 1 app aumento eli <| t, ( d e sics , I a se h , i pc- 

man pnlazionc cui \«igeili >B nu | , m Ml Ms ( e i delle p,e> 

Bi continu imentt sog^u, ’ m s tc ne n d n bbiesdui-r- 

Lalternati, i a una le ile pi- un , cutrt , n risi pienigind 
toci|-a?ionc non e 'liti, che stlc , , x , , ] , S1 d 111 

1 ìntpgrn/ione nella s ,c i< 11 mininen/e duna se 1 , ,e r 

attuile ose ni cosi si il tiene un cimi d ri,ed 

pane temuta o deglutiti j P ii ( r ,/e muli «e ve 

tomi qui foimul re un quale ne n si esc dilli iw 

augutio eh da questo con pn vaine dii ioi* ne 
B.ess,, d,m ci ielle e d ili N „ , m , „ lK , p[ ,,m 

chscussiom che suse'ei, ,1 s]]1 t1l , , tn iskr,r' 

Putii, eimun ti rese, , mi j r , t! e lsu ], „, 

pois, anche n II imm min lu , „ 0 ne clelh sonici, cm 

tubbhci come quel soggette, x)Ullllkn , d, 

di stm , clic ri ritto dar b e me .pel! tu 

be esse le tonsille i , o F , , „ , d n < |„ s , cine cn 

si nz r 11 fu \ ri i pi b e mi 

r voi it i ci i s Ìv i e 
sv ilir i ) fi *i ni ri e nt ol 
' lo ehi biss v ri mt v r 
n i e n le i e e min i 
n i ve i Lime e is 

fitu n/n e e ne! a ic 11 m 1 1 "> 

I s e ic luspuo < qu 1 

1) n cui pii un putii e 
s ri »ve mot on e r " 
i n e tei i pm firnii < i i 
| pei che p » ci ic rii sa mnr 
I li hi r i pute eie e ulti rii o fio 
I s cl utt mi ite dai e Ua 
I din 

M n n J » e n o cl n ► 
n st nu i n * i iv mt e i 
litri i si j i e onci > in que s < 

«ai \ | ) t i to p u im i >i mt d 

e in mt n n npn e hii 
i «fii min lece che rial basso e % 
ri Mk v\ il ir i nje Ile de 
ns j i i/ n r it eh moti it e a 
ri) fil r 1|1 I Ile XJ n li n 
1» a » el 11 ì n ifi sii riui i del 
t > zi U 11 or I ne « elio s n 
I bri p in' 1 / si mpH pm sf e 
I e i mi i s i ci sr a m rio 

* e!» t j h *t rie e eie lì sa 

tl / ) i S ut i avi n ft 

| i u, on 1 ri ril< I i m ab 

b rn t i M v nn m slj n 
. s ne» eli qu st i cosp j iz a 
I n i li 1 r e e el r e i 

j i iti s ) n i e u in 

q r li » p >1 1 u ( i ubiai po- 
i i I i i s lo/ ne e ne anco 
I j n n v rei no 

| Di que st i e me eli ofi n al 
, t * qu t la matrice sta 
' ne I i s t i uv le di cui 1 
p is nu dell » Si rie risjxc 
ehi li virtù i ( fifii soprit 
t lite I i vizi Pere o io credo 
| che fi obicttivi di uni i for 
I mi d Pi s»ccti civile siano 
p uri il su quell del con 
i troll le 1) ii kc h n i st \\ rie 
' h qu I el cms) dive nte re b 
be lu m t s i illcfiheiebb 
en» q a » lei modelli di s 
i li cl imi er soddisfa 
i rii 1 e s x i e iz i mie n i/i > 
ntl rie pu ti e un un-sii 
l < i p nt) eh e siv in e u 
ni p >s / » si p u (1 '1 in i 
die v > r 

Ri ne e nel uh e ri e i 
ri » e li 1 n ni i„fir ri s >* 
i in/ 4 » n 1 i mini i7nne 

del i e i nzni die mu ° 
x ice|j zone del ruolo d 
s _ tt di 1 i/innt poi tre i da 
I mt io di e loro ehi ne sono 
sta*i f no i oggetti 




Juri Ljubimov al suo lavoro ne! Teatro Taganka ti Mosca 




p.ut ut pi ned) cl i eoi he e di v i i ih a vei r* seiza 

<1 pi ofit lt uni De ola t Mas popu smo mi issa s _n f 

s no su tc-,1 d Pivcv line I cave i p mi i quelli d 

Comune di Parigi eh Biechi Miu z o Po 1 n che esegue e 

n co tboit/one con Giovai! Senato dì Be tlioven le Ulu 

n P re.Il Stud pei mopeia '•t i e nt d se ite col lavo \ 


n P re li Stud pei in opti a 
filimi che ih 1 ne mtu 
1 ino ne Gian so ( carico 


poemi poi Ileo diede Po n | d a non dove Deol i e Jean | 


fii in pute i 1 ippoitl ti i 
Impilo e diesi LEroica 


di Bccthjven e ui i s moni i [ ri 


ne Mi e ] appi ono n 
m i del n in i is*> ime 


e o ne del e 


te ì una lei u »a nuov i su 
p mo de i tee ilei del* esc 
cu/on* e de a lomunca/o 
ne L,i fien e capisce I i 
tr e espci cn/„i ili ra a i 
M i ri e di Toi no G ojx 


i i i i i e v ttoi e dc„li utili cent ir li del a I mi os.su v mo che non ixr so 
le de B n ipute Cornine il 1»0) liso drii | no pillile di inasta pc eli 


icpubb Cile de B n iprite 

I i Ietnologo et \V ifinu e 
uni eoossile ecs tu/one po 

ttui hit i nn cd /ione de i 
pone l pi V tl l L cosi V i 
s no i C cinti di pngion a d 
Dii *p et > i _t do dell uomo 

bcio < on o 1 ise -imo 

Il * fi ime ut 30 it e i In 
so n n i non h i i cun b so*, io 
d us lie izione Su qutsti 
v i Nono si t stmpie mosso 
in me do scope no ponendo o 
lece i o su toni del i otta 
e cicli libuti dall bpiAia 
della bUH non lont ina fi ov 
ne zzi i e cinto sospeso 
app uso nel 1)55 e i misto 
come un i p etra m li ut dt 
la m iblea tonlcmpoi cne i - 
t vani sino ri lece nte Con 
coito pii soprano nistio 
p moloi » < o clies i i e^e 

fiurio d i Poi n e \bbado 
a i Se i i 

L ov \ o e he q le i alt n 
/ ji e i tu de i\ i t on 
te npo ima ver^i uuntua 

I I ne ivo** te iti i i Li se 

ni come luo n o d ionia» e i 
/ cne tot rii p i o i nini i 
-, m suo io p e ini 

tui i tilii e ih ippjcsent i 
z o it d I iti lei v e a 

pe s no Pu e n o r v i i ( 
so t de n ) ti co 
ut tu i de Ut la r 

Di i tu i 11 mo nuti t 
d le piecedtr voi te ti i 
d Seno lutali tea a ul i 
de M Adi/one iscsti e la 
fabbrica ili t i ta e sul i 
motti i fondu « Po ec 

me e ne on a auto e ac 


t vo te optile tonncs i a 
Amedei Ultime ri V etmm 
Non so o un opera manifesto 
mi ur vis o i he lo slot o 
n ci ui euo k i fi dice 
nomc.nl de moie della 
ot i do a t isoimazoie 
LaLtinno i a no e e u 
m n mie Nl \i to i o de 
i pi od uz o i d Non) ilio 
t vo del imoii e« ito ri 
Lonto po Leo eostmu 
Spofil ito d xite no e di 

moibosti mi sovente detti 
min inte D cto può stupite 


noi ne sanno n rii i Pu uno 
de e miceli re e de ìumori 
de le mcch u de lo eno 
lieti nt eicl e lu oi de« 
s op« 1 eo 1 li e t e * so 
fi in riverì iti i s md t dei 
notai Cole us ore St i 
mo pu indo d musei 
L isso b mento de umou 
ne i mus ea i eici/onc di 
s lon n iov i q le o ehe 
nus e del n sco io ri i 
A uneno de cimpo sonoio 
Pei Nono hi un s gn f calo 


un mencio n e imm no oi-o 
Quaiantotto 

Ofi M i tutt iv a — e qu No 
j no sottol nta 1 concetto — 
no v v amo In in e loca n eul 
, lanista che voglia viveie 
ne la len ta non e p u solo 
1 Attorno a u e e un mondo 
ehe si i ib furio nd a^ ta 
| ic prob eml nuov ad aflron 
tarli a db Uteri i oliare 
i per riso ve 1 Cl un i ir 
' fiamento d cu un un i ip-o 
l lond mon o d tose enzi e lì 
sono s unioni oiU mi Al o 


razione di altr artisti del pa 
r noni t del coniormhmo 
Denhov e Schmtke 1 due 
music sti p u mode-m de a 
Un one Sov et e i sono tra 1 
suoi eo aborato i abitua 
pi mo sta lavoi indo ora ale 
musiche di un prosi, mo Mac 
stio e Margherita ehe do 
vicbbc* ìac ofilleie dice Liu 
b mov tutte le esperienze 
della nostra Taganka in uni 
grande »«nt ismagor a ‘caria 
e II seLondo invece saia 
mpegnito n un Gogol e poi 
ne a Tu rati dot di Biechi 

— L ne tanto chlacch era 
to Allacciate le cinture chie 
d imo ehi ha fatto e mus 
che * 

Un inno fa risponde Lju 
b mov e irrivato a Mosca 
Nono con un pacchetto di na 
siri da us^ie come vo evi 
mo L abbiamo sce t a do 
pe at e Dcnlsov ci ha a utu 
io i montili Cosi 1 pubbl 
io sovietico ha seni to anriie 
k mus elio d Nono che i ti 
mcn i noi avrebbe conosc u 
to 

Purtroppo non e lemao 


pu sorde che n n può e i 
t nu ire i f ngi ri rii a ni i 
re uni pute di s-, su ss» 

Giulio Einaudi 


Maturazione 
della società 
civile 

M eh v ik t< t >•» t ni ispt 
11 dii torvi so eli I PC 1 Mi 
e diri Kilt j s|* mk Ji p opi i 
pi ielle quii e lu u si (spilla 
dal vosho ri b Ut I > e ehe ogni 
nlei v enti s i el tt d i rii un i 
esptncn/t po tei e me ut i e 
eli un impegni tl t/iom pii 
tica qu rie »s i m li dive so 
el i un dii) Ut l > ri j) n ( ni l 
me coni imi uni ite ni Je fi^. i 


m/o d,l M.COO qumdo f p ,°Z cli ;’’ c , ' l0nvcr K s ‘' 
c.i,„„k,, ■ jitr /Ione M<i (lo the lineige boi 


minime u (lo può 'lupi: ( p u mip o F uni compo 
soltanto ehi nell ute sepir, | t d un In-lutto i -ut 
t viti dilli polii t i Pm No (h , eei o i a lem or 


no tl conrial o come t s-.li ei 
s| efi i un i vo ta d p u 
piob cm i nume o uno quel 
o di st ib le un it ipoito 
un eolloqu o eo i s < ite Ut ri 
\( so li ietta che e \ 1 1 
j Itti e ittnde tmoi i 
I possib e questo io lo 
q i o « pi s b ( pu io un 
so o u nte le lui m i afi 
ojx a t noi rio ì con un 
nvuafifiio dii f iciU nuovo 

oi mo da e o che xi int 
ei Li ud 7 one s eon de-i 
mu ta* Pn Ncno non vi so 
n > dubb Di nn e ^ vi 
d s i tendo t i prt o 

to mei eo», ì opei » su qu 
piob m Col oq i el bit 
tt thè n tst d scoio u it n 
h lui i ti stoci ttlc o po 
pu st mi che ni scono da 
un i conce/ onc nuova, do 1 1 
lun/onc de a mus ca e dei 
ripportl urmnl 
Nono ricorda due esperienze 


e chi ceto i n ietti of | 
li i ute la fusibilità di 
. una et tuia nuota la co ni 
» ca ione di infornici toni nuo 
to a Sn Beethoven o sia l m 
J* 1 suo ecttionieo n omnn 

piobeiu i stmp e lo tesso 
( come i eomu i et eo t -.en 
*° te io uè c si n) sio e 

m q i nel ihe cosi si et i eo 

J mt s i ve pei fri cip h 

vo un bc nei u l, un eeich o 

il l piob e ma i duo 

>-i i ev i Nono e po chi t 
so icti iz one no A om no ri o 
vi ] d ni in l«n„i mu.r.ou d un 
o tempo Mi aie In mi pisano 
ii v sono st il moment n cui i 
ri mus e si i ntcì pret indo 
n I tvui_A o do i piopi a cpo I 
po ( i d ceva cose ehe la gente 
da dormo d se ape va m\ non 
U i conosceva tradotte In suoni ' 
dei Quartetti dì Beethoven ad I 
esempo ehe sembrano una 
ze p o la ed erano rea ta d I 


fechoenbiifi Wcbcin e altr 
n e lettua de i si sri*a 
v enne e d ede o i ivm i 
re nei eli o orcn di 
. *n» di pari to oc a derno 
1 e al co austi aco non cap io 
no h noteva i d questa a 
cinz» Oggi p ir rie tante 
| eontndd zlonl tl sono n Ita 
lai s ndacat c e un Pai tto 
comun sto che racco fiono e 
! spinto che in eipictano i vo 
on a dei avo rior clic lei 
zz ino un Ufii ne J tt \ o con 
-.11 tri sii cd olhono sfu 
menti di comun ttzione 

Nu i c In r nul i ou 
toimt eo Ma ei vog i d re 
cose i ed te può loi o I co 
non s gnllica so tinto scc„ e 
le un so--.etto po t io ma n 
terp-et nlo eon uri nzuagfi o 
ì ^oicsimeitc o Jh nt to ci 
pace d Csp imo e eoncett 
nuov i nodo nuovo Una 
nov to s ntcndc picc si 
Nono ehe non s i un som 
p ice fi oto Rumalo il dada 
o ncodtdi ^ia ulti mente eri 
ehettato ivanguaid a 

A l'imnt d ques i e on 
veisHZione qui a sot o 1 
i neare nei fall concetto elio 
1 ut sti non e so o fi unge 
I Turi Ltublmov il icfiista del 
Teatro Tafianka d Mosca che 
| sta ìealizzando al L r co lo 
1 pera di Nono Un artista an 
I eh efi j che enunc a il propr o 
aedo in una frase si grill ìca~ 

I tìva «La cu’tura deve e6se 


è altr /Ione Ma ilo che cmeifie ben 
s i sria I chino i questo levarne den 
ivm i ll ° 0 ’ tiaverso le rioni c 
^ j le In s tua/on taoia non 

t domo ! fac ^ dog art st che limilo 
cap io I uru conce/ one nuova de 1 ai 
;sta a I tr i del mpegno civ c de 

tante i *u t st i 


| ni» su 

fi un ri 

I »e c 

1 s)(»ni 

(Il 1 L Mlfilt ss > » I 

1 fil v t 

1 (i< 

1 1 1 s tu l 

iz uni i 

le rei in 

el 

st ) pi; 

1 1 nel 

|H J s l 

ih 

tuie i 

dm ti ì 

|U ) p 

Ite» 

i uni 

p il « 

1 1» 1 

< e 

1 »ti ( i 

(1 M (|tl 
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fiUss » 

-l 1(1 \ 

ri rii i 

Il - 

ni iz i 

S S II 
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1 1 
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Sili 1 Ifi 
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Rubens Tedeschi 


i c > istilli i ri pi i d ie ì 

I n za di II i vi i it i e Ih i i mie I 


Convegno su 
« Nord e Sud 
in Italia 
dal '43 al ’45 » 

CATANIA 15 
Si è concluso questa sera 
a Catania, dopo due glor 
nate di intenso dibattito, un 
convegno organizzato dallo 
Istituto siciliano di storia 
dell Italia contemporanea sul 
tema « Nord e Sud nella 
crisi italiana del 1943 1945 » 
Al convegno hanno parte 
cipato Franco De Felice, 
Franco Cazzola, Ester Fano 
Damasceni, Michele Figure! 
Il, Nicola GaMerano, Massi 
mo Ganci, Giuseppe Glarriz 
zo, Gastone Manacorda, Itlu 
minato Peri, Francesco Ren 
da e Rosario Vlllari 


ni et ss j o i u ^i ì i un i un | 1 1 m 

l barili nto L ip se » c rie qu indo m l 1 

s t sedi i un i lini i p tic i P * s 1 

non si può s fimi 1 1 i ni 1 1 i 1 ^ ' 

» bisogni urnli i u ire tutto i f itti t 
pi >pi io coni pori ime nlo \ qui 1 t 
li li linei Può proprio pi re he 1 ,Tn ^ 

que t i misi n m sol cu P ÌU ' 
| i cìib lo in i l un ncini b so j ri f »ll 
j fini clic in t s ci (spi mi mi h u 

| ehi Ih spc it ino t i di quel elio in 

I li finite s nte Ci mi ni» n c 1,1 f \ 

| fio s cl posti i » 1 i DC eli c 

non li i riti i st t cl i s i n d 1 1 

riss fin ii s i cl v d» i I I li i n ' 

re n m b s fi 11 nu il u el ri 1 v < i 

l uè u li in t Utt v i„ uni | 'J 1 B 

eht e >nt mi i puh ri I 1 1 c 

I tr»> cl sm me li i il i il tui 
le li i v ( i i/ion <it m tte rio ri » c li 

| s >t j Ji »icc lo sv i fi ime i 1 "V 

to (I n fin izi n il rii eì 1 rial i 

suo pop H C I t J) IH ! pi )V l( 

Lic i polii e i li n e -s i d i sp v - t 

rare clic tutte le n ifidfi ic s-i # )iito 

ranno eliminati inclite n 1 in I sl ' 1 * 1 
grosso dai comunist noli troa 
- governativa lo sappiamo trop 


Italo Calvin* 
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J rimi IJI i7iTef.il 


UNA GRANDE MANIFESTAZIONE INDETTA DALLA LEGA DELLE COOPERATIVE 


Scelte irrinunciabili 20 mila in piazza a Mestre chiedono 

gin un nuovo ruolo per la cooperazione 


La settimana sindacale si 
chiude con una grossa no¬ 
tizia: dal primo gennaio 
prossimo le pensioni INPS 
saranno agganciate alla di¬ 
namica dei salari medi. La 
conquista è importante, 
avanzata, di quelle destina¬ 
te a fare stona, e a testi¬ 
moniare della serietà, del¬ 
l’impegno e dei successi del 
movimento sindacale in di¬ 
rezione del sostegno dei bas¬ 
si redditi. 

l’n’altra notizia positiva 
viene dai dipendenti degli 
enti locali che hanno strap¬ 
pato una ipotesi di accorcio 



SCHEDA — No olla 
politica dei due tempi 

importanti imziatiu* nel 


dopo una vertenza durata | vane regioni del paese Quel 
molto a lungo. Si può sen* , che è tumulto, ad esem- 


molto a lungo. Si può sen¬ 
z’altro parlare di conquiste 
destinate a rafforzare ul¬ 
teriormente il movimento di 
lotta in atto nel paese per 
la difesa dell’occupazione e 
per imporre un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo. 

Anche in questa settima¬ 
na ci sono stati importanti 
episodi di lotta. Innanzitut¬ 
to Io sciopero generale nel 
Lazio. A Roma sono sfilati 


pio, ne 11'Appennino Bolo- i 
gnese menta di essere ri- i 
cordato: a 700 metri di al* ■ 
tozza, lavoratori della terra | 
e operai delle fabbriche 

hanno occupato aziende m- I .. ,, . i 

colte o malcoltivato riverì- I ^ a, | l ’ 0la (belle parole ma 
durando «1 loro passaggio al- | poc . hl ,&l Ul) M 0 0 

le cooperative dei bracciali- ( 700 c non del lutto 

ti che in quello zone sono CC1 * . . , . I 

una realtà precisa. Da .se- l , tem ! do,l ° sviluppo . 
inalare sono anche le as- i do ‘ Mezzogiorno a Napoli si 
semblcc comuni svoltesi nel- sono incorniate le Regioni 
le fabbriche chimiche (li meridionali. Dalla conferei». 
Porto Marshcra. ™ ? u f lt ° lin ""pegno uni- J 

U> notizie relative alle vi- tar ' o: '« Rc . g,onl ~ 6 s,a ° | 
chieste di cassa integrazio- dettl> — «f'S»"?, «»» «volta 
ne restano all'ordine del per il Sud E il compagno I 
giorno La FIAT insiste ad I ' a . n, > 6tostamente osscr- 

estendcrla anche al settore ''ato che alle Regioni spet- 
autocarri. ma sulla stessa ,a una fu " z,on 1 c , d ' um ‘ à " a * 
strada sono anche la SIT zl0 " alc ' che altrl ha . falllt0 
Siemens, la Innocenti Ley. e . <' do comporta poteri nuo- 
land, alcuni reparti delia vi. Bisogna riconvenire 1 ap- 
Pirelli, la Korting dì Pavia, parato produttivo nazionale, 
la Ignis. E l’elenco potrei)- fissando bene gli obietti)ì 
be continuare a lungo, a di- dp ° sv' tippo meridionale 
mosti-azione che il posto di | '"“H ambito della program- - 


cimimi della FL’LC hanno | 
I tenuto un convegno nazio- 
1 naie su « ehi nuca e agri- ! 
I coltura * proponendo una I 
I giornata di lotta contro le I 
manovre di C'efis e soci, ten- | 
! denti ad aumentare ancora 
, il prezzo dei fertilizzanti. 

| t'na conferma m questo 
, senso è venuta anche dalla 
i Fiera di Verona per bocca 
j degli stessi dirigenti della 
| Montedison. I/ANIC non ap- 
1 paro meglio disposta, mal- 
I grado la sua natura pubbli- 
1 ea. l'agricoltura è dunque | 
1 più che mai al centro deU'al- j 
1 tensione del movimento opc- j 
raio e democratico, che osi- : 
ge riforme e urgenti finan- j 
ziamenti. Al convegno di 
Roma le cooperative agri- 
, cole hanno chiesto che sia- j 
. no investiti come minimo. , 
e subito, duemila miliardi. > 
A Verona il nuovo ministro I 


Delegazioni dal Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna - Un messaggio del sindaco 
di Venezia - I discorsi di Gaietti e Bettari - Giudizio critico sul governo - Sviluppare un processo unitario 


In centomila, una vera c semblcc comuni svoltesi nel 
propria vertenza a carattere i le fabbriche chimiche d: 
regionale è stata aperta con ! Porto Marghera. 

1 padroni e i pubblici poto- J-e notizie relative alle vi- \ 
ri. Una vertenza che ben si chieste di cassa integrazio- ( 
colloca nel quadro di quella ' ne restano all’ordine del | 
più generale, la quale si giorno La FIAT insiste ad j 
scontra con una linea fon- estenderla anche al settore | 
data su un indiscriminato autocarri, ma sulla stessa | 
contenimento della spesa strada sono anche la SIT j 
pubblica e degli investimeli' Siemens, la Innocenti Ley* i 
ti (e il danno per occupa- | land, alcuni reparti della j 
zione. produzione e consu- i Pirelli, la Korting di Pavia 
mi sociali è indubbiamente I la Ignis. E l’elenco potrei) 
grave). E’ la linea dei duo he continuare a lungo, a di 
tempi del governo. Una li- mostrazionc che il posto dì 
rea che come ha detto Sehc- lavoro è continuamente in¬ 
da nel comizio tenuto di sidiato. 

fronte ai Colosseo va scon- | Sono poi sul tappeto le 
fitta. Eppoi c’è stata la fer- grandi questioni irrisone 
mata di Reggio Calabria e , dell’agricoltura e dei Me/- 
della sua provincia. A Rcg- zogiorno. Abbiamo già dot- 
gio. Gioia Tauro e Siderno t0 dei braccianti c dei fron- 
vi sono stati cortei e tanta te stretto con gli operai del- 
gente per le strade ad espri- 1° fabbriche. A Palermo i 
mero la ferma volontà di 

andare avanti. A Milano, . .. 

quasi contemporaneamente ] 

alla assemblea del padrona- 

to. che vuol lasciare imrmi- VjQÉEI 

tati i rapporti di forza at- ugJMF 

traverso il pieno control- 

lo delle ristrutturazioni, con- 

tornila lavoratori dell’indù- ■P* , ' ' 

stria sono scesi in sciopero 
ribadendo che invece biso- j 

scorso che hanno fatto i po* ! 1 

ligrafici, che hanno blocca* | 

to giovedì l’uscita di tutti j DE CARLINI — Da 

i giornali, cosi i braccianti j Milano un contributo 

sono stati protagonisti di . all'unità 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 10 ] 

Il movimento cooperativo scende In piazza per sottolineare i 
la gravità della situazione economica e per sollecitarne II 
superamento In modo giusto, abbandonando le vecchie strade 

ilio hanno portato alla crisi. Questa mattina a Mestre circa 
ventimila cooperatori del Veneto, del Trentino Alto Adige, 
del Friuli Venezia Giulia e dell'Emilia Romagna sono sfilati 
In corteo, con cartelli e stri- 

"-' scioni. per «scuotere l'opimo- 

1# | | ne pubblica e 1 pubblici po- 

90 Itllllfffnl ! teri -- come ha detto Vincen- 
jv 111111*41 mi zo Gaietti, presidente nazlo- 

Ji nale dellft Lee- 1 - delle Coope- 

per raaaoppiare , rntive c mutue, parlando In 

r 1 * j piazza Ferretto a conclusione 

In nrnniiTÌnnA ' della manifestazione —, in 

IU pruilUilUnV | j questa Italia In crisi, amma- ! 

■ • ■ li lata, il movimento cooperati- ; 

di zucchero 


DE CARLINI - Da 
Milano un contributo 
all'unità 


nell’ambito della program- 1 
mozione nazionale. i 

Por parte sua Irving 
Crown, il sindacalista della 
CIA americana, è tornato 
alla carica. Ha promesso 
montagne di dollari a ehiun- | 
quo sia disposto a portare 
avanti l’azione per dividere 
1 lavoratori. Ma i tempi so- ! 
no cambiati. Simili tentativi ■ 
sono destinati a fallire. A i 
Brown, e non solo a Brown, I 
l’organizzazione sindacale I 
milanese (700 mila iscritti, j 
20 mila delegati, 27 consigli 
unitari di zona) ha già ri- I 
sposto formulando all’un;»- j 
nunità un progetto che vuo- , 
le essere — come ha detto j 
il compagno De Carlini nel- ! 
la conferenza stampa del* , 
l’altro ieri — non solo una 
affermazione di buona vo¬ 
lontà ma un contributo se¬ 
rio per fare davvero l’unità 
sindacale organica. 

Romano Bonifacci I 


VERONA. 15 | 

Organizzato da! C N B j 
«Consorzio nazionale bleti- j 
coltori», con una larga ( 
partecipazione di tecnici e > 
dirigenti delle 250 impre- | 

se associate per la mecca¬ 
nizzazione, con la pari/* I 

cipazlone di tecnici della 
ANB «Associazione nazio- j 

naie bieticoltori), si è «voi- i 

to Ieri nell'Ambito della 
fiera eli Verona un con¬ 
vegno nazionale .sul pro¬ 
blemi delio sviluppo della 
meccanizzazione nel setto¬ 
re bieticolo li relatore, i 

dott. Alessandro Mincone. 
responsabile del .settore 
meccanizzazione associata 
del CNB. ha svolto la Te¬ 


lata. il movimento cooperati- j 
vo si presenta come unii for¬ 
ma sana, che cresce, come ! 
una forza antl-crlsl». 

La combattiva e vivace ma- ’ 
nifestazione di stamane a Me- } 
stre è stata la prima di una ' 
serie di grandi raduni lnte- | 
regionali organizzati dalla Le- 
ga delle Cooperative. La deci¬ 
sione di svolgere queste ma¬ 
nifestazioni era stata presa 
dalla grande assemblea del 
presidenti delle cooperative 
italiane che si e svolta nelle 
scorse settimane a Roma. 

«Più finanziamenti all’agr!- 
coltura ». « più case e servizi 
sociali», «sviluppo del Mez- i 
zogiorno». «lotta al carovi- ' 
ta>», «definizione e finanzia- i 
mento del progetti speciali . 
alle Regioni», «sblocco del 
credito alle forze produttive > 



iazlone introduttiva met- j sane, come le piccole e medie 


tendo sub'to in evidenza 
che reste no one della col¬ 
tura bieticola già in atto 
e il programma per pro¬ 
durre i 15 1 G milioni di 
quintali di zucchero, pone 
l’esigenza di realizzare la 
meccanizzazione Integrale 
della coltura al fine di co¬ 
prire 120-130 mila ettari 
che andranno a coltura 
entro il prossimo anno. I 
finanziamenti necessari si 
aggirano sugli 80-80 mi¬ 
liardi di lire. La relazio¬ 
ne è stata seguita da nu¬ 
merosi interventi, tra 1 
quali quello del dott. Zoc¬ 
ca. responsabile delia mec¬ 
canizzazione della ANB. 
che ha dato luogo ad 
un appassionato dibattito, 
portando positive esperien¬ 
ze e sottolineando la Tor¬ 
te spinta associativa dei 
produttori. 


imprese, gli artigiani, i dot- j 
I taglienti, la cooperazlone», 
j «più cemocrazla» e «no al 
| fascismo», alcune delle scrii- 
i te su centinaia di cartelli e j 
| striscioni che hanno riempito : 
I stamane la p’azza Ferretto di | 
1 Mestre. Alla manifestazione 
I hanno aderito 11 PCI (era j 
| 1 presente una delegazione corri- < 
] posta dal compagni Ccravolo, 
della direzione, Marangoni, 

I capogruppo alla regione Ve- 
I neto e Poli della segreteria 
i regionale>, il PSI (era prc- 
i .sente tra gl! altri l’on. Ber- 
| ioidi», il PRL :1 Comune d. 

I Venezia. 

I II sindaco di Venezia. Lon- 
j go. impossibilitato ad essere 
■ presente, ha inviato un mes¬ 
saggio: inoltre. 11 vice.sindaco, 

1 Rigo, ha preso la parola per 
I sottolineare come lo svllup- 
I po economico e civile del pae- 
, se non può non passare at- 
I traverso una grande forza 
j unitaria come la coopera- 
zlone I 


Un'immagine dell'Imponente manifestazione di Mestre 

Un documento della Federazione CGIL-CISL-UIL inviato al governo 

LE PRECISE RICHIESTE DEI SINDACATI 
PER LO SVILUPPO AGRO - INDUSTRIALE 

Ribadita la linea dell'uso di tutte le risorse di fronte alla grave crisi economica 
Il problema delle terre incolte — Nuovi piani colturali e rilancio della zootecnia 


QuuhJ.caU* richieste per il ■ 
rilancio dell'agricoltura sa- i 
ranno illustrate dai sindacati l 
durant? il prosalmo incontro 1 
con il governo. 

Esse sono contenute in un 
documento sui temi dello svi¬ 


ni. tali da tener conto della 1 
realtà nazionale ( 

Il secondo ordine di que- I 
sMoni che 1 sindacati hanno I 
posto come oggetto di discu** ! 
.-.ione si centrano sulla ne- j 
cessila di realizzare coord.- 1 


luppo agro-industriale, prc- 1 nati rapporti di integrazione 
parato dalla Federazione sin- ; agro-industriale, qualificando 
ducale unitaria. La nota par- 1 m questo ambito il ruolo d^ì- 
te dalla constatazione che le I Luidustria a partecipazione 
persistenti situazioni di pa- ; -statale nel vari comparti di 
(•ussitismo economico e di intervento e regolamentando, 
ineflicenza di molte strutture con una normativa a livello 
produttive hanno moltipllcato i nazionale, j rapporti tra Ta¬ 
gli effetti negativi della crisi gn col tura ed i settori «a 
economica e monetarla inter- monte e a valle» di es- 
nazionale, comprimendo in sa - Inoltre, per 1 sindacati è 
misura piu accentuata recidi- necessario predisporre un 


Le tre Confederazioni superano il patto federativo 

Sancita a Trento un’importante 
intesa per lo sviluppo dell’unità 

Nascono i consigli di zona ma non come rappresentanze paritetiche - 29 delegati nel 
direttivo provinciale - Eliminato il voto per organizzazione - La piattaforma di lotta 


traverso una grande lorza persistenti situazioni di pa- 

unitaria come la coopera- I j-assitismo economico e di 

* 1 °?° , , , .. | inerii cenza di molte strutture 

Numerosi a.tr. messaggi di produttive hanno moltipllcato 
adesione sono giunti alla ma- I ^ effetti negativi della crisi 
nifestazione d. Mestre, tra cui economica e monetarla inter- 
queua deu assessore ragiona- I nazionale, comprimendo in 

.e a .1 artigianato e alla eoo- j misura piu accentuata reddl- 

pera/. Ione do 1 ! « regione Friuli . l0t occupazione, investimenti 
Ve *}f z ,‘, ft G,U o V» ,, i e programmi di ristruttura- 


prc-\ veci:mento ci. logge orza 
n:co su.la coopcrazione e 
altre forme associative per 
stimolarne lo sviluppo; dei:- 
ni re la posizione italiana per 
la reusione d«lla politica 
agraria comunitaria: poten¬ 
ziare la ricerca scienti!ica ))er 
Tagr’coltura: predisporre un 
provvedimento di legge d» tu¬ 
tela della destinazione agra¬ 
ria del suolo . 

Per ognuna di queste sm¬ 


in questo ambito, la Federa 
/ione s uditale un uria riba 
ri.r.i il ruolo prioritario delle 
Rez.oni m polit.s.a agra:* a e 
sot’ohneeta Tuigonza che ri 
\ 0 ste la definitone di una 
nortnat.va nazionale sur.i 
ESA che ai fermi* la Tegio 
nah/za/ione degl: Enti, il loro 
carattere di strumento dehc 
politiche delle Regioni. La ccr- 
te.’/-i di f nunziumenti per 11 
futuro e il risanamento de: 


gole proposte di discussone, i debiti nella p.ona d fesa dei 
i sindacali hanno elaborato ! diritti economici e normativi 
precisi documenti che sono | del ix*rsonale nonché delle lo- 
stati inseriti nella nota che i ro capacita tecniche, la par* 
verrà presentata nel corso tecipa/ione negli ESA celle 
dell'ircon’ro <*on ! governo. | forze so ' 1 a : 


n«I «*Af i«a ; nv ; a ln 1 tutta\»a — rammenta il compu¬ 
lsai nostro inviato ( rtno L’go Ban/u. segivtano tv- 

TDi?Nm i a 1 spensabile della L(»IL « un 

IKbNIU. i.y. protooolU, cl'mt.'s,! » eh.* ni.i prò 
L’unità sindacale in province Vt<( } 0Vt , i a creazione del consigli 

di Trento nasce dal basso. Pren- (ll /orui nS ale al mar/o *71. La 

de forma concreta con i const* spinta unitari.» molto a*.an/ala 

gli confederali di zona, in cui c j ol nietalmeocaiiici. ch<» hanno 

si su[M?ra di fatto la rappresen* a\ulo indubbiamente un molo 


tanza paritetica delle singole 
organizzazioni, por andare ad 
una struttura nella quale si fon¬ 
dano le istanze dei tre sindacati 
c le rappresentanze direttamen¬ 
te elette nei luoghi di lavoro. La 
dimensione territoriale in cui 
vengono ad operare » consigli 
confederali è quella dei dieci 
comprensori in cui è suddivisa 
la provinem di Trento. Oltre lui 
alcune zone omogenee ad alta 
concentrazione industriale. 

A questi livelli territoriali, i 
consigli confederali diventano dì 
fatto -z il sindacato », lo stru¬ 
mento cioè di rappresentanza o 
di lotta dei lavoratori trentini. 
E-.si decidono in materia di po¬ 
li tielle contrattuali, economiche 
e social», assumono- la rappre¬ 
sentanza net confronti dille con¬ 
troparti, decidono le piattaforme 
C le azioni rivendicativi;. L’un 
portante decisione, che sviluppa 

10 recenti conclusioni del cons 
gl io direttivo nazionale della Fe 
dorazione s.ndacalo, è contenuta 
in un documento della Federa/,o- 
ne provinciale CGIL-CISL-UIL. 

11 comitato direttivo della Fede¬ 
razione sarà comjjosto d’ora in 
avanti, di 20 rappresentanti per 
Ciascuna delle tre organi zza zio 
m e di 28 rappresentanti eletti 
dai consigli confederali di /o 
na. Nel nuovo comitato diretti¬ 
vo cosi composto non si avran¬ 
no più ’ ota/iom separate per 
organizzazioni. Le dehlx»rj/io* 
ni s.iraano adottato a maggio¬ 
ranza semplice. 

Altre importanti deusium li 
guardano il finanziamento, le 
sedi, i orv i/i di assistenza e 
pai runa lo. di formazione dei 
quadri e rii stampa cleli'orgam 
srno sindacalo <• saranno tutti 
progressi amento unificati. 

Nei vasto e contrastato prò 
getto per l'unità snidai.ale n 
corso m tutta llalni. non vi e 
dubbio che questo di Trento si 
insi i .-.co come un passo avanti 
ind. divo Esso riflette del re 
sto una re.iltà unitaria i! cui va 
loro va sottolineato porcile vie 
ne d.i uni provincia eh recente 
indusl: uili/za/ione e dove il 
ao dello categorie tipn.ami ’it - 
operate e ancora relativamen*e 
I »od osto In que-ta piovila u 


di punta, e nello stesso tempo 
il rapporto equilibrato mantenu¬ 
to dalle conlederaziom. ha con¬ 
sonino rii fa'* avanzare una 
prassi largamente unitaria pra¬ 
ticata, salvo (tua Ielle ecce 
/ione, su tutta ! area sindaca¬ 
le « Anche se — aggiunge Pan- 
za - non sono mancate le ten¬ 
sioni ed i momenti difficili ». 

Uri altro fattore di accelera¬ 
zione. di spinta obiettiva .il 
processo titillano è costituito 
dal riconoscimento del Trentino 
in provincia autonoma con i po¬ 
teri ed ì mezzi, prati cani ente. 


della regione a statuto speciale. 
La provincia v iene pertanto 
individuata come un elemento 
con cui il sindacato si confronta. 

Da tempo — fin dal 1973 — 
è stata elaborata infatti una 
pialla Torma organica. E una 
piattaforma che investe temi 
decisivi di ri!orma e dello svi 
luppo economico a livello prò 
vinciate. Muovo infatti dalla 
richiesta di un piano straordi¬ 
nario di opere pubbliche, eh edi¬ 
lizia popolare, di risanamento 
dei centri storici. Pone il pro¬ 
blema centralo doU'ento di svi¬ 
luppo in ngruolturu per la tra¬ 
sformazione colturale, il soste¬ 
gno alla zootecnia e aU’assoua 
zionismo contadino fino alle 
strutture di mercato Molto rav 
\ innate e precise sono anche le 
rivendica zioju in ma tori* di tra¬ 
sporti pubblici e d\ creazione 
dei consorzi sanitari, per i qua¬ 


li la prov incia s: e impegnata 
da oltre un anno con una legge 
che dovrebbe anticipare I con- 


Giuliano Bettari, vicepre- 
I siderite del comitato regiona- 
I le Veneto della Lega delle 
■ Cooperative, ha preso la pa* 
ì rola mentre il lungo corteo 
I continuava ancora ad afflui¬ 
re nella piazza di Mestre. 

I Egli ha ricordato come l’at¬ 
tuale crisi coinvolge diretta- 
1 mente la cooperazione e gran- 
i di masse di lavoratori ed ha j 
, ribadito le conclusioni cui è 
| giunta la recente conferenza 
economica promossa dalla 
Lega: un deciso «no» al tipo 
di sviluppo che ci ha portato 
all’attuale situazione. 

' La manifestazione si è con¬ 
clusa con il discorso del pre- 
I sidente della Lega, Gaietti. 


tenuti della riforma sanitaria J che ha innanzitutto voluto 


nazionale. ricordare come la coopera- 

L'accclcroriono del processo ; ^ 5one - assieme alle altre forze 
unitario viene anche dalla oriti- I democratiche e popolari, sia 
ca che le confederazioni hanno i Ijhpegnata ne..a battaglia per 
compiuto assieme sul tipo di ** rinnovamento dello Stato, 
sviluppo verificatosi nella prò «Oggi è in cr.sl ha con- 
vlncin c dalla clof.ni/ one cfc-l ‘l nURt ?, ° Rlm un ^ 
ruolo 0 (lei cr.itien che doro d! sviluppo che ha vo.ulo 
.nere r,nduMnah//a/ione in I f mccrulnazione del Merco- 
una provincia come questa così | ri ‘ ot . n ^, e de.lafrico. tuia, un 
fortemente scenata da una acri I model.o eli sv.iuppo che ha 


| ruolo e dei caratten che deve 
! avere l'industrializzazione in 
j una provincia come questa cosi 
I fortemente segnata da una agri 


1 coltura contadina in crisi. Sono Litto sce.te che oggi risulta- 
I -- -* . . .. no sbagliate F. neccA^ar'o 


^ornamento importanti, sotto i 


<luesto profilo, i primi menni ri. I 
i collegamenti che là Federa zio | 
ne sindacale Ini stabilito con le 1 
organizzazioni autonome dei con ■ 
ladini trentini, per definire una 1 
a/.ione comune 


I quindi uscire dalla crisi con 


/.Ione nel settore agricolo- 
Tutto do avviene mentre il 
grave squilibrio della bilan¬ 
cia alimentare richiede che 
siamo valorizzate tutte le po¬ 
tenzialità produttive del terri¬ 
torio e sviluppata in partico¬ 
lare la produzione di carne, 
di legname, di mangimi, di 
zucchero e di cereali. 

La Federazione sindacale 
unitaria — come espresso 
nella nota — ritiene che il ri¬ 
chiesto confronto con il go¬ 
verno debba avere per og¬ 
getto: 

1) L'attuazione di provvedi- i 
menti in fase di avanzata 
elaborazione e per diversi del j 
qual) erano stati assunti im- i 
pegni dai precedenti governi; 

2) L'esame di nuovi proble- 1 
mi e situazioni, anche secon- I 
do le indicazioni fornite al | 
Parlamento dal presidente del i 
Consiglio dei ministri, per hi 
assunzione di impegni politici 
conseguenti. 

Riguardo ni primo punto, i I 
sindacati chiedono l'attuazio¬ 
ne dei già programmati inve¬ 
stimenti per l'irrigazione (da¬ 
re corso immediato all’impe- i 
gno assunto dal governo 11 4 I 
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Sulle sospensioni e gli orari 


I un diverso indirizzo di poli l luglio 1974 per un plano na- 
i t:ca economica che abbia a! i /.tonale irriguo comportante | 
, centro il soddisfacimento dei- , ; a . s p PS a di 1 500 miliardi per 
j le esigenze sociali, de! lavo- |] quinquennio 1975-1979 con 

i ratori. de! g'ovan!. il Mezzo- \ ipotesi annuali di spesa di 

i g.orno e la sua rinascita, co- I 300 miliardi» e la foresta/.io* 

. me scelta nazionale rispon- ne; la predisposizione di in- 1 

I dente allo esigenze complcs- tervent. per il recupero delle 1 

. s.ve de! Paese. I terre incolte e mal coltivate. I 

: ^SSS&.’-^rSS » 1 1 


Raggiunto l’accordo 
per la FIAT-autocarri 

Dall'iniziale richiesta di diciotto giornate di cassa integrazione si è passati 
a otto - Nessuna nuova sospensiose fino a dopo le ferie estive 


1 l'energia, della lotta al caro- 
| vita, del Tulli'z.za/.'one di tut 
: te lo risorse, sono questioni 
' centrali per cambiare». 

1 E come si può affrontare 
' la crisi agricola senza tenere 
I presente la rea’tf» eh'* rappre 
1 sentano le cooperative e il 
j movimento democratico del 
I contadini? 

Se il governo vuole efiet 
t: va mente realizzare quegli 
1 or.eniamont’ clic erano stati 


ne; la predisposizione di in- 
tervent. per il recupero delle 
‘ terre incolte e mal coltivate. I 
! E' necessari, inoltre, l’at- [ 

| tunzione di interventi di ri- 
j strutturane.ic e di espansione 
in particolare di alcuni setto 1 
ri produttivi quali lu zootoc - I 
nia. la bieticoltura. Lagnimi 1 
coltura. Tollvicoltura e la ta- | 
bacchico! tura. 

| Sempre in riferimento al ì 
■ primo ordine di richi^to. 1 j 
! sindacati domandano la r.a- 
ì perturn del credito per garan- 1,1 
' tire !a ripresa degli investi- 1 
: menti in a vr ,coltura ed un | 


KlinilV-SdA 

IMPORTAZIONE DIRETTA 
VIA E. MAYER, 8r~- FIRENZE - TEL. 473.093 

UN ANTICO MODO MA 
SEMPRE VALIDO (ora più che mai) 
PER FARE UN INVESTIMENTO 
SICURO 


il •••Ty* *• 


| abbozzati «! momento della ! adeguato \olume di finanzia- 
I sua presenta/‘one 'n Parla | mento agevolato per !! setto- 




APPUNTAMENTO DI PRIMAVERA AL 


| TORINO. *5. 

Dopo due {,>'1 limane di trat 
1 tati ve, e .dato raggiunto 
questa sera un accordo per 
1 le sosjynsion: produ’t ( \e <• 

' gli orari eli lavoro nelle iab 
‘ briche FIAT' di autocar-. 1 >l 
I lunga resistenza opposta d.d 
] la FL.M al U-mat.vo d *1 nio 
uopo ilo di tale un u.-o stili 
mentale delia cassi •,i , -*gra- 
zione ha permesso di Min 
gu're alcuni import an'i r. 
sultati Non solo lo d’ciolto 
giornate di cosmi integrazio¬ 
ne. iniziai mente eh.oste dal 
1 monopol.o m aggiunta alla 
i quarta seUimaiui di iene, 
j sono stale 1 idotte ad otto, ma. 

! quei ohe pili conta, si e otte- 
1 nula .u prat.ca la gamnz'a 
i f he non e, saranno u.lerior: 

I ridu/ion. di orario sino alle 
lei e d' agos'o u- ron ogni 
t pioli ib.Lta neppu:*- dopo, 
perchè s. pie'.ede uni npre 
sa d: vendite d»*^i. autoearr. 


nel secondo semestre dell’an¬ 
no» Ini atti, viene stabi¬ 
lito che le parti torneran¬ 
no a lare una «verllica» 
della situazione produttiva e 
commercialo del settore non 
prima del 30 giugno. Nel frat¬ 
tempo o prevista .a conversio¬ 
ne lu legge dell’!nto.sa sul sa 
lario garantito che fissa un 
intervallo d: 25 giorni tra la 
richiesta di cassa integrazio¬ 
ne e l'inizio della sua eifet- 
tuaz.ione Quindi, anche se per 
assurdo le parti si accorda,-.- 
sero por nuove sospensioni 
a: primi di luglio, esse diffi¬ 
cilmente potrebbero essere 
attuate prima delle ferie. 

Gli operai del gruppo vei¬ 
coli industriali FIAT dovràn 
"o effettuar'' la quarta set¬ 
timana di ferie dal 24 al 28 
n ir/«» come gli operai e gl! 
.mp.e.Ml. delle «Pro fibbrl- 
clic de. mrr.opol.o L*i ens 
. i tntcgiazione interesserà 


invece dlciottomila operai 
circa degli stabilimenti ^PA 
Stura. SPA Centro o SOT , 
di Torino, OM di Milano, 
Brescia e Sii/,/.ara. Lancia di j 
Bo'/nno Continueranno in 
vece a lavorare ad orano 1 
normale gii operai degli sta- I 


monto, deve lare riferimento 
al movimento eoo pera Uvo per 


I mento agevolato per 11 setto¬ 
re. oltre, naturalmente, la ri- 
1 torma della struttura legista- 


il ruo’o importante, insosti¬ 
tuibile, che può svolgere alla 
lotta al carovita e nello svi¬ 
luppo del Mezzogiorno 
«No: g'udichlamo il Rover 
no - ha detto Gaietti 
sulla base della politica che 


i. 1 Uva ed operativa del credito 


1 agrario, l'utilizzazione razlo- 
j naie e tempestiva delle re- 
! centi decisioni della CEE m 
I materia di politica regionale, 
di sviluppo della montagna e 
I delle zone s\.mt.iggiale c di 


bili menti di Carni (autobus), persegue e su questa base | n tot està z.o.vu un sol.ee A o 
OM di Bar:, Fonderia del 1 dobbiamo esprimere un pa- 1 esame da parte Gel rana* 
L'OM di Milano e. alla SPA I re re fortemente cr.tico e se ' mento dcl> diverse proposte 


Stura di Torino, gli addetti i r.amento preoccupato» | d: .egge suda mezzadria, co- 

all’ftUtocarro ««28'. «i moto- 1 «Nel passato - ha sotto I ionia ed altri contratti agrari 

rt piccoli per trattori ed al- I lineato - abbiamo registrato 1 abnormi, prevedendone il su- 

lesti mento di telai per au- , divisioni ma ogzl e.s'stono l pera mento mediante la con- 

tobiLs I diciottomlla operai i volontà di intenti e conver- ■ vendono in afiitto: l'emana- 

dovranno elfettuare le gioì* genz.e unitarie tra le tre cen- 1 /-tono della legge* quadro per 

nate di cassa integrazione il trai: cooperative del nostro 1 la regionalizzazione, demo- 

20 marzo e 21 (facendo qum- ■ Paese) Gaietti ha quindi prò- i c rati zza zicne e fmanz.ìamento 

di un lungo ponte con la set- I posto che tutte le future eoo- i degli Enti di sviluppo agri* 

timana di ferie dal 19 «1 ’l | perat.ve dei Veneto, de ILE- colo, sanando le esistenti pen- 

marzo), .! 4. il e 18 aprile, mllia-Romagna, del Frlu’.i e dense finanziane; ,1 recepì- 


tobiLs I diciottomlla operai 
dovranno elfettuare le gior 
nate di cassa integrazione il 
20 marzo e 21 (facendo quin¬ 
di un lungo ponte con la set¬ 
timana di ferie dal 19 «1 ’l 
marzo), .! 4. il e 18 aprile, 


I mentre in maggio !e sospiri- i de! Trentino siano messe al 
! sioni sarebbero collocate nel 1 servizio dì tutto il movlmen- 
i giorni 2. 9 e 30 m modo du 1 to cooperai,vo 

1 »r : ;rr^ttJL con • Domenico Commisso 


j mento delie direttive socio- 
i strutturali delia CEE. con 
inuned.ata procii.-.pos.zio ie 

| degl: :nl *rvent. di competen¬ 
za delio Stato e delle Rogai- 


IKOf 75 

6°/olone 

f per gli operatori di 

cine foto ottico e 

i ^ per tutti coloro che si interessano 

CIUflIOWMllffl di questi problemi 

W mW ■ W ■ per professione o per hobby. 

15-23 MARZO - PADIGLIONE 14 FIERA DI MILANO 

(ingrosso Via Gatfamelatn) 

Orario: 9,30-19 Collegamento gratuito bus dalla staziono metropolitano di Puzza Amendola 
Sabato 15 marzo apertura ore 13 


per gli operatori di 
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Si sono messi in contatto con la famiglia i rapitori del ricco commerciante romano 


Spesso insieme anche da un prefetto 


DIECI MILIARDI RICHIESTI PER BULGARI 

Pagamento all’estero e tutto in gioielli ? 


Coppola e Mangano 
da tre anni 
si fanno una 
«guerra» particolare 


... I Strani elementi emersi nel corso del diballimenlo a 

Un messaggio scritto di pugno dal rapito e stato fatto pervenire a una amica - Al lavoro un noto agente di cambio per mettere insieme l'ingente somma I Firenze - Martedì riprende il processo - Intrallazzi per 

La magistratura ha deciso di continuare le indagini nonostante la richiesta di sospensione avanzata dai familiari - Impegnati centinaia di agenti e carabinieri I lottizzare alcuni terreni ■ La posizione di Bossi e Botti 


Pagati 500 milioni ai rapitori 
delFimpresario torinese Lavagna 



Renato Lavagna, dopo II rilascio, tra le figlie 


TORINO. 15. 

Sarebbe .stato di 500 milioni il riscatto pa¬ 
gato dalla famiglia di Renato Lavagna per 
ottenere dai rapitori la liberazione dell'tm- 
prestano tortne.se. I contatti con 1 banditi 
sarebbero .stati tenuti da un amico di fami* 
gl-a. Antonio Multarl, che abita al quarto 
pinno del residence di cor&o Turati 19. dove 
si trova l'ufficio della ditta Lavagna e dove 
{‘impresario fu rapito alle sette di sera di 
9 giorni fa. Il Multarl, 50 anni, calabrese, 
da anni immigrato a Torino, proprietario 
di una ditta di decorazioni e già amico del 
padre di Renato Lavagna, verso le 14 di 
mercoledì scorso ha ricevuto una telefonata 
dai banditi con la quale lo avvertiva che 
Il geometra Lavagna lo aveva indicato come 
proprio fiduciario con 11 compito di svolgere 
le trattative per pagare 11 riscatto. 

li Multarl chiese una prova della auten¬ 
ticità della telefonata e ì banditi si fecero 
vivi una seconda, volta: presso il cinema 
Adriano di via Sacchl il Multar! trovò una 
bottiglietta ed un pacchetto di sigarette con 


1 dentro un m«*ssagg.o scritto di proprio pu- 
i gno dal Lavagna, con la iirma « Renato ». 
| Iniziano cosi le trattative mentre 11 Multarl 
I rimane sempre m casa ad attendere lelefo- 
] nate del banditi con le istruzioni per conse- 
I ignare il riscatto. L'accordo viene raggiunto 
1 giovedì mattina: cinquecento milioni contro 
i 5 miliare!, inizialmente rjch.estt ed 1 .170 
milioni offert. dalla iamlglui I bigì.ett: di 
grosso taglio, rinchiusi In due valigie di pelle 
I vengono depositati nella notte Ira giovedì <* 
I venerdì a Porta Palazzo, il quartiere della 
l malavita torinese, m Piazza della Repubbit- 
! ca. nei pressi d: una edicola di giornali. 
! davanti alla agenzia della Banca commer- 
i ernie italiana Dopo la consegna del denaro 
I e Iniziato per la famtsrL.i il conto alla ro- 
I vescia sino a .la telefonata di Ieri sera, da) 
j cinema '< Nizza » nel prc*sl del quale il La 
vagna e stato liberato su una « 500 » ru¬ 
bata. Incappucciato con un sacco di tela, le 
| mani e le gambe impastoiato da metri di 
j tela e corda, tappi d* cera nelle orecchie 
I Mei Ut foto- Renalo Lavagna subito dopo 

I il nlasc.o 


Dopo l'incriminazione da parte del PM di Trieste 

Anche dall’estero solidarietà 
con il prof. Franco Basaglia 

Una lettera aperta alla stampa di Sartre, Chomsky e Dediser - Una dichia¬ 
razione del compagno Scarpa: si tratta di un grave atto intimidatorio 


La decisione del magistra¬ 
to di Trieste di dare corso 
a 11'incriminazione del proles¬ 
so t* Baso gli a per un reato 
commesso da un paziente di¬ 
messo dall’ospedale <ia lui di¬ 
retto, continua a destare fer¬ 
me e autorevoli proteste, non 
solo in Italia. Il fllo.-.oto tran- 
©c.>e J.P. Sartre, il famoso 
l.nguista americano N. Cham- 
»ky e lo scrittore jugoslavo 
V. Dediser hanno Inviato una 
lettera aperta alla stampa 
Italiana In cui, ira l’altro si 
al ferma: 

« Noi protestiamo contro le 
misure di politica persecuto¬ 
ria che attaccano lo sforzo 
di una psichiatria alternati¬ 
va che vuole dare una rispo¬ 
sta pratica c reale al bisogni 
del popolo che Soft re. L’azio¬ 
ne svolta in questi ultimi an¬ 
ni In Italia e In altri paesi 
da Franco Basaglia e dal 
compagni di " psichiatria de¬ 
mocratica ” ha portato nel 
mondo una nuova visione e 
speranza ». 

A Roma gli studenti del 
eorso di laurea in psicologia 
hanno sottoscritto una petizio¬ 
ne di solidarietà con Bnsagha 
ravvisando nei nuovi metodi 
psichiatrici una « concezione 
piu umana e in aderenza ron 
t progressi raggiunti dalla 
scten/a ». 

Sulla grave vicenda ha ri¬ 
lanciato una dichiarazione il 


, compagno Sergio Scarpa, re* 

I sponda bile del gruppo di la 
voro per la sicurezza sociale 
I del PCI. v. Si tratta — egli ha 
detto — di un episodio gru- 
1 vjrtsimo di chiaro carattere 
Intimiditolo che si inserisce 
1 come un posante intervento 
j tendente a precludere tutta la 
i delicata tematica della cura. 
! della riabilitazione e del rein- 
I senmento sociale dei malati 
Se venisse sancita la tesi 
i del magistrato, ogni cittdcl: 

I no dimesso da un ospedale 
‘ psichiatrico sarebbe conslcle- 
j rato come soggetto costltuen- 
1 te pencolo per la società un 
| che a notevole distanza d. 
i tempo dalla sua dimissione 
1 < corn’è nel caso di Trieste» e 
1 porterebbe alla conseguenza 
! che un cittadino ricoverato 
I una volta in ospedale psichici* 
i tri co, sarebbe da considera- 
| re non piu uguale agli altri 
Questo e purtroppo, nella 
• realtà, Patteggiamento tutto 
I ru predominante nella socie 

> tù, contro 11 quale si .-ono le 
vati con la loro protesta e 

> con nuove esperienze d 1 prn 

j tlea psichiatrica moderna e 
liberatoria, numero.. 1 opera¬ 
tori. fra 1 quali Basaglia oc 
j cuna un posto d: or imo o'ano 
, Se il tentativo repressivo 
! dovesse oasw-are, ’a lotta 
umanitaria degli psichiatri 
i democratici ne sarebbe gru 
l veniente resOinM ndet»7> 


Lucio Colletti 

Intervista 

politico-filosofica 

pp.VIII-122. lire 1500 

<i II marxismo è In crisi, c può uscire da questa crisi 
f,olo riconoscendone l'esistenza. Ma è proprio 
questo riconoscimento ad essere coscientemente 
«iuso da ogni marxista, piccolo o grande- 


Editori Laterza 


j Identificati 
gli autori 
| degli attentati 
di Viareggio? 

Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 15 
i !>' bombe esplose contro la 
eh lese Uh del pescatore in 
Darsena, la pista di patti- 
nagg.o e m piazza Campio¬ 
ni durame 11 « carnovale a 
mare» sarebbero state lan¬ 
ciate da din» giovani MB e 
1 R M. entrambi di 37 «inni, che 
] sono stali denunciat' a pie- 
! de libero Secondo le indugi* 
n svolte dai carabinieri i 
j dui» giovani avrebbero confo- 
[ zionalo le tombe con uno o 
I due etti d: poivere nera in- 
, ncscandovi dei Mammiferi 
I controvento 

I carabinieri attendono 1 ri- 
| su Itati doJla perizia de] p ro- 
j fessor Vito'.o per accori are se 
l’esplosivo usato nei tre ut* 

I tentati e identico a quello 
j adoperato per l’attentato al- 
[ la scuola inglese, alla se/lo- 
j ne comunale del PSI uom- 
' plelamente distrutta! a quel- 
( la del PCT del Varignano, 

! contro la cabina telefonica e 
, sulla linea Genova-Roma n 
, pochi metri dalla .sta/mnc* d 
l V'areggto 

] Chi sono . due covali* d. 
cu» t carabine*!* hanno far 
irto soltanto le n.ziali 0 Oli 
inquirenti all ormano che 
I non avrebbero altana colo- 
Mzion** polii.ca. imi dalle ;n 
d.M:rc/ion: nucoli*» MB e 
! RM 1 icevanu parte del 
gruppo de. g.avun: aderenti 
al < fronte giovami»* monar 
ch.iu > in pari folate «-rana 
«imai di Dmam.te Kid e 007 
1 due giovani ma ascolta*. nel 
f oho dell’ ncliif.'.la per il 
« ea-.u I ivorint > e aderenti 
al lront** C'c tu’tavi.i di o.s 
' -servale (he gì. attentai. 

< empiuti contro «i .-.ede del 
P.-sT quella del PCI e sulla 
linea Genova Roma erano d. 
notevy’c poten m e non ... 

, ’ralta.a di homo»* t irla co- 

me (1 ‘m'.sl:.i:.u . dina p**o 


Dice. mi.urd. per la libor 
ta d* Gannì Bujgan*> N<\st>u 
no vuoie i.onf erniario, ma 
questa (-«irebbe la .strato tomi e 
c.fra chiesta da. lapilon a. 
familiari del lauioso gioiellic 
re romano I bandii, si .>arcb 
toro fatti vivi l’altra sera poi 
la prima volta dopo l’audace 
sequestro compiuto giovedì 
alle 20.40 .n Corso d Ita La 
Per dist.nguersi da: var, 

« se.acalli »> che già avevano 
telefonato te re indo di trarre 
m inganno : parenti di Bui 
«ari. i rapitori avrebbero prò 
nuncmto una parola d'ordine 
una frase segreta che sareb 
to stata comunicata «ll'aut: 
sta del gioielliere al momen¬ 
to del rapimento Ai familia¬ 
ri di Gianni Bulgari r anche 
giunto un messaggio scritto 
di pugno dal loro congiunto 
sequestrato, i! qua.e fa sape 
re di stare bene m salute. e 
chiede che polizia e carab. 
nleri sospendano le indagin. 
per facilitare 11 pagamento 
del riscatto 

Dieci miliardi di lire sono 
una cifra enorme, una som¬ 
ma mai pagata rinora in Ita 
lift per un riscatto. Una simi 
le richiesta confermerebbe an 
oora una volta l’audacia e ii 
livello eli organizzazione dei 
criminali, degni di una ton¬ 
da di grosso calibro, forse le¬ 
gata all'«anonima sequestri» 
che finora ha operato nei 
nord. Una banda alla quale 
non mancherebbero appoggi, e 
che sarebbe in grado d: V* 
nere nascosta la vittima an 
che « lungo, come ò presu¬ 
mibile sia necessario nell’at¬ 
tesa che sia pagato un ri 
scatto cosi elevato. Ma va pur 
detto che una richiesta cosi 
strabiliante non può non la 
sciare perplessi, e indurre «ad 
avanzare qualche dubbio su.- 
l'attondibliita della notizia, la 
quale - - come abbiamo det¬ 
to — ri no a questo momento 
noi ha avuto conferma uff: 
ciale. 

Una riprova che : rapitori 
si sono fatti vivi, comunque. 
,-ì è avuta da molte eircostan 
ze. prima Ira tutte la presen¬ 
za in via Paglietto, neH’ablta 
alone dei Bulgari, d: Giusep 
ix» Paone*»!!!, uno dei p.u no 
ti agenti di cambio della ca¬ 
pitale. Mettere assieme una 
grossa cifra da consegnare a. 
rapitori, intatti, anche per 
chi è straricco — come la fa¬ 
miglia dei Bulgari — eompor 
ta non pochi problemi. Non 
ne parliamo poi se si tratta di 
una somma come dieci mi¬ 
liardi: secondo alcuni in que¬ 
sto caso le tono he attraverso 
le quali operano i facoltosi 
gioiellieri romani dovrebbero 
interpellare la Banca d'Italia. 

Stando ad alcune lndlscre 
/Ioni, tuttavia, 1 rapitori 
avrebbero chiesto che la c.¬ 
fra venga pagata in gioielli 
uil Bulgari questi non man¬ 
cano davvero* che dovrebbe¬ 
ro essere consegnati all'este¬ 
ro. Una esportazione di ca 
pitali non indifferente, ed in¬ 
sieme un atto eli prudenza de; 
banditi. 1 quali sanno bone 
che tutte le banconote che ven¬ 
gono versate por un riscatto 
vengono immerse m una solu 
/ione che le rende riconosci¬ 
bili da un apparecchio elet¬ 
tronico. e perdo a scottano ». 

Tornando al massaggio di 
Gianni Bulgari ai familiari, 
esso e stato fatto pervenire 
— non si .-«i se per posta o 
in altro modo —- ad una ami¬ 
ca del rapito, della quale non 
e stato reso noto il nome. La 
donna lo ha consegnato su 
bito alla madre e al fratell. 
del gioielliere, e l'avvocato Al¬ 
fonso Gatti, che assiste da 
venti anni l Bulgari. Il docu 
mento e stato quindi esa¬ 
minato dagli investigatori 
•Sembra certo clic sia sta 
to l’ostaggio, su richiesta 
del rapitori, ad indicare 
la persona di sua fidu 
eia alla quale doveva esse- 
le recapitato il primo mes- 
sagg.o. Nella lettera, come ab 
b.amo detto, c'è un invito 
alla stampa a .sospendere la 
pubblicaz.one di notizie su 
rapimento. e<t una preghiera 
•dia polizia e ai carabinieri d: 
.nterrompero le mdagm 

Ijh procura della Repubbl: 
ia di Roma, tu'tav.a. l.n d«. 
.altro ieri aveva reso nolo 
che gl: accertamenti e le r. 
cerche per scovare i cnm.n.il. 
sarebbero continuati senza so 
sta. e che nessuna r. cinesi a 
in senso contrario dei lami 
Ilari potrà essere ac olta K' 
quanto mai probab.'.e. de! rv 
sto, .-he Giann. Bulcar. ab 
bia scritto .1 messagg.o se 
guemdo 1** prec.se .nelle.izion 
de: rapitori. 

Le ndagin. sono condotte 
dalla ^quadra mob.ie •* dal 
nucleo investigativo dei ca»a 
b.n.en. c sono dirette da. pro¬ 
curatore capo del.a Repubbl 
ca K io S.otto CVnt.na a d 
a geni, conl.uua.m ad »*rt» j « 
l»i«ire con’: olii ca pillar. »o 
pi all utto ne! centro d Roma, 
esaminanda ì connati: di Io 
^azione stipu.ati negl: ultimi 
tempi. tot c .ita continua ad 
essere stretta da una morsa 
di post, di bioeco e o.ù at¬ 
tenti sono . contro.li lungo 
le autostrade ai prossimità 
de.la capitale Tutti gli nomi 
n. disponi!).!.. qumdi. sono 
.mpcgnni. ne! tantalio di 
scovare il na.v ond’.gl.o oc 
elimina' Ma f.uora . r.sal 
tat* scino a a' zero 

Sergio Criscuoli 



I In questo punto i rapitori hanno bloccato l'auto di Gianni 8ulgari 


C c slaln un Miiimeiito ih a ì 
mt» i mgatoi i dii ante . qua !* 1 

(’np|)tj!,( s c 'iin.iiu (.Inaia 
melile 111 (III ; h alla Quasi s t m 
pie i] pi «k ('--n ( l«e -i v\.i gt 

Il (|Ue-lI g ni DI i Fin M/l. 

i he di | mule .i'Ii domande pi i 

J> pii! (Ili I U li] el ,l misi Iti 
ad apparii • ai |x ,,, hn«i s 
i uro Con il ( oDsumaio mesta 

i e Che gli dei v .1 da del me d, 

dibattimenti nei quali è stato 
imputato (misenulo si *npu- a 
I aria ! 1 a'U .1 » e soprattutto fa 
vendo leva suda lama die lo 
ha latto sopì a m non 11 ita ri * ih gh 
anni HU nega Sla! I luti - ! 
pii colo /«ir . iia : 1 battuto con 
.11 <1 di sfida .1 lutti 1 li ni«il.\ 1 
di late br< c «. i.i sii un mino d- 
le’is|\o leso piu solido dalla 
iclatn a inileti 1 jnmaU'/za di 

1 «ICC Us.l 

Ma «ni un cello punto 
Krunkic tre iuta «- si è tm 
\ «ilo, all impio\ \ ,so. ni (hi I. 
(.ulta. Kd e sjaui <|u«mdo .1 
RM ha posto una domand.i ehi* 
trovava fondamento solo mai 


Gii inquirenti io stanno cercando per sapere qualcosa di più sui terroristi 

Identificato anche il terzo uomo 
del «covo» NAP saltato in aria 

Si franerebbe di Giovanni Schiavoni che sarebbe anche rimasto ferito - Alfredo Papale fu sentito gridare dai soc¬ 
corritori; « Assassini, assassini » - Chi manovra il gruppo scoperto a Napoli ? - lina serie di imprese criminali 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 1.7 

bis:.sic un terzo uomo nella 
tragica vicenda di via Coli¬ 
sa Ivo. e questo '.‘elemento 
piu importante emerso nelle 
ultime oro nelle indagini .su 
quelli che m sono definiti 
nuclei armati proletari men 
tre si rincorrono le \oci piu 
o meno Interessate <e spesso 
messe :n giro ad arte» che ci 
si trova di fronte :i dissensi 
evidenti Ira : vari organism. 
inquirenti. 

L’ipotesi che nel.'apparta- 
mento di via Consalvo vi 
fosse al momento dell’csplo 
sione una terza persona era 
stala già allacciala ne: gior¬ 
ni scorsi. La notizia e ora 
confermata. Il personaggi 
in questione, un giovane alto 
circa un metro e ottanta che 
« 1 ! momento della tragedia 
indossava un paio di blue- 
lean.s sarebbe anche rimasto 
addirittura ferito leggermen¬ 
te a causa dcr.’esplosionc. 

La pol< uà lo ha Ideimi) 
tato ed ha anche effettualo 
una perquisizione nella sua 
abitazione senza trovarlo. Si 
tratterebbe* di uno studente 
d! medicina di \enticinque 
anni con dom.ciho nella zona 
del Vomero: il suo nome 
sarebbe Giovanni Schiavoni, 
23 anni. Il giovane avrebbe 
militato negli anni scorsi m 
un raggruppamento estremi 
sta da tempo scomparso, fa 
S'nistra Universitaria, Io 
stesso c ioè cui ai rebbi* ado 
rito negli anni scorsi Giu 
seppe Princito Vitaliano, il 
terrorista dilaniato da!l'espio 
sione 

Il g.ovane. che nel ’(>U fu 
arrestato nel corso di ine: 
denti, avrebbe prestato : pri 
mi soccorsi ad Alfredo Pa¬ 
pale. ferito, .ill.dandoio po’ 
alle cure di un idraulico. Ugo 
Battista, che si trovava in 
via Consalvo pei* motivi d. 
lavoro. 1/ identificazione d: 
questo personaggio viene g.u 


, d.cata della massima impor- 
1 luir/.a 

1 Un eventuale .ntoriagata 
, rio del giovane, dicono g!* 
1 inquirenti, potrebbe 1 orni ri 
I finalmente la chiave per ve 
! dere piu a fondo nella strut 
I tura e noU’oiganizza/.onc de. 
1 Imora fantomatici NAP. 

La venta e che* finora ben 
l poco si e riusciti a sa pei e. 
; Principe Vita tomo e morto. 
I Ali redo Papale, sottoposto a 
, interrogatori, ha detto - - co 
me abbiamo riportato oggi - 
1 di essere entrato in contatto 
[ con il NAP solo dii poche 
. settimane e di essere sfato 
convocato nel «covo» di v.a 
I Consalvo praticamente per 
essere sottoposto a una «prò 
va» che avrebbe dovuto testi¬ 
moniare della sua idoneità 
ad appartenere ai nuclei 
Vi e, in proposito, una 
1 st.monlan/a che potrebbe r. 
velarsi di grande importan¬ 
za’ un ragazzo che abita 
nello stesso palazzo in cui e 
avvenuta l’esplosione. Paolo 
Saponari), ha dichiarato in 
latti di aver sentilo distinta 
j mente il ferito pronunciare 
piu volle la parola « ass.is 
1 si ni ». 

| Il lavoro degli inquirenti 
I continua, msomnia, a svol 
1 gersi In ma manza d. punti 


d riferimento preos. Sono 
stati interrogati già 200 g.o 
vani ed effettuate un’otlan 
tin.i di perquisizioni. 

Si stanno vagliando. 01 a. 
1 risultati delle perquisizioni 
♦*d esani n.mdo malenal. 
sequestrati (soprattutto agen 
de con nomi, ma anche libri 
e opuscoli d: cui proprio non 
si riesce a vedere l’impor 
tanza a; Imi cfell’mdagme» 

Viene considerato degno d: 
rilievo il tatto che nei «covi* 
dei NAP finora scoperti siano 
siati trovati 1 nomi d' d: 
verse decine di agenti di in 
stodia, a testimonianza de. 
l’interesse specifico de! grup 
po di provocatori per Tarn 
b.ente carcerario. E’ noto che 
1 sedicenti NAP fecero la 
loro prima sortita con atteri 
fati dimostrativi alle carceri 
di Napoli. Milano e Roma 
(quest’ultimo non riuscì» 
Pare ora che la tomba scop¬ 
piata in mano a Principe 
Vitaliano fosse destinata ad 
un altro attentato dimostra¬ 
tivo da eseguire davanti a!!e 
carceri delle Murate a K* 
renze 

Un esame delie imprese n 
nora compiute dal cosi de ti. 
Nap torta a «onclusionl a di: 
poto sconcertant. una r«p.na 


Altre perquisizioni in Abruzzo 

L’AQUILA. 15 

In alcune < Ma abruzze* - s. parla di Oli.eli c di altri 
con*ri - la poii/.a .ndaga sj }x»ss,bili «contatti» v ram.J. 
cozzoni delia centrale ierrorstlca scoperta a Napoli Secondo 
notizie ullic.ose, la questura di Chiel. cercherebbe una 
base dei cosiddetti «nuclei armali proletari» Dopo !« tra¬ 
gica esplosane d: Napoli, la pol-za» d: quella citta ha coni 
palio perquisizioni e sopralluoghi, venendo in possesso di 
materiale propagandist.co elenchi d! nomi e mu/zi d, chiavi 
con delle etichette attacc.ite agli ane.l. Su una delle el. 
chefe. sarebbe» stala trovata la parola «Chicli > Queste 
*x>trcbbe s'gmfieare che ne.’a c.tta abruzzese es'Me una base 
segreta dell’organizzazione : «• appunto quella che gl* mqu. 
leni, cenano 


In banca a Firenze durante -i 
I quale morirono due dei rapi 
j n.iion: un attentato a Roma 
ì con l’attentatore sub.to arre 
stato, un attentato in preptt 
I razione ) Nupol. con la bom 
| bu che esplode nelle m,m. ci 
, eh; ] \ sta . onle/ionando 
l Sembra lecito dedurne che : 
1 ci si trova dì ironie o a |x*r 
1 sone talmente sprovvedute e 
I distolgale da g.cxai’si la v,t« ■ 
1 ,n oporazioni-stneid.o. oppine 
eh ironie a genie manovmta 
| n modo c 11,10 <* spleLito, uh 
lizzata per manovre omu:-*. 
ma certamente di amp*o re ( 
spiro Non e un caso che f, 1 
| nora u differenza ad csom- ! 
| p.o cii quello < lie t» nt caduto 
* per le Brigata 1 os.m-i nei hitt. ' 
! citati siano rimasti comvolt. 

I -compre torr-onaggi minori do I 
| Nap. mentre dii ha in mano . 

le chiavi dell’organizzazione e j 
I manovra con disinvoltura a. 1 
| meno lo cent.naia cfl mihon. 1 
[ del sequestro Moccin, c rima | 
, .>*0 completamente m ombra 
1 Alla confusione che gin e.s - 
I s*e contribuiscono, come si o 
1 detto all’inizio, anche le «fu- 
1 jIh* » di noti/ e mollo spesso 
] manovrate Negli unb.enli de. 

1 .a questura, ad e.-emp.o. non 
I si nasconde un vivo mainino 1 
:v to»* 1« diffusione d. noi. I 
! za* riguardanti Roberto Man j 
| der, nei cui con!ronM pera! 1 
J tro non esiste al momento a! I 
| ’ro che un vagh'ssimo indizio j 
, Il nome de g.ovane una; 

, ciuco, come è noto, e sialo 
j latto da uno cleg,. evasi d. 

| Firenze arrestati .1 Parma con 
1 banconote provnenu dal se j 
I quest ro Moto.! Una perqu. | 
! s'zione eMetlu.it I ili casa de. I 
| giovane a Roma non hi dito | 
a quel 1 he se ne si, alcun r I 
I su Italo | 

j In senta s, - .-.volici a Na 
| poli un altro ver! ce d 11 
j quirenti. cui ha n.n **\ .pai o 
! anche un mag strilo vernilo 
( da Ronn, *1 dr Pio’ no 

Felice Piemontese, 


La prima linea sperimentale attuata in URSS 

Trasporti sotterranei con i «container » 

Funziona come la posta pneumatica - Sarà alleggerito il traffico su strada dei camion 


Dal nostro corrispondente 

mosca 

«Container da .> *• in ’oi, 
.iellate che '.nrt turno sullo 
lena, eleni ro -fiossi tub. spi* 
(.ali, trasportando pei ilio» 
ilici r e ih.Ionie: r . 'nate 
: .ah p.u d s cu.itribue.i 

do cosi ad a.leggeri:*’ :i tiafl. 
co ,:i siijxu I dee a ’.n r spai 1 
:n are somme in;en’i e pei 
sona.t* ad aziende e t^i cu’. <J 
tra-.porto Jl s.stcma — clic 
a pi .un v.Mi sembra jv.c* 
nirist.co -- v g a .11 iunzionc 
ii Georgia, do.e un’apposita 
d.nca». costruita sotto terra. | 
ri r, g.uii-’e ut lunghcvza no: j 
male d: tre chilometri o .sene | 
a trasportare conten.t»n. ca 1 
r.clu ti gh.a a clv scorrono , 
ai ruote spaili da un'apJX. j 
rocchi stili: a gigantesca. < Ju 
11 corda, latte ,e do' uh* prò j 
jor/.on*. quella usata pc: la ! 
jm.t«( pncumat'cu 
L .dea d. un s.stcniu s .11, e ì 


<•: ,1 vc*:iut.. ai. 1. .« ad un 
gruppo di ru e:\ator. « «con 
/•ai.. cJ o”a dopo .ungile 
piove. . g mtj a..‘ai 1 11.1 

/dilli- colinola de! JiuMto 

Una dee-.olle in me:.lo e 


11 .atei., prui’o La tur tiiic.lt» 
che .s. occupa delle tovru 
zaini degli .•np'a'Ti peli oh 
ter., ii.rino pi*«*so ! impegno 
d, oo» tal.» I..H1' ".ippica 

* oue del minai s-,tenia ci. 

* *.asporta 

1 vantaggi et", .onta ner 
a apuUa pneiimat.ca sano 
note voi. J] tra storto -- fanno 
notare gl. spedai.-ai -- lun 
zinna a ritmo costante e :a 
pido E. quel che c p.u mi 
portante, c clic non incontra 
astaco!, nelle va* e cond./iun* 
atmosferiche 1 tub., . .doma 
t, sotto tona o 11 -upcrl c.e 
possono al traversale paludi e 
desort*. e<l esse:e ^ sleni.it 
s.il fondo d miei, od m tr. 
Lo operazioni d. 1.1..C.0 — 


; .1 quanto i sul’.* da. 'et 

j 1. v . lui n,t al,«i -zampa — 
, sono som pi.Lea le al massimo. 
| ,n quando 1 1 ontenitoi 1. ci. loi 

j ■),.( cilmdiu 1 .icl'T.si nno pc: 

J leltamcnic al tulio t he. )»*: 
I oia «• costi'! lo io fase spi* 

1 , .men'a e n ac .1 o Seno jx* 

I 1 o allo s*mi 0 Lumie; ,n t « 

1 meato .ii*n.(lo ♦- a piasi 1.1 
| oli 1 v al <1 prima I nea. ( ih 
^ n lunz.on. in (*eorga, a. 

: c sono s’ul«» monta’e, .n 
'«se spt 1 m>»nlui«, ni vara* 
I u.al.la «li nuovo s’.sL-mli ci’ 

I ‘.asport. (Ite a lai pio 
, pus.lo .! mm.stro delle (t> 
s.'ruzon. d .mpian!. peRol. 

1 ferì Boi s scerbi n - avia u i 
molo ni'xn’t ani ,s ».nic» nella 
J »*(onunna del pae.se, sopra! 

I lutto ne.la va.or.z/azione de 
| le zone nord che e orientali 
, Nei pio.s-, il;, anni preveda 
1 ino infatti di «©.■»*iure crea 
3 «) 1 net» (li** 1 e: .nette” inno 
, è ntoraie (>ii ni i.» ( am.0.1 
s’i ed acfrle 4 ’. a ’a re*e de 


1 o.tre 20 ni. a uimi»i]- da 10 
1 'onm J.ate c.a. c uno - 
i Kc ideando ;x>, no'o ( nt ri 
. una min era 1 Me s. * j»ua iv 
I mv.ss (ji Me» ( a «- n ia.-e 
I ci. (Ostruzione una ! d 
, ' li., >0: to pneam.it > »i ( a’) 1 
: .e efi 1 ’ii mir a g’.mcie d 
stanza .1 la aia . 1 (i a ni. 

! *nni ci ’on iol..r< a.l’ali lo . 

I *Mn\s'!<> p-ec -a « i» ob# * 

1 1 \o gene.Ma* < ipiel.o d :ea 
. zz.i **« nee -1 *.. ind il 

stanze lenendo < unto cleg . n 
* -MVss emno’mi, de Paese 
. he sono soorattutto r ioli, 
ve)so la Sitor.a Pe* qu'uito 
gu«(.”d«i mf.nc la (Ostruzione 
eie tu’). <i MieLiDj rcUit.) 

( ne numelo..e a/elicle hanno 
ga rie.u'o c orme uni 
m s-.on. E tr.. quest» Li p ù 
. nj'ortaa’c » cjue| 1 . he 

1 le’Viv cl’a I nea ix " 1 . * :.» 
stollo d»'i m.neiali ci :er*o 
che dovrà es-ane c’Os* ,, ii , ,i ne 
Vu no ci K’h k 

Carlo Benedetti 


- ( x>) R.spa; ni < 


g ha mi h’» la , • C al |h*" 1 s 

E v io < hi > j t h qj- 
c M.tng.iin» vi * 1 1 .et a 
'La .il *1 pu h-i'n d, \ l'c-rb" 
d'it'o» Nli astio - ha i Ine si.i i 1 
Ij.ibb u <» nici s'i-i o (ln’toi Cn 


I! 1»M ha 1 
Mangano vedi¬ 
li prclelto'' > 


t oppnla tituba liti « N«< pr 
ma no. ci .1 la prima voltft * 
(‘asmi <r E dop i° Dipo quii 
viaggio a \ jumbo 1 ! dottor 
N cas’io s| ,;i(on io amara 
un lei*’ Ih’ esempio nc'lri 
stia 1 a sa a Pumi z’a" > 

E Copiglia semai ( pai pah 
si ih nle m di! calta ' Na 
nati mi pa.c to's« non ni. 
ricordo , 

La (itiostali /.1 d \ 1 ("in 
importante se 1 , PM ha maio 
insistita p< r saponi» di pu 
Sipiattutto p *rc he* I d-ittai 
Casini conosce ara In g’ a’t 
di»!i istruttoria sulla peli, t ? 
f olle mal iosa ada : 1 gioii. !.. 
z o clic ha portalo >n cai\eie 
il consulente di Copp , >’a .)•* 
longu c- Natale Rem Ihil’ 
ino r.im}x»l!o di una delle piti 
tr sterilente nov rami gl ( m.i 

! tose 

Con tutta probabilità è r e. 
ciactimenli s<»quesi.«iti a Jn 
l<*nga })(*'](' I«linose .«gene)' 
del consiilonte lista c. eli Cop 
pala nelle* recisi» azioni c si 


gu le dopo 


Ulna deli alti» 


boss malusa i.tu.aiio Leggio 
da! a etilica romana no!.*' 
quale 1 ra rumerato 1 ne « 
'lava cospicua traccia di que 
sii contatti die in tandem 
Mangano c Capjm'a ce. cava 
na di premici e con set loi 1 
deirapparatn *-1 ,)•*)’ 

Raimondo Nicasu-n e stalo 
per moli anni proietto ,1 Ve ’ 
letti -> Mosclieltiou *• tifi du 
i c ci a diventato un uomo su' 
({Utili* oleum settori della I>( 
riponevano molla fiducia In 
somma un I un/ion.n u> che h » 
app'a alo ’p dio bem V dire” 
live (h » ej 1 1 uomini (Il govci 
no Dm. 1 'e la sua penna 
m n/a a \ tei ho ,1 .(mosche 1 
in-re * s* segnalò snpniilulto 
pel’ «1 ur .111 numi lo di amili) 
lustrazioni 1 mulinali d' j m(K ra 
lielie sciolte <* olle qual, ,m 
poti *v a il commi'-sa: io 

Jn iKonosienza fi) t|U( s’a 
solc-izia, qunnao hiscò la ci’ 
ladina laziali. 1 demo».risUaru 
av rebbero v olato farg 1 m re 
ga!" una medaglia (l’oro a 
spese dei)'animinist/azione <0 
ninnale 11 progetto, noli riti 
sci nonostante Topo:a/’oiic fos 
se stala 1 enl.it. i .1 pili ripresi 
ix*r ropposi/ioiu* drasi 1,1 citi 
• (munisti 

Cosa voleva dal dotto) N 
casini Ki.mk Coppola'' Cè 
dii ciic e che .« l**i nnkie tre* d 

I , 1 > avcva m» s-o gh occhi 
indie su alcune lotti//,i/mpi 
.11 (|ue! d* Tarquinia sul uri 
goni.ire de’ \' terbesp « chi 
volessi saiK'i’Ile ih p Ù aji 
punto dal pu letto K ce eh 
d'cc che nvec’t 1 contatti era 
no ricercati p< r altri afta: 
p» r 1 erte jmpnrta/iom ed 
i sport azioni ]*c»r 1» qual* cu » 
no nei essali con liti e ,V'o 
l*»«a«i appoggi 

K mi ine ce oh) s»m e<n 
» ht' inv et e si imitava d* co*.» 

1 omplet. (niente hversn m"i 
z.i peto precisare oli Tu’ 
Invia una circostanza sembia 
assodata Da’ do'tm Nicustn» 
t oppnla e stato portato da 
Mangano il fiu.i'c eviduVt 
•ih 11*c. ave v a < nn il filli/ o 

II, 1110 gov eriialiv o .1 linei* • 

ina urta dimcst t luv/n 

In attesa di scoprire cosa 
nascondono questi cantal!] a 

un no una domanda ;xu " ,,n 
si pone K una domanda ehi 
**\ identemcnte. interessa ino] 
•o da v 11 ino aiu Ih i giacile 
« In do\ 1 anno sj.ib lire *0 
t o; pula eernmenU ha tcn’a 
to ili far uetiderc Mang.no r 
se \ < rame uh ì prc-tin! 1 k l 
<•1 sono g‘* minuta'] Bosii *• 
K »l !. 1*! non e t s(|,imi (he* ’n 

domanda venga propos'u an- 
v he *i di aiti 1 togato)* o de 1 
(jtics'oii che ini/ 0.1 mar'edì 


(Uics'oL (he mi/ «*m mar* ecli 
mattina 

Il qui siu> e (|ii« sì * Coppo 
a » Mangani» sono tumore]] 
ned al li i mare l hi - pici»” 

• 1 .i\ ano pi 11 hi il s, < ondo v o 
leva s, t ; * -ida' |)i mi» dove 
s 1 4-1.1 : ingialli laggio do ,hi 
’ a I uga Ma (|iics' , onta'.' 1 C] 
il.Ito f s( 01)1.1*" 'in l lié |i’ ov .1 
•o da di i un d ì is, n'it’M i ro 
(issila i» sono d.imti quali osi 
1 onn 1 1 e anni K impnisab 
k hi 1 dui ahi) ..un p.is-ato tu' 
■o nucs'o tempo (i 1 una par 1 ,** 
a sollecitali notizie sul boss -p] 
' uga e dall all r a a risponder*» 
pache 

C ma quindi, qua.cosa d, 
divi J so tfn legava fot’so lega 
no'iostanti il professo q*ae«»i 


11 Ih» sono lo: so 'j iiprova 
a !<-mcI Uczza d (|Ui s‘a <<■*- 
Ma saia m:i |H)ssjbiIi 

\ .11 'o" 

Paolo Gambescia 

























PAG. 6 / echi e notizie 


1 Unità / domenica 16 marzo 1975 



Clamorosi sviluppi dell'inchiesta sui fondi dell'Ente minerario siciliano 


lue mandati di cattura per Verzotto 
ma l’ex senatore de è introvabile) 


E’ accusato di interesse privato in atti di ufficio e di peculato per il trasferimento di sette miliardi 
e mezzo delì’EMS nelle banche controllate da Sindona - Forse è fuggito in Svizzera - Due funzionari 
dell'ente sono già in carcere - La battaglia del PCI per moralizzare la gestione delle aziende agricole 


Dalla nostra redazione 


Il traffico di valuta attribuito a Luigi Verzotto 


PALERMO. 1."» 
Anello un ordine di cattu¬ 
ra della procura di Palermo 


Una smentita e una conferma 


PALERMO — L'ex senatore de Graziano Verzotto ricoverato in 
ospedale nel febbraio scorso dopo il tentato rapimento 


MILANO 1.1 

Luigi \ i*i /etto Irateilo di Graziano Verzotto 
I o\ senatore de inseguito da due mandati d 
cattura, ha innato ni questi giorni ai quoti | 
di a ni un telegramma jht smentire di essere i 
stato sorpreso alla frontiera italo svizzera con j 
documenti che comprovavano un giro di espo**- 
ta/ione illegale di capitali. Siamo in grado di 
confermare elle la notizia anche da noi pub 
blieala - 
vero. Luigi 

Stinta Giustina in Colle, in provincia di Pa 
dova, venne infatti sorpreso il 19 febbraio 
scorso alla frontiera di Ponte Chiasso con i 
documenti attestanti l'operd/.iono finanziaria 


| per « interesse privato » toi 
tre al mandato per « perula 
! to » .spiccato ieri dalla mag: 
j straluni milanese! pende .sui 
i capo dell'ex .sen, DC ed ex 
| presidente delì’EMS Grazia 
‘ no Verzotto, .scampato aU'ar- 
' resto itorse con una preci¬ 
pitosa tuga oltre coni ine» a 


v 1 .minte da. nostro parl.to e 
da un vasto arto di for'e 
democratiche che r.-.pondonn 
aliVs.gcn/a o”mai .mp: Gio¬ 
vanile di un generale riMinn 


erri rigorosamente corrispondente al . 
ti Verzotto, sindaco democristiano di 


1 eseguita in Svizzera. 1 documenti, come voti 

I torma anche il comando della Guardia di fmanz « 

I di Palermo, vennero posti sotto sequestro Kd 

I e proprio dopo il sequestro eh tale (loeumon 
fazione e la pubblicazione della noliz.ia sui gioì’ 

} nuli che Graziano Verzotto comu^iò a sentir*’ 

, * puzza di bruciato». Dopo alcuni giorni j\*\ 

i presidente dell* Ente minerario siciliano si e 

reso uccel di bosco. 

Inoltre, a quanto si è potuto sapere, anche . V4V . J4 , 

. Luigi Verzotto non sarebbe del tutto estraneo j metratura palermitana era 

1 albi vita o alle vicende del Banco di Milano i stato emesso Ieri l'altro, ma 

i tanto c vero che su questo punto sono in corso j non aveva potuto essere ose 


mento degli enti econom.t: 
Prinia fra tutte la presenta 
/ione ed il varo de: p 1 in. 
quadriennali degli enti, per ,1 
riordino e la ristrutturazione 
delle aziende reg.on.iL .nve 
.stite da una crisi ormai en 
demlea e generalizzata, pro¬ 
prio a causa della cieca poli- 


dillercn/a degli altri due bu- \ tica dei loro gruppi dirigenti, 


rocrati dell'ente, il DC Anto- 
I nino Renna c il socialista 
I Pietro Giordano, che sono 
, rinchiusi da ieri pomeriggio 
1 al l'Uce lardone. 

Il provvedimento della mn 


numerosi accertamenti. 


Quali prove hanno magistrati e carabinieri ? 


Sono nate nel torbido ambiente 
le confessioni per la strage di 


di Buzzi 
Brescia 


I guito perche Verzotto m era 
| ormai dileguato. La polizia 
l*ha ‘Creato invano :n tutte 
1 le sue abitazioni, a Palermo. 
| a Slr.icu.sa. a Roma ed a 
■ Padova. Negli ambienti pa 
J Icrmltan: vicini all'ex sen. DC 
| c'e chi lo dice al sicuro in 
Sv,zzerà e questa voce r:chl« 
ma U recente episodio di cui 
| si e reso protagonista il fra¬ 
tello di Verzotto. Ungi, sin- 


Su questo terreno, accop¬ 
piando alla ferma denuncia 
della scandalosa gestione de¬ 
gli enti concrete proposte di 
svolta, il PCI ha reclamato 
la ripresa ed il potenziamen¬ 
to de’l’att viti di controllo 
dell’a.s.sembica regione'.? sugli 
enti economici, avanzando In 
richiesta di due nuove inda¬ 
gini parlamentari: una ri¬ 
guardante la pesantissima si¬ 
tuazione debitoria delle 
aziende EMS ed ESPI, per 
11 cui ripiano l’ARS ha stan¬ 
ziato già l'anno scorso 106 
miliardi, mn che hanno do¬ 
vuto ricorrere per far fronte 
alle buste paga del dipenden¬ 
ti sino alla .scorsa settimana 
nuovi finanziamenti regio- 


I ...... “ • . . • oi.i | « jimui i i.ijniUiiitmLiu, 

daco DC di un comune del I nali. L'-altra fa seguito ad al- 


L’ostentazione di opinioni naziste — I furti dei quadri — La debole personalità di Angiolino Papa 
Interrogata a Venezia Ombretta Giacomazzi — Il silenzio degli inquirenti 


Padovano, fermato dalla Fi- 
; nanza a Chiasso, proprio al 
| confine con la Svizzera con 
l una borsa carica di indizi 
i compromettenti. In una re- 
1 conte dichiarazione, il 1 ratei- 
j lo di Verzotto ha ammesso 
i di aver subito il sequestro 
l di alcuni documenti. Ed è a 
j quanto pare proprio questo 


incartamento che attesterei 


cune rivelazioni giornalisti¬ 
che. la cui graviti fa il paio 
con lo scandalo degli « inte¬ 
ressi neri » delì'EMS. Esse ri¬ 
guardali© la cartiera SIACE 
di Fiumefreddo, una azienda 
che venne rilevata anni fi 
daU'ESPI. con il concorso del¬ 
lo stesso Sindona. I dirigenti 
di questa .società, secondo ta¬ 
li rivelazioni, mai smentite 


La sentenza della Corte d'Assise di Ferrara 


Dal nostro inviato 


Ergastolo per gli assassini 
deirappuntato di Pontelagoscuro 


FERRARA. 15 

Eruttatolo per Floris e Ma- 
setti, diciott© anni di reclu¬ 
sione per Negri: cosi ha de¬ 
ciso. dopo otto ore di camera 
di consiglio, la Corte d'Asside 
di Ferrara, che ha voluto con¬ 
cludere con una sentenza e* 
templare il processo per la 
sanguinosa rapina di Ponte- 
lagoscuro dell'Il gennaio 1973, 
culminata con la brutale uc¬ 
cisione deirappuntato del ca¬ 
rabinieri Carmine Della Sala. 

Rispetto alle richieste dei 
Pubblico Ministero Scolozzi. 
la pena per II mantovano Ma¬ 
rmo Negri. 38 anni, che nel¬ 
la vicenda svolse il ruolo di 
« basista», e stata aumentata 


da Ila 18 anni. Accolte total 
mente le richieste del massi¬ 
mo della pena per il sardo 
Virgilio Fiori», 26 anni, e per 
Il toscano Roberto Masetti. 
35 anni. Un quarto Imputato 
dello stesso « omicidio a sco¬ 
po di rapina », il sardo Ange¬ 
lo Matta, tu ucciso circa un 
anno fa in uno scontro a 
fuoco con la ]>oli/ia, dopo la 
evasione dal carcero di Ve¬ 
nezia. 

Gli imputati ùOno stati con¬ 
dannati ni pagamento delle 
spese processuali e al risarci¬ 
mento di due milioni di lire 
alla moglie deirappuntato 
Della Sa hi. costituitasi parte 
civile insieme ai tre figli 


BRESCIA. 15 

Dopo alcune parziali am 
missioni di ieri, la pioggia di 
notizie contraddittorie, le con- 
lerme e le smentite circa la 
confessione che Angelo Papa 
avrebbe reso sulla strage di 
piazza della Loggia, autoac 
cubandosi e con volgendo Er¬ 
manno Buzzi, i magistrati 
bresciani che dirigono le jn 
dagl ni non solo non hanno 
voluto dire una parola di piu, 
ma neppure ricevere i gior¬ 
nalisti. Impossibile anche a 
parlare con il capitano Delfi 
no, rufllcmlc dei carabinieri 
che fin dalle prime battute 
ha seguito lo indagini sulla 
strage e quelle sulla organi/ 
zazlone terroristica fascista 
MAR-SAM diretta da Carlo 


gno d: piazza della Loggia, 
cosi come quello che costo 
la vita a Silv.o Ferrari. Come 
si vede, con un'unica, c per 
ora .solo presunta, confessio¬ 
ne entrambi ì tragici casi tro¬ 
verebbero una soluzione. 

Ma se Angelino Papa noto 
riamente c un individuo fa¬ 
cilmente plagiabile. Ermanno 
Buzzi ha alle spalle tre ri¬ 
coveri in manicomio ad Aver- 
sa e a Castiglione delle Sti- 
v.ere. dove una commissiono 
di specialisti lo riconobbe se¬ 
minfermo di mento Al suo 
curriculum vanno aggiunti 
circa una trentina di proces¬ 
si per reati comuni i l'ultima 
volta c stato scarcerato il 
16 aprile delio scorso anno» 
e l'ostentazione di opinion: 
naziste. Non e vero, come à 
stato detto, che abbia pre 


Fumagalli. Il capitano e tor- I stato scrv.zio militare nei pa 
nato solo questa mattina da I racadutlsti. A 18 anni il Bu/- 
Venezia, dove ha presenziato i J*1 si arruolo volontario m 
al lungo interrogatorio d. j aeronautica, nia dopo cinque 
Ombretta Giacomazzi. arre mesi venne rimandato n casa 
stata per reticenza circa la | porche non supero le prove 
morte di Silvio Ferrari, dila , attitudinali. E' vero, invece, 
niato dalla bomba che stava j che durante quei cinque me..,: 
trasportando poch: giorni pri- , *1 era comperato una unifor¬ 
ma delia strage. Per Delfino. , eia tenente, che indossava 
la giornata odierna e stata ! durante la libera uscita, e 


che. da un « pataccaro » a Na¬ 
poli. aveva acquietato de: lai 
si attcstati nobiliari. 

Queste le personalità dei 
due principali personaggi di 
questa vicenda, che ancora 
non riesce a trovare dei con¬ 
torni precisi. Questo e appun¬ 
to. senza dubbio, il dato piu 
preoccupante. Oli sviluppi eh 
questi ultimi giorni, io ripe¬ 
tiamo. indicano chiaramente 
che qualche cosa eh nuovo c 
n^llc mani dei g.udicl bre¬ 
sciani. ma a questo punto 
si entra in quella fase delle 
indagini in cui la fretta rap¬ 
presenta il peggiore nemico. 
Chiunque abbia compiuto ]a 
strage di Brescia e qualunque 
sia la sua personalità, non 
può non essere inserito :n un 
contesto djù vasto, quello de, 
ia micidiale stratega della 
tensione manovrata dal fase 


| be il deposito clandestino dì j dagli interessati, sono giunti 
i 4 milioni e 400 mila dollari suH'orlj di un altro damo- 


presso alcune banche svizze¬ 
ro (soldi di sospetta prove 
nlenza siciliana) e che ha 
provocato la repentina svol¬ 
ta dell'Inchiesta milanese che 
è sfociata negl) arresti di ie¬ 
ri pomeriggio. 

Ma torniamo ni latti: la ca- 
tonti il provvedimenti giudi- j 
ziari che stanno raggiungen¬ 
do tutti i maggiori cnpi del- 
l'EMS scntur.sce da diverse 
inchieste della magistratura j 
sullo scandalo degli « interes- j 
si neri » per un totale dì ; 
120 milioni lucrati dai dir: 
genti dell'ente minerario in 
cambio deU'lllecito deposito i 
presso sportelli di banche I 
milanesi controllate da Sindo- I 
na e da De Luca di 7 mi- , 
Lardi e mezzo Questi fondi i 
erano stati dirottati oltre lo ! 
Stretto sottraendo una ingcn 
t issi ma mole di denaro 


roso crack finanziarlo idiet” 
miliardi l'anno di perdite con¬ 
tro un fatturato di appena 
la meta) per aver intrapreso 
un colossale giro truffaldino 
di « tratte » emesse ali'.nsa 
puta dei loro stessi clienti 

Vincenzo Vasile 


Una polemica 
tra «Giorni» 
e il cecoslovacco 
«Rude Pravo» 


Mauro Brutto 


Bomba carta esplosa 
nel centro di Milano 


MILANO. l> 

Uria bomba cariti, di picco'© 
potenziale collocata m un ce 
stmo dei rifiuti di piazza Duo 
mo a Milano, all'imbocco del 
sottopasruggio chi* da corni Vit 
torio Emanuele porta sul Migra¬ 
to. e scoppiata \orso le undici. 
La deflagrazione non ha cuti j 
Stilo danni alle cose e alle por ; 
sono Sempre a Milano starna 
re è stato trinato in via Teo ! 
dos o. dietro una colonnina, un » 
ordigno esplosa o di note voi© j 
potenza, tonnato da 15 Lande 
lodi di dinamite e posante unti j 
p.os-o va mente quasi tre chilo 
grammi. I candelotti erano co 1 
leg.it ì a tre detonatori, chi 
«crebbero dovuto provocare !« 
scoppio dopo Li combustione i 1 
tre micce lunghe due metri c.i 
ca Una delle mi oc** e eomp'o 


lamento brusitila menti e le .il 
tre dm sono state trovate :n 
tatto L'imperizia nolì’u’Iaic a 
mento o Tumulila della notte 
ha impedito che la f.anima .ir 
riva sm a dotonuton Se l'or 
diano tosse osp'oso a trebbi 
causato gravissimi danni 
I,‘ordigno posto fi otre una 
eo’onnma eli cemento che cl 
vide io vetrate di due nego/,, 
e sl.i'o ito. aio visual menu Uà 
barista, |x>co prima de.le setti’ 
ila notato un pacchetto di sai* 
la e. ritenendolo un r.fiuto i'ha 
;»'-*<> v.cno .i! mure,apio lo » 
brave d,stanza da un posiogg «. 
d: ta\ jxM’cbe tV-se racco.to 
dai Mi’t'urb ri. l'n tassi-ej, .,> 
curiOsOo ria in* sotM'i f,I. che 
Uscivano dal pacco l’ha aperto 
innondi \' , timida: . .n.ie'ot* 
di d nani'te 


TRIS moda 


FIRENZE - Via Ponte di Mezzo 40-c 

(ex Anqoic di -Ilei Mudo) 

MONSUMMANO - Via Matteotti 51/53 


(ex Carde!li) 


I tre vantaggi che noi sempre 
vi offriamo sono: 


© Qualità 
© Convenienza 
© Moda 


PER I VOSTRI NUOVI ACQUISTI 
VISITATE IL NOSTRO ASSORTIMENTO 
DI GRANDI MARCHE 

(Monti - lubiam - Katrim - Con-té pant.) 


DA NOI RISPARMIATE 


| una giornata di ripeso 
J Eppure, dopo le notizie cir 
I colate ieri e lori l'altro chea 
i la confessione di Angelino 
i Papa, che avrebbe ammesso 
I eh avere collocalo lui. con 
Ermanno Buzzi, la bomba che 
I .semino la morte durante 
ì la manllcsta/lonc nntlf«.scs 
I .sta in piazza della Loggia M 
I mattina del 28 magg.o S. 
rende quanto mai nccc»»arin 
una chianhca/.ione. che non 
si r.osu* ad avere dalle fon 
t. ufhc.a!. 

Naturalmente non si pre 
tende che vengano re,-,: di do 
mimo pubblico elementi delle 
.indagini che tanno parte del 
segreto .struttone o clic lo 
munque possano ccmpromet 
terc un »o.i t.vo svolgimeli 
to dela* .ndagm,. ma a tre 
giorni d. distanza dalla « bom 
ba » del’a confessione eh An 
gelato Pap i non ci s: può 
piu basare hiil «sì dice- e 
neppure sulle not:/.** trapala 
te ne; icrudo 
Cne qualcosa d. doterai, 
nanto sai stato acquisito agli 
alt. istruttori che riguardano 
.a strage di p 1 izza della Log 
g.a sembra luon dubbio ed 
«.frattanto certo .sembra che 
Angelo Pana abbia fatto ciglio 
rivelazioni .mprovv.se 

hi attesa di una chini*.fica 
z.onc, g:a s. allacciano alcu¬ 
ni ìnierrogativ. circa 1 due 
personaggi Principal, di qua 
sta v cenda che r.porta un 
provvis.imente a.la r.balla le 
.ndag.m sulla strage d p ,tz 
za della Izrgg.a. dopo me-». <1 
silenzio 

I dU'\ entramb noti a Bre¬ 
se a p *r es-A*rt al contempo 
e, pop an li delle .squadrasse 
nere e del.a mi.avita comu 
ne. sono Ant'io Papa ed Er 
man.io Buzzi 

I rupport. Ini di loro sono 
quanto mai torbidi II Papa, 
md.v.duo da’ia person Gita 
ino.lo debole, uri oprn.one dei 
padre Luigi (scarcerato re 
centemento assieme ad un al 
tru fu.io per scadenza cf. 
termini, essendo stati entrain 


sti. Nò e possibile arenarsi 

su una presunta confessione i mercato finanziarlo regionale 
che a meno che non trovi . e. in fin dei conti, allo svi- 
dei r.scontri precisi - può es- 1 luppo dell’l.sola. 

ritrattata anche Tra po 1 d,, qm , sul ?lano p0llllt . o 

die ore. segnando :) laùlmen- I j., !crmi , denunca de] no. 
ix)n«nz]f fll?:ni enormc !m ‘ ! stro partito che ha promos 
' «inai. s0 indagine parlamentare al- 

l'ARS, cui si deve 11 merito 
d: aver iniziato a lar luce 
sulla vicenda, di aver costret- 
, to alle dimissioni Verzotto e 
Giordano e d: avere infine 
| portato «Ila rimozione deJl’ln 
, carico di direttore arnmini- 
I .strativo del de Renna. Da qui 
j l'incriminazione od il conse¬ 
guente ordine di cattura per 
interesse privalo disposto 
dalla Procura di Palermo con 
tro Vei zotto che. essendo 
I nello stesso tempo consigli e- 
I re di h imivnistruzione di una 
delle banche .ntere.ssiite. il 
' Banco di Milano, e presiden- 
ii / . * 4 e », . 1 te dell’Ente minerario, non 

Il colpo tu compiuto a S. Giuseppe Vesuviano, j poteva certo essere all'oscu 


Quattro in carcere, uno è latitante 


Rapinarono 160 milioni: 
cinque ordini di cattura 


presso Napoli - Tra g’i arrestati anche uno degli 
i autori del Tassa Ito di piazza dei Caprettari a Roma 


ro eie: latti 


La magistratura milanese, ] vacca. 


Il quotidiano del P.C cee i 
slovacco « Rude Pravo » lu 
ospitato un commento . ".1 « 
pubblica/ ir, »ìoT*i'd\ ; ,»r 
, te del se- vm.onlo (: o/n 
| delie miniare r h* .1 compii 
gno Smjkr..-ki .r *• libo cUt 
tato orini del» mu suini 
parsa N*'l ;o:n n • vo .‘■od c- 
ne che in tal • l*\ to inno 
pa.vntre pe- < t venta .*les 
sa» « m'*vei f-li. d. 
storti, trovate o mr'vo '.v > 
Inoltre si iffenua l’i** < 1 in¬ 
tero affare delle manici le di 
Bmrkovsyi » fa parie delle 
« innumerevoli campione < 
scoglia te in occidente » con 
tro singoli paesi soci ilisii 
La rivista replica che lari, 
colo non smentisce M eo.v n 
nulo del testo pubbli aio < 
afierma che questo v.ue .< i 
ristabilire la verit il > su in*: 
« .n gran parte noli >. < 1 k 
« certa stampa Occidental ' 1 
aveva a quei tempo •j-iv.s.i 
to e allargato il d: a dell i 
verità La rivista r\spi.i'o co 
me assurda i'uceu*« di vv r 
giovato airinipennli-mio e al 
Tanlicomunlsmo, e il miglia : 

g.o offensivo contro i p-;t i 
gollisti della svolta 'vi’o-lo 


Cinque nuuv. ordini d. cattura, dopo quell, de. ^ orn 
scorsi sono stai, emessi daiì'autorita giudiziar.a romana nei 
corso de Le indagai, nani rapina avvenuta 21 febbraio 
scorso in Piazza eie: Caprettari e nella quale lu ucciso i’agcnt* 
d: pubblica .s’.L'urezz.a Giuseppe Marchiseli:! le persone col 
p.te dai nuovi provvedimeli!, giud./iari. tranne una. pur non 
avendo preso parte alla rapina di Piazza dei Capretta: 1 , 
avrebbero avuto stretti contatti con : rospon.sabiì. 

Uno degli ordin. di cattura «• contro Angelo Amici, detto 
il « marci,«retto », che si trova g.a in carcere perche Ini 
i pht-’Hto nella uceis.one dcU’ugome di polizia e dei g ovane 
| Claudio Tigan.. trovato carbonizzato 

Gl. altri tre arrestati sono Romano Braccini, detto « Bra 
J t.ola», d: 33 ann.. che svolgeva una att.vitu utile.aie in 
I una « bout.que » nei quartiere Portuen**, G.usepix* D'Aies 


dal canto suo, s’ occupi del 
l'altro aspetto della vicenda, 
j e cioè degl: Interessi di fa¬ 
vore corrisposti a titolo di 
I premio per l'avvenuto dopo- 
j .sito Mentre si attendono gli 
j ulteriori svilupp.. ambe giu 
I diziari. deJln vicenda (Renna 
e Gioidano dovranno essere 
trasferiti nelle prossime eie 
I a Milano, per essere ascolta- 
1 ti m stato ri: arresto da. 
I giudici Viola ed Urbisei», sui 
i piano delie conseguenze so- 
I dal; e politiche si cominciano 
j a registrare in S.culla alcuni 
primi contraccolpi Dopo 


Fin qui la polemica t*a i 
i due glorilaT Per quanto o. i. 

| guard i, i.i nostra po> * o i • 
! sugli avvenimenti e sa: p "0 
' blcmi eeeos’ovaech •* .nh ed 
I e stala p,u volt'* ::bad * i 


«Nota illustrativa» 
dei vescovi 
sull'aborto 


sandro. di 19 anni. Osvaldo Amimi, di 34 . li quinto ordine i ve nt»Ua mora,.zzazione che 

I d: cattura e contro M.cheU* Armui: d: 41 anni (fratello d. i avevi Portato alle prime ini- 

I OsValdoi. ,i quale «• iatitante. ziat.vo del parlamento regio- 

I Secondo iaccu-.i dei.'autorità Jiucl./.ai m. . e nque avreb naie contro . lun/.onan d *1- 
bevo eomp.uto :I 8 marzo seor-»o una rap.na negl mi | l’EMS messi sotto mi li.osta 
! del Banco d: Napo. cl. S Gius-oppi* Ve.suv.ano (Napoi.i .m 

possc'ssando - 1 d. lt >2 ni i.on di ì.rc In preeedenz i ne.la . ... ...... 

J c.ttadlna camp ma erano g.a state a:restate a.tre quattro j .-.n.stra tacciano m.‘a f ti ance 

persone indicate coinè ì < basisi. » di*i colpo compiuto dal.a i i a realizzare quelle inizia 


La Conleron/a episcopale 
italiana ha diffuso una «no 
la illustrativa » su li'a boi to de 
stillala -- precisa l'Ovserra 
torr unno*io a « favor.re 
la divulgazione dei contenti 


banda 


dalla magistratura, !«* forze ] to do] documento su "aber 
delia maggioranza d: ientro j to e legge d: aborto" emana" 
I .16 febbraio scorso d il Con-’ 
zl:o permanente della Confo 


ve politiche da tempo re I lenza epi.it opale 


Drammatica crisi di mercato scaricata sui produttori 


Alla distillazione un terzo del vino? 


b: accusati di retUen/u» 
rebbi* stato letteralmente pia 
g:ato dai Buzzi, descritto co 
me «genialoide». Oltre che 
depravato 

Ang**!.no Papi sarebb ■ 
.nf.itt. assoggettato ,t lui in 
tutt. , sens.. t* .o sle.iso Lui 
g, PajM avrebbe don un Crii a 
.a co.-H al’a magistiatura. Di 
questa denun. a. avvenuta 
mentre 1 due trovavano g.a 
m carcere f vrché accus.it. d. 
cisoie protagemst. di una se 
r:e d, Iurti di quadri a cui 
non sarebbe estranea ì orgn 
nizzazioiv* d’ Fumagalli, e 
partita a quanto pure .'azione 
della magistratura che avreb 
be approdato ad una mena 
confisilon.o di Angelino Papa, 
il ctuaie avrebbe ammesso d. 
aver collocato lui rmcid.ale 
ordigno nella cassetta della 
carta stracca eh p azza della 
Lcgg.a. assieme a. Ba//. che 
faceva parte d»*; « ro » ni: 
app.iiteneva S,.v.o Ferrar: 

Propr o Ermanno fi i/z: 
avrebbe conle/ o.uto lord. 


Un regolamento della CEE ha provocato l'offerta di 22 milioni di ettolitri per la denaturazione- 


L<‘ organ zza/ion. l uopera 
fve dei settore vmco.o la 
cent: ea|X) a tutte le colile- 
der.izion,. uis.em.* tt«.'Umane 
aisoc.a/.on. v.tivin.cole aie 
rente al CENFAC. hanno avu 
to un incontro al mm.itero 
dell'Agr.eoitura ne, torso del 
quale h inno eh e sto nuove 
piu adeguate m.sure ixu a' 
leg v r re •! mercato d<*! v.no 
Due teiz. della produzione 
1974 (* mlatti ancora d-i co. 
locare l grossi manipolatovi 
del mercato ne approntano 
jx?r deprimere i ,nrezz, .il prò 
dlittore e la maggioranza del 
le cantine so* ìah, privo di 
sbocchi propri alla distribuzio 
ne. sono m difhcolta per 
realizz-izione del reddito a fa 
vorc de. vi.co!tori II prov 
vedi menta con cui la Comu 
ni la euro)>ea ha ’nteso avvia¬ 
re a..a d stilla/.ono 4 miho 
n. d. et*,, tr: d. v.no i stato 


impuntito m man era noi 
- orriipo adente a ".a s.tua/.on** 
italiana 

Li CEE miai!.. prevede d 
p.igirc 1316 lue als’eltagia 
do. un prezzo molto s ip^rsoit 
.i quedo nintato da, produt 
tor. per mo.lc qualità di vino 
I. r.va.tato c cfK’ secondo a. 
urne ìnfurmu/iom sono st il 
pre-.cn t ite domande p°r d n 
22 miiioiii di ettolitri, un »*'i 
zo de 11'intera produzione na 
/iemale, oltre e.nque volt** :1 
quunt tativo assorbibile. Que 
sii infla/ion' di domande ri 
llelle :] pesiimismo e.rea .! 
mercato futuro .1 basso po 
terc d'acquisto de, lavorato;. 
i r.flette .n minor, consumi 
d: vino - ma anche lo s,xi 
zio offerto alla speculazione 
quanto anche gli industria, 
ed i cornine: ciant. na mio n 
teie.si* a offrire prodotto 
pe: la (l.st.dazione a. pie/*'*» 


aflerto da ,a CEE m’ iz i la ** 
una accurata distinzione ha 
■ mpre.ie asso ut** de. p/o:i it 
'or: (cantine socia ,ji <* liti 
operatori del mele ito Ino' 
l/e. .n cri, casi a domande 
•*«)n«) gonfi ite .n i>r»*vii.o*i»* 
d. un r.iarto de, qjantlt.iliVo 
ch.i'.lla b..e 

Tutta*/,a. qu.i.oia a:*:. 

■■ a is** al riparto, : p -rd«. .iti a 
rebbero ancori una vo *a , 
produttori efìettiv. 

le org m zz i/.on' d“ •. *: 
co.tori chiedono qu.nu ni. 
sure correttive ,n parta ^ a 
re. tocc i all'Azienda statile 
per , mercati iAIMA» i.i.« 
quel .a distai/ione Ira proda* 
'ori b,sogni doll'.ntervento ed 
altri opera tor. (he !a CEE 
non ha fatto E può far’u 
ron 1 “ m.sure eh stoee-igg.o 
v he ( ompetono a.! A IMA L'un 
mento paio *• sempia*’ d»\ 
q'MsiliLit v da d sl...aii — 


si parla d. .Pusar** di 4 . 
*i m hon. d, otto..li. ma < 
siillK sente a prov oc uè u i. 
s.tu.iz one d, increato orci. 
Ufo eMeltlvamenle .( lavo, 
tl ’.'ii orgun.sini ano.sit.v, d 
pi olai tor. 

L-* tendenze dei! u.t.mo .( 
no, .n Uni < coni*' ,.i a... 
put’s, europei, so.ledano da 
tra parte un» ver» svo.* « 
n**i'u polii.ea vin co h L'.r 
gorgo di prodotta e qua-, p *; 
ir. meni* con pai: eoi.»', d.ll 
eo’ta per i un, d: med.i qua 
. t,i Laito prezzo ai c in »u 
mo. dove non h \ en.it i d 
sii.re. non solo comprili** : 
e ori-m m. ma lavorìi e » mo 
du/.one .nduitr, i’e leniieii 
dola p.u redd.liz a L< c r 
: sch.< d ine.griiit r d.ven 
landò distrali va qualora io.i 
s d .( a proda’:<>’* s*»*i. 

' : am,te .a *. oo/je:,!/ «» ie ai 


po.- 


n«* 


II!" 


Lettere 
all’ Unita' 


Per sostt‘H«-i-«- lu 
no-tra j)roj»o-ta 
-tilPahorlo 

Caro dncttvn', 

sio trio una c oppia di cotti 
paq'ji spositi (la tir (rnil r 
ubi):amn tri bachino Vodila 
no c\pnwcn’ il r.ustio putrir 
sulla questmve cieli oboi to 
anche ponile ai in finivo r- 
molti com paoni e covi paone 
dubbi c peiplessitn sulla po 
s/cionr assunta dal pentito 
che t licitiamo r? fondati 

Innanzi tutto la auvstinnt 
di pnnupio (he coso l'uboi 
to'* /" un latto che dei e la 
sciare la leqoe e lo Stato 
solutamentc imhitorciti, o è 
qualcosa ohe il legislatore de 
re in qualche modo prence u 
parsi di limitare* IV rei lumen 
te da sccohrrr il .secondo cor 
no del dilemma per due ra 
atoni principali a> perche e 
un tiauma per la donna du 
ogni punto di vista, b/ per- 
chà ù la soppressione dt una 
entità umana (sia pure solo 
potenzialmente i che non può 
lasciare del tutto indifferente 
anche chi si ispiri a una mo 
rale laica II che significa — 
questo c: sembra l'aspetto 
più solido della nostra posi¬ 
zione anche se è quello che 
fa piu discutere —, che la 
pratica del! aborto non può 
rientrare nella sfera dei « di¬ 
ritti della persona». Da qui 
una legge che consente l'abor¬ 
to (in condizioni io fenicamen¬ 
te garantite) vi via di ecce¬ 
zione E' evidente che questa 
eccezione deve essere applica 
ta tenendo conto di una lar¬ 
ga serie di casi, in conside 
razione non solo delle condi¬ 
zioni tisiche ma anche delle 
conseguenze psicologiche c so 
dall. La legge si preoccupa 
insomma di evitare tl ricorso 
indiscriminato all'aborto, ma 
ancor più di evitare situazio¬ 
ni familiari e sociali peggio 
ri dell'aborto 

Questa posizione non e cer 
to facile e btsoona che ci 
faccfa 7 no ragionare sopra la 
aente. La vostra esperienza ci 
dice però c/m il raginnamrn 
to rcoor dt fronte alle obir 
rioni che incanti a Non {• f oi 
se contraddittorio e assai più 
arduo sostenere che labnrto 
non ha alcun rilievo moia 
le negativo'* Che >?rwfre> in 
somma come un bicchier d* 
acqua 1 * 

Oualche comvagnn fa il pa 
rapane con il divorzio. E' 
chiaro pero che questo in 
presenza di un matrimonio 
fallito, e sol tanto la soppres 
suono di una entità giuridica 
che non esiste piu net tatti 
e non ha dunque la bruche 
minima rilevanza ve modale 
ne penale II divnr-'n si non 
tra nei diritti dt liberta an¬ 
che ve la rilevanza sonde 
dcU'lstituto familiare, che an 
che noi comunisti abbiamo 
sostenuto, ci ha porteti ad 
una legge che ponendo dt 
mezzo un necessario periodo 
di tempo c le frimai ire del 
giudice, tende a limitare il 
fenomeno della rottura del¬ 
la tamioha A magmor rag 'o 
ne sarebbe assurdo che lo 
Stato non si preoccupasse di 
limitare il fenomeno della 
borio 

Consentici ancora due con 
siderazioni' 

1) Le possibilità di vn'inte 
sa con i cattolici (nel se*' so 
che la gente di 1 ede cattoli¬ 
ca capisca la nostro posino¬ 
ne) sono grandi e non pura¬ 
mente tattiche, perchè la con¬ 
cordanza è possibile per al¬ 
cuni aspri fi anche in linea 
di prvu ipio (diversa c vive 
ce la orresfione di un'intesa 
con i democristiani che di 
pende anche da ragioni di 
un altro ordirei. 

’J) L'accusa che v'enr rimi 
la alla nostra proposta di leg 
qe di voti risolvere i! vroblc 
ma dell'aborto clandestino è 
da respìngere prrr'iè questo 
può essere affrontato solo su 
un piano dii orso, quello del 
la educazione sessuale T.' e 
ridente die sy questo piavo 
bisogna mi/orcrsi subito ('he 
non sla un sottosuolo per 
*ottrarsi davanti allo spino 
so problema, alla piaga sona 
le dei milioni di aborti clan 
destini, r pericolosi, deve dt 
mostrarlo la nostra pronta i 
vietativa su quest'estro ver 
sante E non possiamo na¬ 
scondere che qm re qualche 
preordinante ritarda anche 
del nostro partito 

ELISA FERRARESI 
CARLO BORRELLI 

f Genova . Sampierdnrena) 


Adriana Martino 
*- h- canzoni 
di Brecht 

Caro direttole, 
sull Unita del giorno H coi 
reni e e apjxnsa una recen¬ 
sione, finnata da Lazzari, del¬ 
la u prima » di un tentai 
brechtiano pi esondato da 
Siiehlrr con .ìlthu e Cond¬ 
ro al Fruscili .11 di Patio Piu 
che naturale il particolaie en 
tusiasnw manifestato dal coni 
pagno Lazzari ma non si può 
lasciar correre una sua atfer 
inazione qual'tirante dm cor 
alcune coni posizioni (ossei o 
del tutto riedite e mai ese¬ 
guite in Italia Questa e una 
affermazione non ma che in 
particolare può nuocere a 
dii come me poita in ano 
programmi compì adenti pio 
pno anche queste canzoni, a! 
rum da pt.i <!• tic anni, al 
tu dalla '•torse estate Lu 
leggenda del sulcla'o inolio. 
Nessuno o tut t *. tanno pai te 
del mio spidtucolo « Contisi 1 
il paese dove iionsairj 1 rim 
noni’» e a*; ..i u;>: jjm t'u 
Unno scorse/ pir la CES 
Strovo che /.arcaci non se ne 
sm accolto quando ha ti'-to 
e nuche teceis.tn lo spaici 
co'o cl 'Jeat'o ( )vr// /.■*•/c 
Le tipi e cut . 01 , • 1 itati' da 
Vartmolo come Ninna nanna 
di una madie pioleianu. li 
t avallo rhe si lamenl.i. I„« 
* an/one del bene s'.ue e. 
inondo aia dalla se 01 sa estati 
‘(dUnti insieme a Ifr./usa pah 
h 1 — che 0 ' t mmc'.te ict 
luta quasi tutti : pezzi <• fa' 
dal! articolo -- e adesso di 
so’a 1 Univo palle del via *« 
f <ta! « S’gnoi* B:e<hl, !**i cl.< 
e un ’rs nu o < 1 de ,1 'I su 
phieie >*. ) et'tal t’e *o lo 
pollato e patto 1 ri que'-' 1 


pii .odo suno 11 1 >s -.ci 

teatri nei accr'.t >(.• ,c"t: te 

'ielle (.(.se de' ; ^ et ’n e 
vei restu c 1 ' dell Un.’.i. 

r. 1 ’ ul'on un tu sa c • t » ti< 
cade che a"a f t'd’o '! 
'catto s,a ;•* pud' « n < t"<> 
naie e ut li .anitre ; > o!u 
gon sii e a c o pi uh t , 1 01 , » 
Mi ri sp.nce < ’’*• la-'.n n *** 
abbai r rido trono d; ic'.re 
a questo in.o lutimi) tei ita 1 
(riebbe Va Ic'trn, cr^td'ido 
i.ov ira ma ! die le cu\*u- 
": musicate da Ficchi mede- 

» v sr> e u leste Un di 1 ■ 
i(V«J ivcti'tc c viv leal'Z'.rite 
1 Itala. I •! U '//•*«,o *u , r 
Letto al Jcr.it «» Lui ,"V e n 
Ifrcscia per d Con:'tato st t 
dentcsco potei a esseii 1 . a 
beava occas'O'.c net ’a.^a 
/di tendersi conto che c *• 
t he fuori da! r.to ambiosia 
no si {.ffronta'.n 1 so a ai 
Fidili sci lavicele e c<>" un 
qualche impegno politico e 
culturale e. perche no, anche 
artistico. 

Frafcrm saluti 

ADRIANA MARTINO 
(Roma) 


Prendo debita nula deile 
precisazioni e delle informa¬ 
zioni fornitemi da Adi lana 
Martino. La mancanza di que¬ 
ste ultime, tuttavia, non sono 
imputabili a ih: ne manta. 
.Spesso avviene che su spet¬ 
tacoli. anche importanti to¬ 
me 1 suoi, non venga diffu¬ 
so alcun materiale da parte 
dei loro stcs«u cieulon; nem¬ 
meno l’indicazione delle «piaz¬ 
ze» m cui andranno Come a- 
venie altrimenti notizia? in ! J 


Giulio Bcdcfichi 
difende il 
« suo » alpino 

Egregio direttore, 
nono certo che vorrà pub¬ 
blicare questa mia risposta 
alla lunqa « lettera t.rvtaia >•. 
11 por tata sul! l'iuta del di 


febbraio v< 01 so. 

sotto 

f/ tb 

udo « 

I' (r.nib.a 1 

g la 

l.q.ira 

dell alpino » 



Curi 

atito'.in: d* 

1 1 

Iteti /: 

mento 

Art. gl ter, a 

e.a 

pruna¬ 

gnu di 

stanza a 

\ln a' 

io ho 

letto 1 

un grane'e 

atte 

vzione 

e v'tci 

esse la :<>• 

’’r. , 

e*ter a. 


nella quale vv (hmmatc ri 
causa e mi '.ornivaie ben 
quattro tolte, e di c o 1 ' rri 
grazio l'r r'iito p*u o a >' 
legga la. tacendo cov me a’ 
cune riflessioni Voi sci.1 eie 
« L'alp.Po di Bedf’Si 'u e fa 
cilmenle ti:tlieg”i:*bile >». e 
per*an*o con quuìc h e 1 via lo 
tratteggiate, a'trihwvdui ?* M c 
vv (bscano l.m.tato a’,a io 
strn ivtcrprotuzio"c ('he <’ u 
nlaferale r usti offri me o 
mutilate Sov (.irte idei ad), 
ad esempio, che pi'Vin di t'i 
to ?/ «mio» alp'vo, 1 pioni.o 
t onte un reste io: e i vorrà 
che tenia disperatamente cim 
tutte le sue terze d: sa'.uie, 
pui vcllo'roic mosto dd’n 
vita d: que ir.. In p'op"a "* 
dii'.duri*,fa ('1 nomi Co r> u 

10 senio adesso i.ui e a'di 
maiv chiarente i 4 c nel ? ’s *, 

t o : 1 1 cape ri ,\a t,v da . a h 11 
ma edizione di «Cer,tomi.a 
gavette di gh:ae f, 'n » 

Elidendo'; som pie r.l 
«min» ulpno (it'ennnlr r ’v 
<« il suo mondo non e tu: >* 
to dai problemi e da; coni. 1 
ti che affliggono la so»” M 
di oggi» Mete rag,ove tr < 
a quir'do 1 * 1 .te ’f«• a', r. *, 

•:o dei mun pi .. :;»/• 

ma io non potevo Ure due » 
s amento visto che r: (ine 1 
ho desi atto l alpino vise'idi 
"ella 1 calta c 'ir! temvo d ’ 
la seconda r /licita "iO'.( ’r. c 
• }Q 4 (i-'T.l > quando tutti muui 
mo afflitti da alti: pioh'cnr, 
c’iversi da quelli di ogni ite 
liete anche prrvjfe r tic te 
«Gavette» le ho si ut tv " 

I u tu A' «’V pem ftn'o re'lo 
accusarmi di non prc'ideic :i 
constile}aziono (alpino r'se>:- 
fo nella realtà di oggi perchè 
! ho descrtto nel mio l.bro 
«< La rivolta di Abele» < l'b >’ 1 
er.dentemevte non coitosi eie 
nrpnutr il ! hiu del quale il 
titolo doirebbo gin dm: mol 
te cose Le lo aiesfr !<'!to, 

11 ajrcsfe hot (do s 1 duppati 

e trattati a fondo ita 1 

problemi (he ciccate ri’ 
imputate di ignorare e la cui 
cs;s 'erma e impatta* za 10 r- 
vece condii ido pic"P r, 'c»tc 
con voi Ai eie pena) (ammes¬ 
so l'iimpudenza d: tracciale 
un ghidiz'o complessivo suda 
mia opera ve*? za lonosiei.a 
per rrjVrr> 

Infine 1: niente a mio 
ai ficaio su L’Alpino de! 'et- 
/C 7 ?jb* , c 7-7 scrii ondo test uri- 
mente « Bedesi’ln ha infatti 
affermato clic l'Italia non e 
ciuella dei r > 0 (U)!iu di Piazza 
della Loggia eli Biocca, o 
quella delie mamfestazioni o- 
perule e studenti j si he, ma e 
quella del 1 e ad «ma'e degli al¬ 
pini » nilcqqcfe* > quell artico¬ 
lo ( on maggiore senso d: re- 
spoi.sai),lite r ? » (meoi qc r e- 
te che ’o *.’(/:*,’ ho latto nessun 
nfenmcnto "c <,itcima‘io"c 
sulle pi rilette >. unioni e ma¬ 
nifestazioni sempiu enici'lc, 

vii sono {,m tato a parlare 
dcl ’r ;d 1, na t a a ! pma pere hc lo 
a r f , colo e>a alato «I.'i 

(lunata» «• ai eia per tenia 
appunto ! adunata n’n."C Da¬ 
to che un tocccde ì (a (lamen¬ 
to ii duo espia ..'au:c’,r< s'ie 
o stesso / </«• ho 
ho, al par 1 di 101 < *« , //ri¬ 
ha va jjc'V marvfesfnzio"'. 
popolai : 1 >, e 1 01 prec vi.:c 
I ( ('(line t (■' Sf/.’u,"/r 1 ,v,s( • 

temi agi.tur g," e e’ e i 
« ome* — anihe /»*,,' t.mbic'de 
degli alpini la cui nenia ci 1 - 
de" 1 nmcn f e ca'ab-n pr-cor 
ejf’fe nr.'f’vum'doNT r ’.V v 
f"-r e ado snodo dii feriti. 

(Avi io r,riuscìij 
i.Mi’.i- ni 


rivono i giovani 

Udii lirszAR Bo'ciml ti 
> (1 li (nino Kn sKev.i't Un 
.Vr,« 1 «• una •»: iden't —a tu 
’*» inni » Ih* < tut .1 < 011 isj~<»u 
’* n'i m li.ig' a inglesi 1 

( In is*u .1 \ inrNaV . Ni 

Svezia 1 ha 11> a’’r si 1***0 
ii’-si di polii:* .1 ai Ielle!a’ 1. 
’.t e tli spm ' t u] iisponcu - co 
be in inglese 1. 
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Due problemi di grande attualità per l'Italia 

«Status» giuridico 
e sindacato nelle 
polizie dell’Europa 

Strutture civili e libertà sindacali garantite in tutti i 
paesi democratici dell'occidente — Posizioni contra¬ 
stanti fra i partiti che sostengono il governo Moro 
Domani la discussione al « vertice » quadripartito 


Pi 


é 



lì «vortice» governativo 
o tiu problemi de!rordinc pub- 

• bheo e della lotta alla cri 
nurwlità, fissato per domani 

; dopo aver subito un rinvio 
a causa del contrasti fra l 
■' partiti di centro sinistra, in 
, particolare su! fermo di po- 

* lUm, si occuperà con tutta 

* probabilità anche dello stato 
' giuridico del personale della 
' PS e della dibattuta quest io* 

*• ne del sindacato. 

,, Su questi temi, sui quali 11 

- ministro Gul ha sollecitato 
*■ una discussione collegiale, la 
:• maggioranza che sostiene 
« Moro appare divisa. Mentre 

i socialisti propongono la smi* 

• lltarizzazione del ristoro cor* 
ì po di polizia e sostengono 11 
f riconoscimento det diritti sln- 
E dacali, la DC vuole la dlvi- 
) sione in tre settori autonomi 

- della PS (due a carattere ci¬ 
vile e il terzo, destinato al* 

" l'ordine pubblico, militariz¬ 
zato: una soluzione questa 

• che servirebbe soltanto ad ag- 
; gravare la concorrenza e 
* la confusione, estremamente 

f ' dannose alla efficienza dei 
' • corpo) ed è decisamente osti- 
. le al sindacato di polizia. 

I Gul sembra orientato alia 
costituzione di un organo col¬ 
legiale. di chiara impronta 
paternalistica e corporativa, 
presieduto dal ministro del¬ 
l'Interno ed al quale dovreb¬ 
bero aderire funzionari delle 
amministrazioni interessate e i 

. rappresentanze degli agenti, 
dei sottufficiali e degli uffl* 

» clail di PS e del personale 
civile del Viminale. 

Questi orientamenti sono 
\ fermamente avversati dalla j 
~ grande maggioranza del per- 
; sonale di polizia, validamente 
' sostenuta dal Comitato uni- 
i . tarlo per il riordinamento del¬ 
la PS — di cui fanno parte 
\ autorevoli esponenti del PCI. 

'! della DC. del PSI, del PRI. 

» del PSDI e della Federazione 
[ imitarla CGIL. CISL e UIL. 

* magistrati e giuristi e il di- 
| rettore della rivista per la 
\ polizia « Ordine Pubblico » — 

{ 11 quale propone, Lra le altre 

* misure volte a superare la 
r grave crisi della polizia, la 
. smilitarizzazione del corpo e 
\ la Istituzione di un servizio 

civile, unificando i ruoli de¬ 
gli ufficiali e dei funzionari. 

II e il riconoscimento della li- 
> bertà sindacale, accompagna- 
, ta dalla rinuncia volontaria 

al diritto di sciopero, ed una 
radicale riorganizzazione del- 
Tistltuto. basata su un ampio 
decentramento. 

L’ostinata repulsa della se¬ 
greteria DC e del ministro 
Gul «Ha civilizzazione della 
PS e alla costituzione del sin¬ 
dacato, non trova giustifica¬ 
zione alcuna: l’Italia è infat¬ 
ti il solo paese dell’Europa 
comunitaria (e non soltanto 
di questa: stato giuridico e 
ordinamenti civili sono alla 
base delle polizie dell URSS 
» e degli Stati Uniti) ad ave¬ 
re una polizia non struttura¬ 
ta su basi civili e priva del 
diritto di libertà sindacale 
che la Costituzione garanti¬ 
sce. Ma vediamo come stan¬ 
no le cose nel paesi europei. 

FRANCIA — Il corpo della 
polizia ha un proprio sindaca¬ 
to. Questo diritto è discipli¬ 
nato da una legge dei 1948. 

La polizia nazionale ha uno 
, atato giuridico civile. Il dlrit- 
: to di sciopero ò escluso. Le 
i agitazioni sindacali dal ’48 
Ad oggi hanno assunto la for¬ 
ma di petizioni, mozioni, in- 
contri pubblici, assemblee, 
cortei di protesta per le cit¬ 
tà. Diverse sono le organizza¬ 
zioni sindacali. VI sono anche 

• associazioni aderenti alla 
I Confederazione sindacale del 

1 lavoro, controllata dal comu¬ 
nisti e da esponenti di bini- 
■ atra. La gendarmeria inve- 
;Ce non può esercitare i di¬ 
ritti sindacali. 

: * GERMANIA FEDERALE 

I corpi di polizia, che di- 
: pendono dai Lander (stati re¬ 
gionali), sono costituiti tutti 
.da personale civile. Anche le 
'polizie federali hanno uno sto¬ 
lto giuridico civile. Il diritto 
i Itila costituzione del sindaca- 
ito della polizia è previsto da 
luna legge del 1949, subito do¬ 
po a nascita dello stato di 
‘Bonn. I sindacati partecipano 
'•Ila definizione delle leggi che 
riguardano le forze di poli- 
irla: sono stati persmo ascoi* 
itati per la riforma del codi¬ 
ce di procedura penale. Lo 
[sciopero è vietato. 

, j OLANDA — Il diritto alla 
costituzione del sindacato ri¬ 
gale ad una legge del 1855. 
Un apposito regolamento di¬ 
aci pi Ina l rapporti del sinda¬ 
cato con li ministero, tenuto 


■ ad e.'animare i problemi del¬ 
la polizia, l a) sciopero e vie¬ 
tato. La polizia ha una or. 
ganizzazicne e uno stato giu¬ 
ridico civile 

1 SVIZZERA — Il diritto alia 
organizzazione sindacale an¬ 
che per la polizia, ò previsto 
dalla Costituztonc. Ce però 
una distinzione per quanto ri¬ 
guarda lo sciopero: e proibi¬ 
to por Ut polizia della Confe¬ 
dera/ione ed e invece am¬ 
messo per quella dei Cantoni. 
In caso di conflitto con 11 go¬ 
verno, il sindacato della po¬ 
lizia può lare ricorso al Par¬ 
lamento per la soluzione del¬ 
ia vertenza. 

DANIMARCA — Il diritto 
a costituire uno o più sinda¬ 
cati e consentito alla polizia 
dalla Costituzione ed è rego¬ 
lato da una legge del 1953. I 
rappresentanti sindacali ven¬ 
gono consultati da un appo¬ 
sito Comitato parlamentare 
anche per leggi che intenda¬ 
no innovare nel settore delle 
forze di polizia che hanno uno 
stato giuridico civile ad ogni 
elfatto. Lo .sciopero è vietato. 

I NORVEGIA — Il diritto di 
libertà sindacale è ricono¬ 
sciuto per legge a tutte le 
forze di polizia. Lo sciopero 
non è consentito. La polizia 
ha uno stato giuridico civile. 

GRAN BRETAGNA — Il 

sindacato della polizìa (Poli- 
ce Federatlon) è previsto dal¬ 
la Costituzione. Esso ha il 
compito di tutelare e rappre¬ 
sentare gii interessi dei di¬ 
pendenti. I tre comitati cen¬ 
trali in cui la Police Federa- 
tlon è articolata, vengono re¬ 
golarmente consultati dal mi¬ 
nistero dell’Interno prima 
delia emanazione di qualsiasi 
disposizione o legge che ri¬ 
guarda le forze di polizia. Il 
personale di polizia — che 
ha gli stesol diritti sindacali 
degli altri Impiegati dello Sta- 
to ad eccezione del diritto di 
sciopero — ha uno stato giu¬ 
ridico civile ad ogni effetto. 
Non esiste alcun corpo mili¬ 
tare che eserciti funzioni di 
polizia su tutto il territorio 
nazionale. 

BELGIO — La polizia ha 
un suo Statuto sindacale, che 
poggia su una legge del 1962. 
la quale stabilisce fra l'altro 
il dovere del ministro degli 
Interni di ascoltare i sindaca¬ 
ti ufficialmente riconosciuti 
prima di decidere nuove mi¬ 
suro riguardanti la polizia 
che ha una organizzazione c 
uno stato civile. Lo sciopero 
è consentito. U personale di 
polizia vi ha fatto ricorso due 
volte soltanto In 12 anni: la 
prima per una questione nor¬ 
mativa. la seconda per mi¬ 
glioramenti economici. 

FINLANDIA — Esiste 11 
sindacato di polizia, ricono¬ 
sciuto con una legge del 1910. 

Il sindacato interviene sullo | 
questioni che riguardano I 
propri iscritti. I rappresen¬ 
tanti del sindacati vengono 
ascoltati In qualità di esperti 
anche dal Parlamento, Le 
forze d. polizia hanno uno 
stato giuridico civile. E’ con¬ 
sentito il ricorso allo scio¬ 
pero. 

SVEZIA — Il diritto alla 
organizzazione sindacale per 
il personale di polizia è san¬ 
cito da una legge del 1936 
c ribadito nel 1965. E’ rico. 
nosciuto il diritto di sciopero 
al quale non si è mai fatto 
ricorso. I poliziotti svedesi lo 
hanno solo minacciato due 
volte: nel 1970 e nel 71 per 
sostenere vertenze tese ad ot¬ 
tenere aumenti di retribuzio¬ 
ne. Le forze di polizia hanno 
uno stato giuridico civile ad 
ogni effetto. 

LUSSEMBURGO — I di¬ 
pendenti della polizia posso¬ 
no organizzarsi in sindacato. 

Lo sciopero non è consentito. 
La polizia ha una organizza- | 
zlone ed uno stato giuridico I 
civile 1 

Quando la polizia italiana ! 
rivendica la smilitarizzazione ! 
del corpo e la libertà sinda- ì 
cale, pone dei problemi già « 
risolti in tutti 1 paesi del- 1 
l’Europa, Non si tratta quln- I 
di di movimenti che mette¬ 
rebbero In discussione chi s« ! 
quali ordinamenti, bensì di ri- l 
chieste giuste, che hanno co- ! 
me scopo fondamentale la 
creazione di una polizia più | 
efficiente e democratica, al i 
servizio di tutti l cittadini I 
nella lotta per la loro sicu- | 
rezza e per la difesa dell'or¬ 
dine democratico e repubbli- , 
cano. 

Sergio Perderà 


V 
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Brogli e lotta a coltello fra le fazioni dei partiti di maggioranza 

La «macchina selvaggia» 
i delle clientele elettorali 

| Uno «spaccato» della squallida gara come risulta dalle indagini delia Giunta delle elezioni della 
Camera - Il PSDI alla ribalta coi casi più clamorosi: in primo piano io scandalo delle preferenze a Roma 




Nell'ospedale americano di Parigi 

Morto 1’armatore Onassis 
il «re delle petroliere» 

Il decesso per complicazioni respiratorie - Una lunghissima car¬ 
riera di accumulatore di miliardi - Da Smirne al principato di Mo¬ 
naco, alla crisi di Suez - Un « nomade senza nazionalità e ideali » 


Nostro servizio 

PARIGI. 15 

Orlassi» (Aristotele Socra- 
te), l’armatore greco conside¬ 
rato uno degli uomini o addi¬ 
rittura « l'uomo più ricco del 
mondo ». è morto questa mat¬ 
tina aH’ospedftle americano 
di Neuilly. vicino Parigi. Ave¬ 
va f>9 anni c soffriva da qual¬ 
che tempo di miastenia gra¬ 
ve, un progressivo indeboli¬ 
mento del muscoli che, seb¬ 
bene fosse stato parzialmen¬ 
te bloccato, potrebbe aver 
contribuito alle complicazioni 
respiratorie che hanno deter¬ 
minato il decesso. 

Il 9 febbraio scorso era sta¬ 
to anche sottoposto ad un 
intervento operatorio alla ci¬ 
stifellea. Una rapida schedi¬ 
na delle ricchezze, personali 
c no. dell'armatore non può 
che essere preceduta dal mot¬ 
to: «Il denaro non ha odo¬ 
re », aforisma religiosamente 
rispettato durante la sua lun¬ 
ga carriera di accumulatore 
di miliardi. Di questi se ne 


MILANO 

Sempre grave 
il giovane 
di destra 
aggredito 

MILANO, 13 

Sono hcmprc molto (trovi le 
condizioni di Sergio R*mclll, 

10 studente di 19 anni iscritto 
al «Fronte della gioventù», 
aggredito giovedì pomeriggio 
davanti alla sua abitazione da 
un gruppo di persone che 
l'hanno colpito alla testa con 
sbarre di ferro, sfondandogli 

11 cranio. 

Il giovane si trova sempre 
ricoverato nella clinica neuro- 
chirurgica del l’università. In 
camera di rianimazione, dove 
era stato portato subito dopo 
/intervento chirurgico cui era 
stato sottoposto giovedì. 

Ramelil c sempre in stato di 
coma e la prognosi rimane ri¬ 
servata. 

Intanto, proseguono le Inda¬ 
gini della squadra politica del¬ 
la questura per tentare di 
identificare gli aggressori. 


Assemblea della P. S. a Cesena 


CESENA. 15. 

Centmal«t di appartenenti al 
Dorpo eli PS hanno partecipa¬ 
to Ieri sera a Cesena ad una 
forte assemb.ea .vai problemi 
Iella sm: 1. tari zza z ione del cor¬ 
po e del sindacato. Erano pre¬ 
terii. fra gli altri il d.rettore 
li « Ordine Pubblico » Franco 
Fedeli. .1 .senatore Fur.o Fa* 
jabegol: (DC>, Bertin, della 
federazione nazionale CGIL. 
HSL e UIL o 1\ussero re ni 
Som une Rosett:, che ha por- 
mio /adesione della G:unt i e 
iella c tta 

Hanno qu.nd. parlato ,1 


compagno on Sergio Flamigm 
e il deputato d.c. G.lberto Bo¬ 
nn lumi. I due parlamentari 
hanno denunciato le misure 
repressive adottate dal mini¬ 
stero degli Interni ne: con¬ 
fronti di numero.il agent., sot¬ 
tufficiali. funzionari e uffìc.a- 
li di poiana, od hanno sotto¬ 
lineato la necessita e l’urgen¬ 
za di g.ungere al r.ordina¬ 
mento della P.S e al riconosci¬ 
mento delle liberta sindacali 
per i. personale 
La volontà di battersi per 
quest, obbiettivi e stata riba¬ 
dita dai numerosi agent che 
Im mio preso la parola. 


Maltempo 
per il « ponte » 
di San Giuseppe 


Il tempo incerto, caratte¬ 
rizzato da annuvolamenti in 
varie zone della penisola c 
da nevicate oltre i 2 mila 
metri In altre, ha portato al 
pressoché generale rinvio del¬ 
le partenze, per coloro che 
già potevano sfruttare il sa¬ 
bato, collegate al primo pon¬ 
te dell’anno, cioè alla festi¬ 
vità di San Giuseppe (merco¬ 
ledì 19 marzo). In tutte le 
reglon i i 1 movimento stra¬ 
dale e stato quello di ogni 
sabato, con qualche aumen¬ 
to in alcune province. Qun.si 
ovunque le condizioni meteo¬ 
rologiche appaiono variabili. 
La situazione del traffico 
potrebbe, comunque, modifi¬ 
carsi tra domani e lunedi. 
Il ponte di San Giuseppe 
consente, infatti, teoricamen¬ 
te, di goder*’ di quattro gior¬ 
ni di « mimvacanza », sacri¬ 
ficando alle ferie quelli di lu¬ 
nedi e martedì. 

L’Inizio vero e proprio del¬ 
la stagione turistica dovreb¬ 
be coincidere con l'ultima 
settimana del mese, caratte¬ 
rizzata dalla Pasqua c dalla 
« Pasquotta ». Sarà questa la 
prima effettiva occasione del 
1975 per constatare tendenze 
ed orientamenti per la nuova 
stagione del viaggi e delle 
vacanze, stagione che, per 
/Italia, assume particolare 
rilevanza in relazione agli 
spostamenti connessi con 
/anno santo. 


| sono contati, verosimilmente 
! o meno, 150, calcolati in beni 
I personali. 

| A questi poi vanno aggiun¬ 
te grandi partecipazioni in 
, imprese industriali greche, 
cento tra petroliere e navi 
da carico (per un totale di 
I quattro milioni dì tonnella¬ 
te), una compagnia aerea i 
(quella di bandiera greca, la . 
Olympic Airways). Il suo pa¬ 
trimonio in gioielli è stato 
valutato in cinque miliardi: 
inoltre, possedeva un’isola nel 
mar dell'Egeo iScorpto) ecl 
un grande numero di apparta- 
menti, otto residenze favo¬ 
lose sparse tra New York, j 
Parigi, Atene. Londra. Cara¬ 
cas e Montecarlo. 

Il suo yacht. Il « Cristina », 
è valutalo da solo in quattro 
miliardi e mezzo. Il « greco 
d'oro » era nato u Smirne, 
in Turchia, nel 1906. La sua 
avventura inizia nel ’22 quan¬ 
do Smirne, affidata al greci 
dopo la prima guerra mon¬ 
diale, venne riconquistata dai 
turchi che la saccheggiarono 
e uccisero a migliala 1 clt- 
• ladini del tradizionale pae¬ 
se nemico. Anche /armatore 
ebbe lutti in famiglia: tre 
zil di Onassis impiccati, una 
zia e suo figlio bruciati vivi 
nel rogo di una chiesa. Il 
padre in campo di concen¬ 
tramento. 

Il ragazzo rimase a Smirne i 
per occuparsi del rilascio di 
suo padre, poi successiva¬ 
mente andò a tentare la for¬ 
tuna In Argentina, munito 
tdl un biglietto di sola an- 
: data su una nave a vapore. 
Come primo Lavoro a Buenos 
Aires fece 11 telefonista: per 
I poco tempo perché scopri 
presto il modo di avviare 
una proficua attività per 
l'importazione di tabacco 
orientale. 

Nel 1927 passo con altrct- , 
tanto successo alla mani fa t- , 
tura di sigarette, e qualche 
anno dopo cominciò ad in¬ 
teressarsi di navi. SI era nel 
1932, nel pieno della depres¬ 
sione economica mondiale. 
Onassis comprò sei navi mer¬ 
cantili da una .società cana¬ 
dese costretta a svendere. 

Tenne le navi ferme In can- 
[ fiere fino al/inevitabllc rial¬ 
zo del mercato dei noli, poi 
I diede inizio alla sua attività 
l di armatore. Nei ’35. a soli 29 
anni, si butto negli affari del¬ 
le petroliere. Allo scoppio del¬ 
la seconda guerra mondiale, 
ne aveva già tre. più molti al- | 
tri mercantili. Una parte gli I 
venne catturata dai tedeschi 
sul Baltico, il resto lo mLe a 
ì deposizione degli inglesi e 
degli americani che pagava¬ 
no. naturai mente, noli molto 
alti. Queste, ed altro sporico- 
I late azioni, spesso a. limiti 
! ed oltre delia legalità, consen¬ 
tirono ad Onassis di arrivare alla 
fine della guerra senza danni, 
anzi addirittura con un nome i 
già molto noto nel mondo de- 1 
gli affari. Presto, nella corsa 
olle petroliere giganti, superò 
d'un balzo :1 suo avversario 
di sempre. Stavros N.arehos: 
la «King Saud I». di 47 mila 
tonnellate d: stazza, era. nel 
1954. la più grande nave mer¬ 
cantile esistente al mondo. E 
già In quel/anno. Onassis di 
' « super-tankers » simili ne pos- ( 
sedeva una ventina. E' di i 
quegli anni la conquista fisica i 
del principato di Monaco: I 
suol divengono i grandi al- i 
terghi, il tennis e il golf, suo I 
:1 pacchetto a/.onario del Ca- | 
sino, unica seria industria , 
dello staterello. sua la banca, , 
che crollerebbe >c egli no ri- 
tira:».'e i capitali. 

Nel ’(57 poi /aggressione [ 
Israeliana contro ; paesi arabi . 
la cadere altra manna dal | 
cielo nelle tasche di Onassis. j 
La eh.usura del canale di 
Suez costringe le petroliere ad j 
effettuare n.nerar. più lun- t 
ah: d: 7-8 000 chilometri e di 
circa un imv>e in più di navi- 
g aziono; la cris. del Medio 1 
Or.ante. ! bombardamenti do¬ 
gli oleodotti, che passano per 
i pae.ii arabi, contribuiscono 
a lievitare la domanda di pe¬ 
troliere. 

Qualcuno ha detto che chi 
si chiama Aristotele Socrate 
non può non avere una sua fi* 
loaot.u. Ma. r: pel .amolo, quel- 
la di Ona.is.s e stata sempre | 


la filosoiia del denaro’ l'edi¬ 
tore greco antifascista Hclcni 
Vlnchou ha detto di lui. e dei 
grossi armatori come lui. che 
fa parte di un gruppo di « zi¬ 
gani nomadi senza nazionali¬ 
tà. senza Ideali, guidati uni¬ 
camente dalia sete di guada¬ 
gno ». In questo senso, e non 
1 altrimenti, vanno vì.sti anche 
• ì rapporti di Onassis con l’ex 
regime dei colonnelli dì Ate¬ 
ne 

Gii ultimi anni del «greco 
d'oro» registrano due fatti — 
il matrimonio con la vedova 
d-»l orcsldcnte Kennedy e Ja 
| morte del figlio — che in 
qualche modo, e per diversi 
aspetti, sembrano non ricon¬ 
durre direttamente al denaro 
vita ed atti di questo Creso. 
Ma. ancora una volta, e la 
pubblicità c 11 chiasso, da lui 
stesso creati intorno ad una 
vita venale a sommergerlo 
j sotto un monte di inutili mo¬ 
nete d’oro. 


g. f. h. 


Pare, stando am. impegni 
j che sono stali assunti dai 
gruppi parlamentari della Ca- 
1 mera e del Senato, che U» 
proposte tii legge per ridur 
re i tempi dona campagna 
elettorale c per imporre dei 
limiti al di.-pendio dj dena¬ 
ro ed energie, debbano mar¬ 
ciare con soJieciLudine, si che 
I le norme in esse contenute 
] possano essere g.ù applicate 
nella prossima consultazione 
per le « regionali » e per le 
«amministrative». Il nostro 
Partito non ha bisogno di 
una legge per evitare spre- 
J chi: Il nostro c un costume 
di sobrietà che dura da qua¬ 
si trent'anm. e che ci e rico¬ 
nosciuto non solo in Ita),a. 

Le leggi possono essere le 
migliori; sta però a chi le de¬ 
ve osservare darsi un com- 
: portamento corrispondente, 
j bandendo gli elettoralismi 
I esasperati. 1 personalismi, le 
faide che portano sino al bro- 
| gli e agli Imbrogli più Inde- 
| centi. Da questo punto di vi¬ 
sta abbiamo i nostri dubbi, 
per quanto concerne determi¬ 
nati raggruppamenti politici, 
che anche con leggi severe 
tutto fili per il meglio. Ci 
domandiamo, e possibile iar 
rinsavire un partito come la 
DC che porta come capoli¬ 
sta a Milano l'on. Malvestiti 
dopo averlo lutto dimettere 
da un’importante carica Inter¬ 
nazionale e non riesce a farlo j 
eleggere deputato? E’ possi¬ 
bile attendersi una campagna 
elettorale pulita, e soprattut¬ 
to uno scrutinio onesto dal ! 
PSDI che ha dato alla Giun- | 
ta delle elezioni della Carne- | 
ra le più serie preoccupazio¬ 
ni in questa legislatura per 
denunce di brogli che coin¬ 
volgono lo stes.io vertice del 
Partito? Un partito, il PSDI, 
che sinora ha impedito che. 
nella stessa Giunta, si scio¬ 
gliesse :1 nodo della circo- 
scrizione di Roma, nella qua- | 
le, al controllo delle schede 
e dei verbali delie sezioni 
elettorali, e risultato che è 
deputato chi non dovrebbe es¬ 
serlo eri e rimasto fuori chi 
dovrebbe, invece, stare a Mon¬ 
tecitorio’ 

La Giunta delle elezioni del¬ 
la Camera ha operato ialme¬ 
no nella fase di avvio) con 
sollecitudine. Cosi, alla fine 
del 1972, definì, e portò al vo- j 
to dell'aula, la posizione del¬ 
ibi"). Anselmo Mar toni, sotto¬ 
segretario in carica al mo¬ 
mento, la cui elezione era I 
stata contestata, guarda cnso. j 
da un altro soclnldcmocrntl- I 
co, suo compagno di partito, i 
Martonl decadde, e sali Llgo- | 
ri di Lecce. Dalla città pu¬ 
gliese. il « concorrente » Ligo- J 


i: ora r.u->u:o ,n poche oro 
a sapere — le v.o del .iole 
nascente sono ìnlin.Ie — che 
nella c.rcoscriziono di Bolo¬ 
gna alcune tabelle di scruti¬ 
nio erano state man. poi a te, 
per cui il Martoni. nella gra¬ 
duatoria nazionale dei non 
eletti, lo aveva sopravanza¬ 
to di poche cent.naia di vo¬ 
ti 

Da Palermo giungeva, sem¬ 
pre nei primi giorn. della le¬ 
gislatura. il ricorso dell'ono¬ 
revole Casi miro Vizzini contro 
il collega dj partilo Pandori 

10 risultato eletto 11 ricor¬ 
so alla fine è stato respin¬ 
to, perchè, nonostante tulio, 

11 Vlzzini, al riesame, non ce 
l'ha fatta a scavalcare /avver¬ 
sario, cioè l’altro candidalo 
sociaIdemocrat co. Ma, al con¬ 
trollo di schede e verbali è 
emerso che :n alcune sezio¬ 
ni elettorali al Pnndollo (Ira 
gli altri) sono stale atlribu'* 
te più preferenze che voti di 
lista. L’imbroglio «e non e il 
solo), che costituisce un ve¬ 
ro e proprio reato, e evdente. 

Un altro spinolo ricorso, 
dalla Calabria questa volta: 
uno dei candidati della /sta 
socialdemocratica, certo Ni- 


poh, contesta 1 t e'e/ on»* de] 
se troiano ih i, e\ Prendente 
della Repubbi.ca, Sirag.it. -I 
giornalista Codiammo Bella* 
scio, passato per poto piu d. 
conio voi. Am)v / Napoli, 
con siar.iiss.mo senso <Je"'< 
« .-'Ol*durarla * d: putito, ri'*- 
nunc .i la es.-ien/a d. b:o 
al.. Anch’va'dune .1 V.z'»- 
ni, non ce la fari» a prevale 
re. ma talune dei;.- contro 
ver-* 1 accuse che e ah muove 
trovano og’cMiV'* -i-contr 
In umi sez.ono elettorale 
•ndividuino ben 58 ceri lice, 
t: medie, a tt est ani. che a . 
e et {or e**, ino c teli’" il 13 *» 
(FI/elettorato di quella stvio 
no La G unta po le «».<■/ oni 
della Carne* a scanalo il c ,i o 
alla m u sliv.'ura per la po¬ 
lente fallila d: qui. ccd.l* 
cat: medie: 1 1 altre se/ on*. 
la lista soc .al riomocmt.eu r°- 
g'stro — c.uo p.u umen elv 
raro — dal 95 al 100'. (appe¬ 
na sfiorato! di prof ermi 
concentrale su un solo can¬ 
didato. 

Il r.serbo che in genere \ ,e- 
ne tenuto su t il: noi amen*: 
ci costringe a lemureper 
quanto r.guarii i la « p< r le¬ 
na ». 


I! boom delle preferenze 


Non sì può mio tu trascu¬ 
rare il caso emblematico del¬ 
la circoscrizione di Roma, 
sempre protagonista il parti¬ 
to .socialdemocratico. A Mon¬ 
te citom c’e chi si domanda 
la ragione per Li quale Tu- 
nass., sia pure a malincuo¬ 
re, «acrilico alla Ime del 
1972 Martonl, cd abbia inve¬ 
ce resistito, 1 inora riuscendo¬ 
vi, sulla definizione del ricor¬ 
so che un ex deputato so¬ 
cialdemocratico, Sorrentini ha 
presentato entro gli stessi ter¬ 
mini nei quali lo presento 
Llgori, per denunciare mano- 
missioni e brogli forse anco¬ 
ra più gravi, Ne e da d.re 
che si sia trattato rii un fat¬ 
to personale del Surgentini. 
Nella prima giornata di vo¬ 
tazioni. il capo del gruppo del 
PSDI al Consiglio regionale 
telegrafa a Tannssi (riprendia¬ 
mo dal Giornale d'Italia, ma 
analoghe informazioni rìpor- I 
tarono // Tempo e Paese Se- I 
ra) « por denunciare mano- i 
missioni dello preferenze com- 1 
messe da alcuni scrutatori ». 1 
Nel telegramma .si sostiene I 
inoltre che molti scrutatori | 
segnalali dal PSDI « non era¬ 
no iscritti al partito e che a 1 
Roma, invece di porre in fun- | 
zione una federazione soe.al- 
democratica, c stala allestita ‘ 
un'organj/zazione clientelare | 
al servizio di alcuni candida- - 


ti » <Gi<» tiitlr d Italia > 

La G.unlu dille v.ezion 
del.a Luirniu conimela di 
buona lena a occupar*, un- 
». ne di questo caso, ma poi 
Ma v.u /.ndagine sembra co¬ 
me addo:montarsi, nonostan¬ 
te le ripetute sollecitazioni, 
non pui pvn» di Surgent.n:. 
«vsternuto » icori uno dei ti- 
P'ei g.oeh. di potere del con- 
tro-smlstra) alia presidenza 
della Camera d: commercio 
di Roma al posto di G.no 
Ippol.to che gL ha «olLato 
il poilò di deputato, e che 
egli su di battere per nume¬ 
ro di preierenze. Sur geni. ni. 
.nlfitti. ha nel suo r.corsO 
indicato un grande numero 
di sezioni di Roma, nelle qua¬ 
li. a suo avviso vi sono sta¬ 
ti brogli Questo e avvenu¬ 
to solo nello sev.oni eletto¬ 
la!:, o anche altrove’ Miste¬ 
ro Fatto si e che malgrado 
il sotterraneo subotugg o. un 
apposito com nato di deputa¬ 
ti, membri della G.unlu, ri¬ 
fu lo scrutinio di 16U mila 
schede della L.-U soi.aldemo 
cratica, e giu da questo limi¬ 
tato contegg.o e dal raffron¬ 
to d. v-so con : verbo/ di 
scrut.mo viene fuor, ohe Sur- 
gemmi recupera 2174 \ot. pre¬ 
te re n/ia 11 e scavalca Ippol.to, 
terrò degli "letti del PSDI a j 
Roma, dopo T.massi e Ri- I 
ghetti. 


iVk it ,i R'Uij i c.U iC.ba 

ih e d.il'.f' meivronze pi*.- 
1 «iute emerge cne », sono 
non podi'* .‘C/mn m cu: 1 

\u’.. -."i -, - .i 

■ rat. e tu tal* o/a :no.t p.. 

* >' ria.-. spel* f * a. .c 

;. d. i rao ■ a .-obito 

i .ir / (,u.; r<> i cu.ncl.i .e 
: turi a cJ. rut.n o. 

Ora. <.(>•)■! iun ex 
nem. e. : PSDI :<*ic:/rTn 
le a .' n : • •■». "ano 

re\o> Anc-.-.n. !u p:e-o .'a 
r ... i ('• drmi.i ,.r.- qu-- 
.:.i -.tu.»# tono .il Prvs.uè-]:-- 
P r: :v. . che I i m *f 

t .!.:i ■ .» s..i unii.* nx-:c 

21 „ c.imj • . ira t • il: i’*■ ti. 

: i G .*:v..« : a .rn .. pu 
d me Or.* > i p 1 1 r.u • . ■. :<* 
a: etvnponon:. il*. » 

: u ■ e- . ci.il ora b: *.m 
mutuo .<Dc. deio r.-.h.ama- 
"«* r.it:<*n/.one d-'.le 
!c:o — tra .'al'.:c — 

. /..Li ::j.pn."* »n/ t nel.a u.: o- 
ne. per gl; ..r/oment. da '.m*- 
: ire e :rr le dei.-.un d.» a . 
sumere. <• r.volgo v.\a p“«‘ 
gh era x r a\ore la :>:u am 
pia pai teupa^.onc aha r.u 
mone stessa » 

Qual*- sar.t questa dec-.n 
n' 1 ’ D.fl.c.Ie pm\ed‘*rÌo Non 
b..sogna dimenticare .ni atti 
che, se s.no ad oia .1 PSD] 
ha potuto tenere congelata 
qu'*sta m brogli a 1 a mcd... si. 

10 na potalo lar^ perché ave 
\a li copertura <lemo t -* a 
na E propr.o tra . uc *.cn- 
cono a! r.guardo Jro-.pclta 
to a/zardiit»’ tesi i i/ca la prò 
\ulon/n, nella vai.a.la. d) ur 

11 documenti dottorai, vispe* 

10 ad ah:* Si m.ende ( o-j 
]:reco>t.tu.re la b»)-»!* per un 
colpo J. maggloran/a. con u’ 
si (amb.ano, e .! c o-o d. ti r 
lo. i numeri m tavola’ 
d.menl.ehiamoc. che anche la 
DC i* oberai» d. rio:\ dd 

torali, o add r.ttuia <h prece 
tinnenti g.ud./ ir. n rt*Ia/:o 
ne alla lotta feroce per le pB 
fere n/e. come a Rov.go, d<> 
ve oggetto di d< nunda e d 
inda*ine g:ud// av.a e Io si'-, 
so ministro dello Parie: pa 
/ioni itala.i. Teli D.-i-d 
Quel thè a no 'iremo n 
n’i*-( are » un qu ’dro d a- 
* ionie '<• c sia no o< ( an .ti 
de: cri d< I PSDI Pe H h 
nora sono .ninrs 1 . ppi !''•'* 

\ vii. non per t ’ ro » ih* * ) 

• la g,ust ,i < ite - > *" i 

z oui n»*.Pi’nnon* i ti * '* < ’** 
/ion d. * .a 'no Dd *i ** 1 

i a so di Roma, ria r' 

11 Camera s j 1.1 eh* *;- ^ 

iormre a gl. <*1 d‘o* u V • 
re\o!r issairM/iOU 1 * ch< 
vero ,-i (om.iii (no ■' ,M ' v 
re ]e e m itele del \o 4 o e tu' 
t, - . . vandali (non**-' 

Antonio Di Mauro 
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L’EVOLUZIONE DEL CONCETTO DI TERME IN EMILIA/ROMAGNA 

La più antica risposta 
ai mali d’oggi 


v- ...curare Ja salute ogtfi per 
non dover curare le ma¬ 
lattie domani » è una proposi¬ 
zione fatta proprio dall'orga¬ 
nizzazione termale dell’Emilia- 
Romagna e che introduce quei 
concetti che informano oggi il 
termali amo più avanzato sui 
temi della medicina del lavo¬ 
ro, della riabilitazione e della 
prevenzione. 

Posizione di avanguardia 
quella del/Emilia • Romagna, 
ma anche fortemente rappre¬ 
sentativa se si tiene conto del» 
/importanza, oltre che quali¬ 
tativa quantitativa del terma- 
lismo in lina regione che van¬ 
ta annualmente circa 400.000 
presenze nei suoi stabilimen¬ 
ti. il 'MVo cioè di tutta la do¬ 
manda in Italia. 

Ci troviamo di fronte ormai 
ad un quadro termale capace 
di dare nsjxjsto moderne e 
qualificate attrai orso una me¬ 
todologia sanitari.) e tecnica 
ai quesiti di una patologia so¬ 
ciale che ha le sue randa- 
mentali radici nei modi di 
vita attuale, nel comportamen¬ 
to dell'uomo sul lavoro, e di 
fronte agli stress della vita 
quotidiana. 

Basta poi scorrere anche ra¬ 
pidamente il panorama delle 
risorse termali d’Emilia-Roma¬ 
gna per notarne Lì com pie s 
sitò e ricchezza che emergo¬ 
no dalla clnsMficnyaone sani¬ 
taria dei bacini e della sor 
genti termali, dei melodi e de¬ 
gli strumenti eli cura. 

Castrocaro. Por rotta e Bob 
bu». legate da una complessa 
geologia che ha dato origine 
alle acque sol fu ree e salse, 
impegnate col supporlo di una 
ricca e qualificata bibliografia 
scientifica, verso la patologia 
degli apparati respiratori ed 
osteo- articola ri. .svolgono inol¬ 
tre un ruolo anche nelle di¬ 
rezioni ormai storiche della 
otorinolaringoiatria e della gi¬ 
necologia. 

Il chimismo dell’idrogeno sol¬ 
forato ha toccato un alto gra¬ 
do rii approfondimento nella , 
patologia dell'apparato rospi- 


ralorio, nell'apparato che nel¬ 
le bronchiti delle diverse ori¬ 
gini e delie diverse manifesta¬ 
zioni propone «il!'attenzione 
della società i problemi degli 
inquinamenti atmosferici, de! 
fumo dei luoghi e del ritmo 
di lavoro. 

A Tabiano questi sono i te¬ 
mi. insieme alla problematica 
oton noia ri ngouttnen, cui la 
struttura termale rivolge l'uso 
delle sue acque e Li sua orgu 
nizzazione sanitaria. 

Salsomaggiore Terme, la sta¬ 
zione che già dal secolo scor¬ 
so presentava alle società del- 
/800 nazionale ed estero le 
condizioni riconosciute dell'u¬ 
so salutare delle acque del¬ 
l'ambiente termale, entra con 
tutto il suo jx'so m un rappor¬ 
to Mgn.ficaia o con la paté! t 
già osteo-arlicolnre. ginecolo¬ 
gica ed otonnolarmgmatnca. 

A poca distanza, satellite ' 
dello stesso sistema snlsjbro- 
moiodico. orbita Monticelli che j 
si riconosce nella maggiore ( 
Salso per le grandi concentra¬ 
zioni lodobromiche e per le 
a na logi e t e ra peu t ielle. 

Sant’Andrca e Bacedasca of 
frono con l'emergenza natura¬ 
le delle loro acque bicarbona* 
le-alcahne e sulfuree le con¬ 
centrazioni adatte per cure « 
idropinicho per l'apparato di- | 
gerente, la l’unzione epatica in | 
particolare, oltre che per al : 
euni aspetti della patologia I 
otorinolnnngoiatnea e elei j 
bronchi. 

Le terme della Salvami.) di i 
Sassuolo, al centro dell'Emilia, ' 
equidistanti dal settore piacen¬ 
tino-parmense di Bobbio, B.i 
cedasco. Salsomaggiore. Tu¬ 
lliano. Sant'Andrea, o da quel¬ 
lo bolognese-romagnolo di Ca¬ 
stel S. Pietro. Rioio, Brighel¬ 
la. Castrocaro. la Fratta di 
Bertmuro, Bagno di Romagna, 
la Galvamnn di Rimini, le Ter¬ 
me del Beato Alessio di Ric¬ 
cione, annunciano il filone sul¬ 
fureo salsobromoiodico della 
parte orientale della regione 
che si differenzia da quella 


occidentale nella quale ì due 
tipi, sull ureo e sjKobronimo¬ 
dico si presentano nettamente 
separati, rispettivamente in 
Tabù!no e Baccdasco e Salso- 
maggiore e Monticelli, con Ja 
sola eccezione di Bobbio. 

Con Porretta. certamente 
stazione termale dell' anti¬ 
chità. si entra nell’ ambi¬ 
to delle sorgenti polivalenti, 
della complessa e per certi 
aspetti ine.splic.ila idrogeologia 
di emergenze idrominerah ca! 
de e fredde e della mmeraLta 
associata sull'urea c salsa, che 
ripropongono i temi delle di¬ 
verse applicazioni terapeuti die 
sull'apparalo «sten art.cola re. 
su quello respiratone ins.eme 
alla variata strumentazione di 
cura. Lo ste>-o lema si ri prò- 
|X>ne a Castel San Pietro le 
cui acque -i oli;om» oltre che 
al/usìi baine nerap.t ) anelie a 
ciucilo KiripnKu» pi r le p.ito 
logie del/appar.ito locomotore 
e di quello digerente. 

R.olo Bagni e Brighella in 
teressano. come d'altronde la 
maggior parte delle sta/mni 
termali dell’Emilia Romagna, 
fin dai primi del/ottocento, la 
metodologia analitica e clini¬ 
ca di chimici illustri e di esper¬ 
ti medici di quei tempi nel 
campo dell'apphca/ione delle 
ncque sulfuiec lindamente a 
quelle salsobromoiodiche Lome 
nel caso di Rmlu 

E* una zona i cui numerosi 
repirli arche )!ogiu dell'eia 
iL-I bronzo, del lem», galla . 
romani e malioevali. servono 
a spiegaie i motivi degli uise 
diamenti di (|Ueli'op< ca :n un 
reperimento di conci.zumi am- 
b.entah positive in nenie alle 
acque termali. 

Castrocaro è il centro roma¬ 
gnolo che lia una stazione ter¬ 
male particolarmente densa ci. 
storia da un secolo a questa 
parte. La crenoterapia salso 
bromoiodica poggia in questa 
stazione su fondamenti di ini¬ 
ziative. di ricerca e il. org.i 
mz/a/iom termali die gi.t vvi¬ 
so la line del secolo seoi so 
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prende Ja sua vita ai primi 
del/800 nello sJrultamento per 
i Ja produzione del sale da tu 
I cma. ed anche questo contri- 
, buisce a destare le iniziative 
I degli abitanti, dei medici, dei 
I chimici e dei geologi :n un 
| esercizio di rigorosa osserva- 
1 /ione del fenomeno delie ac 
] que termali e d-ele ipotesi tit-i 
le loro apphc.i/i >n . 

, L.i I rati.i può iiu*si apparir ■ 
come un 1 rutt » p u i an ni* del 
, i'u-o leiMiH‘UtK .1 (L IL K(|U-‘ 
j minerali ma essa è -t.r.a un 
j iv o p: iv .u gì ut i n. li at !.// i 
/ion ■ poi v alente 1» limitai ami 
ca. inalalo!*,.), .drop iu.i de le 
sue acque salsobromoiuri elle e 
sulfuree, dul/.nsechumento che 
3'IN'J’S vi lui destinato e che 
ha potuto godere delia forza 
orgam/zat'V a dell’Ente J’re- 
v idenz.ale. 

Bagno eli Ramaglia r.ippie- 
senla insieme a Porretta Ja 
j lermalità in senso stivilo e >'i 
i iiii.i emergenza d acque to' 

[ de b carbonate alcanne ri p tr 
1 tata imponente c rii-'lin.tta a 
lare esK micie 1 suo paU n 
zi.ile teniiaL ih 1 quale o ’.r 
aria b liix o lera,} a .ria a I • 
i apia inalatori.! tigni a Li » : i- 
gmale cui a in gl ott i. 

Qui l'Alto Appennino la ria 
svenar,o alle Tu me i ri olire 
com. come in genere ni tulle 
le stazioni termali del/Ennl.a 
Romagna, concL/mn. (fi sag 
giorno climatiche eri ambien 
tali rii grande importanza nel 
/igiene rii vita ri» i curami:. 

Lo acque della Gnlvanma rii 
Rimini e le Tenne del Beato 
Alessio di Rii ut ne aprono sul 
Hi a/e Adriatico il terni.il sino 
del! KmiLa Romagna. Ivcarbo 


t pi litiche. 

Ci l i'ov -amo miai' ri 1 a Va- 
| ari lina originale siop.r a c i- 
j eim rge. come sempre, ria a ì 
■ fatto ccono.vma e rii p: - la 
Zone quale quello rie/e u< i\ i 
I rii eia ioni. ohi, c-it p isi /o o 
ì Ironie ,n mulo c.» v iiaie il 1>- 
nanieno ri. ila ,n«iriu/i n. • ti 
acqua ma l”c mia jV’aJ'i/.o • 
-dì sale. 1. c a p. our i ta ti > 
*“( he e i urna 'u c mie qii ' 
ri 1 su.) i 'iiu ik star ni » ! .i‘ 
le i/ » ri ■ al. ah lai" ■ s„ ■ 

». i-ss.v anu" \ si ,n -„imi » i 
r’Circa che sulle- aiialogh io) 

1 Iv ic t|'Je loss % -a, .eh* » n • ■ 
j dalie ri*, li entrali ri a em ' .l’io 
1 rum.igno'n I ondavano t 
! lice di applicazione tciapeuli- 
! ca. Anche qu. bagni e fango. 

| e clima mamx» seno rivo/i 
I all'apparato osteo art ^ /.ne 
1 con pratjcoe appLca/ioin .m 
1 che m c.enpo otormoLirmg.i.a- 
trico e broncopneumolog co. 

' L’na ncett.vita a.bercn v . a 
1 speciah/zal.i una cultura de¬ 
gl, opei.itoi’j .libai gl),eli -ir 
mi, all m.ita indi’ z oi » iL 
i ^ *.g\ n/e giaco - inda • ri 
curami, a t ornami luti • 

-!,i/ on lei 'il.il rii , Ivo i a R « 
i magna lorman lo mio si rii n i 
to prezi -so per la ,.iom »/ ai, 

’ della sa.ute 

Acque ed amb . lite, pati n 
1 z,ak sanitario l’.cv t'av n, m*m 
j pa co , nei meri e m i gran L 
! centri r.ippre^ntano m Em, a 
| cVrm nti co mi nat. c ri mri 
l v ‘s.ì) L. 

! C'ò sj),ega il dvitto riei/Emi 
ha Romagna a chiamarsi k- 
I game rii termi’ v a propor< 

! come strumento jx-r v curare 
' oggi la salute per non dovere 
curare domani lo malattie». 
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IN OCCA SI ONE DEL S UO ^COMPLEANNO 

L’AFFETTUOSO OMAGGIO 
AL COMPAGNO LUIGI LONGO 


COMINCIA MARTEDÌ II 14' CONGRESSO DEL PCI 


TI compagno Luigi Longo preslden 
te del PCI ha compiuto eri "5 arni 
gh si sono stretti ritorno nella sede 
di via Botteghe Oscure — in un omag 
glo che niente aveva di formale me 
era la dimostrazione dell affetto e 
del a riconoscen/a di tutti verso U 
grande dirigente — l compagni o lt 
compagne del partito 
L abbraccio di Enr co Berlinguer 
che ha portato a Lulg' Longo gli au 
gurl di milioni d comunisti del p ir 
tlto intero ha rappresentato il mo 
mento più signlf catlvo e commoven 
te dell incontro di Ieri Nell ufficio di 
Longo in quel momento si trovavano 
1 compagni della D lezione del parti 
to Amendola Barca Bufai* ni Chi a 
romonte Cossutta Di Giu io C-alluzzi 
Napolitano Gian Carlo Pajetta Pec 
ehtoll TortorelU Vecchietti 
Un br ndlsl un breve scambio di 
parole affettuose ancora auguri e poi 
b continuato a lungo il va vai di 
compagni che portavano un dono un 
flore un saluto 

Lomaggio si i allargato è andato 
oltre 1 confini de 1 nostro partito per 
; assumere quel segno Internazionalisti 
< che 6 cosi ampli parte della vita e 
dell azione del compagno Longo con 
tJ! saluto del rappresentanti del Pacs 


soc il ùtl E giunto 1 ambisci atore so 
v letico Nikita RIJov con tue iun/ o 
n ir dell ambasci a t i Accompugnati 
dal compagno Segre si sono intratte 
nutl n co’xl alt colloquio 1 ambascia 
tore ha consegnato a Longo il testo 
origina e del messaggio d'Tuguri di 
Bre/ncv 

L ambasciatole lomeno Jacob Jona 
scu ha portato al presidente del PCI 
Il messaggio di N colae Ceausescu se 
gretario generai^ del Partito comuni 
st\ romeno II messaggio di Todor 
Jlvkov primo segretar o del CC del 
Partito comunista bulgaro è stato con 
segnato al compagno Longo dall am 
base atore bulgaro Boris Tzvetkov 
Lambasciatore della RDT Klaus Girsi 
a sua volta ha portato il messaggio 
del primo segretario del CC del Par 
tlto socialista un flcnto di Germania 
Honecker L ambasciatore ungherese 
Bcny* Jozsef ha espresso gli auguri di 
« tutta 1 Ungheria 

Il consigliere d ambasc ita polacco 
Po ec ha a sua volta portato al com 
pagno Longo il te to degli auguri for 
nudati dal CC dei Partito operalo uni 
flcato polacco E ancora auguri sono 
stati formulati con calore dati amba 
sciatore Jugoslavo Miso Pavlcevlc dal 
I am base atore cecoslovacco Rohal ac 


l compagnato dalla moglie d wl ine u 
cato d affari della Repubblica demo 
cratica del Vlttnam Huvnh Tieng 
Per 1 Unità il direttore Aldo Torto 
rei a e il condlrettoie Lue i Pavolinl 
insieme a un gruppo di redattori e a 
Piero Clementi v ccd rettore imm ini 
strat vo hanno consegnato a Longo 
un dono — un bel libro d arte — ri t 
novandogli i voti augurali deJ com 
pagni del giornale e di tutti i lettori 
Ancora visite nell uff ciò di Longo 
particolarmente vivace c affettuoso 
1 incontro e 11 brindisi con il compa 
gno Umberto Terracini Poi nella stan 
za sono entrati via v i altri compagni 
e altre compagne di tutte le sezioni 
di lavoro Cerano tra gli altri i com 
pagni Valenza Grifone Giuliano Pa 
letta Giovanni Berlinguer Peggio Te 
ronzi Mai !sa Rodano Lina Fibbi Chia 
rante Anita Pasquali Aglietti Togno 
ni Spallone Loris Gallico Colombi 
Un i delegazione della FGCI con i 
compagni Imbeni e Mary Giglioli ha 
d ito il senso della continuità del par 
tito con gii auguri del giovani che si 
univano agli altri in questa calda dì 
mostrazlone d affetto al compagno 
Longo si è rinnovato anche un Impe 
gno comune un Impegno di lotta 


Messaggi augurali da tutto il mondo 


! Dolores 
Ibarruri 


Caro compagno Longo 
nel giorno del tuo com 
pleanno, non importa quanti 
sono ti ricordiamo con affet 
to Con forza evocatrice rivf 
vono nel nostro ricordo emò 
zionato i giorni della nostra 
guerra e degli eroici combat 
ttmentl delle brigate Garlbal 
di delle quali tu fosti orga 
n izza tore e valoroso combat 
tentc Felicitandoti In questa 
data permettimi compagno 
Longo di augurarti molta fe 
licità unitamente alla tua fa 
m’gl'a e ai compagni che 
condividono con te questo 
giorno nuovi successi nella 
tua attività come Presidente 
del Partito comunista Italia 
no Cordialmente 

DOLORES IBARRURI 


* Nicolae 
Ceausescu 


Caro compagno Longo il 
75 anniversario del giorno del 
la Sua nascita mi offre 1 occa 
alone particolarmente piace 
vole di rlvolgerLe a nome 
del Comitato Centrale del Par 
tlto Comunista Romeno dì 
tutti 1 comunisti della Roma 
nla c mio personale il no 
: etro saluto di calorosa ami 
cizia cordiali felicitazioni c i 
migliori auguri di buona sa 
! Iute e felicità 
1 Lungo i decenni i comuni 
*t del nostro Paese, 11 popo 
i lo romeno hanno seguito con 
sentimene dt profonda stima 
e alto apprezzamento la Sua 
prestigiosa attività xivoluzlo- 

■ noria dedicata a servire con 
devozione la classe operala il 
popolo italiano la causa del 
•oolallsmo c della pace 

La Sua interra vita e organ 

■ «amen te legata alla ri ma re he 

■ voe attività del Partito Co 
monista Italiano all eroica lot 
ta piena di sacrifici dei co* 
munisti italiani delle altre 
forze lavoratrici democratl 
che, patriottiche contro li la 
®c smo e la reazione por la 
libertà e 1 indipendenza del 

• Za patria per il trionfo degli 
Ideali della democrazia del 
la pace e del socialismo Nel 
lo stesso tempo nella Sua 
persona salutiamo uno stre 
rido combattente per la di 
fesa del diritto di ogni sin 
gola nazione a decidere Ube 

• ramante e in condizioni di in 
dipendenza i propri destini 
un parfgiano costante per la 
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! pace per la comprensione tra 
I 1 popoli un militante lnstan 
! cabile per 11 rafforzamento 
su nuove basi dell unità e del 
la solidarietà del partiti co 
munisti e operai di tutte le 
forze antlmperia! sto 
Nel (flomo del Suo com 
pleanno desideriamo porre In 
evidenza 11 particolare con 
tributo da Lei portato alla 
evoluzione c-escento del r.vp 
po-tl di amicizia di solida 
rietà e di collaborazione fra 
terna che uniscono saldamen¬ 
te 11 Partito Comunista Ro 
meno e 11 Partito Comunista 
Italiano la classe opera a e 
1 popoli del nostr' Paesi 
Slamo fermamente convinti 
che net o spirito del dialogo 
e degli Incontri che abbiamo 
avuto 1 rapporti fraterni tra 
4 nostri partiti continueran 
no ta futuro ad ampliarsi e 
ad articolarsi nell Interesse 
del due partiti, de lo tt'iuppo 
della tradizionale amicizia tra 
. 1 nostri popoli e 1 nostri Pac 
si nell Interesse della causa 
1 dell unita del partiti comuni 
stl di tutte le forze antlmpe 
rlaltste della pace c della 
sicurezza lrn Europa e nel 
mondo Intero 

I Le auguriamo caro compa 
gno Longo lunga vita nuove 
I forze per la Sua opera pie 
| no successo nella nobile atti 
vità da Lei svolta, dedicata 
1 alla promozione degli interes 
si fondamentali del popolo 
Italiano al trionfo del soca 
llsmo e della pace nel mondo 
NICOLAE CEAUSESCU 
Segretario Generale 
, del 

I Partilo Comunista Pomerio 


Erich 

Honecker 

Caro compagno Longo 
m occasione del Tuo 73 
compleanno Ti trasmetto a 
nome del Comitato Centrale 
del Partito Socialista Uniti 
etto dt Germania ed a nome 
mio personale 1 piu cordiali 
saluti ed auguri 

Nel corso dogli oltre c n 
quantannl della Tua attlv 
ta Ti sol acquisito grandi 
merlt nc la lotta del movi 
mento operalo lnt/»rna/lonale 
per la pace il socia ismo e la 
democrazia Con slancio ri , 
voluztonarlo c proletaria sai 
dezza di principi Tu hai I 
sempre rappresentato gli in 
teressi della classe operaia e 
di tutti t lavoratori itallan 
Il nostro partito ed il no 
stro popolo li conoscono e 
Ti stimano come fervente In 1 
ternazlonnllsta DI questo 
Tuo atteggiamento costituì 
scono insigne testimonianza 
il Tuo lavoro all Internationa 
lo Comunista la Tua attivi 
paiteclpazlone alla dllesa 
dell v Repubblica Spagnola 
negli anni dal 1936 al 1939 
la Tua att vltà d Ispettore gè 
ne rate delle Brigate Interna 
zlonali 

Tu hai oiganiz/ato e gul 
dato la lotta antlfasc sta in 
Ital a e dimostrato in ogni 
occasiono la Tua saldezza c 
fedeltà a 1 la causa proletaria 
Un apporto decls vo hai 
dato al o sviluppo ed all ap 
ptolondimento degli stretti 
ed am chcvolL rapporti fra 
nostri due partiti 
Di tutto cuore iormulìamo 
\oti caio compagno Longo 
per ti Tua salute per il Tuo 
benessere pcisona’c e per al 
tu lunghi anni d attività erea 
tva per 11 bene delU class** 
opera a italiana c de suo 
Partito Comun sta 
Saluti comun stl 

ERICH HONECKER 
Primo Segretario del CC 
del Partito òocictUbta uni 
}reato dt Germania 


nent mil tanti del movimen 
to comunista e operato inter¬ 
nazionale 

La vostra vita e insepaTa 
bile dalla vita del Partito co 
munista italiano f-atello 
fspliatore e organizzatore del 
la lotta de la classe operata 
e del popolo in Italia per la 
pace la democrazia e l so 
clal'smo 

Noi apprezziamo a tamente 
Il vostro contributo allo svi 
luppo delle relaztonl tra il 
Partito comunista ital ano e 
H Partito comunista bulgaro 
tra il popolo italiano e 11 po 
polo bulgaro 

Noi vi auguriamo caro 
compagno Longo buona sa 
Iute e lunghi anni di frut 
tuosa attività per la causa 
del Partito comunista talla 
no per l ulteriore consolida 
mento del 1 © reazioni tra ì 
no-sttl due p«rt ti per la eoe 
Rione del movimento comuni 
sta intemazionale su base del 
marxismo leninismo e dell in 
ternazlonallsmo proletario 
per il trionfo dei grandi idea 
il comunisti 

TODOR JIVKOV 
Primo Segretario 
I del Comitato Centrale 
del Partito comunista bulgaro 


CC 

del POUP 


Todor 

Jivkov 


C i ) t >mp io Lo Ha. 
i nome eie C jm uto C< 

| t-a ** cU Pa t to (f'TUin ta 
j bu g irò i nome m o p rso 
| nie % t-ism tto l pii coi 
I d i t augui In o cas onc cri 
vost o comp e inno 
I comun s buUut cono 
se 3 i ) ben u \ os t a n >ta i 
cab al \ a com u io de 
tondato c di" gin n Iun 
ghl finn de Putito comun 
sti » a o come ino d*v 
or nn zza ori de < B gate n 
I te n u ii n spi gnu c de 
a lo ta de p i „ m n It i 
a con ro n i nait h l f 
l i an co nc ui de - tu 


In occasione del Suo com 
pleanno siamo molto lieti di 
trasmetterle caro compagno 
Longo, un caloroso saluto da 
patte del Partito Operalo 
Unificato Polacco unltamen 
te al piu fervidi auguri di 
telicità personale e di lunghi 
anni di vita che Lei contìnua 
a dedicare al Partito Comu 
ni sta Italiano al popolo ita 
llano alla causa comune di 
tutti i lavoratori per il prò 
grebso la democrazia e la 
pace 

U nostro Partito che stima 
in Lei un eminente combat 
tonte del movimento comuni 

sta intemazionale sceglie 

questa occasione per por 
gerLe i sensi della sua piu 
alta considerazione ed i suol 
cordiali e fraterni saluti 

Il Comitato Centrale 

del Partito Operaio 

Unificato Polacco 


Ju. TsedenbaI 

Caro compagno Longo 
A nome del Comitato Cen 
troie del Partito popolare ri 
voiuzionarlo mongolo ed a 
nome m o inv o all uomo emi 
nente del movimento operalo 
i comunista Ital ano ed in 
tei nazionale le congratu a 
zlonl piu cordiali c buon au 
gurio in occasione del 75 an 
ni del a nascita 
Caro compagno Longo 1 
comunisti mongoli la cono 
scono come un comunista 
fermo come un lottatore co 
raggioso contro il fasciamo c 
la reaz onc per la cauba del 
la pace e del socialismo Noi 
slamo fermamente sicuri che 
le relazioni fraterne tra ì 
nostri due partiti si svilup 
perenno ulteriormente negli 
interessi del consolidamento 
do 1 unità e de la coes one del 
movimento comunist a ed 
operalo Intel nazlona c sul 
principi del marxismo leni 
nUsino e dell lntcrnaz onall 
smo pioletarlo 
Nel g orno d* suoi "o an 
ni le augure di tutto cuote 
buona sa ute molti anni di 
v ta e grandi successi nel 
suo lavoro iruttuoso diretto 
al a dllesa digli interessi fon 
d uncinali della c isso ope 
rai a e del av oratori dell Ita 
i a in nome del tilonfo degli 
Ideali del socialismo e del co 
muniamo 
Sa ut iratcn 1 

JU TSEDENBAL 
Pruno Segretario 
del Comitato 
Ci fittale (ld PPRM 


L’ambasciatore 
di Cuba 

Ca o comp agno Longo m 
occ is oiu. do suo settant icin 
ques mo corno eanno r ccv i 
p u trai "ni auguri 

SALVADOR VILASECA 

Ambasciatore di Cuba 

CC 

della FGCI 

li Coni t it > Central* di 11 1 
r ( ( I In n\ o i *mp gn ) 
U„ Lon^.> in o<a one del i 


suo 75° compleanno un lungo 
mess iggio in cui dopo a\er 
espresso gli tuguri piu calorosi 
e affettuosi si pone in luce il 
\aiore dell esempio di Longo 
per le nuove generazioni 
Nel testo della frGtl sono ri 
percorse le tappe della vita t 
dell azione del grande dirigente 
riconducendole all insegnamento 
che no viene — per 1 impegno 
per il rigore pvr la cotren /1 
— ad ogni militante del partito 
e in pcartieolare u giovani 
Si rileva m questo ri percorre 
re gli anni dell t fondazione di l 
partito e poi della gueria di 
Spagna e infine della gloriosa 
Resistenza m Italia il ruolo n i 
rionale e internazionale svolto 
dal compagno Longo In parti 
colare il documento dell i FGCI 
ncoida Longo «. dia direzione 
dell » organizzazione giovanile 
comunista alla cui scuola si 
educarono migliaia di eombit 
tenti per la libciUi coiaggiosi e 
dalla sicura moralità fieri co¬ 
munisti che rappresentarono il 
nerbo dell i rivoluzione antif i 
scist i » 

Il CC della TCCI ricorda poi 
come dal compagno Longo si i 
sempre venuta ai giovani 1 csot 
(azione a perseguire « con fidu 
eia c ostinazione la piu amp a 
unita le piu larghe exmvcigen/t 
democratiche indie quando < 
suggestioni a far da soli erano 
forti tuttavia sempre inginnc 
voli » Nel documento si sottoli 
nca poi il grande contributo d i 
to dal compagno Longo alla com 
prensione dei nuovi tormenti 
delle nuove tensioni dei trivi 
glio dei giovani negli anni reccn 
ti sempre dettato dall \ prcoc 
eupazione di evitare equivoci o 
rotture fra movimento operaio c 
nuovi gcncr i/iom sempre cioè 
alli ricerca di una unita reale 
Per questo il CC della FGCI 
©spume m questa occisionc an 
che un nngtazi munto al com 
pagno Longo poiché — dice il 
messaggio — «con ì tuoi suggerì 
monti i la tua saggezza abbia 
mo cercato di 1 ivorare meglio 
t» a la gioventù ei siamo storz i 
ti di intendere e orgmzzux. la 
volontd di lotta l msin di rinno 
vamento che mimano le giov ini 
generazioni it ili ine » 

Il messaggio conclude ri iffer 
mando 1 impegno a i afforzare 
sempre piu 1 organizzazione dei 
giovani comunisti per far fronte 
il compiti di oggi e ubidire il 
ruolo di lotti della FGCI per 1 
progresso delia società it ili in i 


La « Pravda » 

Dalla nostra redazione 

MOSCA la 

I 7 j anni del compagno Lon 
go sono stati ricordati oggi 
dalla Pravda (che in prima 
pagina ha pubblicato il me*, 
sagg o di Breznev e il comu 
nleato del Presldium del So 
viet Supremo firmato da Pod 
gorni e Gheordgaze con il qua 
le si annunc a il conferimento 
a Longo dell ordine di Len n 
« per i grandi meriti nel mo 
vimcnto internazionale comu 
nista e antlfasc sta e per la 
attività di rafforzamento della 
amicizia e coopeiazlone fra 1 
popo l bov etico ed italiano i 
con un artico o di Anatoii Kil 
lov intitolato « Un combattei! 
tc tenace > 

Dopo aver messo in ri levo 
1\ vas v attività di Longo co 
me diligente politico oigano 
del PCUS ricorda 1 anno 26 
quando Longo si recò a Mo 
bea per ìapprtsent ire la glo 
ventu comunista italiana pre-> 
so 1 Internazionale giovanile 

Nolo scritto si rileva poi il 
grande contributo dato d i 
Longo nella guerra di bpagna 
fin dai primi giorni dei a lot 
ta. armata contro il fascismo 
c 11 ruolo di primo pinne che 
egli ha avuto nc la Rcslsten 
za in Ital a 

R ferendosi nline allat iv 
ta po it cn svolta m questi 
u t mi anni da Longo 1 1 Piai 
da se ve che il d rigentc co 
mun sta italiano si c sempre 
occupato del prob cmi del a 
costruzione dei pait to dela 
e aboraz one del u stiatcgia c 
della tattica al fine di raf'oi 
zare 1 unita dei lavoratori nel 
la lotta contro le forze rtazlo 
» irle c neofasciste < Nel gio 
no del suo ">» compie inno 
conclude 1 oigano del PCUS 
i comunisti bovietici augurano 
a Longo buona salute e ulte 
riorl successi nel a ica. zzazio 
ne degli ob ertivi che sono d 
frette al Partito Comun Ssta 
Italiano 

c. b. 


(f)a(la puma pagina) 

de kg it pai tociperanno il Con 
gu sso anche molti al 4 n compì | 
km di tutlo il P a so com* m | 
tUi sai inno dveire m ghai i 

DELEGAZIONI DEI PARTITI 
E INVITATI — lutti i putiti , 
it iliani trinm mturalmonU. il j 
MSI sai inno prcson i u lavori 
del Congresso con lutorcvoli de 1 
-cgìzoni 11 PSI s ir » r ippresc-» I 
tuo da Mcesegrotni Mose» c 
Craxi e noiUc d w comp igni I 
Lombardi Lezzi Mane» e For , 
mici Li tkligi/om della Dt 1 
c guidat » d il \ ce si grct u io \t 
til o Ruff n e comprende li a gli 
iltn i c ipigiuppo de I » Lumen 
F I iirnnio P cvoli c dii Scinto 
Giuseppe Butolomci Li ì »p 
prcsent inz t tic 11 1 '•misti i iti 
pendente t presiedili i d il si n 
Fciruccio Pini quella del 
PSDI dal segrct »rio Oi imi (con 
lui saranno il vice segretano 
Pietro Longo Cangila Orscllo 
e Pulci) quella del PRI d il 
presidente del gruppo della Li 
mera Oddo Biasini quell i dei 
Partito santo d azione da Miche 
le Columbi» quella dell Union 
Valdotuinc dall on hnlo tu 
nou\ quelli del PDUP da Si 
vano Mini ili c Lucio M igr 

F, inoltre prevista 1 » presene 
di moltissime personalità (oltiv 
settecento; del mondo culturali 
artistico scicnt ileo economici» 
dei diplomatici accreditati a Ro¬ 
ma di tutti i paesi social itti w 
dei maggiori paesi capita ìslici 
di tutte le organizza/ oni smda 
cali delle grandi organizz<»ziom 
democr itiche e di m iss » d enti 
e org imsnn pubblici di jbsocia 
ziom di citegoin tee 

LE RAPPRESEN- 
TANZE ESTERE — Una com 

ponente di grande nlevnn/n po 
litici 6 rappresentata dalla 
partecipazione al Congresso an 
che di un numero altissimo di 
dcegi7iom dei piriti denote¬ 
rò Inn in/itut o dei pattiti co 
munisti europei La delegazione 
del PCLS ù presieduta di An 
drej Iviulonko mimb-odellUf 
ticio politico e secretino de 
CC quelli del PCF da P i il 
\ auront membro di li uffic o po¬ 
litico c segret»ro del CC quii 
la del Partito comunista Spagne 

10 dal suo segretario gì nei i ». 
Santiago Carrillo quel'a del PC 
Ix gì dii suo presidente Viri 
Gevt quella doli i Lega de c» 
munisti jugosliw dal scgrturio 
del comitato esecutivo Gilicolov 
quella dilla SFD (RDT) d »l 
membro dell Ufficio politico c 
wegret \rio del CL Hngei (Dilla 
composi/one dille altre delega 
/ioni ! « Unita •» nfer rà nu pro^ 
sirm gioì ni) 

\ss u nuinerose sii inno anche 
le diligi/ om comuniste digli 
altri continenti (del Vietnam do 
Nord i del Sud della Core ì c! 
Cub i del C lo del G appone 
dell India di numerosi altri put 
k ; c quelle dei mov unenti prò 
giessisu e di lilxrazione del 
leizo mondo de 1 OLP dell M 
gerii de 11 Angoli dell i Guini \ 
Bissju della Som il i dell Egit 
to di altri paesi dell \fnca e il 
litri continenti 

F ancor i » d » si gn il u n 
1 ampi i partiapu/ioni il Con 

presso dei pittiti socialisti e 
soenldemocrutici di molti p ics 
del PS Ir incesi dei socnlis i 
cileni (si.» prcsinli il vegliti 
rio dii PSCh Carlos Altamiru 
no) dei souilisti giapponesi 
portoghesi txlgi (pei issi si 
ri presi nte il si gu tino nvo 
nulo Loonird \ndu) nirvi 
gesi 

Non tutte li d< log i/iom — d t 
to il 1 oio altissimo mirmro - 
potranno purtroppo portuo d 
n Rimonto nel coi so iki livoi 

11 loro sliuto il congnsso Mi 
1 ^ Imi i pubbl cica i mi vi » 
i testi eli tutti i mess iggi invìi 
ti il nostro putto 

Inoltro i ipprescnt mli di t it 
ti i pittili comunisti presenti 
al Congresso parteciperanno g o 
vedi sin in dieci tri le m ig 
giori citta il ili in» ni im r < 
starom n ern izu nal sti mi 
corso dilli qmli ivi inno li 
possibili1 1 di incanti lisi con i 
livoratori e 1 popoli/om Me 
delegazioni estere infine e ai 
dirigenti del PCI 1 ammimstr i 
/ione comun ilo di Roma offi 
ra marioth alle 19 JO in Cimpi 
doglio in ìicevmunto ul ulto 
noie testimoni in/ i dell intuì s 
se v del i ilore con c i Rodi 
s ipprest t id osp (i IH 
Congresso di i comun sii it i 
Inni 

CENTINAIA DI GIORNALI 

STI Ln ulteriori e p. tuoi 
mente signific i i\ i Ust mo 
nt in/ì dell interessi dell opri » 
ni pubbl ci ini mi ^ intero 
/ on ile per le an disi < l< pi > 
poste pi litiche dii PCI i To 
mt » d 1 numero ceii/ion Jm ì 
ti dio di r hresti di putte 
p iziom ii livori congressi d 
che in or i n questi ult i ^o 
ore conlnuitw » povero n D 
ìe/iom di parte di oum d 
inforni »/om di goindisti d 
oper itoli c eh fdognfi 

Il Cangi sso msomni «■ f i r > 
li/n » oltre ogni pui re ihs i i 
previsione Sono oltre c nio li 
testati tt 1 ni (ti ì qui ti 1 
settim in di poi odici) g i 
ereditile e duino sitimi 
ciucili diri dii pii i Si a /1 
contile li pre on/ t eli uni ui 
tna di équlpcs i id o ikv si 
ili molti p < si miei ed i\t 
i iioixr oltre iv v mini i q r< I 
I i dell ì R \I TV Pii .wtm 
lisi il Congresso h rii o 
disposi/iom dire//duri fi 
/ion li i onlo lev s I 

I noio i d nini <r m< 11 

tcle\ is v p s< ti r | ih 

t to indie nei mo uniti i 

non si po s mo segui i 1 ivo i 
d ili i ti b in i t i np i 

LA TRASFORMAZIONE DEL 

PALAZZO II u liti n< n s 
unno soli no i goindist ni i 
tutti i p ut cip ìnlj Ir redi 
gì indi pp ir it » ci s / 
listilo di comprigli dilli 

ilei i/ om io n n i ( on ì I 

di/iom i » i » i pi // 1 r or 




Tr ~G^Àmfp^cco^° 0 



Il grafico illustra le principali vie d'accesso alla zona dell'EUR, a Roma, dove sorge il Palazzo dello sport che da martedì ospi 
terà il Congresso del PCI Anche per chi raggiunga Roma In auto, è tuttavia consigliabile l'uso della linea metropolitana che 
dalla stazione Termini (attraverso le fermate Intermedie di via Cavour, Colosseo, Ostiense, S Paolo e Magliana) porta alla 
fermata «Enrico Fermi», alle pendici della collina del Palasport 


verrà assicurato da centinaia d 
quei comunisti romani che del 
perfetto funziona monto della gì 
gantesca « macchina » congros 
su de hanno fatto — puntiglio 
samente con un fervore e uno 
slancio magnifici — un punto 
di onore 


. L'AVVIO Al LAVORI —Se 

già detto del programmi dell a 
I seduta inaugurile di martedì 
I m ittin i che soni domiti ita d i 
lo svolgimento del rapporto dii 
I compagno Berlinguer Prim i 
I dilla conclusione della seduta 
| antimeridiana d Congresso v i 


i » chiamilo i nominili li \ mo 
commissioni Si prevedi che esse 
poss ino cominci ire il loro I ivoio 
gì i mi pomeriggio eh dojxxlo 
in mi 11 dibattito sul rappoito 
poli i cosi comincine mercoledì 
niittm i predarsi smo a do 
menici pra jc unente sonz dire 


GIUNTE A ROMA LE PRIME 
DELEGAZIONI STRANIERE 


Sono giunte a Roma le prime delegaziorg 
straniero che assisteranno ai lavori dei 14 
congresso nazionale del PCI 
Da Bagdad sono giunti Amor Abdulltti 
membro del comitato centrale del PC Ira 
keno e ministro di stato e la delegazione de) 
Partito Baas composta da Zaid Haider mem 
bro della direzione nazionale e responsabile 
della sezione esteri c Marwan Attrach della 
sez onc esteri 

Il PC Canadese ha Inviato al congresso 


del PCI Mei Dolg membro dell Esecutivo 
naz on^le il PC dello Honduras il compa 
gno Paredes E giunta a Roma anche la de 
legazione del PC Brasiliano 
Ad accog loro gli ospiti erano i compagni 
Tullio Vecchietti membro dell Ufficio poi 
t co del PCI Remo Salati delia sez one estc 
ri e Fnncesco Pistoiese del CESPE 
Numerose altre delega? on straniere han 
no preannunciato il loro arrivo pe- ogg e 
domani 


interru/iom ilx qui Ile ni cassai i 
jxr ì saliti r |xr diri momenti 
politici pii ricolmi come quel o 
chi il Congresso — chi si tiene 
ni) il) dell» I Ixri/jorx i n 
pirl colali ili i vigilia dell ann 
mi sino dii -> iprile - vivr» 
per ini solenne ulebre/ion 
dilli Kisislcn/j 
Uni lokbra/iono chi non vo 
i i avere dcun carattere forma 
li o i tu distico mi clx n pa 
t col in oggi - n unj situa/ o 
ni cosi riti dj possibil a na 
ine he di pencoli pir il Pai se < 
pir 1 1 democrazi i — issumc ti t 
to il valori di uni j conferma 
di 1 impegno umt ino dei comu 
nisti Come del resto ribadisce 
1 1 p irei i il ordine che già cam 
pi ggn sullo sfondo della grandi 
«ul di coigrevso «Intesa > 
] tt i d t i lo k fo-ze democr a 
rie hi i popolari — essa dice - 
pei la salve// 1 o 1» rinasciti 

dell It il re 





assicurazioni 
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d igti ulti i postili gli mb 
1 t t ì igl npi iti likf li ì 

c t ice r ismitU nri dalle isp 
/ on i d igl t mds .. u xn 
di ristoro dille s k d lina 
ni i pii 1< eomm ss on »gli 

uff ci tedi i di v g 1 in/ i 
( sii. ri i c nt t n i iti q to 


CAMPAGNA GRANDINE 

1975 

Amico agricoltore, difendi i prodotti della tua terra. 

L’Unlpol può garantirti la più completa 
copertura assicurativa contro il flagello della grandine. 

Gli esperti delle nostre agenzie 
sono a tua completa disposizione. 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Dopo le dimissioni dei socialisti 

- ^ 

Le proposte dei 
comunisti per 
l’Ente cinema 


L i Comm so one c nenia | 
de le bellone culturale del 
PCI h i diffuso ieri il seguen 
te comun calo 
« Le d missioni del compì 
dii socialisti, che Licevano 
parte del Consig io di ammi- 
n'sfazione dell Ente gest'one 
clnerrw sono '1 sintomo di 
una crisi recentemente acuì 
tasi G a nel dicembre scor 
no '1 convegno sul gruppo 
cinematografico pubblico In i 
detto dal nostro Partito ave 
va messo In luce ritardi Ina ' 
demplmenti, contrasti prò 
fond mancanza di una volon 
tà omogenei, disfunzioni In 
tralci creati ad arte, mano 
ire sotterranee e manifeste 
a i alterno delloigano su cui 
r cade la tesponsabl"tà di 
ammlnibtrare e dirigete 1 In 
tervento diretto dello Stato 
neda clnem itografla Fri lo 
a tro In que la occasione 
etano stati ndividuatl non 
pochi pericoli e il dibattito 
aveva posto In evidenza la 
seria minaccia rappresentata 
dal quasi completo esaurì 
mento del fondi assegnati a 
«ostegno delle soc età Inqua¬ 
drate nell Ente gestione 
« A conferma delle analisi 
•llora compiute si registra 
adesso un fatto come quello 
delle dimissioni del compa 
gnl socialisti che se ovvia¬ 
mente non risolve alcuno del 
problemi che sono sul tap¬ 
peto denunci i tuttavia la 
-ottura di un intesa politica 
precedentemente concordata 
T> qui occorre partite per da 
re una soluzione democratica 
e su basi nuove — attraverso 
cr teri c procedure che non 
ripetano quelle del passato 
— al problema della direzio¬ 
ne dell’Ente cinema Assai 
(trave sarebbe Invece che 11 
Conslg, o dell Ente scaduto 
da molti mesi si sciogliesse 
o fosse sciolto d’ufficio per 
far posto o una gestione com¬ 
missariale Nelle condizioni in 
cui attualmente versano le 
aziende cinematografiche sta¬ 
tali ciò equivarrebbe ad av¬ 
viarsi verso la paralisi asso¬ 
luta Contro questa prospet¬ 
tiva si leva il fermo no dL 
chiunque non abbia fiducia 
nel metodo del tanto peggio, 
tanto meglio 

« Quel che si attende e piut¬ 
tosto il segno di una coscien¬ 
za nuova delle questioni con¬ 
troverse e insoluto, una in¬ 
tenzione politica rinnovata, 

1 Impegno a non sospendere 
1 attività 11 proposito di giun¬ 
gere a un chiarimento reso 
necessario c improcrastinabi¬ 
le dalla consapevolezza che 11 
cinema Italiano sta attraver¬ 
sando un momento del'cato e 
difficile e che una diminuita 
e ancor piu ridotta presenza 
del gruppo cinematografico 
pubblico andrebbe a scapito 
di non pochi lavoratori e ope¬ 
ratori culturali 
«E’ in considerazione della 
neccss tà di predisporre mi¬ 
sure per Impedire .a stasi e 
la rovina del gruppo cinema¬ 
tografico pubblico che la 
Commissione cinema del PCI 
mentre inviti 11 governo e 1 
m nistcrl competenti a tener 
fede agli Impegni finanziari 
assunti nel conlrontl dellEn 
te gestione c a tutt’oggl di 
sattesl eh ede che 
« 1) sta Intens ficata latti 
vita produttivo e d «tributi- 
va de'l Istituto Luce in dire¬ 
zione della scuola, dell Univer¬ 
sità delle Regioni degli enti 
-ocall della Televisione e del 
iassoc azioniamo culturale 
« 2) s'a ampliato 11 circui¬ 
to culturale c perseguita una 
politici a fivorc della qua¬ 
lificazione culturale e de’l ag¬ 
grega/ one d sale clnemato* 
glauche indipendenti 
« 3) si [istaurino Intensi 
rappoitl di collaborazioni- con 
la RAI TV per consentire un 
pieno impiego dei serv zi tec¬ 
nici 

« 4) sla proseguita 1 acqui¬ 
sizione di film italiani e stra- 
n eil da distribuire 
« Nella convinzione che sla 
no Indispensabili alcune mo 
etiliche dell assetto statutario, 
sttc a garantire un piu agile 
e razionale funzionamento 
del Consiglio di amministra 
zione dell Ente gestione non¬ 
ché una piu ampia rappre 
sentatlvità la commissione 
cinema del PCI ritiene ur 
gente c mdl'azionablle un 
confronto cuci 1 futuro del 
gruppo cinematografico pub ! 
bl co fra tutte le forze poli 
t che del. ateo costituzionale 
le organ zzaz oni sindacali e 
le associazioni culturali e 
professionali > 


Una dichiarazione 
di Mario Gallo 

SulU <limiv*iocu clu soci ili 
*n chi con-. gl io di immimstr i- 
zionc ckllLntt- gestione uni. 
m i m i sol tu mito m uni 
dichuii/toru. Mano Gillo 

* Stila lilltra che Lino Micci 
cht hi multo il tinnistio delle 
P irttci|> i/ioni st itili si utto\ i 
lio tulli lussimi esclusi — ha 
detto ti i I litio le r igioni tic 
si pubblichi) clu h inno ckti i 
non ito lt inu dimissioni dall i 
piesiden/i dilli ntt gestioni u 
ncmi net 1072 Mlot i qu duino 
politi ine ir i ciiduc che !» 
ni i v dui i/iu ic dell i situ 1/10 
nt dtl gruppo cinematografico 
pubblico Iossl p ssimisticd o 
eri it i m i k m >ltc cose non 
1 1 U fiutile poche t Utc m de 
d d 1972 mi onci e k d musato 
n d M kIk i D \kss ndio 
prr\ ino putii pio eh li tilt 
Culli azioni c i esilia 


A Sanremo 

Da domani 
la Mostra 
del film 
d'autore 

Dal nostro inviato 

SANREMO là 

Lunedi a Sanremo prende 
avvio la XVIII Mostra ìnter 
nazionale del film d autore 
Venti sono i paesi partecl 
panti e ventitré bone le opere 
in programma a vario titolo 

L appuntamento appare .sin 
d ora abbastanza Interessante 
sla perche diverse sono io 
«opere prime» qui in cartel 
Jone sia perche la rappresen 
tatività intemazionale della 
rassegna è largamente rlspet 
tata sia ancora perché pur 
muovendosi tra mo'te dim 
coltà operative ed una esigua 
disponibilità di mezzi la ma 
nlfestazlone Intende rlnsal 
dare anche quest anno quel 
discorso culturale già profi 
cuamente avviato nelle prece 
denti edizioni col pubblico piu 
vasto 

Ecco qui di seguito 1 elenco 
del film che saranno via via 
proiettati da lunedi a dome 
nlea prossimi sugli schermi 
di Sanremo ’75 Ricordo di 
Ivan Nlchev (Bulgaria) II 
fratello di Massimo MId v Puc 
clnl (Italia) Sconfitta di Car 
lOb Gonzales Morantes (Moh 
slco). Ivan Kondarev di Ni¬ 
cola Kobarov (Bulgaria) Il 
paese di Banorels di Francois 
De Chavanes (Francia) Tela 
di ragno di Imre Mlhayfl 
(Ungheria) Gente a Buenos 
Aire <* di Èva Falnsllberg Lan 
deck (Argentina) L<t sete del 

I oro di Dan Pita e Mircea 
Verlou (Romania) Il signore 
é con noi di Roland Lcthem 
(Belgio), Sentimenti di Ala 
manta* Grikevicius e Alglrdas 
Dausa (URSS); Omaggio a 
Katina Paxn.ou di Costas Ari 
stopouios (Grecia) Prendete 
i posti di Theodoros Maian 
gos (Ctrecia) 7 condannati di 
Zelito Viana (Brasile), Saint 
Cohen di Assaf Dayan (Israe 
le) Sotto il selciato cè la 
spiaggia di Helma Sandeis 
(Repubblica federale tede 
sca> Abu reikhan biruni di 
Shukhrat Sallhovltcs Abbas 
sov (URSS) Takisi Kobaua- 
sht di Todashi Imai (Glap 
pone) Buona prova di 
Michael Joyce (Inghilterra) 
Purgatorio di Michael Me 
schke (Svezia) Paolina di 
Karel Kachvna (Cecoslovac 
eh la) Terra trascurata di 
Karoly Vlcsek (Jugoslavia) 
Tsogt Tat) Eroi della steppa 
di U V Tarlch (Repubblica 
popolare mongola) Eroica di 
AndrzeJ Munk (Polonia) 

Il palinsesto delta XVIII 
Mostra del fi m d autore t 
come si può constatare quan 
to mal vario e stimolante poi 
che in esso ritroviamo opere 
e autori di cinematografie in 
genere « fuori del giro » degli 
schermi dell Europa occiden 
tale quali ad esemplo que'le 
lituana (Sentimenti) uzbeka 
{Abu reikhan birum) mon 
gola i troi della steppa) ma 
ai di »a di ciò non possiamo 
non ricordare che lo stesso 
programma e stato ali ultimo 
momento non sapp'amo per 
quali ragioni sfrondato di 
altre presenze che sicuiamen 
te avrebbero ariicchito ulte 
riormente 11 panorama di San 
remo 75 ci riferiamo in par 
ttcolare al nuovo c Inedito 
film del polacco Krzysztof Za 
nussl Bilancio trimestrale a 
Chiaraqué La battaglia ri 
tuale del peruviano Luis FI 
gueioa alla pellicola siro liba 
nese di Borhan Alaouiè Kafr 
Kassem e .allo statunitense 
Ciao Manhattan di David 
Weisman e John Palmer 

Nel suo Bilancio trimestrale 

II giovane ma ormai speri 
mentato Za nussl ritorna con 
U sensibilità e 1 acutezza in 
tros petti va che gli coitosela 
mo all esplorazione di que 
mondo In controluce co->tl 
tuito dal travagli delia condì 
zlone umana calata nell agi 
tato e tot mentolo clima della 
nostia contemporaneità (Bi 
lancio trimestrale piotigonl 
sta li glande Maja Homo 
rowska ripercorre Intatti pun 
tigliosamente il tentativo di 
una donna di lare eh are/za 
almeno pei un momento nella 
propria vita nel proprio ma 
trimonlo e nel ptoprlo lavo 
ro) Nel film d mplanto docu 
mentarlo di Borhan Ataouk* 
Kafr Kassem joci contro 11 
motivo niriatUo * Incensato 
su un massacro dell i popola 
zlone iraba ivvenuto no’ 56 
Ciao Manhattan di sman 
c Palmer Infine costruisce 
uno squarcio significativo d! 
viti americana 

A patte queste inspirile 
< deiezioni Sanremo 7 j of 
fre come dicevamo diverse 
novità e motivi di non extern 
poraneo interesse e tri que 
stl pirtico irniente stimo ant' 
ci sembrano fin doi i 1 nuovo 
fi m di Mass mo Mid \ Puccini 
Il fratello igiocato in patte su 
inastiti e omenti «utobiogia 
fai legati al r cordo de lo 
scompatNO fi atollo cineasta 
Glann Puccini) e ancor piu 
la ripiopos'a in v ->ti di una 
«personale» che siri ded 
cati 1 ptos-umo anno il c nea 
sti polacco morto ne bl) del 

op**ra di Andr/eJ Munk 
Fio ((t 

Sauro Borelli 


E’ morta l’attrice Susan Hayward 

Una donna 
tra volontà 
e tenerezza 

Il film nel quale aveva dato il meglio di se 
stessa resta « Non voglio morire » di Wise 


le prime 


BEVERLY HILLh 15 
Susan Havuard e morti te 
i w i ne la sua casa d Beverly 
Hills Lattrice eia sofferente 
da due anni per un tumore 
cerebiale e neg i ultim tem 
p andava soggetta a frequen¬ 
ti collassi ieri c btata col 
ta da uno svenimento In con 
seguenza del quale e spirata 
benza aver ripreso conoscen 
za Susan Haywa’d il cui ve 
ro nome eia Edythe Marre 
ner aveva 5b ann essendo 
nata a New Yotk 11 JO giu 
gno 1919 

Capelli rossi nasetto all ni 
su iiffogliosa nel corpo mez 
zo irlandese di nascita, era 
quel che si dite un attrice 
di temperamento La sua car 
riera cominciò con un in 
successo 7iel 1938 Ju scarta¬ 
ta al provino per Via col 
vento, le fu preferita un*in 
glese piu matura, Vtvien 
Leigh Insuccesso relativo, 
perché le aspiranti alla parte 
di Rossella O Hara si conta 
vano a decine, se non a 
centinaia 

Ma Susan Uavwaid allora 
sui ventanni, era già una 
donnina di carattere tutta 
pepe c tenacissirna Aveva so 
stenuto un paio di partichie, 
ne ebbe altre e con La fami 
glia Stoddnrd (1941) venne 
fuori dal bozzolo Un tipo in 
quietante, sensuale quasi 
perverso Apparteneva, senza 
ombra di dubbio alla catego 
ria delle « acoslttHti », come 
già Bette Davis Niente di me 
gho, niente di piu solido per 
reagire alla macchina hvcl 
(a fri ce di Hollijivood. che la 
voleva lisciata, incosciente, 
arrendevole 

E invece Una donna di¬ 
strusse (1947) (non e colpa 
nostia e il titolo che fu tip 
plicato in Italia a SmashUp 
il suo pumo film di rilievo) 
un ruolo di alcolizzata, come 
quello che le dina la lama m 
Piangerò domani (1955) e il 
premio d interpretazione a 
Cannes la primavera succe* 
siva Una donna, dunque che 
distrugge anzitutto se stessa 
Ebbene, 7ion potete immagi 
7lare come la Hayward uscì 
da quel personaggio piu im 
pulsiva e volitiva che mal 
Nessuno mi crederà, La quer 
eia del giganti Tulsa terra di 
fuoco La conquistatrice tra 
il '17 e il ‘51 una specie di 
escalation di aggrega ita, ma 
inarcato e cinismo interrot 
ta soltanto da un ripiega¬ 
mento sentimentale, che fu » 
del resto, tra le sue prove 
piu belle Alludiamo a Que¬ 
sto mio folle cuore (1949), 
dote l attrice era diretta da 
Mark Robson allora in stato 
di grazia donna moderna, 
sempre, ma capace di amore 
totale 

E questa é anche la chiave 
per comprendala un miscu 
gito di modernità e di passio¬ 
ne di volontà e di tenciezzu 
Di David e Betsabea delle 
Nevi del Killmanglaro la 
Hayward poteva a buon dirit 
to airossire ma intanto si 
nuli polpettoni la piomosscro 
a moncv maklng star 
Per fortumi venne il citato 
Piangolò domani a nsollevu 
re le sorti quasi compionusse 
della vittima Diretto da Da 
mel Mann che come regista 
non valevu qrancht, ma che 
in fatto di attrici sapeva il 
suo mestiere (tanto da por 
tari all Oscar successivamen 
te la Slurlev Booth di Torna 
piccoli Shcba la Magnani 
della Rosi tatuata t lu Liz 
Taylor di Venete in visone), 
il film non sfuggiva ul melo 
dramma td lì a, per la tenta, 
alquanto monocorde Pero nel 
le lesti della cantante Lilhan 
Rolli che dopo aver ottenuto 
il successo affogava nel bere 
pei ai ere puduto il suo uo 
mo Susan faceta il possibt 
le e l impossibile per moti 
mentarlo per tondello anqo 
scioso e o comunque amaro 
Purttoppo nella stiattura del 
testo , il riti atto non era ica 
hstico ma moiaUstico luttii 
ce u offrila con l intera 
i gamma delle sul possibilità 
I il quadro clinico di un alco 
| lizzata mentte il legista pen 
sava alta cioctalu contro lai 
I colismo che gli avevano dd 
to d imbastite 
Cosicché il ticotdo di su 
san Hayward resta ancora 
meglio legato all opera che 
rappresento il culmine della 
\ sua affluita Non voglio mo 
, ri re Barbara Graham era 
stata « giustiziata » a Sun 
Quintino solo tre anni puma, 
nel 1950 Si uà sempie prò 
testata innocente del delitto 
attribuitole la soppressione, 
a scopo di rapina di una vec 
Ulta indifesa Scusse in car 
cere dellt lette ie Un potei a 
I no da sole s cagionai la Un 
I giornalista convinto dopo me 
tnoiosa inchiesta della sua 
I innocenza ce lancia messa 
| tutta pei ptovaìla o almeno 
pei suscitali secondo fa foi 
I mula eluso un aagioneiole 
dubbio sulla sentenza Non 
cera nnscifo c Bai bai a Gru 
fumi aveiu patito i suoi otto 
o dicci ugolann nturi minuti 
d angoscia lusnando l opimo 
ne pubblica americana prò 
tondamente di isa non tati 
to sulla pena e sulla iniquità 
quanto sitila innocenza o col 
pei olezza dilla condannata 
Al conttario Robiit Wist 
il legista punto lutto non so 
lo sul giuduto e apitalt i sul 
l attornia della motte ma co 
me ben nino il Haibaio che 
non cut pali i ir i ente t ut 
in c nt t i ! r ini ri 

h urte; i u n i i tit 



sulla motbosita sociale del 
l intero processo 
In tempi recenti IiobeiL j 
Wise ha confermato le scel 
te di fondo e ia scnipofosita 
con cui il film era stato rea 
Uzzato Ha anche rieoi dato 
come lattare che accompa 
guata Susan alla sedia e ve I 
la legava con le cinghie, dopo , 
la prima tolta fosse venuto a 
dirgli eh era stata un’espcrien 
za che non sarebbe piu stato 
in grado di ripetere 
Proprio in questo sgomento 
provocato sugli astanti e su 
gli spettatori come una scos 
sa elettrica, noi vediamo ati 
che il inerito dell attrice Fs 
sa si era calata nella terri 
bile parte con estrema dedi 
zione, e solo dopo essersi bat 
tuta allo spasimo si conse 
gnava lei ch'era sempre sta 
ta così forte e così sangui 
gna, con una sorta di gelida 
rtsa alle mani del carnefice 
Per la sua interpretazione 
Susan Hayward ricevette 
l'Oscar nel 1959, Vanno in cui 
il musical Gigi ne rastrellava 
nove Superfluo aggiungere e . , ... 

che il piu sofferto e meritato Sus8n Ha V"ar<l 31 'T 151 deM * 

fu il suo riprese del film « La valle 

■ ■ delle bambole», uno degli ul- 

UCJO Casiraghi timi da lei interprotatl 



Si è chiusa la rassegna di jazz 

Bergamo: Mingus 
ripaga da solo 
il folto pubblico 

Eccellenti esibizioni dei contrabbassista, assecondato dai 
valenti solisti del suo complesso - Successo di Monloliu 


Teatro 

Storie di 
periferia 

Dopo Caino e Abile S loi c 
di pennini in coll iboi i/ion 
con il legisti Ruggero Rimi 
| m cantante Tom Cuc 
I eh ni hi costituito la toni 
I pigri i < Tc ilio Popol ile M i 
suit c popone in qut-.li 
giorni a»k Aiti 1 suo secondo 
musical Catapultila ti no 
btn gioin 1 « limami i dokn 
1 tc d Canto e Abele r 01 i 
cocleiti in una dimena one 
sonale e elv le angusta te e 
gala al mai gin 1 di un mondo 
dalle leggi inique Piota goni 
sta dello spettacolo e intatti 
una ciurma di sottoproletari 
ringhiosi travestiti da conta 
dini russi prerivoluzionari 
essi maledicono con ossessi 
ve litanie 11 fato avverso le 
Ingiustizie subite il caro piez 
zo pagato quotidianamente 
ad un bieco e spesso fanto 
matlco persecutore Costoro 
ignorano con cuia la lotta di 
classe e si macerano a forza 
di grida nel buio 

Rappresentazione superfi 
eia e e pietistica di uni con 
I dlz one umina a boriante Sto 
ria di periferia affossa la Sto 
un in nome di un languido 
affetto bohemien Le mublche 
non si dlscostano molto da 
certi arinngiamentl di stile 
samemese le coreografie so 
no quantomeno inadeguate al 
contesto drammaturgico Tir 
gli interpreti accanto a Cuc 
chiara, Angiola Baggi Marisa 
Sannia, Bianca Toccafondi 


Cinema 

Breve incontro 

Il cineasta britannico Alan 
Bi dges (scelto forse pe-che 
il cognome suona in inglese 
come Ponti) ha voluto rifare 
pei 1 interpretazione di So 
phia Loren e Richard Burton 
il vecchio Breve incontro che 
una trentina d anni or sono 
segno foise il miglioi esito 
art stico del legista suo con 
nazionale David Lean, ben 
coadiuvato dalla scenegglatu 
ra di Noel Coward 

Eia la storia come molti 
rammenteranno doliamole 
furtivo, clandestino e lncom 
piuto tra un uomo e una don 
na entrambi sposati e con 
figli non piu troppo giovani 
e nemmeno tanto belli Rac 
conto esemplare nella preci 
sa misura intimistica per la 
finezza del tratteggio pslco 
log co la perspicuità dell am 
bientazione, il giusto clima 


pel t -.olo l ponili i ) 
t uondiva p ->on in 
n icc i indo di su u io n 
momento n urti c n d .ni 
li duni passone avi do 
n m 

fi i la ta i na n „ fin 
p< ì quinto Sv un li lu i 
possi avcie ndkvo uis de 
co'.tiurc li s tu izion eo ì 
< h u i c d spt i i i \ s : 

de i qu mto Min ick i j < 
p 111 utto ^ ì ateii pi mi} i i 
imoifi divi di t iiO’jO o d 
lusso u p io tupaie c > n 
ziiJmcnto di ttneie ndit c> 
i p niw i lei 1 peisonag-o 
Jemm ni e t J a i lio in 
colimiu ime ite i i i in zz i 
lo i moto iHndn c imbn 
menti d ibilo pii che di 
quell di espusone 

ag. sa. 


I Maliziosamente 

Neh.i sui sontuosa anno» 
nieie pmlgina uno < scapolo 
doio» d nome M thè) <Di 
niU \igo) tic cumini p itt 
sporch e fiustinzloni Hi bi 
sogno di una bu la All nsei 
i zione sul gioina e nsponde 
I Gisclle fi t uri le rag ì 7/a di 
| campagli i dalle mosse odi 
sentimenti tutt «litio che ma 
trona’i M chel non sa ni 
scendete un certo d >app mio 
j m i c» tuttavi i affascinato d il 
1 ingenuità del'.i giovane e li 
tiene con se Dopo i pi mi 
approcci molto iormali que 
sto vitellone introverso clic 
ha la smania di sent rsj tri 
scurato sottoporrà GIsel e 
iNatalie Vernieri a un mirti 
rio agrodolce la fanciulla sa 
ra la sua schiavi amante e 
sorella al contempo nell amo 
re e nell odio II diletto i 
evidente va tiovito nell as¬ 
senza della figura materna 
che angustia i due personag 
I gl edipici il disperato ìlm 
pianto del grembo tormenta 
| intatti la vicenda sino allopi 
logo come ben due regist 1 
I (Paul Collet e Piene Druot) 

| avevano «astutamente pievisto 
Molto vagamente ispirato 
, ad un best seller della lette 
ìatura «audace - Stona 
di O di Pauline De Reagc 
Maliziosamente voirebbe co 
stitulie al par de’ piu fa 
moso Emmanneìle un tenta 
I tivo di iumetto pornogiafico 
I « pensante » Purtroppo « do 
I ’oiosh mente» (ci sembra que 
sto un titolo piu appropi iato 
di quello iffibiato il film dai 
1 geni pubblicitari di c isa no 
stra) s prende molto sul se 
lio come testimoniano gli 
omaggi a Andv Waihol a 
Polanski o persino i Godard 
sollecitando cosi 1 ironia piu 
o meno raffinata dello spetta 
toro smaliziato 

d. g. 
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controcanale 


il n. 11 di 


Nostro servizio 

BERGAMO, lo 

Con il concerto piu popo 
lare di questa sera al Pa 
lazzo dello Sport si c con 
elusa la VII Rassegna inter 
nazionale del jazz che ha po 
slavamente registrato una 
totale affluenza di pubblico 
c il grosso successo di Char 
les Mingus il quale sia og 
gì sia ieri al Donizetti ha 
ampiamente ilpagato di lina 
precedente sequenza di mu 
sica non molto galvanizzan 
te 

Non avevamo ascoltato 
Mingus 1 estate scotsa a 
Umbria Jazz dove ugualmen 
te entusiismo ì pubblico c 
sorprese quanti avevano avu 
to occasione di constatate la 
stasi del leader contrabbas 
sista negli ultimi anni Chi 
ha potuto f ire un raffronto 
fra Bergamo e Todi comun 
que non ha esitato a giudi 
care ancora piu viva e di 
rompente la sua musica in 
questa rassegna 

Pei 1 espressionistica v o 
lonza sonora 1 Imp itto emo 
zionale, il polimorfismo il 
conglobamento di elementi 
materici pre o extia musi 
cali Charles Mingus è stato 
il momento essenziale e de 
terminante fra 1 esperienza 
dc« bop c quella successiva 
del free 

Lentusiasmo con cui e sta 
to accolto già al suo appa 
rire in scena ha licoidito 
il suo epico concerto al Pa 
isport di Bologn i undici 
anni fa quando venne in 
piatica -.coperto dal pubb’l 
co itili ino E ciò che pu 
conta e di cui pei altro di 
scendono le ragioni di tale 
successo inche li sui mu 
sica ha spesso ticoidito li 
forza niesistlbilo d illora 
senza peraltio ì ipeicotrerne 
1 modi senza ricosttulrsl sul 
proprio passato e questo an 
che grazie il musicisti che 
Mingus ha adesso con se 
Geoige Ad ims al sax tono 
re ha agito in .alcuni mo 
menti come se si tiovasse 
con Alt Ensemble ol Chi 
c igo o nell Arkestra di Sun 
Ri dalla cui ultima musica 


si c distanzi ito peraltio 
per uni vena 1 1 volta irò 
nlcimente istrionica Di Jack 
Walrath si c detto Don Pul 
lcn, al piano ha tn ilcuni 
momenti riconfermato le sue 
indecisioni di scelta il me 
gl io lo esprime quando la 
tastiera si trasforma in una 
martellante p oggi i di suo 
ni che lo avv cina a Cedi 
Taylot in Pullcn però non 
c e la danza gestuale delle 
dita ma un aggiessione pei 
cussiva 

A vedete in azione i mu 
sic i di Mingus si ha un po 
1 impressione che adesso )1 
contrab issista non s a piu 
come leu il cenno motore 
unico e quasi tota limo ma 
si sia apeito i iu\. vo ta agli 
stimoli espressivi dei suoi 
partner e ce ito un ruolo 
1 ondamentale ha que lo 
splendido b itterist i che da 
sempic e Danni Richmond 
non vnlut ro nel i sua giu 
sta dimensione m passito 

Della serata di jeii va ri 
coiclato il pianista spagno o 
Tete Monto iu cht ha ri 
scosso un mentalissimo sue 
cesso e che ha offerto fi a 
gli euiopcl di questo Festi 
vai la piova di m iggior 
petson lillà «. onesta II suo 
pi imsmo iftondi in un bop 
powcibano missuto ma non 
c m d ni scuola nt maniet.a 
perche Montoliu s confronta 
e smterrogi nota pei no 
ta accotdo pu iccoido con 
quanto vi suonando 

Il momento piu divellente 
e venuto dilio jugosluo 
Busko Petiouc costretto dal 
disguidi a suonu su un vi 
bi dono non suo c piu ridot 
to hi pie sent ito uni nu 
sic i ilquinto nicchio i do 
vo modi flamenchi si spo 
sino ad me fo k slave e 
una pute del pubblico lo ha 
becc ito «Insisti’ h« piol 
f et ito qui le uno e Petrovic 
< &l Con questi mossi i 
c cosi gu id ign ito o sim 
pite d un liti i pule de 
toatio ed hi pesino osi i 
dito k nthicsU lo st sehci 
zosc di un b 

Daniele Ionio 



IN QUESTO NUMERO 


L' ULTIMO INSERTO DELLE MEMORIE DI 
JOSEF SMRKOVSKY « Cosi si è spenta la 
primavera di Praga » 

# T i smisti a «ictus i in 5 anni 2009 attentati 
lascisti impuniti 

# Lo Stato rischia ogni giorno la vita dei ut 
tadini e dei poliziotti 

# Milano pei i camion o Milano pu la gente * 

# Li DC e la RAI T\ se non sene a me e 
meglio che stia zitta 

# C ci i una volta il Piemonte che concia 
in automobili 

# LSA qui ce un puzzo (salito) anche pei 
non moine soli 

# \ Omelia il pumi p isso del disgelo sin 
datale ti i 1 st i Ov c si 

# Le tasse adissi vedi imo se vale la peni 
di lavoiau in due 

# Da un idi t nata a folli k tasi, m statoli 
di Rtjeka 

# Non si si qu indo mi su i uni notte din 
iti no pu Bugnci contici C issms dai 

# \nehe i distaili vivono si nuli orni c unni 
cui.u si 

# I i cattiv i abitudine di papi che polla i 
cinemi soli mto p ip * 

# I i \\I puntati del Diano spugiudit iti 
dtl dopogucria» di Davide Lajolo 


La fedeltà del colore Philips salta fuori 
a prima vista. ir-- -- -1 —tqB 


DA NOI, TUTTO 
COSTA MENO 


DITTA PH0N0RAMA - RADIO TV 

VIA G LANZA, 36-38 - TEI 660 876 
VIA G CASATI, 1-3 - FIRENZE 




UN L^I R( 1710 S < 
intuì( ipo s a ohi al 
pii icipio a a / k li e 
I itt teeì ha (oh/hm« o oh 
Uk nUlultn a puntata il 
t sui s opiattut*o un oc e a o 
c alletta a s o piotaci t 
1 lumi Pion II t Oiik II 
Union pei un sin io d 
limi uiu boato natuiul ne 
te ul ine s un x< bbene si 
disi ostesse nella dittimi 
nello siolqnnetdo dai eoi 
s iati idi rta dii aliato i 
atti e/uisto spettatolo i i 
recala m s nula di attui 
carne nd nuoto la io nu a 
della lecita de a compagnia I 
di gioì ani eia soltanto un 
putesto una cornee nella 
quale collocale i nunmi 
che pi mitro confìuit ano po 
neda toni ai ione teatrale 
in (pecila tdensità basti n 
(orciaie Inani deduciti in 
ogni puntata a aita o re i 
giorni diLtrse ' 

In quest utt ma tiasm ss io 
/e eia rii scena la Sedia 
(on la lattoni auolta > ri 
l immancabile curilo ie o 
e obbligala a licitene ni un 
siciliano està mamcnU 
p/obabile) una loti naia pi 
tata di qua siasi coi posila 
un mance fo ne] quale Proi t i 
t acclimata ad ad Union i 
furiti dolati come tossito 
mele e un balletto dei Pupi 
Uie pu? nella sua i nauta 
non andata oltre I (locazione 
di maniera Oleografia tolti 
tu si dira ma in questi c a 
st soltanto una precisa con 
ca di ironia può confcure 
senso al gioco E qui Ino 
ma se c era t ra del tutto 
fine a se stessa 
Come al so//(o eia il io i 
pione che non reggila no I 
)?os/a/i(c u scriverlo fossi i 
stato Roberto lerici autore 
di piOQiammt Utensili ben \ 
altrimenti stimolanti Ma il 
fatto e come già votavamo 
dopo la prima puntata ehi i 
non si può sostenni uno 
spettacolo soltanto ulte et 
teutoni e sulle troiate fot 
mah tantomeno uno s pt t 
tavolo che intitolandosi 1 i 
tl c fattacci induce subrio a 
pensare alla cronaca E qu 
infatti ìu ci ovaia c eia ed 
era anche in quale he modo 
cronaca popolare (giusta la 
cornice del teatro dei sai 
(imbandii) ma si tlattaia 
di cronaca da museo tutta 
chiusa nt un passato piu o 
meno distante 
1 dii ersi (pezzi e he a 
componeiano erano scelti 
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o st pp a n i Ih u e e > 

U indici iisto I /odo c 
quule iniquo ?r/uo ( 
stali ili s » io quasi del fu 
to pini di i al ore ma s ap 
piamo anche (he quasi se 
pre piopno di ( si il gì tip 
po diligili ( telciisiio i 
ni e pi r i bai re la sua po 
l ea eh ìou me ni uri 
eetinp 7 abbiamo già c 
trio nor nown riatti r i 
e I ‘ in que sia o( c i s one 1 1 
I it t I » tict tot s ai b 
he* sU to gnidio nal p tb 
b uo ju u ) t op ) f 
de la norn a airi contar 
t co i di u le V 

st una e( ne u io a e d 
am da / tc p sui 
a i imce i qu Ila Un 
pu obito noi ai ad sic 

I nto a ritto ifoi n si io le ir 
lauti pUKimente tomai ei 
una eoi j t ;/ ione ( ì < fu er 
per umane ie poi smino 
uguale a s< s(( a sopir/' 

I I to nc suo ne t*o r hu / r 
quotile st agguato con *ri i 
quel cu aeeadc fuoii di oh 
studi tcleiis 11 


oggi vedremo 


ORLANDO FURIOSO (1°. ore 20,30) 

Va in onda stasela ti quinto ed u t mo cpisod o de a 
riduzione te evi* va dellO/kmdo 7 moso di Ludov co At o 
cura La da Edoardo Sangu noti e Luca Ronconi con « ri < 
di quest ultimo Tra gli interpreti figurano stnse a Ddmoj da 
Aldini Massimo Foschi Miche e Placido C aud i Gmot 
Paola Gassman Luigi Diberti Oi iz o Costi Poto Chit A 
I Hiram Keller Vittorio Sanipo Ettotc Munì 

j IL GRAN SIMPATICO (2°. ore 20.50) 

«Btognfia musici e di un uomo st ano mi noi t-opw 
I c 11 gran simpatico un singolare stcnegg aio to c\ f>i\o su t > 
da Marcelo Mmchesl e d retto di G use ppe Renella 1 
«gnn simpatico» dovrebbe estete 1 more Enzo Coi tisico — 
nel panni di un ’ngenuo contad no i od i o di nome Amedeo 
che *i lascia sedurre dalla cui *i tCviioo^i i — i • m a o 
da Ave Nlnchi Luco Flauto Gam co Tedeschi o Mu in" < 
La*zio 

SETTIMO GIORNO (2°. ore 21,55) 

I Ui rubuca di attui ita cu * Jt il cui a d.i 1 incese i i 
\l'ale ed Enzo Siciliano pio,ione stisc i u ì setwo <1 
titolo Federico Victzsche filo olia (UH ambio tria 11 p o/,i n 
ma prende spunto dula iccento pubb c iz onc dc r u ni 
scritti del famoso e tanto d scusai ì osofo ode o 

Interverranno alla irasm smoiio G otg o Co li Piu R vo*' r 
— che parlerà dei rapport tn Nic'zsclte c i ps cuivi ì — 
Remo Cantoni Valerio Vetro e Mano Boitoot’o i qua e 
ultimo anal zzerà 11 tormentato agirne unto io e c t co Ha 
il filosofo tedesco c Wagner 


programmi 


• il 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12 00 Rubrica religiosa 

12.15 A come ogricoltuia 

12.55 Oggi disegni animati 
13,30 Telegiornale 

14,00 L ospite delle due 
15,00 II mulino del Po 
Replica 

16,00 La TV dei ragazzi 
< Missili tri le du 
no » 

Telefilm R< gl i di 
Wili am H immo id 
li tei proti Chi sto 
pher Wit'v km 
Yitos Peter \\ood 
17 00 Telcqiornalo 

17.15 Pros'uniamentc 
17 30 90° minuto 

17.55 Tanto piacere 
Varieti a t eh està 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore 8 
13, 15, 19, 21, 23 G Mal 
lutino mu»icale G 25 Alma 
nacco 7 10 Secondo me 8 30 
Vit» noi campi 9 30 Mesto 
10,15 Solve ragazzi 11 Bei 
la llalm 11 30 Ile rcolo dei 
genitori 12 Dischi caldi 
13 20 Mixage 14 l olito 
suono 14 30 Si rettamente 
strumentale 15 10 Due or¬ 
chestre due stili 15 40 Ve 
Inno di Hit Poradc 1G Tutto 
il calcio m nuto per minuto 
17 Di s da n con su per tra 
tra 18 Uno vita per lo mu 
sica Del Monaco 19 20 Ballo 
quattro 20 20 Andata e r) 
torno Sera sport 21 35 Po 
ter Nero ol pianolorte 21 30 
Detto « Interno* 22 Con 
certo di L G Zamboni 22 30 
Noi duri 23 I program»! del 
la sclt mona 

Radio 2” 

GIORNALE RADIO Ore 7 30 
S 30 9 30 10 30 12 30 

13 30 16 55 18 30 19 30 

22 30 G II motlimcre 7 30 
Buon viaggio 7 40 Bongio io 
con 8 40 II mangtad sch 


19 00 Ccimpionjto italiano 

di calcio 

20 00 Telegiornale 
20,40 Orlando furioso 
21,35 La domenica spor¬ 
tivo 

22.4S Telegiornale 

TV secondo 


I 15 00 Spor' 

I 18,15 Campionato i” Ime 
I di calcio 

19 00 Hawk I indiano 

' I iUxt tal < 

T e ] ri 

| 19 50 Telegiornale sport 

20 00 Ore 20 

I 20 30 Telcq ornale 
j 20 50 II qrjn s mpatiCO 
. 21 55 Settimo giorno 
I 22 40 Piossimamente 


J 9 35 Gran var eia 11 Car 
melo 11 30 Assi allo nbal 
to 12 Anteprima sport 12 15 
Cmo Domenico 13 11 gambe 

I ro 13 35 Alto gradimento 
I 14 Supplementi di vita regio¬ 
nale 14 30 Su di gir 15 La 
1 corrida 15 35 Superson c 17r 
I Domenica sport 18 40 Tutta 
testa 19 55 P Soprano ope 
I ra 75 21 Lo vedovo e som 

| pre allegra’ 21 25 tl giro 
I si ciche* 22 Addio transattali 
tico 22 50 Buonanotte Cu 
j ropa 

I Radio •'>" 

ORE 8 30 E Ansci nel d ri 
je I oichcslra dello Suissc Ro 
mando 10 05 II mordo bor 
jliese nel teatro di N ccodom 

10 35 Un ora con N Yepcs 

11 35 Concerto di M Chi 
I pus 12 20 Mus che di dn ìza 

13 Intermezzo 14 ToMUOie 
I 14 25 Concerto del tro Manr 
licnn 15 30 Sp r to della ter 
ra 18 Cinquant ami d *ur 
realismo 18 55 II Irancobol 
lo 19 15 Concerto delta se 
ra 20 15 Passato e presente 
20 45 Poesia nel mondo 21 
G ornale del Terzo Sello ar 
1 21 30 Mus ca club 22 40 

Mi s co li or schema 








PAG. io / romei - regi on e 

Infuna lettera inviata ai senatore Saragat 

Galluppi spiega perché 
la corrente di sinistra 
ha abbandonato il PSDI 

La linea della segreteria socialdemocratica ha spinto il partito verso po¬ 
sizioni sempre piu moderate e arretrate — Il nuovo gruppo sostiene la 
necessita di esaltare « l’area delle convergenze con le forze popolari » 


Tragica lite nell'abitazione di due anziani coniugi a borgata Finocchio 

Ha ammazzato la moglie 
colpendola a martellate 

La donna lo aveva minacciato con un coltello da cucina — L’uomo, che soffre di arteriosclerosi 
si è costituito subito dopo commesso l’omicidio — Ha riportato una lieve ferita ad una mano 


rUnità / domenica 16 marzo 1975 

L'AERITALIA ALLA XXII RASSEGNA 
ELETTRONICA NUCLEARE E AEROSPAZIALE 
ROMA EUR 11-23 marzo 1975 


\ t*s il cl so idtu lei i u 
le Oli Ite <. \ s **» di sci Itti Ai 
PSDI che non cond vlclono U 
j k i d Tint»ssi t del .1 mag 
troian/u, del putito si sub ' 
boguono di a* mitti ili noi 
u *cde <lel Unione di r ion 
cJ 1 / cx\t sovki. democratica 
il mowmento nato dalla scis 
buone do i conente di sinl 
tri del pitto soetaldcmo 
cmf co ix) ratio tacente ca 
po Al con s^lioie regionale 


OaL upp L UHSD che con 
ta numerosi aderenti n mo* 
tl quai lieti del «i citWi e nel 
etnia deha provincia si 
pi esente! a anche a ile pros 
simt e tv orti regionali con 
una propria lista e un suo 
simbolo 

I motivi de scissione so 
no stati vp egati Ieri dallo 
stesso GaMuppi il qua 1 e ha 
nviato un i lunga e detta 
gl lata ^ettem di spiegazione 


Nel salone della FLM di Roma e a Rieti 

Combattive assemblee 
per il sindacato di PS 

Denunciate le gravi misure repressive del ministero 
degli Interni - Impegno della Federazione lavoratori 
metalmeccanici a sostegno della lotta degli agenti 

Cent mi i d igenti ut t tu ih v luti/un in di poli/i i d Homi e 
de La/io lutino preso parte ieri sera nel salone delia FLM di corso 
Ti leste ad una affocata assemblea per protestare contro le misure' 
repressio prese dii ministero degli Interni nei confionti eh molti 
appartenenti alle tor/e di PS e per mendicare il ìlordino de'l corpo 
e 1 1 costituzione del sindacato \U iniziativa li inno preso parte nu 
nuroM diligenti della FLM tra cui (rtotgio Benvenuto segretario 
generilo Uberto Gawoli e Ottaviano Del Turco C<h agenti durante 
P dbittintento hanno chiesto un in’ervento diretto cioi lavoratori 
mctilmecc mici a sostegno della battigli i >n cui sono impegnate 
le lor/e di polizia La FLM si e impegniti a promuovere nelle 
gr indi ( ibbnc.he assemblee sul tema dell ordine pubblico e del 
a ìdtetto di PS e i ptoporte alle» Confedciaziom uni feimita di 
10 minuti mi luoghi di Inoro 

Siuh stessi temi m t svolti sempre uri uni assemblei nel 
te i o contundi di Rieti Mlmi/iativa hanno preso parte m il 
g tdo i numerosi tentarvi intimidatori numu osi agent» e» uffici tU 
del coipo riporese'ntanti dei sindacati e delie tor/e politiche de 
mocr it cl e Per la Federazione unitario CGIL CISL UIL che ho 
oromosso lo m imk'sta/ione et \ presente f ho Giovannini per il 
PC[ ì compagni Proietti e Coccia Numerosi sono sta\i gii mter 
\<nt di eittidmi dei rappresentonti de'i consigli di fabbrtct e 
degl ogent 


a sen Giust pjx btuug it sul 
contenuto dell i quale ha uà 
i sciato un i inierv t la al quo 
tidiano Paese Stri r con 
b.g eie «egontU. hi p-u s i 
u> le sue intenzioni d « con 
tmueire la lotta pe: i pi Ine 
pi del socio lsmo democrnt 
co > che non ha niente a che 
I fare con i attuai 1 » PSDI 
Nell intervisti Ga uppi af 
ferma che 1 PSDI si «e cu 
ra iterato in pu di una 
occasione come un osi nato 
e fastidioso concorrente dei 
i U DC nei confronti dellelet 
torato piu moderato e arre 
trato fmo a rincorrere i vo 
tl missini )> Tutto ciò si spie 
1 ga con la < mutata composi 
zlone sociale > che lo porta 
I ad essere « assente o quasi 
nelle battaglie sui gì indi tc 
mi di civiltà » privilegiando 
il momento del’o contrappo 
si7lone anziché esaltare «]«, 
area della convergenza con 
1 PSI e con le altre forze po 
polari soprattutto sugli obiet 
tlvl e i contenuti di una stra 
tegiu de-le riforme dellv xi 
I presa economica e delloccu 
pozione » 

Secondo Gailupp soltanto 
«un totale rovesciamento di 
posizioni interne che ricorse 
gni il PSDI al lavoratori » 
con i unica guida « credlbl 
, de » di Saragai potrebbe mo 
I dificore 1 vttuale s tuazlone 
Quale sani 1 ruo'o che 
1 URSD Intende svolgere nel 
I 1 attuale fase poetica 13 L«U 
nione» incalzeià il PSDI dal 
I 1 esterno nell intenz.one di 
I < favorire un dibattito un 
confronto per una rifondazio 
I nc de la socialdemocrazia in 
Italia » « Certo - ha aggmn 
to Galluppi — la nostra col 
locazione é a sinUtra di net 
ta contrapposizione ad ogni 
disegno moderato di perma 
I nente mob'litazlonc antifa 
scista » 
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Si intensifica la lotta dei 420 lavoratori per l’occupazione 

BLOCCATO DAGLI OPERAI L’UFFICIO 
VENDITE DEI CANTIERI TECNEDILE 

Martedì scioperano dalle 9 alle 12 gli edili delle zone Appio, Tuscolano, Casilmo - Fermi 
al compietegli assicuratori per il contratto - Denunciate dai sindacati le lentezze dell'INPS 


Di ilcurti giorni noi cantieri 
d» l Immobiliare Beni allo Sta 
tu ino dove si vendono i lus 
puo>t appirtamenti dell Appia 
Aichoologci Puma sono st iti 
bocr Ut gli ultici I 420 edili 
<)tli IVtmdiU lmipusi tilt 
avo i in ippalto ì Inori c cht 
h t deuso di chiudere hanno 
ci»-uso d intensi! it ire la lotta 
n>n solo con 1 assemblea pt t 
numeri tt ili interno del luogo di 
ltvoro mi con il blocco degli 
attici vendite Attorno ai cin 
tini si st i ere nudo uni litti 
r* te di solidarietà tanto che 
rii corso di un isscmbU i «ili i 
Sogtne C«istlmo sono stile rie 
colte 236 mila lire ix*r sosti 
rt< r< li b litigi i degli edili 

I i led« tazione livomtori del 
le costruzioni cl il canto suo h«i 
indetto uno scopano eh /oni 
« 1 \ppio Tuscolano-Caxihno per 
m irtedi 18 d«i le 9 12 con 

un i m iniTest i/ione sotto 1 1 sede 
cU 11 Immobili no in v x Liuren 
tini <. un iti vo jxr f ire il 
punto della veitin/i t linciare 
uni sottoseiizione a livello prò 
\ ne il» \tneidl scoi so i Ino 
ntor citila recnedile hanno 
m in testato insieme a quelli del 
p* (rol o che i mi gl u i ermo 
nu in p \// t jk i sollccit ire* 
1 rinnovo cl» contr itto di li 
VO-O 

ASSICURAZIONI \ 100 pu 
cui f o hmno s(io|)crato i clip» n 
d» nti del e compagnie di issi 
cuti/ one noi 1 rinnovo del 
eont ritto gt un est menti per 
1 e cl i/ i economici e popolire 
i contiollo degli miniti Nel 
cor o <i un i rii in test »/ one al 
t» Pro di i S< rv i e st it i ubi 
dti li ermi volontà d lotti 
Al tei mine livoiiton in cor 
teo sono md di sotto 1 1 sede 
et» t * N iz ornlc in vii B ir 
b< i ni dove u i st ito licenzia 
4o in ci ixfidenti in scoperò 

INPS J ut ud m 1 espli l i 
meriti de e pi itiche di pensio¬ 
ne e ne gì ice ono « m gli i \ nc 
fth schedati dell INPS sono sta 
ti denunciati dai piti conti sin 
d leali noi coi so d un meontro 
con h nuov \ ptcsidcn/a del 
coni t ito pi ovine ni i riunione 
«I h qui e I Erettore pm es 
«ondo st ito e*spl ertamente av 
verino ii tenuto opportuno 
non prtsen n I i si nazione 
è stila di riti chi pitromli 
« > le b e » sono f i e 

eli e u m nt ni un |x ri 


GENTE OELL ARIA Domi 
n e 1 »p k! ini i e onvexal i 
lx iti )fi< de * si litui d 
b i e fu l c t tu/ Olle de I i 
le t i i/i ) le i n il » de lavo 
1 il a rot i poi 

ARICC1A S e uni isi 
e n p p ut» e ip / one 1 \ 

t*> n it i rt cio[x i l co i 

ne i /ori i ntlus i e d \ c 

C h ut i li le li me n i tl 
20 *i i on i ni/ioni sik i 
tr.i p >tt IN ire di ssunbic 
usuo v 1 1 » n tutti i ’uoghi 
H lavoro 
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L'estremo saluto al compagno Soldini 


Si sane) svolt le il d tiontc «id uni folla com 
mossi di citi itimi * di livoiiton i tunirali del 
compagno Nello Soldini il segretario dilli 
lisi CGIL improvvisamente scompirso giovtxli 
| scorso bn lungo coite-o p«ut to dilli sede del 
1 tornii ito legtonalc della CGII — in vii Bonn 
I ioli ha *iccomp«ignato il cirro liincbrc Imo 
I ir puzzi Dmte seguivano il Icretio dietro < 
nume i ose coione t' le bandire rosse esponenti 
| del mondo sindaca le consigliai comunih chi 
1 genti dei pirtiti politici deniociatici della citta 
e della Regione Ira gli alLj erano pre sent 
il se A n tatto con ledei a e della CGII Udo Giunti 
il se gre tat io doli lederazionc comunisti rumi 
nu compagno Luigi Petrosell il cipogtuppo con 
si! ite del PSI Di Sego l «ispessore eliminile 


Alla commissione trasporti del Comune 

Mezzi pubblici: in discussione 
servizi, tariffe e abbonamenti 


1 l I e S'it l di lì lite lei» 
in die tilt «h ibboti unenti nuli 
sili i un i Ime < c di diurni n e 
(pie I ih r t itt i 1 1 lite i tu i 

ine nti i t e mi! i li e msie'mt i 

in s ile pe v il ipp ir il n < zzo 

pubblio e stili ubiditi dii 
co np igni He nani e \J ss n 
d < ne ) to so dii i ri in a 
de li i co nis ori* immi 

t ilice) o t isi le t |« nu i 
gio I s eue Bei letti 
pie ai ito con uni saie li 
pi pule ehi pieve demo l m 
n nr ) di i Ingiù III t ci rito l i 
il bl >cc ) del puzzo dogli ib 
ho n i ne ì p t m i sei] idi « 

I mine U » 1 q i li p t itti fi 
Ine e questi ultimi prn» con 
lini blx tu ili 1 le i M 
elle q ielle Utbine dell l Siete 
f (onsjgJjaj comuni ti li inno 
ilfe irii ito clic t possibile ut 
dite un con ronto su que ti 
temi pur he vi su 1 imp* gno 
pi oasi cho \ origino uniscati 


l se l\ l/l \t le O Steler che 
OF,m III lletltl) tu litui) V etl« I I 
colle g to ilio svilupix) del tt t ’ 
s|X)itl dia le ili//i/i ine delle 
imtiopoht ine d supcilite al 
I unitic i/ione dii servizi e dd 
o LinTfc ni lutto il t u leu » 
compre so nt I pi mo i e ge>l dui i 
dii lotti igh spre i» per n 
dune i cosi i ini pressioi 
sul governo ix i l r imbuì so d 
l> il te di i de licit che hi 1 ic 
giunto i 150 m li i d Non dei 
\ i inno moltu essa» uimin i 
tilt in ile un nudo gl iblxm * 
menti pa uni soli hui mai ’ 
tie v inno adotti ciuci ;xr Ih 
I Iinot tuttu ilnunto i tu indi h 
rei eiovi i essere gii mtiti li l 
gì aleuta per i pensionali con ! 
| pensioni minime e soci d 

à <|uesle conci /ioni potrà os ' 
sere discusso ine he l uimtnlo 
l dei biglietti chi colpitebbe sol I 
tonto i viaggiatori occasionili 


Poteva essere una delle tante liti che da tempo turbavano 
la vita familiare dei due anziani coniugi, invece è finita im 
provvisamente in tragedia Lei ha tentato di colpire 11 marito 

con un coltello da cucina, lui ha reagito afferrando un glosso 
martello c menando colpi su colpi al capo della donna ucci 
dcndola E uscito è andato alla polizia « Mia moglie voleva 
uccidermi 1 ho colpita * ha 
■■■ — ■ — | confessato ed e stato condot 

to in carceie E accaduto al 
le lb 45 alla borgata Fi noe 

cupazione duo sulla Casdma La vitti 

_I ma e Emilia De beglio aveva 

j> anni eia originano di 

7 Aquino in Abruzzo ed abita 

lirnAIA \a con il marito Libero Di 

■ ■■hIbII III M U'CO 61 anni pensionato 

B ffi 1 M m ■ 1 11 delle Feitovit in via Fonta 

m na Candida 15.3 L uomo c 

anchegli di Aquino e spesso 
Pfe K ■ ■■ vi si recava per tarsi curai e 

■ |kl L I ■ 11 L dal suo medico di fiducia una 

B P| Pilli r forma di arteriosclerosi da cui 

irli kl I# I k mm è affetto da tempo. In casa 

vi sono anche <i due hgh piu 
_ . r giova rii Francesco di 23 an 

ino, Casihno - Fermi ni e Livio, di 27 Gh altri 

1 1 . J«iPiMnc ffg 11 (Antonietta di il anni 

le lentezze del 1 lINro e Concetta di 34) sono spo 
sali 

-'Ira 1 due anziani coniugi da 

alcuni mesi le discussioni de 
genera vano in violente liti 
Ieri pomeriggio 1 uomo era 
nmasto m casa Dopo pranzo 
aveva coltivato lortivello che 
circonda ia sua abitazione 
quindi ò rientiato nclluppar 
UnneMo Ha dotto qualcosa 
alla moglie lei ha risposto Le 
Irasi si sono accavallate e nel 
giro di pochi minuti i due han 
| no cominciato a litigare vio 
lentemente Sono volati in sul 
ti Jecrimma/ioni minacce 
Ad un tratto - st condo quan 
to ha detto Libero Di Marco 
alla polizia — la donna ha 
preso un coltello da cucina 
e si e avvicinata al manto 
tenui ndo di colpi ilo L uomo 
sconvolto dalla rabbia ha un 
pugnato un pesante martello 
| da manovale che eia appog 
gt | j # ■ ' giato Su un mobile e si e sca 

IH! Soldini ghato sulla moglie colpendo 

j d p;u volt* a jj a testa fino a 
quando La po ve ietta non è 
ni tr iflito Bcaiuti crollata al suolo 

Neil i pi i//u granii*) li inn > pi enunci ilo i 1 
oi iziom funebn Giulio Bcncin consiglieri, co ^ questo punlo uxoucida 
ni una U del PCI Hi et uxlo Davino sogritiro e uscito ed lia ciuamato un 

delhi cotiledoni/ ont unititi i degli aulofciro amico Gli ha raccontato su 

ti innari t Ixo C mitilo scgutuio dell i t i pcrlicialmente ciò che eia ac 

mera dtl L«i\oro d Homi Gh oriton li inno caduto t* 1 ha pregalo d» ac 

ricordato i compigno Soldini tome una figuri compagna i lo con I automobile 
di punto pano del movimento operilo c sin d ji a poh/iu I due sono saliti 

d k ilt della c ipit i’e combitUnle antil isc st i in macchina c si sono ferma 

dirigente instancabile dtl e lotte della citego , , ,, r 

na militante comunista esemplare li sui scoiti ti poco dopo sulla via Gd 
pus) iippusenti una gì ive perdita pei lutto n / la an mezza aei treoice 

i 1 mov mento democratico t jxi li classe ox slmi clulometio dove» uni 

ini romani la silma t st ita tumulili il pattuglia della polizia sttada 
\<r»no le stavi lavorando su un in 

adente mortale accaduto po 
“ co puma Libino Di Marco e 

sceso dall auto si e avvicina 

fermino 10 dC ^ un a ^ enle ^ ,l »i detto 

\y LflII II Ut: k Ho colpito mia moglie dia 

--- testi con un mai itilo la 

voleva uccidermi Mi aveva 
■ dato dello coltellate » ed ha 

mosti ito k man» con alcuni 
atjlJààlUIIC Uì * h suixMllcidli la p mugli i 
VVNVVIVMV de'li pili/ii stradile ha av 
m I veitito via radio li sala ope 
.JlltilRtlA — 1 tln ' 1 dtiestUfif e s Ul 

I fi Vigili 1 l x, ' U) P’ 1 - 1 d,J i" « Munta un 

fWIIUIIIwllH i svolante» Gli agenti si sono 
j fatti accompagnare d ili uomo 

- in v/a Fontana Candida e so 

ni enti iti nellabiti/om 1 i 

La zona centro ; lo " ni 1 1 

. I igo di sangue davanti alla 

al 103% del I ),tlt Intuii* socco; re ri a 

tpccprampntn 1 m "“ ot -uu > m i >mp i 

ICooCI aillCIUU j ^nito ile min >s in ilo Lisi 

» - . ^ . .. ,. I no Nuovo <1 >v e stalo n 

La zona Centro della c Ila ha , . ... 

eri superalo ijli iscritti dello il Lt Ito Clil s istltUtj pieKtl 

scorso anno Dm 2 254 tosse U ire dilla Rt pilbbilC l C t\ al 

r.il del 1 D 74 O . I III . immt.Ui molto bit 

2 323 di oyyl cioè si 103 1 .11 . ,, _ 

por conio '«• ih ntc li dinamica dellom 

E' fo prina zona a rayjlun d ) e II triste s*ot 1 1 delle 

ycro uueslo imporlontc r sul c IÌUt ] ( 

tato me lire altre (come la , 

Est e la T voli Sabina) sono Qu nell e sta o ICCompa^ll l 

90 largamente al di sopra del } ili* spedale San Giovanni 
90 per confo (I >ve 1 s m t ili gh filino me 

Sempre nelle ulti nt 48 ore ‘ . . , , 

In v sta del XIV Congresso na 1 ( Il ) l le lite elle lVt\«l alle 

zlonale altro sezioni hanno su m mi Poi t fin lo in e ilce'H 


£iSoSTtt* 


LE NOVITÀ' dello MOTO BENELU 


I^*i primi novità dilla Be 
nelJi nel l')75 si chiama < Bobo * 
un ciclomotore di 30 eme che 
nruiticne' inalterate le caratte 
ristiche peculiari tanto cht* sa 
ra ancora il veicolo di mina 
costo de Ibi gamma BenoJh M 1 
in piu presenta — olile 1 di 
versi aggiorn unenti tecnici ex! 
<*stetici — un nuovo issato po 
stenore molleggiato su ammoi 
tizzatorj telescopici ai fine di 
conferirgli una maggiore stabi 
Ita e*d un migliore comfoit 
Funziona con miscela a i f 
e con un litro di carburanti 
percorre 65 chilometri 
Nel settore delle moto con 


FIORENZO FIORENTINI 
SCACCIA PENSIERI 

11 teicuno «r distrazioni » ai pensieri 
Ja medicina piu naturali 
almanti sonniferi fanno male 
1 ridei di cuore ti fa sinceri 

Giusta « dislr i/ione » scaccia paisu ri 
per 1 navi e Locca s ina principale 
e vitamina non medicinale* 
e una cura che si fa volentieri 

L artefice e Fiorenzo Fiorentini 

on la sua arte ti lallegia il cuoi e 
v un nda spontaneo pochi soldini 

Passi due* e piu allegre spelliciate ore 
dimenticando guai e li quattrini 
disintossicami! malanni il cuoi e 

ROMOLO VELOCCIA 


ANTICA FABBRICA 

LETTI DI OTTONE e in ferro battuto 

Per I bambini fabbrica giochi per parchi Scivoli, gio 
*tre, altalene, ariete a quattro e otto poati, altalene a 
bilico Ricco assortimento di lettini e carrozzine per 
bambini Mobili in ferro per giardino e altri usi Letti 
ù castello Letti rientranti Reti letto sua creazione per 
ben riposare contro l'artrosi 

STABILIMENTO Via Tiburtina, 512 - ROMA 

ESPOSIZIONE E VENDITA Via Tiburtina 512 B 
tei 433 955 - 435 141 - Via Labicana 118 - tei 750 882 



La protesta 
dei tassisti 
e dei telefonici 
per le rapine 

DoiX) la saspeasione del se¬ 
vizio notturno del taxil per prò 
1 testare contro le frequenti ra 
pirx? «1 conducenti delle v**ttu 
, le pubbliche ] av>esM>re al 
I traffico Italo Becchetti ha 
I fatto -vipere di «essere m 
* -el to e ( ont nuo contatto con 
h autorità competenti ► per 
trovare ai piu presto la solu 
7 one a questo delicato prò 
blcma I fessati dipendenti 
aderenti alla CGIL CISL UIL 
chiedono un maggior controllo 
da parte della polizia e dei 
carabinieri e misure «idcguate 
a garantire 11 lavoro 
Anche i dipendenti del Tele 
foni dì Stato protestano per 
che la d'regione anche dopo 
la rapina agli stipendi avve 
nuta alla fine del mese se or 
1 so negli uffici di via delle 
Mu ratte non hit preso alcun 
provvedimento per tutelare la 
incolumità del personale Do 
maini i> 1 svolgerà uno sciopero 
di due ore a fine turno prò 
| CGIL CISL UIL per rlmuo 
cUmato dalla federaz one 
vere afferma un comunicato 
di s tua/ione di compie 
1 to abbandono pi esente nel 
o>m.plesso di via delle Mu 
1 ratte via delle Vergini > t 


LACRITALIAu*' e ^ o j XXII edi one de a R spj'ij F cl o ca 
Nuclaa 0 od Ac oìmq sic coi u o sIbi d rappreso ilat vo de e suo art v tè 
idu> □ I soro 1QU1 che « spaz ol 

Model g al c e lo ogral e e e tipi f co io y ac c oyy i produ? on»j 
b tu b ia do fi asporto G 222 il suporson co do tombali meiVo F 1 04b, 
I cacc obo nbo d ere G91V aereo ejtfero multmpego AM 3C L AERI- 
TALIA e presente ovhc icllo stand d Panav 0 I consorc o n errtaz o- 
nale cha mpegno lo d Ito «tal ana ns eme alia inglese BAC e alla tedesca 
MBB nello sv Iupdo c nella produrone del vo vo 0 do com bott trionfo 
vull rnp &go MRCA a geometra alare var ab le R cord a no c/k? ne am 
b to do le colloboroz on ntornnz onol I Ac al a ho n etto anche un 
p ogromno con la d tto amor cane Boe-ng per la reol zzar one d un aereo 
d I nea a modo reggo di avaizote coraf-er si che 


gae’s 

l'abito elcuaata 
<on n>ss nti (li finalità 


industria confezioni 

Cura di Vetralla (VT) - Tel. 0761/46083 

specializzata nella moda pronta 


tu gì la Baici li picsenLi un I 
igg o-n imcnio di notevole im I 
I |X>i nn/j sui propri modelli piu 
venduti ossia l«i e 125 2C » c la 
230 2C » che sono anche le 1 
| molo piu d ffuse in It-iha di 
qui sic cilindrati 
Tanto li 125 quinto In 2>0 
montano oia un freno anteriore 
i disco chv assicura una mi 
I gliorv frenata in tutte le con 
dizioni in special modo alle 
ilio velociti! Tutte le altre ca 
*n ieri i*ich( tecniche restano 
in\ iri Ut I 

Per la Bertelli a Roma F Ili i 
| Biaichelll * Via della Caffarel* 
letta, 7 I 


EPASQUA 

STRAORDINARIA 
VENDITA AL COSTO 

FINO AD ESAURIMENTO MERCE 
Merce franco Ns. Magazzino - IVA compresa 

TV R«x 9 corr bali L 75 000 

TV Sonovox 12’* «orr batt ■ 75 000 

TV IndaiJt 12 ’ » 80 000 

TV Indasit 24" 6 canali .»•»*> 87 000 

LAVATRICE Indaait auparautomallca » » » « • 79 000 

LAVATRICE Rax auparautomatlca » ...» 99 000 

LAVASTOVIGLIE 8 colarti Inox.» 97 OOO 

LAVELLO acciaio con aottotav. pmr lavaatov. CM 120 » 73 000 

FRIGORIFERI 

165 litri aupar (rizar ..» 08 000 

190 litri aupar frliar . 72 000 

225 litri doppia porta • » • » 99 000 

230 litri doppia porta (4 atei la). 107 000 

275 litri doppia porta . . » 103 000 

325 litri doppia porta » 120 000 

CUCINA 4 fuochi con acaldavivanda, (orno * 38 000 

CUCINA 4 t con acaldawlv , forno, con porlabomb » 49 000 

MOBILI cucina formica aportollo panali» » 9 500 

SPORTELLO bave » 12 900 

AUTORADIO con mangianastri . » 35 000 

RADIO transitori «lappone*» . . * 2 900 

RADIO tranaittor* Philipp . 4 900 

RADIO transitori corr batt . . . » 9 900 

RADIO registratore corr batt OM FM ...» 48 000 

RADIO svaglia National . ... 24 900 

REGISTRATORE Philip* corr batt caiiette ... 32 000 

REGISTRATORE tipo Philip* corr batt . » 24 900 

FILODIFFUSORE Minerva ... 29 000 

LUCIDATRICE aspirante 9 aparzolo lusso . . » 19 900 

BATTI TAPPETO battlmoouette . . « 29 900 

ASPIRAPOLVERE Hoover ... 24 000 

AFFETTATRICE elettrica originala tedesca . . « 23 900 

SCALDABAGNO 80 litri ftangiato . . » 25 900 

CALCOLATRICI ELETTRONICHE 

Texas ... 29 900 

Micro algebra » 39 000 

Glapponeae » 25 900 

Scientifica » 99 000 

VASTO ASSORTIMENTO PICCOLI ELETTRODOMESTICI STUFE 
ELETTRICHE GAS KEROSENE. GIRADISCHI STEREO E MONO 
MIGLIORI MARCHE MINERVA AUGUSTA, PHILIPS LEMCO, 
GRUNDIG DA L 19 000 IN PO! OFFERTA SPECIALE] GIRA¬ 
DISCHI STEREO 10 WATT PER CANALE CAMBIADISCHI AUTO¬ 
MATICO COMPLETO DI CASSE ACUSTICHE L. 69 000 

DITTA PIRRO - Via Tasso, 39 - Int. 3 - ROMA 
DITTA PIRRO - Via Padre Semeria, 59 


Con una SIMCA 1000 
i vostri soldi sono 
più lunghi 



SIMCA >OO0 . 

% L. 1.345.000 

Quel che ti serve i SIMCA CHRYSLER uv» . tras p ari» ctmprx ) 


Concessionaria AUTOCOLOSSEO 

\ <Mid \i Dagnostica » Av> stenza - R c inibì - Carrozzeria 
M?DL Via della Magtiana, 224 - Tel 5262391 5260700 

ILI ALI Via Labicana 88 90 - Tel 7579440 # I" 
ìreonv ne Ostiense, 126-128 • Tel 5139740 ! 42 MESI 

SENZA 

9 Via Guido De Ruggero 76 84 (Montagnola) (CAMBIALI 
el 5403813 I 


La zona centro 
al 103% del 
tesseramento 

La zona Centro della c tla ha 
eri superalo gli iscritti dolio 
■corto anno Dot 2 254 tosse 
rati dol 1974 o possala o 
2 323 di oggi cioè al 103 1 
por conio 

E' lo pri no zona a rayjlun 
gore uueslo importante r sul 
tato ino tire altre (come la 
Csl e lo T voli Sabina) sono 
g a largamente al di sopra del 
90 per con fo 

Sempre nelle ulti nt 48 ore 
In v sta del XIV Congresso na 
zlonale altre sezioni hanno su 
ì pereto il 100 por conto Naz 
1 zano Monterotondo Centro 
Trastevere a San Basilio e 
nuovi tesserati vengono segna 
lati da Rocca Priora da Icnne 
dn Villanova e da Vescovio 


NELLA FOTO Vetierno del 
J'abitozlone dove è avvenuta la 
tragedia, e, ria nquadn Emi 
lia De Segllo (la vittima) • Il 
marito Libero Di Marco 



DUE MACELLI 

PITTI 


57-58 


LIQUIDAZIONE TOTALE 

PER RINNOVO LOCALI 

ULTIMI 30 GIORNI 

VASTO ASSORTIMENTO 

Confezioni - Abbigliamento 






























l'Unità / domenica 16 marzo 1975 


PAG. TT / romei - regione 


Dagli anni del fascismo ai governi democristiani: storia, dimensioni e cause del grave fenomeno 

LE VERE RADICI DELL’ABUSIVISMO EDILIZIO 


Un nodo intrecciato dalle scelte nazionali e locali compiute dalla DC in favore di un meccanismo di sviluppo distorto, strettamente collegato agli interessi della rendita e dei gruppi mo¬ 
nopolistici - Il problema non può ora essere risolto colpendo i lavoratori e le vittime della speculazione - Da anni PCI e Unione Borgate hanno denunciato i responsabili - Ruolo del Co¬ 
mune e iniziative della magistratura - Si ripropone l'esigenza di una profonda svolta politica - Riprenderà da domani V abbattimento di quasi duecento villette alla « Lingua » 
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Le lottizzazioni 
dal ’49 ad oggi 

LOTTIZZAZIONI DAL 

1949- 196? ho 10 3 76 

Questo dato riguarda I territori che attualmente sono vm 
colati a zone F (ristrutturazione urbanistica, cioè le 44 
borgate sorte prima ed incluse nel PRG del 1962 


LOTTIZZAZIONI DAL 

1962 1969 

1969 - luglio 1974 
luglio 1974 oggi 


ha 3 550 

ha 6 800 

ha 1 310 

TOTALE FUORI PRG 


ha 11 660 

Le lottizzazioni abusive dal 1962 ad 
97 000 lotti (media 1 200 mq ) 

oggi. 

hanno prodotto 

Abitanti Zone F (ristrutturazione) 
Abitanti Zone fuori PRG 

n 520 000 
» 310 000 

TOTALE ABITANTI 


n 830 000 

VOLUMETRIE ESISTENTI 
Cubatura residenziale abusiva 

1962 - 1969 me 

1969 - luglio 1974 » 

Luglio 1974-oggi » 

9 000 000 

28 000 000 

3 000 000 

TOTALE RESIDENZIALE 
Cubatura locali (capannoni, garage, 
1962 - 1969 

1969 luglio 1974 

Luglio 1974 - oggi 

me 

box, 

me 

» 

» 

40 000 000 

cantino) 

2 000 000 

49 000 000 

9 000 000 

TOTALE LOCALI 

me 

60 000 000 


SI può fermare la paurosa spirale dell' abusivismo? E' possibile una terapia efficace? Può la città — la capitale 
d'Italia — cambiare volto? Sono tutte domande ritornate con piu forza d'attualità in questi giorni, dopo le iniziative prese 
dalla magistratura, i sequestri dei fascicoli in Comune, il blocco del conti correnti di ditte lottlzzatrlcl e di gruppi di 

ville abusive (alcune deile quali si ò iniziato già ad abbatte re come nel caso della « Lingua » dove la demolizione npren 
dera domani) e infine dopo 1 incriminazione di due assessori Ma una giusta ed efficace terapia presuppone come condì 
ztone obbligatoria una diagnosi fondata sulla realtà non certo considerazioni di mero diritto formale Ed una diagnosi del 
« ienomeno-abuslvismo » con 
cui esso si t sviluppato, con le 
Bue cause recenti c lontane e 
con tutti 1 nesfci e le respon 
sabilita politiche che tali fat 
ti computino 

S potrebbe part re dal’a 
£tes»sa epoca fase sta dal mo 
mento degli sventramenti dal 
precisarsi c prender corso 
della tendenza x cacciare In 
per fer a In ghetti legali o 
abusivi gli ab tanti piu po 
veri del centro storico Va e 
la pena di ricordare il consi 
gllo della rivista Capito! wn 
(marzo 1930) di trasierlre i 
baraccat n «terreni siti in 
aperta campagna c non visi 
bili dalle grandi arter e etra 
dall sotto la vlg lanza di una 
stazione di Reali Carabinle 
ri e della Milizia) Un con 
aig o non casuale certo ri* 
velatore de a (cultura» tut 
ta repressiva di un regime 
ma che e già 1 antlc pacione 
dt quel meccan amo dì svi 
luppo d storto che nel dopo 
guerra rotta I unità delle for 
ze democrnt che che dettero 
vita alta Resistenza crebbe 
senza soluz onc d continui 
X\ portando a mass mo gli 
squilibri fra sud e nord fra 
città e campagna fra la ca 
p tale e la reg one Da questo 
meccanismo rovinoso per Ro 
ma ed li Paese ma funz o 
naie agli interessi dei grup 
pi monopoltst cl del nord e 
della speculazione edilizia ò 
«cattata Ui mol a che ha iat 
to dtl l'abuslvlsmo un feno 
meno d 1 dimensioni macro¬ 
scopiche 

Questione mer d onate irr! 
to ta (e r fiuto di risolverla» 
fuga dille campagne conse 
guente aumento delia popola 
7 one della capitili un prò 
fondo e voluto scarto fra 
flusso di Imm grati e offerta 
di lavoro e di case a basso 
prezzo ecco le component 
po itiche che hanno costruì 
to pietra su p etra le bor 
gate abusive Per d ria In pi 
role chiare le lott z/az onl 1 
legali lo scemp o del terrl 
tor o comunale soprattutto 
de i agro (cosa cht la eh x 
rezza anche su un aspetto 
della ers della nostra igr 
col tut a) sono il prec so rlsu 
tato d ur i line x po It ca com 
pless v i Una 1 nen che ha 11 
suo maggiore piotngonlsta 
noia DC al vertee governa 
tlvo e nelle giunte oca l con 
n, leatt di Ieri 1 1 tro ed amici 
d ieri 

L mmigi uo venuto d il e 
campione Luta dille regio 
n dei Sud sfrut ato nel tan 
t cri edili per costiu re ab! 
ta/lonl di us.so non trovò 
cosi una cisx adeguata al 
suo salarlo Led Izla econo 
m ca e popol ire restò In atti 
In molti casi puri Intenzione 
o proc imi/ one ptopxgind! 
s et Venne cosi mmc so m. 

1 ingtun tgg o dt ii specu a/ o 
ne Gli lu venduto un terre 
no agrico o o destinato a ser 
vizi l iottizzatore lece un i 
montagna di quitti In — cen 
tinaia d m Itordi - c imm 
grato s costruì su quel t r 
reno la casetta d tuie ad 
uno o due pian 

Questo meccanismo ha ng 
to In modo nnus u o dii do 
po guerra tlmen< fino a U02 
Sorsero cosi 44 bor„ t < oc i 
o tre dlcclmi t citai pr ve d 
servizi essenzia l che turono 
Ine use dopo grandi lotte nel 
plano ìegolatore de 1962 «le 
oofll dette zone ri» Si apri 
poi 11 periodo del centro s 


nistra Le cose non mutaro Accanto al lavoratore che 
no molto Viste estensioni Icostruisce la casa per sé ed 


di aree lurono vincolate per 
i edilizia economica e popol x 
re ma non espropriate e le 
case popolari arrivarono con 
11 contagocce I prezzi delle 
altre raggiunsero cifre da ca 
poglro mentre boom eco 
nomico permise ad alcune ca 
tegor e di lavoratori un certo 
risparmio Una pxrte di que 
sto r u di nuovo preda dtl 
lott zza tor la tiama dellnbu 
siv imo si estese Dii 1962 al 
1969 furono lott zzati abus 
vamente 3550 ettari 1312 dal 
1962 al 1967 2338 nel due anni 
succevslv Vi fu un certo 
camb amento all intei no del 
fenomeno Cambiò modo di 
lottizzare cambiarono par 
/ a mente protaponhtl del 
1 operaz one anche se la mol 
la che li sp ngev i era ed l 
la stessi di un lato la spe 
cu a/ one dall i tra il bisogno 
A i vecchia a" tocrazla pa 
insellarla il gross specula 
oi sul e lite che f no al 
1902 avevano venduto 1 30 pe 
cento de teircn lottizzati 
abus «mente s egge in 
un recente stud o dell Un one 
Borgate — si sostituiscono 
dappr ma g uppl di medi prò* 
pr etnr e poi una borghesia 
Viar st ca che organizza si 
stem it camente la Impresa 
commerc a e SI formano so- 
c et\ s acquistano terreni st 
ot f lz/i Ecco gl uffic' ven 
d te a pubbl cltà le agevo 
lizlon eli pagamento per In 
corugg are g l acquisti Com 
p cn o com* 1 quello delIAp 
p i Art ca d enorme valore 
mchco og eo c culturale co 
mne ano ad essere nvest tl 
dii fenomeno Muti giuduil 
mente anche 11 tt x> di icqu 
lente 


1 suoi figli vi é anche chi 
tenta un Investimento chi 
compra una due tre case per 
affittarle Sorgono cosi le ca¬ 
se a due e tre piani Al po 
sto del tufo le strutture in 
cemento armato Poi si ha 
una svolta Nascono vert e 
proprie soc età che acqu sta 
no intere aziende agricole 
approntano qualche fogna e 
qualche strada talvolta an 
che la rete ldrioa c quindi im 
pongono un i alzo progressi¬ 
vo del piezzl dei lotti 
Una rovinosa gestione del 
plano regolatore tlia la \o 
lata» al gruppo degli specu 
latori Qualcuno viene condan 
nato (Branclscl) ma poi tro¬ 
va 11 varco per sfugg re alla 
pena I prezzi de le aice a 
bus ve Intanto salgono Daun 
prezzo med o di 3000 4000 

lire al mq nel 1063 si airi 
va alle 12 000 Uè del 1J74 
E e lott zzazio il continuano 
nonostante I< denunce al Co 
mune e alla macisti atura del 
1 Un one Borgate e del grup 
po comunista Denunce do 
cumcnt ite t ulto di nome e 
cognome loca Ita destlnazlo 
ne dei lotti ecc Dal 1969 al 
luglio del 19”4 vengono lot 
tlzz iti abus vamente altri 6800 
cttaii sottratti all agricoltu 
ra al servizi soc ali all e 
dillzla cconom ca e popolare 
al verde al'e scuole 
Che ta intanto il Comune? 
I nomi del lottlz/atori 11 ha 
Gianni Calfapletro, soc* età 
Raylight Franche Al taroc¬ 
ca Mlcara e cosi via Tra 11 
dlcembie del 68 ed 11 gen 
nalo del 69 se no parla in 
conaig o comuna e La denun 


persono vivono In ambienti 
abusivi 

Cosi si continua ma con 
tlnua anche la lotta popola 
re su due fronti da un la 
to per dotare le borgate del 
servizi necessari (In difesa 
c*oè del lavoratori prime vit 
time della speculazione) e dal 
I altro contro 1 espandersi del 
le lottizzazioni abusive per 
bloccarle sul nascere Si glun 
gc cosi al luglio dell anno 
scorso con 1 approvazione da 
parte della Regione di una 
buona legge contro 1 abusivi 
smo Uno strumento impor 
tante Ma nei me6l successi 
vi vengono ugualmente lot 
tlzzatl abusivamente altri mil 
le e trecento ettari 

Quantitativamente la situa 
zione c quindi questa dal 
settembre 1967 (entrata in vi 
gore della legge ponte n 765) 
al dicembre 1974 sono state 
realizzate dagli speculatori 
314 ’ottlzzazionl abusive Tut 
te — ha precisato l'Unione 
Borgate — sono state denun 
date all autorità giudiziaria 
Senza esito alcuno, salvo qual 
che caso Centoventi lottizza 
zlonl sono completamente e 
dif cate In altre 130 sono già 
state realizzate alcune opere 
di urbanizzazione ed edifica 
te alcune case Colpire gli a 
bitantl delle 120 lottizzazioni 
già edificate signiflchcreb 
be colpire 1 ultimo ane lo del 
la catena la vittima del mec 
canhmo speculativo non chi 
lo ha messo in moto 

Questo e il punto su cui 
occorre una rifless onc s’a 
da parte del Comune e*a da 
parte della magistratura o 
gnuna per le sue sfere di com 
potenza a meno che non si 
voglia alzare un «polverone» 
generale per coprire le reali 
responsabilità politiche ed a 
llmentare le tensioni già i 
cute Al centro di tutto vi e 
quindi un prob ema politico 
quello delle scolte DC DI scoi 
te nazionali e romane in cui 
la pai alisi di detei minati set 
tori di intervento (legge 167 
legge sulla casa) la assolti 
ta mano libera lasciata alla 
speculazione edillzin il co 
stante rifiuto di so lec tare e 
so levare un grandioso mo 
v mento di opinione pubbl 
c x e di battag a popolare 
contro 1 lottizzatorl abusivi 
1x tena( c resistenza a ogni 
lmpostaz'one profond imente 
mcrld onolistica e reg orni’ 
st ca — e quind na/ onale 
del assetto territoriale e 
dello sviluppo economico s 
sono saldati In un co d segno 

Ta e meccan smo funz ona 
le agli interessi del „rand' 
giuppl monopollst c t orx 
t iti ato in crisi divori se 
stesso c con esso la c tt i I \ 
esigenti c di supci ir o con 
nuove sce tc con nuovi sth e 

xment con la costiu/ione di 
un nuovo modello d 1 soc e u 
per il quale e masse popo 
lari romane si battono 

Gianfranco Berardi 


Assicurare entro i tempi previsti acqua e fogne alle borgate 

UN «PIANO» CHE NON SI TOCCA 

Il programma di interventi strappato dalla lotta dei lavoratori e delle forze democratiche - Oc¬ 
corre sventare la minaccia della mancanza di finanziamenti che rischia di bloccare il progetto 


NELLA FOTO uno del nu 
meroftl nuclei sorti intorno alla 
città in zone che II plano rogo 
latore destinava a ben altro 
scopo Slamo «I 13 chilometro 
dello Preneitlna La parte a 
sinistra dell'asse stradate era 
destinata ad E3 (cioè al piani 
di zona della 167) quella destra 
ad H2 (cioè a sviluppo aprico 

----- lo) A DESTRA {nel grafico) 

I eia dell oppos /Ione comunista | |© borgate comprese nel plano 


Si è aperto ieri il congresso del SUNIA 

Lotta unitaria 
per la casa 

Partecipano all'assise 350 delegati - Hanno por¬ 
tato il saluto esponenti delle forze politiche de¬ 
mocratiche e dei sindacati - La relazione di Ge- 
rindi - Oggi le conclusioni di Tozzetti 

Si ò aperto Ieri nella salo dolJ'hotel Palatino il primo con 
grosso provinciale del Sunia (Il sindacato degli inquilini asse 
gnatari) Partecipano al lavori 350 delegati, numerosi invitati, 
rappresentanti delle forze politiche democratiche, del sindacati 
confederali, dell'IACP, dell'Unione Borgate, dello organizza 
zlonl democratiche di massa, degli enti locali II congresso 
provinciale è stato preceduto da 14 congressi di zona, che 
hanno Interessato circa 13 0 00 Iscritti al sindacato 

Senio Gerindl, segretario provinciale, ha svolto la relazione 
Introduttiva, dopo il discorso di apertura, pronunciato dal pre 
sldente Carpaneto Subito dopo hanno rivolto il loro saluto al 
delegati Di Giacomo, segretario dolla federazione unitaria 
CGILCISLUIL, Di Segni, capogruppo consiliare del PSI, LI 
Puma, vicesegretario della federazione socialista romano, gli 
assessori comunali Becchetti (traffico) e Benedetto (edilizia 
economica e popolare) Allo presidenza sono stati chiamati, 
tra gli altri, l'on A Maria Clal (PCI), Siro Trezzinl, dolla 
segreteria della federazione comunista romana. Il consigliere 
comunale Alberto Benzonl (PSI) e II dott Edmondo Cossu, 
presidente dell'IACP Le conclusioni del congresso verranno 
fratte domani dal segretario generalo del Sunia, Aldo Tozzetti 
Tema centrale della relazione Introduttiva di Gerindl o 
stato quello della necessità di dare al movimento uno solida 
struttura organizzativa. In vista delio prossime battaglie sul 
terreno della riforma della cosa Già nel corso di questi ultimi 
anni si è venuta formando uno robusta struttura organizzata 
dei comitati degli Inquilini, degli assegnatari, dei baraccati, 
ma occorro andare avanti, conducendo una battaglia unitaria 
permanente sullo piattaforme rivendicale avanzate GII 
orientamenti recenti del governo per l'edilizia, rappresentano 
una ulteriore negazione del ruolo delle Regioni nella attuazione 
delle riforme necessarie, privandole delle prerogative ad esse 
attribuite dolla « 865 » In materia urbanistica e di assetto del 
territorio E' quindi necessario Intensificare la lotto unitaria. 
In accordo con II movimento sindacale dei lavoratori 
Tra gli obiettivi prioritari di lotta il Sunia ha indicato quel 
lo dell'equo canone — per quanto riguarda le locazioni private 
— commisurando al reddito catastale, rivalutato adeguatamente 
per colmare II margino di deprezzamento della lira E' Inoltre 
necessaria una gestione democratica del blocco dei fitti o una 
normazione delle locazioni, che tenga maggiormenfe confo delle 
esigenze degli Inquilini Per quanto riguarda gii assegnatan, il 
Sunia è Impegnato per la ristrutturazione e democratizzazione 
degli IACP, rivendicando uni diversa gestione del patrimonio 
abitativo pubblico e l'attuazione dei ennono sociale commlsu 
rato al reddito dell'inquilino Sul problemi inerenti al soddl 
sfacimento complessivo della crescente domanda di casa il 
'indacato ha ribadito la sua richiesta di una giusta gestione 
con l'eliminazione di clientelismi, favoritismi, elencando una 
Qlusln scalo di priorità 

Subito dopo la relazione, si 6 aperto il dibattito, che rlpren 
derà questo mattina alle ore 9 


Una svolta nel modo di af i 
frontarc i problemi delle bor 
gate un contributo a contini 
re una città piu civile e urna 
na la questo modo lu de 
finita e non soltanto dai co 
munisti la approvazione nel 
1 ottobre dello scorso anno del 
piano per fornire la rete ldrl 
ca e fognante alle borgate del 
la città Una decisione etrap 
pata da anni di lotte c di 
iniziative che avevano visto 
protagonisti 1 lavoratori 1 cit 
tadlni le forze democratiche 
e 1 Unione Borgate Romane 
Una conquista importante 
per avviare i soluzione uno 
dei problemi centrali della cit 
ta Acqua postabi c e rete 
fognante efficiente sigmf cono 
intatti diminuire 1 cisi di epa 
titc virale abbassirc gli Indi 
ci ancora elcv xt ss mi di 
moitalità Infmt le avv ire 
quel processo di risanamento 
delle borgate per rendere piu 
civ le to vita di decine di 
mlg aia di ab tanti 

DI fronte a queste csigen 
ze ippaiono lntollerab 11 r tur 
di o ta ito peggio ripensa 
menti che rimettano in di 
scuss one le dee s onl p-e ° 

L elemento quali lenite di 
tutto 11 plano chp rigiuucU 
uni ottantina di borgate tutte 
di notevole dimensione e con 
so idate da mni per una pc 
sa di poco piu di 60 mi] a* 
di e nel supplirne ito di tutte 
lo pregiud /hli — opposte i 
no ad al ori dalle d veisc 
giunte tap tollne — che su 
bordlnav ino \ possibil t\ di 
istallare gli impunti idi le i 
e 1\ iet< fogniti/ i a seti 
te di natiun u-ban st ca le 
qu ili pero un va io c n nui 
mento rinv i o I in a tre 
può e il riconosci ncn*o che 
un minimo di sei\ zi ci\Sl 
spec e poi n corusldc i/ionc 
del c d amai itiche condizioni 
igienico s njtirt — deve cs 
sere rlconos u o i tutte 1< 
boigtxte lamine compiei 
quelle ibu \r Qut to to 
me del le to i cokI rnrno 1 n 
cl \ al’orix non dovev » c non 
hi n i cun mod ) ni! c u 
to un allentarnen o del a no 
stia battxg Iti contio 1 ibus v 
smo specu xt vo m] sc .j n c 


Rotei» h<x imposto i vm 
d i 1 blocco dt 1 ilice i 
menti xl i rete idrica dej, i 
subii non mun ti di i e salire 
licenza non può ngu idarc 
le bor„a e comprese nel pia 
no carminile alle quali invece 
questo servizio va istaurato 
entro ì tempi previsti tanto 
p u che a tri pretori h inno 
eh amato in c iusa il Comune 
per non avere tornito i servi 
zi igienici alle borgate 
Lo stes.x3 decorso vale an 
che pc laura pxrte del prò 
giammix approvato dal comu 
ne c che rlgu xrda gl a he 
cnmcnti per costruzioni xbu 
sivc che ins stono nella bo- 
gate che hanno gli rete fo 
gnatton e idr ca Per questo 
d x ottobre c sufiici^n e a\an 
7i e i dimndi al ACCA 
che fornii x i acqui dopo ivo 
re o tenuto il pircie fa oic 


\o < dt 1 ui t » d t 

del x e io r one 
s t-itt i ori cl x cns < t 
k li ntb a7 one e i \ * 
lai i pe mpor-c ittua/c 
ne dt pano comune con 
tio ogni t< i al vo d p i 
o di di az onc t ne po "ebbe 
1 ir-. i\ a nt I nn x i/ u o i 
eendo oh uc x sul ob e*t 
v ck a ( tt i com o iou \ 
sn> pc u i \o e so mende 
le lutontà t ip uO nc a man 
teneie Ji impegni presi che 
sono mnxce it anche di i 
mancanza de i n in/ imcr 
p i le 22 Iw .1 c c ne n 
putendo no x , 'condo ni np 
n cui a oi dov-eborm 
n? oc i pu p^Cwl o a npcna 
temi rat i i 1»*•» de i no 
,-rlt iz cnc 

r. r. 


COMUNE E REGIONE 


Progetti per 7000 
alloggi economici 

I piani rientrano nel quadro delle iniziative 
d'emergenza sulle aree previste dalla legge 
«167 > per l'edilizia popolare nel Lazio 
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è clamorosi otre 400 000 per la rata Idrica • la fogna 


PASQUA 1975 

FLSTA di 

CHAMPAGNE 

MOET & CHANDON MUMM C R 
TAITTINGER - P1PCR POMMERY 
& GRCNO KRUG - BOLUNGCR CCC 
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VIA OSTIENSE, 34 po... 
Tel. 5740541-576768 tt UMA 


VIALE MANZONI, 26/B 
Tel. 734288 - 733877 


CHAMPAGNE - , 

n aiata a piiinh con uma'or 

A prezzi dimenticati 
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l'Unità / domenica T6 marzo X975 


Indetta dal comitato permanente 

Assemblea antifascista 
martedì 25 all’Adriano 

Saranno costruite strutture periferiche dell'orga¬ 
nismo unitario - All'iniziativa parteciperanno 
i partiti dell'arco costituzionale e i sindacati 
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ROMA - Via della Caffarelletta, 7 Tel. 7850077 - 7883581 • 7943214 
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PRONTA CONSEGNA - PERMUTE - RATEAZIONI FINO A 30 MESI SENZA CAMBIALI 


Un corridoio del padiglione di medicina generale « Bassi », al S Camillo, gremito di letti d 
anziane degenti 


Il sovraffollamento delle corsie affligge anche il San Camillo 

Manca un -«filtro» per i ricoveri 

E’ un compito che potrebbero in qualche misura assolvere gli ambulatori del complesso, ma non funzionano — L’inesistente 
raccordo con il Forlanmi e lo Spallanzani — I contrasti stridenti tra servizi di alta specializzazione e inconcepibili sprechi 
L’esempio del padiglione completato da anni e mai utilizzato — Diminuito di 500 unita rispetto al '69 l’organico de! personale 


G» schemi disidrati con 
ti itto uà oo m licei to lo I 
mano i due talo^u elei 
documento pi epa ato di U I 
celluU comun su de S Cu I 
m Ilo suhe istruttuia „o n dei i 
servizi ospedaheii m uno c t | 
1« doto/iatu dell ospiti ile i 
casi come turi/oiu icIimo 
nell altro come doweboe luti 
/ onart se analmente poiv i , 
do mano all i riloima pien 
desse a tunzionuic 11 cl putì 
mento uni stiuttuxa c.ot v i 
Dace di t s cui a e tu 1 i 
stessa f isc i eli assisten 
/a uni lolleglaliti d in 
teiven* poi apocuUibt u 

Ma 11 secondo schema è 
destinato purtroppo chiesi 
ancora pei quanto a lima ] 
nere solo un piogeno r l.i 
realta con cu deve lue i 
conti il paziente che s pu i 
senta cl glosso nosocomio 
sulla circonva'Ia/iom Gì in 
tolenv* b quella u-.ii po o I 
funzionale che suoli ut I 
traverso i pe-co s m ut 
sull «allegato n 1 II «c in I 
didato-degent» utiv i dun | 
que - se le sue condì/. or> 
non richiedono 1 1 ite vento de 
Pronto soccoiso in accct 
telone eh*' essendo un sei 
v z'o melarne ntc umministia 
t.ivo e in oatua collutta 
ad accog eie o-il pieh està 
d ricovero In inea teoriei 
un litio dovrebbe esilio eo 
.stltuito dagli ambulatoti ma 
solo teoj cameni! vi ito cht 
r»n funz onano Non u ta 
dunque che stendete la pi i 
tica e «vv me il ni liuto - 
senz* che nessun esime pre 
venbivo abbia statoti to se si i 
etfettivnmente necessito i 
ricovero nehe divistoli do 
ve per clleuo dellusutc 
sovraffollamento assai spcs 
so non si trova Posto In qut 
*>to ca-so s ì cori e u' ntm 
torà cioè n oswn/i a 

«deporto > pi/lc.it e he 5UO 

dunque r» ogni momento ito 
varsi novi acca r'ca senza pas 
sib'ltta di Militare i mal iti o 
smistai! n direttone delle di 
v ìon che l h inno « i it 
spinti 

200 pazienti 
ogni giorno 

Questi stom si ixte ogni 
giorno il S emulo pe i 
duecento dazienti chi vi m 
irano in media quotdum 
mente e cht t-. i x no -,o 
no anche eli piu G io - he 
pur se appare unnico tu n 
za m uni zona come Monte 
verde n tu so gono b n ti< 
complessi os 5t dall» 11 in 
che il & Cunt io -.ole cl 
male endun co dt l.u sten 
ra os 5eda i i ni 1 i cip de 
il soviaitoh unento II „lo sei 
complesso jnuugu ato n pe 
no re urne t l» se tu tribù 
de’ 192" * i uà sto d i i 

Iota essen/i ilmenu immut i 
to anche se la costi uzione in 
tempi ucenti d un nuovo 
grande pidig ione hi poiti 
to ì posti letto disponimi a 
2 533 mu l> numcio cl" dt 
gent* cttettivi su lem toilm 
temente e m misma s nsi 
bile questi cifra Pui non 
raggiungendo toitunatmim 
ogni e orno il letto si o* i 
to piu d una volt i L 
3200 ammaliti i nume io d 


Mercoledì verranno 
diffuse 35.000 
copie dell’Unità 

Tutte le sezioni dello citta e 
dello provincia sno impegnate 
• difofndcrc, mercoledì prossi 
mo, festività infrasettimanale 
35 000 copie dell'Unita Merco 
ledi, infatti, sarò pubblicai»! la 
relazione che il compagno Ei 
iico Berlinguer terra in aper 
tura del XIV Congresso nazlo 
naie del PCI 

Le sezioni sono Invitato a pre 
••(«re le copie in Federazione 


icow i it s iui i qu im m 
pu cl ilmcno ciucce ito uni 
ta k dkpontbi ta baso coi J 
un i p o-»( n/ i medi \ de 1 130 j 
pu et ito 

L una didun/ionc ladci i 
t i ti u p u c he n linei te t ' 
tiva m i le m/ i d 5os* ’etto 
nc i ibnoiine utili//a/iom eli i 
que II disponibili nel*t tencU»n 
/i che noi ìlguaidi c* i | 
lo il solo s 0.1 m Ilo - i tui 
sto m ut m m «cionlcario» | 
uni t uttma che cloviebbe , 
aw k l» n iltil compii d 
st unzione pe litio ultuloi I 
meijtc i-, itv i\ dii ne». I 
sttn'e i \uoido con le altie 1 
unti o-.pecliUete della /om 
I rorkimm e io Spallanzani 
thè oU < i svolgere man 
sio** sieuilstcht sono 
do ali cl ellicienti ìepaiti di 
med Lina e ehlruig i gcnem I 
t e tuttavia ì mungono co- 
sumtomente sottut il i7/it4 

Ortopedia 
e radiologia 

1 ilu * ej> -.odi d sp eco 
hanno idei ittui i un sipore 
di se indilo ci liontt all i mo 
le di d tli c l i che ncombe 
sul nosocom o li nuovo pi 
d gl o \e eli < i to ied a ad 
esempio che udì pili 
corno 11 ito ihuuo — t sei 
iito dono i vcritici di gru 
vi ammanti! di mitei-ile 
da quas dice anni E men 
tie lcdilit o nuovo e modei 
no i ibUindonato il d« |xr 
tntmo < di mcuili il vet 
eh o remato dt oitopedi i con 
t n 11 i bici uen u •» t i le I 
solite )sttettt//e eli sn/io t l 
t mvtcchiamento delle ulti!/ , 
/ itu i l 

S t so eli o so pt ì t id o o I 
i t i d i ìon i u i m nte 
m U i/oi ivoi i ii tondi | 
/lori eli p ctc/ olle decisi nt il 
te rn.su! tic enti in he st 
st co ul ) l r\PI il eli sotto 
de m nm o d* p txolos 1 1 1 

]5t isoli t t t o*-posto pe i 
t u tv i di iclc^u ito schc | 
m ituu a un costante l!us.so 
eli i id i/ioni < intanto un | 
ic5uto ) ilcttmuntf itili/ I 
/ ito co ito ti i 1 • lt o un 
1 unii, d dt 11 p dot u 
ogn inibitale eli schermi eli 
p ombo int r iclui/lonl tosti 
ni II / ito n< I* \ p ute nuov i 
d os) ice 

S il i i li ilio i qu t ili 
t< Mi sp < li t ut n/t a i 
n // a ivi eh» ) ut ol t bbc o ( 
1 it tu Ite * » su J ite i I 

eh olio comunque mi > piu | 
uont b 1 i i ui toni > > 

che cl sp im d lui eh Ut i | 
seti /u\/ on» so itis l j 
m coni» Catel o hi ut n il | 
> o o i « noci 11 il i I bb 

tu in t| li s i s tu i/ om noi ( 

t ♦ tu m tumidi no j 
stit i eli un/ on g o su 
t i li clit v li eli 
no ♦ il < n i cl un min , 
» Iti t U uo Ile ‘ vo Ot U lt I 

al 1 1 o i un sol uit no t ! 

nvii o to i l pi in j mezzo i 
d sposi/ oiu il Poi cl nico elo 
vt turi/oii n* l< ( muht uni 
t sii i un st / o pt i m i 
nt ut» Al i p< tei 11 cl oti 
v)is o pn/iose si iccornpi 
gn t m ques o modo uno si» 

1 io d isoi 



A San Basilio incontro 
con i compagni irakeni 


in Via Capo le Case 

LA PROFUMERIA 
INTERNAZIONALE 

in un QUADRO.di 

ARTE MODERNA 

s < 11 poi iti mi idi tl \u 
[ C ipo Lt t in» chi litoidi nomi 
» costumi eh unepoct ncca 
<1 irte ( tl t m» 1 i m iscimen 
| t ili ni misti gii» » t tv\muta 
li presimi/ om di un miravi 
I gl oso m go/io di profumerà 
i< ili//ito si co idi) t tilt ii ia/io 
I n ili funz on il » ci massimo 
I squisito buon a isio 

f iiuin» osi n mi nuli »1 i 
in » igni i/iotit < il n pili colli» 

le mutili sgnoi» pits» lìti l 
1 iixi'u/.i di questo nuovo un 
l> t nti 1 inno espi isso p itole 
di |od il i m / iliv i e cl ili i 

u i p< 1 1» tl i h ili// i/iont s » 

t i cl i lite! u i Signori M i 
st intuii o * Cipputlli con li 
j coll iboi 1 / «vi» di \ il idi ed af 

. ft i m ili il t'liti 't 

Qu» sio niovo tompltsso de 
' s mto id iv» u consensi p fi | 
t k un mi n t inotivo di pio 
ido » ili uso i nitrissi pii 
| h i< k uov mi » inon pili g o 

\ in I t liti i s „w>k puchc 

i ì» i pici unni li 1 iti i n i/ion ile 
! sono |>i« sefit noti tsxiti Cipi 
j < i di s< ddisl ut i ck sick j i p A 
I sol tu di 

\nc h i i si iui i noni n 
' un sc< li i ì il ! n tt i |>t ì un i< 

„ ilo in pi lol d piofunKin 
\i s ^noi i M i Mino M isti m 
tomi» t I nm C ipp»j» 111 le 
se g it < d t o„i di pt ì la co 
i i ..io i opc t i (Ugui i ix i un 
avviniti le. 1 1 ce i costi uttlvo 
T i Pi ol unum Intemazionale 
b n \ i ( ipo Ia Casi 60 i in 
. o \ i ( ie goi in i \ i P Ci I 
) Re I 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO MOTO CICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO 

RIVIERA 

ROMA 

Aerofono Naz Tal 4087 8SG0 
Aeroporto Inlcr Tol COI 521 
Air Terminal To» 475 036 7 
Roma T 420942-425624-420819 
Prezzi giornalieri feriali 
Validi dal 1 ottobre 1974 
(Compìosi lem 50 da percorrere) 
riAT 500 C L 2 900 

FIAT 500 L » 3 150 

FIAT 500 R » 3 200 

FIAT 500 Giord > 3 200 

FIAT 126 » 4 300 

FIAT 850 Special . 4 200 

riAT 127 » 5 500 

FIAT 728 » 5 900 

FIAT 127 3 porto » 5 800 

Fiat 128 modificato » C 000 
TJAT 128 S W (fam ) ■ G 300 

r IAT 128 Rally » 6 500 

FIAT 124 Spot Di » 7 000 

I TJAT 125 » 7 000 

rIAT 132 Spot al 9 000 

l ESCLUSA I V A 

Do jijjI cs e sul totale o do) 


l i ih i i/i» h 1 t ip un d» Miti i 

t i t io il ili liti gì in i R< i » i 

( S | Si II | IV» (Il \I\ (Olir, < «ni/ uni 
dii ì\ I s neon i d i un pini i-,- n 

lot i di II s< zìi» » k PCI Mi il t di iv i i 

tot (Itili uv ì di <|U i l li Sii L »> 

1 t ipp i si Um I» St i » u ilio timi \lnlt I 

i ì mimb i» ck t m tu» e» iti a < ck P( 

kmoi ministro t Mini in Mti itli dt i / » 

< su i d< 1 ! 11 11 mo ictomp (g i it di ii ) 


i i t »f I ik il Jt i i \I 1 f \ i \ 
tui utl 1 iti inni cioius» cui i j io u 

d t s conci / om po it c u I ini 

kli U I li il i I t t i b i 1 i> 

I» idi so 1 invìi chi k r popi < i ino i 

) po i ib lot* i pii i (inquisii citili pimi 
n 1 p uk i 1 toni putì ii iktm - ì spondendu 
i uni il mi ilici i - h in io sotloluii ito cimi ni 
/ n i//md i pozzi x ioide 1 I il ibb i ' 

\ m lt k»s o i» t n li/om ix i use u dii sol 


LETTI D’OTTONE 

1 E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LABICANA 118 122 
I VIA TIBURTINA 512 


vita di partito 


A5SCM8LCC — OGGI San 
Saba ori 1G30 p o eziono film | 
c dibattilo stilli questiono lo in mi¬ 
ni lo noi locali AICS Gramsci oro 

10 dir Ito di tinnglri o aborto 
(A PosEiuali) Vc&covio oro 9 30 
diritto di lamijln (N Ciani) Val 
mclamn oro 10 ili vo (Cagliar 
di) Acilia oro IG mmlcstnzionc , 
unitaria por I 8 marzo no! circolo 
ARCI (pnzzt Cnpclve icrc 5) Por | 

11 PCI mlcrxrra il comp j io T I 
Vciicln T uni cmo ora 1 G cele 
Inazione 8 inarco (Lubbod ) Nuo 
vi Mujl ini ore 17 colobro 2 ionc J 
8 marzo dibattito t spellacolo coi 

C Gissi'jiiano (Ansu n ) Villaggio 
Broda ore 1G celebrai onc 8 mar 


in breve 


zo <B Bricc lorj ) Torrcvoccl» a 
ore 10 matcr ut i c iborlo (L Co 
leu b ni) Pri riavallo oro 10 situa 
zionc politici c r sv Itili del coi 
grcsso (A ilo) Trionfale ore 
9 30 ssìc libici iscritti Mollicce 
liO ore 1G nell i sila comumlc 
celebrazione 8 marzo (A Cor 
ciuio) DOMANI Corv ale ore 
17 30 alla Cosi del popolo elclh 
interdisse por scolli icsli Mone 
5 ero ore 20 alino Val nonloiie 
ere f9 asjcinblei cicli scuofi 
(Beri ardii ) Lai no Motromo ore 
20 30 (Ccivi) 

COMITATI DIRETTIVI —OGGI 
Tcsloccio ere 10 (Borlello) DO 


I ili 

cl U -s l 11 ( t 

s m i t i 
eh» p i • 
sili 1tt lt 

co i tu il» 
Mi I 
i *i i q 

15(1 1 s 

i in in io 
t ij t d 
h inno i t 
quei i in 


) i on pilo t i 
( i i „i ivis 

• eh p ison i t 
i i i oc om o 
.li ih o in 
cl un i mi un 
l d q i o (1 t 


t di il 5 nck t eli 

l ( t ! I o O 11 

i in S n ui l ) ob 
in v lt ptt i cui 
ì i v t t o b o 
n li t » 11 1 t, l c t 

, i mt » il cri qu ut 
i eh ini I suftì 
un n t limo d v o ont i 
i c! i ipm i unnu 


Antonio Caprarica 


CASA DELLA CULTURA — Do 
niint ilio oc 17 presso la Casa 
della Cultura (largo Arcnuli 2G) 
svr i luogo uni conlorc iza d binilo 
cijm zzali dal CIDI (Centro d 
imzntiva democrat ca degli Mise 
gninli) o dalla ca i editrice Zani 
elicili »ul temi Prospettivo di 
un insegnamento I iterd se plmarc 
delti lilosoln tnlcrverran to al 
li <1 seu.is onc Fri ico Alessio Fui 
vio Papi Renilo I ib eli Mai o 
Vcgctli Prcs eden il dibattito 
Lioo Lombirdo Radice 

ALBCRONC — Oyg -He ore 
| 10 no locali dclli sezione del PCI 

dell Alboronc (vii Appli 3GI) s 
svolgori un asso ubici popoli re m 
delta dai comuni sii della I • Circo 
scrizione su temi della lolli enti 
I laicista o dall ordino pubbl co In 
lervorra il compagno Franco Ro 
porcili del CC 

MONTEROTONDO — Oggi alle 
10 presso la sali comunale di 


Montcrolondo avra luojo uni un 
li (colazione unilir i sulli conci 
2 one femminile Aderisco io i pir 
l 1 dcmocrit ci le ACLI I UDÌ 

I ARCI con,igl di labbrici delli 
CERIT e del Canapificio liUcrve 
muto Ledi Coloni!» n per I PCI 
Mnjlioiti I ijrnoli por I Pbl 
e Lou i Vcstr per I ARCI Lt 
in milcàliz o io sarò concludi di 
t io spelticolo del complesso Ol 
tobie Rosso 

CIDI — Si conclude slaniain 
al Tool o Centralo (Piazza del 
Ccwu) il convegno promosso dal 
centro d iniziai va democratici de 
gl nscgnaiit (CIDI) sugl organ 
collcg al di governo delta scuola 

II temo del dibattito c il con 
sigilo di circolo c di istituto con 
Irò propulsore per una scuola d 
verso All incontro parteciperanno 
Lucio Lonibirdo Radice Alt il o 
Mu non prOjidr del Minnani Cl 
loie Masnia « Ti II o De Mauro 


MANI Monlc&paccilo ore 19 CD 
con alci 11 nei co isigli di creolo 
e di istituto (Purctli) Porto Flu 
v ale ore 19 CD allorjalo ai coni 
pagni della v jilanza del Congresso 
naziomlc 

CELLULE AZIENDALI — OGGI 
P ieli Tivol ore 10 assemblea 
DOMANI PP TT (va La Spezia) 
oro 17 30 assemblea per costitu 
zioiic cellula Postelegrafonici dcjl 
uffici locali (Luglie Bocconi) 
ACCA ore 1G a Ostiense assoni 
bica (O Cui ) Italcablc ore 19 
ad Acilta Comitato d reti vo S Cu 
gonio oro 14 alla sezione EUR 
assemblea (Ranalli) 

UNIVERSITARIA (Domati) — 
li sede oic 21 CD c Collcjio 
probiviri Uiolojia ore 18 nella 
sala riunioni d Chimici Scienze 
Politiche ore 17 In Facolli Fuori 
sedo ore 21 CD c Casa della 
studentessa 

CIRCOSCRIZIONE — Porlucnsc 
V Mini ore 20 Gruppo XV circo 
scrizione (Bard in) 

CORSO IDEOLOGICO — Ponte 
M Iv o ore 10 30 inizio lotluro 
collettive sul tenia II comuniSmo 
dill utop a alla scienza 

ZONE — OGGI Nord Trion 
• ale oro 10 30 riunione compa 
yno della zona impcjiialc nel la 
voro d segretari! dell Albergo 
(Colli) DOMANI < Sud Quar 
ticciolo ore 20 so«jrctorie dello se 
zioni e Gruppo consiliare della VII 
circoscrizione (Arala, Conci) Col- 
teferro Palcstrinn ore 1G 30 
segreteria (Caccioltl) 

rCCI — Campilclli oc 9 30 
conlircnza d organizzazione (Vel 
troni) Genazzono ore 10 co¬ 
mizio Porlucnsc Villini ore 9 30 
convegno di circoscrizione sul Ionia 

I giovani o l antlla^cismo * (Bel¬ 
lini) Tufallo ore 9 30 congresso 
del circolo (Borgna) Aurelio do 
mani oro 18 assemblea circoli 
zona Nord 


a 


organizza 
i vostri tours 


I MOBILI 

CONVIENE COMPRARLI 
DIRETTAMENTE 
IN FABBRICA 

L’INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

« IL PIU’ GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA » 

RIDUCE ANCORA I PREZZI DEL 



I 



«Solo per 30 giorni» a prezzi sbalorditivi un eccezionale 
assortimento di 

MOBILI 

hffirteKi( SALOTTI 
LAMPADARI 

_ALCUNI ESEMPI DI ARTICOLI GIÀ SCONTATI-— 

I • SOGGIORNO ili u ri mt si • CAMERA LETTO noce. 1 po tu^u 

| mn , p L 340 000 noce i inutissim 480 000 

, • SOGGIORNO m (fri io compì io • SALOTTO r in II u j c 

t IV ilo li bO(lu .290 000 , " ,00 000 


' 290 000 n" Ini/’ pri’q 1 

• ,b Iv . m d ” 380 000 • SALOTTO Ro, , , _ . _ ( 

• CAMERA LETTO fini nm v 340 000 # SALOTTO J pi io 

• CAMERA LETTO modi r i 360 000 I v no t .ilo voi 


e 1.000 altri ambienti in ESPOSIZIONE. 

INTERESSA particolarmente gli SPOSI 

CONTINUA PER TUTTO IL MESE L OFFERTA DI UN BLOCCO DI MOBILI 
PER ARREDARE COMPLETAMENTE UN APPARTAMENTO CON SOLE 

L. 695.000! 


Il c c ri I cil v. I a I p II j TOCV c 3 v. J - c i r ro 

a u I on oocv fv. n o > ,i r r n ^ m i i se i o ■> I o re u i 

copp.i r o niodv.1 < J . d c II i 

FER I RESIDENTI FUORI ROMA traspari: n domicilio in tutta Italia con 
nostri automezzi e personale specializzalo nel montaggio 

Arredamenti per Alberghi, Collegi, Pensioni e Comunità 

I nostri prezzi sono sempre i piu bassi, lo nostre offerte sempre eccezionali 

VIA (CIA DI RIENZO, 156 
PALAZZO DEI MOBILE VIA B0CCEA KM 

LUNEDI' APERTI DAL MATTINO 


o 5 I o re 


ttanuvm 


MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 



DIAMO ELLE DESCHE 




















l'Unità / domenica 16 marzo 1975 


PAG. 13/ rama • regione 


L'incidenza dell'apparato pubblico nella struttura economica 

Un impiegato statale 
ogni quattro 
lavoratori romani 

Riflesso dell’accentramento burocratico deU'ammmistrazione pubblica 
Operai e guardie di PS i peggio pagati - Nella capitale la piu alta percen¬ 
tuale di magistrati - Impegno della categoria nella lotta per la contingenza 


Il II III » I(II II I I II I • IM II I II • II I IM I I •M I I I II I I II f M M I I I li 



l . CI St ' milimn,vr Pilli» HMIIHM IMI,Il 

■ u “- Kam. 1,11 celi. . CISL - UH. ROMA 


AfC&#osc 


PER IL 


**c*ro 


SUPERAMENTO 


’teNO n*r, „ ' 

°rrt ; DEL RAPPORTO 

sindacali 3 nrnionuipfl 


- Le celebrazioni 
' per il trentesimo 
anniversario 
* della Liberazione 

Un denso programma di 
att v tà e di ’n ztat've è sta 
to predisposto dal comitato 
unitario antifascista dt Ta- 
<qu ma su mandato dell am 
min stra/ one comunale per 
ie celebri/onl del trentesimo 
jann versarlo della liberazione 
5 Insetne al lancio di una 
a raccolta di firme sulla peti 
z one proposta dal comitato 
.permanente antit «usciste per 
\ m difesa dell ordine rcpubbli 
[* cano di Milano sono state 
Jannunc ate a tre Iniziative che 
" si incentrano atto-no all Im 
portante fatto culturale e po 

! iit co coati tu to dalla donazio¬ 
ne al comune di Tarquinia di 
un grande affresco del p't 
tote cileno Sebastlan Matta 


Af OllAPFNDFNTF tonome che costituiscono 

«VA*u«rer>jLJci\nt 1Jtto ^ tento ael , mM?m 

tegoria a livello nazionale 

^ . dato che già da m dim 

Oqqi conveqno slonc dell accentramento l 

9 rocratico e ammlnUtratlvo 

ciilln cuilimnn CHI impcgatì civili se 

SUIIO SVIlUppO , 113 mila pari al 46 1 mlli 

. ■ i ■ 1 ri di carrleia sono 66 m 

QQriCOlO del i c costituiscono n 28 gh 

segnanti 54 mila raggi un 

AjA|Baa|pAM<> AMI A HO l 2-Ì^q I [TUlgihllStl t Sf 

COUlprenSOriO to al totale nazionale so 

per il 23 90 « Roma a ì 

Nei nove comuni che fan la un sintomo della d soi; 
no parte dell alto viterbese | n /za/lone che regna all 


la popolazione t diminuita dal 
1951 a 1972 di ">403 unita 
gli addetti a la agricoltura so 
passati dal 7> per c»nto con 
9 841 unita al 48 per cento 
del’a popolazione attiva con 
3 744 unità i terreni abban 
ettar 

donati e mal colti* iti com 


presi quelli dei comuni e de’le 1 no nel ministeri e 46 mila nei 


università agrario sono 9 732 
Per Intervenire dlrettamen 
te su questi gravi problemi 


Nel corso della cerimonia del i vitati 1 assessore regionale al 


ta consegna, stabilita per il 
30 aorlle sarà concessa la 
c ttadi riama onorarla a Mat 
ta aUft presenza d rappie 
sententi del mondo della cui 
tura c dell arte dei comuni 
e dt una delegazonc di anti 
fascisti cileni 

Il primo maggio cl sarà una 
manifestazione di solidarietà 
con il popo o cileno saranno 
proiettati film sono previsti 
canti popolari cileni 


regionali del viterbese il pie 
sdente della amm'nlstrazlone 
provinciale i s ndacl dell i zo 
na le comunità montane l 
consorzi le coooeiativc l par 
tlti po Itici t le o-gan /zazio 
ni s ndacalt e che si inserì 
sce nel quadro della vertenza 
Lazio vuole rivendicare la 
piena attuazione della legge 
regionale per lo sviluppo della 
zootecnia 


FARMACIE 


SAcilla \u de le Viglio 9 \it 
fC no Bollichi 117 ! irgo L da 
r Monte sai duo 11 Ardaatlno vai 
Lori n/o Bonmcontri 22 via Fon 

* ti buono 45 Bocce» v 11 Boc 
.età 184 vai Accursio b via 

* B lido digli Ubaldi 124 Borgo- 
l'Aurelio L Cavalleggerì 7 vai 
I* Clogorio VII 154 Caeatbertone 

f \ u Bildsstia le Cello va 
S Gm in Lat 112 Centocelle* 
NPronestlno Alto va» dii Casta 
n t a ( mg pi t// i dt i Ce 11 1 
[sai Piofiesina lb o laiao tip 
{ria 40 via du Pioppi >c 

1 I KWt. , fAnlrtinr» 79 7 J 


Ponte Mllvio pat//ali Ponte 

Mihio 19 Portonaccio vn eie 
Cluniacensi 20 vai dt i Dui,in 
tini 27la Portuari»© via (. 
Lardano 62 vai F Ausa. 6 
b a v la li istruì 20 Prati 
Trionfale puzzi Risorgimeli 
to 44 mi leeone l\ 14 \ a 

Cola d Rienzo 124 vn Sci 
p ma 204 206 ( mg mi r tbio 
Massimo *4 76) \ i I ederico 

Ct si t lago <• Moni/omo 
lo b Prenestino Lnbicano 
Torpignattara pi izz i Ho x i o 
Mslntcst i 38 via Tot p flint 

tara 47 via de Pigra to 108 
v n Pienixtim 204 Prlmavaiie 
p a// C ijx ci i o vi Mon 
t d P ni i\ i l< 187 Quadrnro 
Cinecittà \ d Muco Pipo 15 
p Con no 2 * vi Vpp o Citi 
d i 106 p //1 S G o\ Ho 
s»o 39 40 4142 Quarticciolo vm 
l g« ito 41 Regola Campiteli! Co 
tonno V i B » ic.li \«cch 24 


fv i Fede uco De [pi no 70 72 74 tara 47 via de 

\ i dii Giano 69 b c via dilla v a Ptenistini 2C 

> Ss ti i si m i n 1 Collatino \ i p *i/z C ip< n i 

Ti vento 1- Delta Vittorio vi t d P ili iv i li 

*Pili licei d« t 1 1 boii 10 vm Cinecittà v a Mi 

^ Trionfi* 118 pii Clod o ? p Con imi 21 v 

1 Esqulllno \ < C noui 2 > i//i di 106 p zz ì 

rtV ‘oro ! limali 4i \ i Mi s»o 39 46 4142 Qi 

»ru ma IL» 13” vii losco» 2 t g« ito 41 Regoli 

v i S C oc* n (a tu sa le (Time 22 tonno V i Bue 

.Gii* i ri testi Sti/ioio Tu Vai \<ni i 7i 

V ni n EUR Cccchionola vii dt l oi 44 V M i g in i 4 

KkU Vuoti Uilica 111 Flumicl Salarlo \ i Nome ì ini 17 vii 

4 no vi lorit Geminimi 122 Tagliamoti o "3 v i Po °7 Sai 

* Flaminio vii II mimi i " \ ì lusitano Castro Pretorio Lu 

I P mn ni 17 Gianicolense p iz dovisi u Quii o V 1 M 

f 71 S t»iov imi cl Do li vai P i/z i Bit Imi ni 10 \ i V V i 

* V iti limi 94 vai Abiti Ugo icn/nli 20 20» v i Volturno 5" 

«re 25 mi t St-ifia 28 \ i S Basilio Ponte Mammolo 

. di 1 i P s in i 27) \u P Ui > v i Hip T» n 10 P U Hi 

Mi ro'I 18 MagMana Truf canili 48 49 S Eu*taccbio coi 

ho v a del Ttullo 290 Me I so Rimimeli >0 Testaccio 

ì daghe d'Oro piazzale Meda S Saba v i M u noi iti 1 ? 5 

1 v. e d()ro 71 vai C Mazza Tiburtlno p \// \ d C mipm 

resi 40 (pzzd dell i Balduina) Il 12 Cingolo \ i du Mi ssa pi 
( Monte Mario via Tuoni*2 4 6 8) Tor di Quinto Vigna 

I P578 Monte Sacro v i Isole Clara vii Gali m li Torre 

C ir/otanc U vai Val eli to Spaccato e Torre Gala vii Toi 
g io 4 vi \ormn ma 564 re C» u i 5 v i degli Ali» ili 1 

p za Monco Salesiano n 48 'ai I t/zani 45 Tor Sapienza 

•\i \,il Uhm UH 15 v It . J-.° R “ sH «* drilli 

T-ruio m Monte Sacro Allo 1 * ."v .li * 

' 1 f* r ;.net sto D Oudo IH Trevi'Campo M.mo Colonne 

Monte Verde Vecchio \ .1 B u % , Dm Mau 111 104 \ ì cl He 

rii 7 Monti Ma Vi/ onalt >? 8 tri 91 \nd llu o 418 P zz « 

v i di Si-pinti 127 Nomen d Spig s Trieste corsi» 

tano \ a’i Piovine i fit» p iz Ti isti li" vi Kitemtcì 2 

/1 Vi i i C it u i 10 v i Cani 4 fingo» \ ii Ibi 2 9 5 227> 

, h IK I 11 Ostia Lido Vt via Ntmoiui i IB2 v i Pi sci! 

PI tr ) ltiv .1 dJ v c \ MCO tic 1 li Tuscolnno Appio Latino 

■Rimi U \ SU 111 Polii i 41 P >" 1 ' 1 u 15 ' ’ 'PP 1 

fOotlonse m, Rov, R i moneti ^'lò Om. kò IhM e . l! 

8 v i Silv ito i Pmc ii li 28 i / t ^ f) x ilici \ i 
ic-umv Ostini 2 < 9 \n . i inuuo m \ i r 11 u i i i t 

Os* i 1» r Parioli v tic Gelino 1°° Ton 


Vai Vini i 7i P \rr t C tmpo j dito che sono in mazgioian 


XXII 

RASSEGNA 
INTERNAZIONALE 
ELETTTRONICA 
NUCLEARE ED 
« AEROSPAZIALE 

Roma.EUR 
Palazzo dei 
5y> _Congressi 


Congressi 



ingresso per i visitatori ore 9 - 22,30 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Aula Magna: 

« LA POLIZIA RINGRAZIA » 


ecco un»automobile 
che ti parla volentieri 
anche del suo prezzo 


, Sono quasi 250 mila I dipendenti pubblici residenti a Rome Queste categoria si sta bat¬ 
tendo per strapp.re dal governo l'unlflcailone del punto di contingenza, cosi come ottenuto 
recentemente dagli addetti al settore Industriale Per una città coma Roma, dova la buro¬ 
crazia c una delle «voci» piu nutrite tentarne una radiografia può es.trc molto inteics 
1 sante se si pensa che gli impiegati dello Stato rappresentano un quaitn della popolazione 
attua della capitale Nel 1971 secondo ì dati lorniti da uno studio dtll ufficio economico del 

comitato regionale del PCI 

--erano 247 73« 1 dipendenti del 

ministen e delle aziende au 

TARQUINIA ACQUAPENDENTF tonome che costituiscono 11 

,MissguitviM «V.LVUHt'EI'JLZCmt ij «o pe, cento oell intera ca 

.. tegorla a livello nazionale Un 

. Il . . I _ . dato che già da la dimen 

Le celebrazioni I Oqai conveqno ^° ne denaccentramento bu 

, 9 rocratico t* ammlnl-str«tlvo 

per il trentesimo | sullo sviluppo , ;i?tnfS« tkl i m S? 

• • «III I ri di carrleia sono 66 m U 

anniversario agricolo del l e costituiscono 11 28 gh in 

* segnanti 54 mila raggiungo 

< della Liberazione comprensorio to al totale nazionale sono 

, I per U 28 90 « Roma ano 

Un denso programma di Nel nove comuni che fan ta un sintomo della d sotgn 



CHRMR 1 


SIMCA1100 

3/5 porte 

'mimmo costo d’esercizio 


a partire da L.1.640.000 

salvo variazioni della Casa 

(IVA e trasporto compresi) 


Rivolgetevi al vostro Concessionario di zona 
(indirizzo e numero telefonico 
sulle Pagine Gialle alla voce *■ Automobili ») 




terno dell apparato pubbl co 
Iati concentrazione de magi 
stinti nella capitale intatti 
s ìUlctte nella carenza delle 
sedi periferiche tl che im 
pedlsce II rapido e*pletamcn 
to delle pratiche 
Tta gli impiegati cavili 67 
mila sono quelli che lavora 


le aziende autonome, la mug 
glor parte concentrati nelle 
ferrovie e nelle Poste Poco 


11 comune di Acquapendente i illev.mte la piesenza degli ope 


ha Indetto per oggi un conve ral che sono 10 mila 
gno nella zona dell alto viter Sono proprio gli operai id 
bese su «I riflessi della legge avere ia rctrlbuzone media 
regionale sulle prospettive di I piu bas.x,v dell i c itegorla 
sviluppo agricolo della zona > 2 700 000 ire anno men 

I* convegno al quale sono in i tic pei gii Implegat è di 
vitati [assessore regionale al | 3 236 000 Anche per questi ce 
la agricoltura i tonaglieli | pero di operare alcune di 


Atterraggio di emergenza 
di due fidanzati dia 
«Città del Mobile » ROSSETTI 


stln/iom Esistono fort spere 
qua/ionl un dirigente gu« 

, dagnt mediamente 5 volte di 
piu di un usciere il che con 
tribuisce ad alzire la media 
Quelli che si avvic nano di 
1 piu agli operai come iotil 
bustone annuale sono 1 mi 
I lltarl che percepiscono 2 mi 
Uonj 836 000 lire l anno ma m 
l che su questo dato si r flct 
tono I bassi stipendi del sot 
tuff letali e del mi tari di 
I truppa le guardie di pubb i 
I ca sicurezza le guardie di 
| rinanza giovani di carrle 
la dell esercito che rapprese» 

| Uno oltre 1 57 t del mll tal 
di carriera 

Supciano i tre m llon /Il 
mpiegatl civili e gli Inxegnin 
tl la cui retribuzione me Ila 
è di 3 695 000 l’anno mentie 
I i magistrati percepiscono 11 
I m oni *25 000 tire ianno 
[ Anche per gli statali quin 
! di si sente la necessita di 
superare 1 grandi squillbii e 
I le differenze di s* pendio at 
traverso l'adeguamento del 
meccan smo di contln/cn/a 
non piu percentuale alle -e 
t ibu/ioni ma f *so uguale 
per tutti La vita aumenti »1 
I lo stesso modo sia pet !a 
guardia di PS che per 11 mn 
z strVo o l d lettole gene 
ri le del m nlstei 1 
Questa notevole inasta di 
a voi itou a iccld to fiv-.o cu 
s devono aggiungere l di 
pendenti del parastato quasi 
jl) mli de„ll enti oca* 50 
i mli e dc*l slitti d 1 ctc 


Se imb andò dall alto l c i 
parinoti» dcl’a « Citta del Mo 
bile t al km 19bOO de la via 
Salaria per gli hdngirs dello 
acropoli» dell Uilx un giova 
notto ali i fluida di un a nnU 
pattilo urea sette oh prona 
da un campo scuola per al an 
ti m Coi sica ha cominciato i 
p'anau in due/ione dt un voi 
dt c impo di gran» piospcnn 
to gli stands di Rosselli da lui 
e» Identcmcnk se ambulo pei 1 
cinipo di atteri aflgio 
Il giov molto liancose Mar 
ctl V clic aveva come ospite 
mi sedili postinoti uni gra 


/ osissima i ifli//a punì n 
Ocktte S in deliziosi < scon 
volgenti si orts li i at cri ito 
sul campo de la « C uà d< 1 M » 
bit» tutto s4>dd sf ilto pei 
ut sup< r ilo 1 ir eoid di ore 
di vo'o della sin ci’egona 

Ln gruppo di operai no li 
volavano nella Cit» » del M> 
bili al nuovo « Pai i//o di \c 
c aio » costruito dall i « Rom i 
ri Br<volti sono ictnis ver 
so il iute p< i port in a u o 
< i i uno su osco di i “.ale 
il sincoiale «qimoco e stato 
chi u to 

Qu indo M ucci \ hi ippio 


s i d liov ii si nella famos i 
I Cittì del Mobile In preso co 
I nu suol disi due piccioni con 
una fava ha deciso « 1LL1C 
I r IMM! DIATI* - di sposai( 
O lelt cd hi quindi acquista 
I o lutti mobili che scrviran 
• no al loio nido d imore 

il S nd ico dilla Città del Mo 
hit imp-ov vi sando un bum! 
s hi ugal ito ai duo coloni 
l b un oper i dii famoso aitisi i 
SU.l \ LRMS mv tandoli sa 
b ito ì U ore 17 *0 alla Perso n 
i chi o sesso \i lista torri 
ili t Cittì dtl Mobile 


iriMllT! 

mriSHMB 




RI 


^ n lì anuv io 
v de Col m» 


Sp / t 9J 9 
I anuv io >11 


z » pubbl cl o cont oli iti dal 
c t )italo pubblico s hi a 
dim«aslone de peso che 11 
♦er/h-io h\ ne”a nostra ct 
ta J "l 

bm massi d Uvo-atoil 
cui 1 i f la/'one sta ero^lendo 
I peto In manici a deceva 1 
potè e d acquisto t eh» co 
mlnciano a prendere cose en 


Alla borgata Romanina 
hanno ottenuto 
l'ufficio postale 

Di domani entrerà In fun 
/ione un untelo posta,e a la 
boigati Romanina Prima 
dora Infatti cittadini do 
ve vano i tvolgerM per tutte 
le operazioni re itivi a co i 
li coerenti vasi i rltno di 
pensioni id uMic iontinl 
scomodi da i\ggung*i° 

Dopq numerose j)iotestc e 
jso ccita7ioni ib tan f di 
Roman Ina sono r usci* al 
ottenere dal rum s oro dt t 
posti limano p 1 ipertu 


COMPRATELI DIRETTAMENTE IN FABBRICA 
RISPARMIANDO IL 30% 

La CERIT v oltre Id posbibildci di acqu sluic m fdbbr Cd pd 
virnenti nveslimenti ed idrosdtutdi i r on il doppio vdn 
Idqp/o dcld grande scchd e del r spermio V d pctid per 
mostrarvi ’uttj lo produ/one d cero miche tolld qcole riu¬ 
scirete a tro/dre senza dubbio quella che piu s adatto al 
vostro ambiente E comunque la p u grande e moderna in¬ 
dustria ceram ca conosciuti ed apprezzata m tutto il mondo 
i/isitandola vi_ no accorgerete 


GRANDE ESPOSIZIONE 


DELLA CERAMICHE 

STABILIMENTO 
VIA SALARIA, 

■ Km 19 600-Roma 


Tomba di Nerone I ra dt un uflicio PP n nel a 




IL //iESTiERE □ VIAGGIARE 

MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 


RISPARMIO-CASA 

e il risparmio effettivo fra il prez¬ 
zo attuai» di un appartamento affittato e quello di domani dello 
stesso appartamento libero. Per chi non ha immediato bisogno 
di abitarlo, acquistare un appartamento affittato significa 

: ACQUISTARE al 30% in meno'del valore effettivo 

INCAMERARE mensilmente delle pigioni che copri¬ 
ranno git eventuali interessi del capitale investito. 

GUADAGNARE quando lo abiterete, il valore intrinseco 
del 30% risparmiato all’acquisto piu la normale e sicura ri¬ 
valutazione dell’immobile nel tempo trascorso. 

» OTTENERE la costante rivalutazione del vostro dararo 

ACQUISTARE anche con solo 300 000 lire contanti. 

• A CONDIZIONI DI PAGAMENTO. eccezionali, per il 
mercato attuale. 



LARGO PRENESTE - Via di Portonaccio, 198 

1 camera cucina, bagno L. 

NOMENTANO - Via Val d Aosta, 92 

1 camera cucina bagno L. 

PIAZZALE CLODIO - Via Dardanelli, 37 

1 camera cucina bagno L. 1 

NOMENTANO - Via Casal de’ Pazzi, 119 

2 camere, cucina bagno balcone L. 1 

MARCONI - Via Grimaldi, 47 

2 camere cucina bagno balcone L. 1 

TORREVECCHIA - Via Girolamo Ghmucci, 5 

2 camere cucina bagno balcone L. 1 

NOMENTANO - Via Val Savio, 7 

2 camere cucina bagno balcone L. 1 

MAGLIANA - Via della Magliana, 58 

2 camere, cucina bagno balcone L. 1 

PIAZZALE CLODIO - Via Dardanelli, 37 

2 camere, cucina bagno L. 1 

TORREVECCHIA - Via G. D Andrea, 24 

2 camere cucina bagno balcone L. 1 

TUSCOLANO - Via Caio Lelio, 39 

2 camere cucina bagno balcone L. 1 

TRIONFALE - Via Tommaso Silvestri, 6 

2 camere cucina bagno, due balconi L. 1 

APPIO LATINO - Via della Caftarelletta. 44 

2 camere, cucina-tinello bagno balcone L. 1 

TORREVECCHIA - Via Camillo Negro, 3 

Soggiorno, 2 camere cucina bagno, 
terrazzo (attico) L. 1 

TUSCOLANO - Piazza dei Consoli, 11 

3 camere, cucina bagno giardino L. 1 

MARCONI - Via Bagnerà, 29 

3 camre, cucina-tinello bagno, ripostiglio, 
balcone L. 1 

PINETA SACCHETTI - Via Mattia Battistim, 462 

Salone 2 camere cucina bagno L. 1 

FLAMINIO - Via G Battista Tiepolo, 34 

3 camere, cucina, bagno ripostiglio L. 2 

AURELIA NUOVA - Via Coviello, 32 

Soggiorno, 2 camere cucina-tinello 

bagno L. 2 

MONTE SACRO - Via Gennargentu, 20 

3 camere cucina bagno terrazzo 

(attico) L. 2 

PRATI - Via Dardanelli, 37 

3 camere, cucina bagno L. 2 

CORSO TRIESTE - Via Annone, 14 

3 camere, cucina 2 bagni, ripostiglio 
balcone L. 2 

TRASTEVERE - Via Ripense, 3 

2 camere, cameretta, cucina bagno L. 2 


PARTICOLARE IN ZONE PREGIATE 

MONTEVERDE NUOVO - Via F. Massi, 3 

Salone 3 camere doppi servizi cameretta, 
cucina Mq 145 

TRASTEVERE 

Soggiorno, 5 camere doppi servizi 
cameretta cucina Mq 160 


! 400 000 


I 000 000 


1.900 000 


! 500 000 


I 450 000 


1.000 000 


'.900.000 


1.500.000 


1.400 000 


I 500 000 


I 000 000 


L. 32 000 000 


L. 54.000.000 



H uey-nni 

Secif' Via del Teatro Volle 53 b 


770011 

















PAG. 14/ roma 


lUnità / domenica T6 marzo 1975 


Teatro TRIANON 

VIA MUZIO SCCVOLA 101 
(5 G o/anm-Alborono) 780 202 

Oggi ore 17 

GIORGIO 

GABER 

Anche per oggi non si vola 

d GABCR • LUPORINI 

L. 2.000 • 1 000 

0 gl Otaria oo 10-1 3 e 16-19 
LUNEDI RIPOSO 


PRIMA DI CAVALLERIA 
RUSTICANA E 
GIANNI SCHICCHI 
ALL'OPERA 

* ledi Atte 21 m abb He 
i e sordi andranno n scoili. 

■ Cavallerìa rusticano • et P Mi 
jcojn o « G irm Sch ceh > d G 
Plcch (tappr n 37) conci, tal 
< ci eli da maestro Manno Woll 
F e- a Ucy sia d enlramb gl 
speltacol sara Atl Ho Colonnello 
e in c ji ro anche lo scena e co 
5*111 d « Cavallona rusticana» 
meni c la scena di Gianni Schicchi 
e timida da Urbano Del Fobrotto 
Miest o de coro Augusto Parodi 
Intel preti orine pali del primo spol¬ 
itico o P oronza CossottO Mann | 
Borrpto Cianlronco Cocchele Gian 
<1 ico no Guaiti Prologon sta del 
secondo spettacolo sora Alti! o 
D Orn illr info preti pr ncipo 
I s unio Maryhoi ta Gu«jl elm 
Min a Rocch i Ivo V neo Lo voti 
d to dei bigi ett po questo spetta . 
co o avrò inizio oggi II bottoyh no 
ics ora eh uso l intero giornata di | 
dormi 17 per riposo settimanale I 

CONCERTI 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione 4) 

Q<l<j ale 17 30 (turno A) e 
domn ale 21 15 (furto D) 
conce to d retto da Lovro Von 
Moloc c (layl n 20) In prò 
q animo Strouss Mussorqsl j e 
5c ostai oc B gl otti n vend ta 
16 30 n io doman dal e 17 

Il 30 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
72 (Vm G Belli 72 - Telefono 
317715) i 

0<] j ale 17 30 o doman alle 
21 30 5 Rassegni d musico ino 
de n c contemporanea dir sfinì 
Kub sch Mosche d Hitidewhn 
W V imenmonn M Koqc H 
Ol o D Mosconi C Kub sch 
Cmcr jt ne) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassai 1 
tt. 40 - Tot. 3904777) 

Doman alle 21 l S «ili Auditor um 
Un re s ta Cattolico (v a Pineta 
0 cchett 644) concetto del flou 
tsn Gioig o Zognom a dov 
cembalo c p onoforte Bruno Co 
n no In p ogrammo Vivold 
Schubcrt 

TEATRO BELLI (Piazza 5. Apoi- 1 
Ionia 11 - Tel 5894875) I 

Donali alle 21 15 I Gruppo Mu 
sco Ina unc n mus che rrnosc 
menta c med oeva) rnglcs Con 

I Si '■zza A 0 Z mmer A Te , 
card B Tomrnas 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI (ENAL• f ITA) 1 
(Via Pioconzo 1 - Tel, 4755428) 

Allo 17 ult ma replica il G A D 

II b panetto prcs •< Lo strano , 
coppia » d N Simon Rcy a M 
Caruccr 

BELLI (Piazza S. Apollonio, 11 • 
Tel 3894875) 

A’!e 17 30 il Collettivo Az one 
Tcit ale prcs «« Amenkamara • 
Topografia di un diseredato » di ' 
J D jz Rcg a V Mollom Scene 
c costumi U Berfacca Con R 
G ongrando M Bon ni M Bru 
no A Duri R Manzello G i 
Mort il A Monichotti M Miiaz 
zo, C Poggioni M Volgoi G 
Vanii ni 5 Varr ale 
BORGO S. SPIRITO (Via dot Pe¬ 
nitenzieri 11 • Tal 8452674) 

Alle 1G 30 la Compagnia O Or 
! gl a Palm rappresento *< Giacinta j 
Marescotti » due tompi n 5 qua I 
dri d Umberto Stefani | 

CENTRALE (Via Celia. 4 - Tal» ’ 
fono 637270) 

Alio 17 15 « Il diavolo bianco » 
di Wcbstcì Con M Kuslormann 
Rcg a G allearlo Mann i 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 - 
Tot 565352) , 

Alo 18 lo Compagna di Marco 
. MosjU i ni « Penelope ai tuoi | 
piedi ». commed a de delirio amo , 

roso d tra clown Con Silv a 
C q \:i , Marco Messori Mino Al 
eli eri Oraz o Stracuzzi. Ragia \ 
Mai'o Messori 

DELLE MUSE (Via Porli. 43 » 
Tel. 8G2948) 1 

A’)c 1J T orenzo Fio ent n prc 
sento •* Petrolml » (biogialia di 
un mto) d De Chioro c Fioci 
l n e « Cortile » di F M Mar 
f n ton C Indori M Fiorentm 
L Gvi La Verde V Venturini 
eh torre Piolo Gatt e Robarto 
Pois no li Corooyiofio M Dani 
Mus che A Saitto 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - 
Tol 478598) 

Alle I 7 30 < Stono di perllorio » 
l nua/o mus cal d Tony Cuc 
chi in 

DE SERVI (Via dol Mortaro 22 * 
Tol G795130) 

Al c 17 30 lo Cooperativo De 
S-r/ pres a novità coni co g a lo 
« Penultimo scalino « d Som 
ni/ Fi ad Con P otone De Me 
il Non olla Alteri, Mass Re 
g a T Ambroglmi 


t r t 


SENZA PRECEDENTI ! 


3° mese al SAVOIA 


CONTINUA AD ESSERE IL MIGLIORE ! ! 



UN SUPERFILM PER TUTTI! 


Schermi e ribalte 


ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel. 462.114) 

Alle 17 30 Eduardo De Filippo 
n « Gli esami non finiscono 

mai » 

C. FLAIANO (Via Santo Stelono 
dol Carco, 16 . Tel. 688569) 

Al u 17 Paolo Poli presenta 
<< La nemica » due temp di Dar o 
Niccodern 

GOLOONI (Vicolo del Soldati - 
Iclono 380502) 

Alle 17 30 The Go dony Repei 
tor/ Players n « The Mouse* 
trap » di A Chnot c 

LA MADDALENA (Vio della Stel¬ 
letta. 19 Tol. 5659424) 

Alte I 7 30 « Donno, donne eter¬ 
ni dei » di A Ceti ani con L 
Dol Fabbro, M Martino C Ri* 
catt S Scotìi 

PARIOLI (Via G. Corsi, 20 • Te¬ 
lefono 874951) 

A le 17 30 la Comp del Teatro 
Mal ano Poppilo De F lippo ni 
« La motomorlosi di un suonu 
torc ambulante » farsa n due 
po ti con musiche or g noli d 
Pcpp no De Filippo 

QUIRINO * ETl (Via Marco Min- 
ghetti I - Tol 6794585) 

Allo 17 I Toatio Stabile d 
Genova pi esenta « Il cerchio di 
gesso del Caucaso » di B Brecht 
Tra gl interpreti L Brignone 
L Massari, C Pogm Regio Luigi 
Squorzmo 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazlona- 
lo. 18 Tol. 465095) 

Alle 17 30 lo Compogn a di 
5 Iv o Opoccesi presenta « Lei ci 
crede al diavolo in mutande? », 
Reg a L Precoce 

ROSSINI (P.zza 5. Chiara, 14 » 
Tol. G542770) 

Alle 17 15 XXVI Stagione dol 
lo 5tab le d ptosa di Roma 
d Chocco e Anito Dui onte e 
Lo la Duce con Sonmortm Poz 
z ikjo Pozz Raimond Merlino 
Moicol i nel successo com co 
« L’esame » d C Liberti Reg a 
Cbecco Durante 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel 315373) 

Alte 17 15 lo Compoyi! a il 
ColIctt vo di Roma m « Conver- 
seziono in Sicilia » d Clio Vitto- 
t n Adattomonfo toofiole di Ma 
no Moretti Scene c costumi d 
M sho Scenda a Mus che T Schi 
po jr Rog a M no Mangano 

SISTINA (Via Slatino 129) 

A le 17 e 21 Gar noi o Giovonmn 
pies J Dorell , B Valori, P Pa¬ 
nel) nella commedia mus scr ito 
con I Fiostri * Aggiungi un po¬ 
sto o tavolo ». Coreografie G Lan 
d scene c costum G Coltcllac 
c Musiche A Trovojofi 

TEATRO DI ROMA AL MONCIO- 
VINO (Via Gcnocchi • Colombo 
1NAM • Tel 5139405) 

Doman al e 2 1 « Recital di Car¬ 
da Lorca o New York » e « Lo¬ 
mento di Ignaclo »> olla cintarla 
1 sol s o R ccordo Fior 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Pzza Argentino) 
Alle 17 « L’obomlnevote don¬ 

na dell e novi « d H Rodolfo 
Wtlcock Regia F Enriquez coi 
Vilor a Moricon P Coi Pro 
duz ono Teatro di Roma 

TORDINONA (V Acqudiparto 16 • 
Tel. 657206) 

Alle 18 i Su cantiam . ridon¬ 
do c coniando qualcosa ti Fo . n 

tosi di Darò Fo Mus che Jan 
noce Corp Con M Fals n G 
Bozzoli F Alessandro Remi Ar¬ 
turo Corso Realizzazione d G on 
cario Trovalo Scene eli G orgio 
P isti! 

VALLE • ETl (Via del Teatro Val¬ 
le • Tel 6543794) 

Alle 17 30 T no Buozzell p-e 
senta « Nemico del popolo > d 


FINALMENTE DISSEQUESTRATO IN ATTESA 
DI GIUDIZIO IN EDIZIONE INTEGRALE 

al MODERNO 

IN ESCLUSIVA 

CLAMOROSA conturbane tifnolyontr su toso ai/ bi lin " 
ornai onante sbilord tiva seni montale grilhonto r* la < NOTTF 
ORAVA d due stupende iaguzzo 

DI OUESTO FILM HANNO DETTO 

L crot smo e tonto contog oso che gl spettatoli c II sputali c 
non n possesso d jno straQidnoro lu'ocontro lo potrebbero 
essere co molti dal sott con nuantc sapore de peccato » 

F ni spicj ud cato e contiocoiionio do t ut o ck protagon st v c io 
il' io di nuli v z o.i n in g oco c ol cc o tic « 



LA NOTTATA 


Rigorosamente vietato ai minori di 18 anni 


H Ibccn Regie E Fenoyl o Con 
T Blanch, M De Fioncovich, N 
Lonyuosco R Pooleth 


IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA, NANDO o 
RINALDO ORFCI (Viale Cristo- 
toro Colombo • Fiera di Roma) 
Lunedi unico spettacolo ore 
16 30. Altri giorni duo spetta 
coli oro 16,30-21 30 Visita olio 
zoo dada oro 10 a le 15 Prono- 
tazion tei 576 400 595 954 
Proroga t no al 31 marzo 
XXIt RASSEGNA INTERNAZIO¬ 
NALE ELETTRONICA ED AERO¬ 
SPAZIALE (11-23 marzo • 
Roms-EUR, Palazzo dai Contratti) 
Dall J1 al 23 marzo 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dol Molilo! 
tu 33 A - Tel. 3604705) 

Alo 18 I Pantano presenta 
« Orloo » de Ortoo Nouro di Vi 
n Cius Do Moraos Regia Claudio 
Prosi 

CIRCOLO ARCI - PAVONE 

Alle 18 « Il jozz ital ano » Tuo 
d Patr z o Scosciteli 

CIRCOLO D.L.F, - ARCI X CIRCO¬ 
SCRIZIONE (Vio Flavio Stilice¬ 
ne, 69) 

Alle 17 « Lo terra trema » di 
L V scout Seguo d battito 
CONTRASTO (Vio E. Lev.o 25) 
Allo 19 scena pubblico il Tea¬ 
tro e il quartiere Incontro con 
il popolo dirotto da Franco Mar- 
letta 

OC TOLLIS (Via dello Poglla 32 - 
Tel. 3895205) 

Alle 18 ult ma rcpl ca il Giup 
po di Sper montai ono I Fol 
li Teatro Vitale » n * Fram¬ 
menti di un pomeriggio di un leu- 
no >i di Nino De Tollis da Mailer 
me Con M Foyy S. Chiari 
G D Angelo Regio dell’autore 
LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Domani allo 22 lo Comunità Tea 
frale (tal ano presento « Scarraio- 
nata » d G Sepe n abbonameli 
to r dotto Prenotazioni dalle ore 
18 al bottoyh no Con S Amen 
dolco A Cam A Pud o G Se 
pe L Vcnonz n Musiche S Mar 
cucci Regia G Sepe 
META-TEATRO (Via Sora, 28 « 
Tal. 5894263) 

Alo 18 la Compagnia dei Me 
ta Virtuali ni « Il conte di Lau- 
treamont rappresenta I canti di 
Maldoror >* con P D Orazio M 
La Corte, S Soltorell Valentino 
N Voj I Regia Di Morto Scene 
D Pesco, C Ross Ult mi giorn 
POLITECNICO-TEATRO (Vio Tie- 
polo 13-A • Flaminio - Tele¬ 
fono 393719) 

Alle 21,30 « Kaddish » di Alien 
Gmsbcrg Rog a Cioncarlo Som¬ 
mavano Musiche Domenico 
Guaccoro con E Mogoio Soko 
C Trionfi 5 Sontospogo Ultimi 
giorni 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 - 
Tel. 585107) 

Alle 17 30 « Rlchiomo » teotro 
di Claudio Remond e Riccardo i 
Capoross 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO | 
(Via Galvani • Testacelo Mat¬ 
tatolo) 

Allo 16 30 spettacolo del co Lei 
ti o teatro 2 Spoziozcio « 12 di- i 
combro ouverture » Circo r scoi I 

TEATRO 23 (Via G Ferrari I 'A - 
Tot. 384334) 

Alle 17 « Vangelo 2000 » (Chi 
erode t popolo io s a 7 ) Musici) 
n due tempi d Pasquale Coni 
Musiche di Enzo Guarin Coreo- 
urofie Renato Croco 50 osecu* 
to i in scena Reg o Leone Man 
c m 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V lo del Pa- 
meri 57 • Tot. 585605) 

Stasera olle 2? 15 « Fatelo do 
soli » di M Casco c M Carne 
vale Con B Biuynola E Buccia 
rcll , D D Alberti A Palladino, 

R Santi o Subii Reg a degli au¬ 
tor 

AL PAPAGNO (V lo del Leopar¬ 
do. 33 • Tol 588512) 

Ale 18 spettacolo scritto do 
Orcsto Lionello « Il doppio or¬ 
gano » e « Rapiamoci cosi (sen¬ 
za rancore) » con E Grossi G 
Pagnpn R L cary e la porteci 
pozione ci E Eco Al piano P. 
Roccon 

CIRCOLO ARCI >< C MARTINEL¬ 
LI » (Via S. Barge!Imi 23 - Via 
Tlburltna) 

Ale 18 ree fai d Dodi Moscai 
Po soci ARCI L 500 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi 13 • 
Tel 5892374) 

Alle 17 20 Foli Stud o G ovoli 
p ..senta ui piog anima d Tol 
lloppcnny d Akw lo 5i riposa c 
numero!» osp l 

IL CENTRO (Via dol Moro 33) 
Allo 2! 30 Jnm Sossron 
IL PUrr (Via 2onazzo 4 Tele 
fono 5810721) 

A e 22 30 Amendola e Coi bure 
« Non taccia onde » con Landò 
T orm R Luca O De Cai o 
P Poyg O D Nardo all organo 
Cnmo Ch ti 

INCONTRO (Via della Scala 67 - 
S Saba Tel 6793609) 

Alle 17 30 c 22 15 A elio Nana 
Mour z o Rei Lu g Soldo! pie 

« Il sesso del diavolo » d 

Ro> elio 

LA CAMPANELLA (V lo della Cam 
panello, 4 Tel 6544783) 

Alle 18 Ioni t « Eccellenza il 
pranzo e servito • di Borbone 
r lori & c Canzio to ì G Pescucc 
M Solms L Terni R Coite 
» M Monticeli c k c inzon d 

Amedeo Rcy a 5 Con. o 

LA CLEF (Via Marche. 13 Telo 
fono 4736049) 

Ale 21 30 Tianco Caldano e 
Jost Marchese 

MUSIC INN (Largo dei Fiorontml • 
n 3 Tel 654434) 

Dom.n dal e 21 30 Marcii o 
"oa «uni etto 

PtPER (Via Tayllamento, 2 Te 
letono 854459) 

Alle 22 30 c 0 30 G oncai o Boi 
n g a pi pì Pi perissimo n. 3 » 
f i sta d. Leo i Gì e& 


THE r AMILY II AND THE POOR- 
BOY CLUB (Vio Monti della Tot- 
ilesino 79 ■ Tclcl 394 307 • 

Alle IO complesso museali 
teatrale mjlo amr cono The 
Uncle D •. e fish Ca np Rocl 
and Ro Olio ^ 

T PENA DCL TRAUCO (Via Fon 
te dell’Olio 5 - 5 Maria m 
Trastevere) 

Alle 21 w0 To ilo c al no a ut 
ceno con 1 C ’ ino io Doliai 
None C Monlones o 1 compier» 
so di mus co ti op ol Popol Vu 7 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

IL TORCHIO (Via E Morosim 16 

lei 582049 ) 

Alle IG 30 « La carrozza d nrgil 
lo m io ila d A do G ovonn' , 1 l 
Con A C pi ano P Mai c ta 
D Palai elio C Col auge 

LL/NEUR (Via delle Tre Fontano - 
EUR • Tel. 59 1 0608) 

Metropol tana 93 123 97 

Ape to tutt i g orni 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Tele¬ 
fono 8101887 - 832254) 

Ogg al e 10 30 la Ma ioi ette 
degl Acconcila con « La bello 
addormentata nel bosco ■> I aba 
musicale d Icaro e Biuno Acce' 
fella Reg / degl/ ouloi 
TEATRO SCUOLA (Scuola De 
SoiKtis Via Gloqulnto 26) 

A e 16 30 spot’ocolo « Perche 
uffa ma perche » 


CINE-CLUB 

ARCI TCATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28 • Tel. 464181) 
Alle 22 n Morte a Venezia » d 
L V scout 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312.283) 

« Allonsanian » d Paolo c Vit¬ 
torio Tov ani 
FILMSTUOIO 70 
Alle 17 19 2) 23 » Tar West » d 
Raoul iiVoIsh 

L'OCCHIO, L’ORECCHIO E LA 
BOCCA 

Soia A Sutch Cassidy 
PICCOLO CLUB D’CSSAI (Vills 
Borghese) 

R poso 

POLITECNICO (Via Tiepolo 13 a - 
Tel. 393719) 

Bianche • Renaissance 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

La cugina, con M Ranieri (VM 
18) S *, c r v si.i d spogliale o 

ARALDO 

Teatro canti popolar 

TRIANON 

Spettacolo teatrale ■ G org o Ga 
ber * 

VOLTURNO 

Giovannono coscialunga , con b 
Fencch (VM 14) C • o nv sta 
d spog» oidio 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tol. 325.153) 

Zorro, con A Delon A * 

AIRONE 

Il sospetto, con G M Volontà 

DR * n 4 * 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

lt colpo detto metropolitana, con 
VI Matthau G * * * 

AMBASSADE 

L'tniorno di cristollo, con P New 

man OR e 

AMERICA (Tel 58 16 168) 

Zorro con A Dolon A tt 

ANTARC5 (Tel. 890.947) 

Amore libero, con Emanuel o 

(VM 18) DR fi 

APPIO (Tel. 779.638) 

Airport 75, con V Lisi 

(VM 14) S + *■ 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Vogliamo i colonnelli con U To- 
gnozz SA * * * 

ARtSTON (Tel. 353 230) 

L'tniorno di cristallo, con P New 
man DR \ 

ARLECCHINO (Tol. 36.03 546) 
Maliziosamente, con D V go 

(VM 18) DR * 

ASTOR 

Finché c'ò guorra c'o speranza, 
con A Sordi SA * ^ 

ASTORI A 

10 socondi per fuggirò, con C 
Bronson A * *• 

ASTRA (Viale Ionio, 225 • Tele- 
tono 886.209) 

10 secondi per lugyirc con C 

Bronson A * * 

ATLANTIC (Via Tuscotana) 

Dio mio come tono caduta »n bas¬ 
so, con L Antonell 

(VM 14) SA * 

AUREO 

A mezzanoife va la ronda del 
piacere, con M Villi SA * 

AUSONIA 

Una strana coppia di sbirri, con 
A Arkm SA * * 

AVENTINO (Tol. 57.13 27) 

Airport 75 con K Black DR 4t 
BALDUINA (Tel. 347 592) 

11 grande Gatsby con R Rcdlord 

DR « 

BARBERINI (Tel 47.51 707) 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M Viti SA fi 

BELSITO 

Airport 75. con K Black DR *• 
BOLOGNA (Tel 426.700) 

Senza un attimo di tregua con 
L Maiv n (VM 14) G ** 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Una strano coppia di sbirri, con 

R Ai’on SA * * 

CAPITOL 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M Viti SA tt 

CAPRANICA (Tel. G7 02 465) 

Il lumacone con T Fono SA * 

CAPRANICHCTTA (T. 67.92.465) 
Il fantasma dello liberta (1G 
22 30) 

COLA DI RICNZO (Tel. 360 584) 
10 secondi per fuggire, con C 
Bronson A * * 

DEL VASCELLO 

L'esorcnta, con L Bla r 

(VM 14) DR * 

DIANA 

L’eiorcisla, con L Bla i 

(VM 14) DR * 
DUE ALLORI (Tel 273 207) 
L'esorcista, con L Bla i 

(VM 14) DR * 
EDEN (Tei 380 188) 

Amore libero, con Cmanueik 

(VM 18; DR * 
EMBASSY (Tel. 870,245) 

Professione reporter con ) Ni 
cholson DR * * * 


EMPIRE (Tel 857.719) 

Profondo rosso coi D Menni w»s 
VM 4 G * 
ETOILC (Tel. 087.556) 

L inforno di cristallo coi P New 
nvm DR * 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Tele- 
tono 59 10 986) 

Yuppr Du con A C leni me* S * 
EUROPA (Tot 8G5 736) 

L ammazzatina con P Cai uso 

fVM 181 SA * 
FIAMMA (Tel. 47 51.100) 

Greve incontro con 5 Loi n S * 
DR * * * 

riAMMCTTA (Tel. 470.267) 
Mondo candido, to C Brov n 

(VM 18) DR * 
GALLERIA (Tel 678 207) 
EmmamirUe co > 5 Ki slot 

'VM lb) SA * 
CARDEN (Tel 582 848) 

Uni strina coppia di sbirri, con 
A Ailu SA * * 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
L’csorcislo, con L Bla i 

(VM 141 DR * 


Le sigle che appaiono accanto 
ai litoti del film oorrfspondono 
alla seguente daealflcex'o*; dei 
generii 

A m Avventuro#» 

C es Comico 

DA » Disegno anima*» 

DO = Documentario 
DR s: Drjmmetto» 

G os Giallo 
M ta Musicala 
S «a Sentlmenfaèa 
SA et Satirico 
SM =j 5iorico-mitologie» 

Il nostro giudizio sui film 'rio¬ 
ne espresso nel modo eeguanta: 
sa eccello noie 
• ae ottime 

•4*4* m buono 
• » « discreto 
• ta mediocre 

V M 18 4 vietato al aaiooH 
di 18 anni 


GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 

Chlnotown, con J N,cholson 

(VM 14) DR fi tt * fi 
GOLDEN (Tel, 755 002) 

Travolti da un insolito destino 
nell’azzurro mare d’agosto, con 
M Melato (VM 14) SA * 

GREGORY (Via Gregorio VII, 18S 
Tel. 63.80.600) 

L ammazzatine con P Cai uso 

(VM 1S) SA * 
HOLIDAY (Vio Bonodctto Mar- 
collo • Tel. 858.326) 

Profondo rosso, con D Hemni ngs 
(VM 14) G * 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no &3 19.551) 

Yuppi Du, con A Ce ontano 5 * 

INDUNO 

L’ovvenlurlero de» 7 mari, con R 
Harmstorl A * 

LE CINCSTRE 

Chinatown, con J N elio son 

(VM 14) DR * fi fi fi 

LUXOR 

L esorcista, con L Bla t 

(VM 14) DR * 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

10 secondi per fuggire, con C 
Bronson A a fi 

MAJESTIC (Tel. 67 94.908) 
MotlzrOiamente, con D V go 

(VM 13) DR * 

MCRCURY 

L’csorcislo con L Blair 

(VM 14) DR ■* 
METRO DRIVE-IN (T. 60 90.243) 
Ceravamo tanto amati con N 
Moni»ed SA * * » 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Yuppi Du. con A Ccloniono 5 * 
MIGNON D’CSSAI (T. 869.493) 
Peccalo che sia una canaglia, con 
S Lordi SA * * 

MODERNCTTA (Tei. 460 285) 
Incontro d’amore, con U Ors » 
(VM 13) S fi 
MODCRNO (Tel. 400.285) 

Lo nottola, con S Spua! 

(VM 13) SA < 
NEW YORK (Tol 780 271) 

A mezzanotte vo la rondo del 
piacere con M V M SA fi 

NUOVO STAR (Vio M.chole Ama- 
ri. 18 - Tel. 789.242) 
Moiiziosomente. con D V «io 

(VM 18; OR fi 


4 MESE al 

VIGNA 

CLARA 

« in esclusiva » 


IL FILM PRESCELTO 
A RAPPRESENTARE 
UFFICIALMENTE 
L'ITALIA AL FESTIVAL 
DI CANNES 


STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

MAJESTIC 
NUOVO STAR 


pesti fu f nana aai Fauna aauaazi 

"HIST0IRE D O" 

MAIìZìoSAMENTe 


••• 


con DANIELE VIGO, NATALIE VERNIER, 
LAETITIA SOREL 

Regìa PAUL COLLET e PIERRE DROVOT 

EASTMANCOLOR PROD MAYA FILM PARIGI 
APERTURA ORE 16 ULTIMO 22,30 (ingresso continualo) 
NON E' PERMESSO L'INGRESSO Al MINORI DI 18 ANNI 


OLIMPICO (Tol. 39S C3S) 

Uno strana coppia di .birri, con 
A Arkm SA fi • 

PALAZZO (Tol. 49.56.631) 

L amblzlofo con ì Dallesand/ o 
(VM 18) DR * 
PARIS (Tel. 754.368) 

Zorro, con A Dclon A fi 

PASQUINO (Tol. 503 622) 

The Sugarland Exproas ( n n 
gl eoe) 

PRENE5TC 

Uno strana coppia dì sbirri, con 
A Ai l< iì SA * * 

QUATTRO FONTANE 
Zorro con A Dolon A * 

QUIRINALE (Tel. 462.C53) 

Il sospetto, con G M Volente 
DR fi * fi fi 

QUIRINETTA (Tot. 67 90.012) 
Cognome o nomo Lacombe Lu¬ 
cidi, con P Blu se DR * * 
RADIO CITY (Te). 464.234) 

La pupa del ganyster, con 5 Lo 
ren SA * 

REALE (Tel. 58 10 234) 

L’Inferno di cristallo, con P New 
man DR * 

RCX (Tol. 884.165) 

Airport 75. con K Black DR * 
RITZ (Tel. 837.481) 

Terremoto, con C Heston 

DR * * 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il seme del tamarindo, con j 

Andrev s S *■ 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
L'inferno di cristallo, con P New 
man DR * 

ROXY (Tel. 870.504) 

Sweot Movie (dolcelilm), con P 
Clementi (VM 18) DR 


al ROXY 


<D01CFFILM> 



ROYAL (Tel. 75.74.549) 
Terremoto, con C Heslon 

DR * * 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Ceravamo tento amati, con N 
Mani redi SA ti 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
California, Pokor, con E Gou d 
DR fi fi * 

SUPERCiNEMA (Tel. 485.498) 

10 secondi per fuggire, con C 
Bronson A fi * 

TIFFANY (Via A. Depretit - Te- 
Iclono 462.390) 

Quella età maliziosa, con N Cn 
stelnuovo (VM 18) DR * 

TREVI (Tet. 669.619) 

Gruppo di famiglia in un interno, 
con B Liincoster 

(VM 14) DR * * 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

Cere una volte Hollywood M * * 
UNI VCRSAL 

A mezzanotte va la ronda dot 
piacere, con M Vitti SA # 

VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
Profumo di donne con V Gas 
smon DR * 

VITTORIA 

A mezzanotte va la ronde del pia¬ 
cere, con M Vitti SA fi 

SECONDE VISIONI 

ABADAN II bastione, con G G on 
n m SA * 

ACI LI A* Romanzo popolare, con U 
Toynozzi SA * » 

ADAM il cittadino al ribolla, con 
T Nero (VM 14) DR * 

AFRICA Anche gli angoli tirano di 
destro, con G Gemma A * 
ALASKA Romanzo popolare, con 
U Tognazzi SA * * 

ALBA S.P.Y S., con L Gould 

SA * 

ALCE Assassinio sutl’Orlom Ex¬ 
press, con A Finncy C + fi 
ALCYONE: li piatto piango, con 
A Macciono (VM 14) SA * 
AMBASCIATORI Amore mio non 
tarmi male 

AMBRA JOVINELLI La cugina, 
con M Ranieri (VM 18) S * 
AN1ENE Agente 007 l’uomo dalla 
pistola d’oro, con R >Moore A * 
APOLLO' Assassinio suH’Orient 
Express, con A Finney G * * 
AQUILA Colpo In canna, con U 
Andres* G * * * 

ARALDO Teolio canti popolari 
ARIEL Fatevi vivi la polizia non 
interverrà con H 5 Ivo DR * 
AUGUSTUS La poliziotte, con M 
Melato 9A * 

AURORA: Agente 007 l'uomo dalla 
pistola d'oro, con R Moore A ■* 
AVORIO D’ESSAI Allonsanfan, 
con M Maslroionni DR * * 
COITO: Un uomo de marciapiede, 
con D Hoffmon 

(VM 18) DR fi * * 
BRASIL La poliziotta, con M Me 
lato SA * 

BRISTOL. La polizioli», con M 
Melalo SA * 

BROADWAY Finché c*ò guerra c’è 
speranza, con A Sordi SA * * 
CALIFORNIA. Il piatto piange. 

con A Macc one 
CASSIO: Il grande Gatsby, con R 
Redlord DR * 

CLODIO Amore amaro, con L 
Gas'dìi (VM 18) DR * 

COLORADO* Il cittadino si ribella, 
con T Nero (VM 14) DR * 
COLOSSEO Amore mio non larmi 
malo, con L Foni (VM 18) 5 * 
CORALLO: P>u matti di prima al 
servizio della regine, con J Che 
p n SA fi 

CRISTALLO La poliziotta, con M 
Melato SA * 

DELLE MIMOSE La poliziotta, con 
M Melalo SA * 

DELLE RONDINI II ritorno di 
Zanna Bianca, con F Nero A * 
DIAMANTE Agonìe 007 I uomo 
dalla pistola d’oro, con R Moore 
A * 

DORI A: Una calibro 20 per lo 
specialista, con i Br dges 
EDELWEISS Par amare Olelia, con 
G Rolli (VM 14) SA * 
ELDORADO La polrzotla. con M 
Me alo SA * 

ESPERIA Calllornla Poker, con E 
Gould DR * fi * 

ESPCRO California Poker, con C 
Gould OR * fi * 

TARNESE D’CSSAI: L’urlo con L 
Pi oiell (VM 18) DR * * 

TARO Romanzo popolare ton U 
Tognozz SA * * 

GIULIO CESARE II piatto piange 
con A Motoonc 

(VM 14) SA * 
HARLEM Agente 007 l'uomo dalla 
pistola d’oro, con R Mooie A • 
HOLLYWOOD La sbandata con D 
Modugno (VM 18) SA * 

IMPERO Ancho gli angeli tirano di 
destro con G Gemmo A * 
JOLLY Anche gli angeli tirano di 
destro con G Gemmo A * 
LEBLON M giustiziere della notte 
con C B onsQii DR * 

MACRIS Romanzo popolare con 
U Tongazzi SA * * 

MADISON Assassinio lult’Orient 
Express, con A T uno/ G * * 
N EVADA Amore amaro, con L 
Gonion (VM 18) DR * 

NIAGARA Agente 007 l'uomo dal 
la pistola d oro, con R M ooic 
A fi 

NUOVO 11 piatto piange, con A 
Micc one (VM 14) SA ** 

NUOVO FIDENC Piu malli di prl 
ma al servìzio della regina, coi 
i Chop m SA * 

NUOVO OLIMPIA American Crai 
liti, con R Drcyfuis DR * * 
PALLADIUM II piallo piange con 
A Maccionc (VM 14) SA » 
PLANETARIO: Allonsanian con M 
Mastro ami DR * * 

PRIMA PORTA 11 cucciolo, con G 
Peci 5 • 

RENO: A muto duro, con C Bioi 
50ii DR * * 

RIALTO E Incominciò II viaggio 
nella vertigine, con J Thul i 
RUBINO D’ESSAI II fiore delle 
mille e una notte, d P P Poso 
Ini ( VM 18) DR * * * 

SALA UMBERTO Agente 007 I u© 
ino dallo pistola d oro con R 
Moo e A * 

SPLEND1D Romanzo popolare con 
U Tognozz SA fi * 


FENOMENALE!!! 

2 a SETTIMANA 

al M 0 DERNETTA 

| SEMPRE PIU’ BELLA ... 

SEMPRE PIU' SEXY ! 


♦ incontro d'amore 

Un eccitante ^ 

antowelli 


JOHN 


LAURA I UMBERTO 


STEINER ANTONELL! | ORSINI 


incontro 

damoie 

(BAU) 

PETRA PAULY-ELENA MERCURY 
ETTORE f*ANNI 

.—JOHANNES SCHAAF 
vnNm tritìi M0 1* RAOtO HEUSCH 

h»m ire otmcotouM» 
TaCMMfCOLO* 





RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


MONTE ZEBlO PtrpwM la bvc 
il \ « 

NATIVITÀ II pi «non ni o d Z-r 
rii l jt. \ < 

NOMCNTANO C rs imo \ri ì 

Pi ovvicfen-a 7 i 

SA ■ 

N DONNA OLIMPIA Alimi 

«uu due ch mille Lomlri 
P M A * 

ORIONE Allenii i gì m duo eli i 
mite Londri i R t o c A < 
PANflLO A mu o dmo ( 

P 31 DR * * 

PIO X Qu Monlccirlo H'enl 


P 


SA 


REDENTORE I fig) tl. Zumi Dm 
c Lo fi * 

RIPOSO Torno i ca a L-w r i 
L Ivo S * 

SALA CLEMSON I 10 commdi 
meni o C 1 I SI* 

SALA S SATURNINO Jesn Chr si 
Supci M3i c; "h ' M * * 

5ALA V1GNQLI Quei disperiti che 
puzzino di sudore o di moilr 
<i ì E Io : c A * 

S MARIA AUSIliATRICE Stia Ec 
ccllenzn si termo a nnimivf a 
T j C « • 

SCS50RI AN A Om Monlcotlo ni 
tenti i quei due cn \ f loo 
A . 

STATUARIO I lie che sconvolsero 
il Wesl 

TIGUR Quattro bagolai per un 
daiìosn : j D j * C * * 
TIZIANO Torni a casa Lossie co« 
L livlo S * 

TRASPONTINA Torna a casa Las 
sic con C T». / oi 5 * 

TRASTEVERE Kid il monello del 
West, con A 8 lesi c * 

TRIONFALE Scaromouche <-oi f 

C n c A fi * 

VJRTUS Joc Kid cui C C i mr 


FIUMICINO 

TRAIANO Agente 007 I uomo dal 
In pistola d oro coi R Moo 

A • 


< l'Unitft » non è respont»- 
bil» delle variazioni di pro¬ 
grammo che non vongano 
comunicate tempestivamente 
all» redazione daU'AGfS • 
dal diretti Interessati. 


TRIANON: Spe'lacolo tediale G o 
gio Gobcr 

VERSANO Assassinio soll’Orienl 
Express, con A T nney G * * i 
VOLTURNO Grovannona Coscialu» 
ga..., con C Teiìech (VM 14) | 
C * e i v sn 

TERZE VISIONI , 

DEI PICCOLI Le avventuro di Pc- 1 
ter Pan DA « * 

NOVOCINEi Romanzo popolare 
con U Tognozzi SA • * 

ODEON* Romanzo popolare, con U 
Tognozzi SA * e I 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA Ercole c le regina di , 
Lidia, con S Kosc no SM * 
AVILA UFO distruggete base Luna. 

con E Bishoi) A * i 

BELLARMINO: Torna a casa Los- 
sie, con C Taylor S * 

BELLE ARTI Le tre spade di Zorro 
CASALETTO I tigli di Zanna Bian 
ca. con 5 Borgoie A * | 


TEATRO SAN GENESIO 

Via Podgora. 1 - Tel 315 373 

CONVERSAZIONE 
IN SICILIA 

da ELIO VITTORINI 

Adattamento leali ole d 

MARIO MORETTI 

Scene e costimi 

MISCHA SCANDELLA 

Musiche origliai 

TITO SCHIPA JR 

Reg o 

NINO MANGANO 

Presentato th 

LA COOPERATIVA 
IL COLLETTIVO DI ROMA 

Uliimi 15 giorni 


CINEFIORCLLI il viaggio limasti 
co di Simbod, con J P La t A « 
CINE SAVIO Ivanhoc con R T iv 
Ioi A fi • 

CINE SORGENTE Bevali lo „c no- 
vo di Carloymc con J Pn ance 
SM * 

COLOMBO Anostasia mio fratello, 
con A Soie! SA * 

COLUMBUS I diamanti dell ispct 
toro Kfulc, ton D SuiIìli and 

A * 

CRISOCONO II ligi io di Zorio 
DEGLI SC1PIONI La stangala, con 
P Nei man SA * * * 

DELLE PROVINCIE E continuava 
no a chiamarlo Trinila, coi T 
Il II A * 

DON BOSCO La stangata, con P 
Nmvmon SA * * * 

DUE MACELLI L'allegra brigala di 
Tom c Jerry DA * * 

ERITREA La polizia sta a guar 
dorè, con E M Salerno DR * 

EUCLIDE 11 cucciolo con G Pack 
S » 

FARNESINA II giuramento di 
Zorro 

GIOVANE TRASTEVERE Horold 
a Moudc coi D Coll S * • 
GUAOALUPE li dormiglione coi 
W A Peli SA * 

LIBIA UFO allarme rosso attacco 
allo Terra, coi C D shop A * 
MONTFORT Buon luncrale pungo 
paga Soriana con ) Ga ko A * 
MONTE OPPIO La leggenda del 
I arciere di fuoco con V M-»vo 


Record assoluto di repliche 

Da Natale a Pasqua 

• aana-nando-rtnaldo * 

. r- 



V. C COLOMBO 
Tel 595 954 570 400 

SPETTACOLI ore 16 30 21 30 

MAMME 1 Tulli i ragazzi che ii- 
lcrvcrranno agli spctlicoh vnn 
no un simpatico OMAGGIO 



1 /HESTìERE DI VACG 1 . 


I 


vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 


a3>. 

yf? 


crociere 

relax 

cielomare 


ECCEZIONALE SUCCESSO 

di FIAMMA 

Osili donna vuole il suo... BREVE INCONTRO 



•RR&VE lYVCOJVTJ^g 


u«,D rami SOPHIA LOREN RICHARD BURTDN .BREVE INCONTRO... jack hediey rosemi*» leaeh 

■■tlIIMI I R»Q50'I|!)I I HflL' 1H»( A$iUC1»ll I SCIMI Citi MURA Di 1 ''*«• »»■ ■•4*11 Stili liti t MUUtl lOMFCÌUf 31*1 "A 91 I lASlUJNCltM 


l'REI II |t I r»Et>0'll SI innint»! ASSOCIAI» j saNlCiCIMIRA Di I 

ua««gsis icrcnci«u I Denish»iì I iohnio*« 1 


ORARIO SPETTACOLI 16 18 15 2C,20 22,30 


al SUPtRCINiMA ■ MAESTOSO 
COLA DI RIENZO - ASTRA e AST0RIA 

ai-puntamento con Charles bronson il > uu?o del c n va 

MONDIALE IN UNA bPETTACOI ARC TD ArPA CNAN! > Vf'NDA 
REALMENTE ACCADUIA' 


bronson 




■ JllL IntLMnu 

. PHuS UN uuWHU ‘ 



E UN EMOZIONANTE SPETTACOLO PER TUTTI 
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PAG. 15 / sport 


La «vecchia signora» scende nella capitale mentre la Lazio va a Cagliari e il Napoli riceve il Cesena 

ROMA: BLOCCARE LA JUVENTUS PER SALVARE 
IL CAMPIONATO 

Duello decisivo a cenlrocampo — Tra i giallorossi mancherà Peccenini squalificato e forse anche Spadoni 
Tra i bianconeri assenti Capello e Causio appiedati — In zona retrocessione il Varese riceve la fiorentina, 
la Sampdoria andrà a Milano contro l'Inter, il Vicenza a scontro diretto con la Ternana in casa degli umbri 


Queste le ultime battute della lotta per la conquista dello scudetto 19/4-75 


Romap. 25 



La ' vecchia signor.i 


Roma Juventus 


P. CONTI 

O 

ZOFF 

NEGRISOLO 

O 

GENTILE 

ROCCA 

O 

LONGOBUCCO 

CORDOVA 

O 

FURINO 

SANTARINI 

O 

MORINI 

BAT1STONI 

© 

SCIREA 

DI BARTOLOMEI 

© 

DAMIANI 

MORINI 

O 

CUCCUREDDU 

PRATI 

O 

ANASTASI 

DE SISTI 

© 

VIOLA 

B. CONTI 

• ARBITRO: Casarin 

© 

BETTEGA 


• A DISPOSIZIONE: Ginulfi (12), Liguori (13), 
Spadoni o Ponzo (14) per la Roma; Piloni (12), 
Altafini (13), Spinosi (14) per la Juventus 


firn* Remile ma con piglio de¬ 
ciso, bussa oggi (ore 15) al- 
Ih Olimpico >. nella speranza 
che la Roma le spalanchi del 
lutto la porta, ancora socchiu¬ 
sa. che immette nella stanza 
dello scudetto. Si dice in giro 
che la Juvc sia stata, m questa 
spigiono, baciata dalla fortuna, 
che... bè. gli otto rigori a suo 
favore (dot quali sei realizzati) 
seno un fantino troppi soprat¬ 
tutto se si considera che i più 
sono arrivati al momento giusto 
per sbloccare o decidere il ri¬ 
sultato. Insomnia si... insinua, 
st chiacchiericela, ci si mi¬ 
gra pini alla costala/ione che il 
suo gioco non ha mai toccato 
vette eccelse, eppure in Coppa 
l'Ajax è stato eliminato, l'Am¬ 
burgo. nella prima tornata dei 
« quarti *. ha dovuto incassare 
due... pallini. 

In definitiva, forse si esagera 
un poco nello storcere la bocca, 
nel fare i sopraffini di palato, 
anche se lo stesso Parola, clic 
parla eh «linciaggio morale*, 
non potrà non riconoscere come 
qualche benevolo * buffetto » le 
sia pur stato elargito, che dia¬ 
mine. Abbozzare, essere superiori 
a malevolo insinuazioni, sfodera¬ 
re il «fair play » d’occasione fa 
parte del gioco. Non dicevano 
le stesse cose della Lazio clic 
poi vinse il suo primo scudet¬ 
to? E allora, perchè prenderse¬ 
la tanto? So Lazio e Torino non 
hanno mai saputo approfittare 


con | dei suoi mezzi passi falsi. ix-g. 


g.o per loro. Però allo stato at 
luak* una cosa è certa, come la 
luce del sole: soltanto una vit¬ 
toria sulla Roma può spalancar¬ 
le. uno volta por tutte, il for¬ 
ziere dorato del 16° scudetto. 

Ma la Roma che farà? Starà J 
a guardare? Si tolgano simili 
illusioni, se no coltivano, Paro | 
la e compagni. I giallorossi di j 
Licdholm son decisi a continua¬ 
re nella serie positiva clic du¬ 
ra dii quattro domcniclx.» e poi 
vogliono restare in zona UEFA. J 
Non ci si dimentichi, inoltre. I 
che la Roma è runica società 
che ha visto incrementare pub¬ 
blico c incassi, tn virtù della I 
spettacolosa rimonta clic com.n- | 
ciò il 1° dicembre dello scorso 
anno, quando vinse il « dcrb.v » I 
d'andata con i cugini laziali. I 

Fino alla \ igiha di qucITin- \ 
contro, elle spezzava li» supre. \ 
ma/ia binneaz/urra da quando 
la Lazio v enne presa in « con¬ 
segna x» cLi Macstrolli in serie 
B. la Roma navigava in acquo 
agitate: era penultima a quota 
4, Pareva proprio che le otti¬ 
me premesso scaturite nel pre- j 
campionato e in Coppa Italia, 
avessero fatto naufragio contro 
gli scogli del campionato. Poi | 
la rinasc.ta che l’ha portata a 
fregiarsi del titolo, per piato- [ 
meo che sia, di squadra rivela- ; 
/.ione del torneo, ad occupare il j 
quinto posto, con alle spalle 
squadre ben più blasonate, quali 
Milan c Intcr. 


Juventus p. 32 

| Napoli p. 27 


Lazio p. 27 


Torino p. 26 

1 In casa 

Fuori 


In casa 

Fuori 


In casa 

Fuori 


In casa 

Fuori 

l - 

Roma 


Cesena 



— 

Cagliari 


Bologna 

— 

i Inter 

— 


— 

Cagliari 


Roma 

— 


— 

Milan 

I _ 

Torino 


Milan 

— 


— 

Bologna 


Juventus 

— 

Napoli 

— 


— 

Juventus 


Torino 

— 


— 

Lazio 

— 

Cagliari 


Ternana 

— 


Varese 

— 


Sampdoria 


Lazio 

— 


Infer 

— 


— 

Juventus 


— 

Varese 

— 

Ternana 


— 

Torino 


Fiorentina 

— 


Napoli 

— 


Fiorentina 


Boloqna 

— 


— 

Milan 


Inter 


Vicenza 



— 

Varese 


Ascoli 

— 


— 

Cagliari 


In CjScj | Fuori 

Juventus ! — 


Cagliari 

Vicenza 

Ternano 


Lazio 

Fiorentina 

Cesena 

Sampdoria 

Inter 


Ed oggi sarà un po’ come !.i 
prova della verità por saggiare 
lo sue aspirazioni di rientrare 
i nel grande giro internazionale, 
i Eppoi non dimentichiamoci che 
nella scorsa stagione i giallo- 
rossi hanno rifilato il colpo gob- 


Manfredini 

assisterà 

all’incontro 

L'ex calciatore argentino Pe- 
dro Valdemar Manfredini, « pio- 
dono » por la tlfosorlo giollorosso 
degli anni '60, c tornato lori pol¬ 
la capitalo italiana per giocare in 
una «quadra miita Roma-Lazlo a! 
tecondo campionato organizzato 
dalla Associazione italiana ex-cal- 
ciolori. Manfredini, cho vivo a 
Mendoza dove ò proprietario di 
negozi e di una tallona, aveva la¬ 
sciato Roma noi 1964 per giocare 
por due campionati noi Vonezla 
prima di tornoro in Argentina. 
Manfredini assisterà oggi alla par¬ 
tita doli'* Olimpico m. 


In Coppa a pari punti con Stenmark (24 0), decisivo lo slalom parallelo in Val Gardena 

Thoeni strabilia a Sun Valley 

Settimo nella prima manche (vinta da Pierino Gros), e con lo scandinavo quarto, nella seconda 
si è scatenato recuperando prodigiosamente i distacchi - Perfetto il gioco di squadra degli azzurri 


sport flash 


• UN PRIMATO italiano femmi¬ 
nile (Cinzia Rampozzo noi 200 far¬ 
falla che ò anche il nuovo limite 
por iuniorea e ragazzo) , un « qua- 
ai-rocord » maschile, quollo di Gior¬ 
gio Lolle noi 100 rana (controver¬ 
so porche proso al decimo di se¬ 
condo) , duo altri primati per ra¬ 
gazzi (Alessandro Grlfflth noi 200 
farfalla migliorandolo due volto, 
in batteria o in linaio) e por ra¬ 
gazza (Maura Sorrentino nei 200 
misti) o quattro nuovi « visti » 
per l m mondiali » di Cali (Anto¬ 
nella Roncalli nel 200 dorso, Gior¬ 
gio Lalla nal 100 rana. Cinzia 
Rampazzo a Donatella Schiavon, 
prima e seconda, nei 200 farfalla) 
costituiscono il folico bilancio del¬ 
la secondo giornata dei « prima¬ 
verili » al Poro Italico. 

• A DRESDA nal confronto RFT- 

URSS di nuoto, sono stati battuti 
nitri duo primati ouropoi di muo¬ 
io. Lo staffetta sovietico maschi- 
io 4x200 a.!, ha fatto formaro i 
cronometri su 7’39”52 (primato 
procedente della RFT: 7’39”70). 
mentre il tedosco Pyllol nel 200 
m. farfalla ha segnato il tempo di 
2'01"82 (p.p. del tedesco dolio 

RPT Fassnacht: 2'03”30). 

• IL MESSICANO Alfonso Zaino- 
ra ha conquistato II titolo mon¬ 
diale dei posi gallo (versione 
WOA) battendo per K.O. alla quar¬ 
ta ripresa il detentorc sud-coreano 
Soo Hwon Hong. 


SUN VALLEY. 15 

Gustavo Thoeni. il campione 
delie situazioni impossibili, ha 
compiuto un altro dei suoi mira¬ 
coli. Sulle nevi americane di 
Sun Valley. nell’ultimo slalom 
speciale delta Coppa del mon¬ 
do, hit strabiliato il « circo bian¬ 
co ». Con una seconda « man¬ 
che » straordinaria, supcriore 
in fatto di perfezione persino 
alla sua leggendaria prova iri¬ 
data di Saint Moritz, l’asso di 
Trat’oi ha respinto da campione 
di razza l’attacco sferratogli dal 
terribile svedesmo diciottenne 
Ingenui? Stenmark. Le speran¬ 
ze di Thoeni di aggiudicarsi per 
la quarta volta il prestigioso 
trofeo di cristallo erano quasi 
tutte affidate a questo speciale 
di Sun Valley. Per tenore il rit¬ 
mo di Stenmark e poterlo poi 
sfidare alla pari nello slalom 
parallelo conclusivo di domeni¬ 
ca prossima m Val Gardena, 
Thoeni doveva vincere oggi nel¬ 
l’ultima gara americana. 

Ha vinto da autentico fuori¬ 
classe, scegliendo la via del 
brivido. L’asso azzurro ha pre¬ 
so lo misuro dell avversa rio nel¬ 
lo prima « manche * per poi 
sferrare il suo irresistibile, fa¬ 
voloso attacco nella seconda. 

Dopo la prima discesa Thoeni 
aveva soltanto il settimo tem¬ 
po. superiore di 124TAO di secon¬ 
do n quello dello scandinavo, 
she si era dovuto accontentare 
del quarto tempo alle spallo 



PRESENTA 

la 2 a giornata del girone di andata 
del campionato di pallacanestro 

SERIE «A» MASCHILE - 1“ GRUPPO 

CANTU’ : FORST-MOBILQUATTRO 
VARESE: IGNIS-JOLLY 
MILANO : INNOCENTI-SACLA’ 

SIENA: SAPORI-SINUDYNE 

CLASSIFICA 

Forst, Sapori, Ignis e Sinudyne punti 2: 
Mobilquattro, Innocenti, Jolly e Saclà 0. 


(0) [ INNOCENTÌj T^^RovorXuar 


del magnifico Gros. dell'olim¬ 
pionico spagnolo Oclioa c del 
sorprendente svizzero Tresch. 
Gustavo Thoeni aveva un ri¬ 
tardo da Gros di 1 " 11 . Nella 
seconda « manche ». dunque, se 
voleva vincere doveva strabi¬ 
liare. Lo ha fatto. Ha sciato 
alla perfezione o sul traguar¬ 
do ha abbondantemente recu¬ 
perato lo scarto da Slenmark 
ma ha addirittura superato quel¬ 
lo di Gros. Questi i distacchi 
inflitti da Thoeni ai duo riva¬ 
li nella classifica conclusiva: 
18'100 al vincitore della Coppa 
1974 (nella seconda manche fili 
ha strappato 1"29); 83T00 a 
Stenmark (gli ha ripreso 1”09). 
Una autentica lozione di classo, 
di sangue freddo, di tempera¬ 
mento. 

Ma accanto alla magnifica im¬ 
presa di Thoeni sta anche la 
prestazione di Gros che, con il 
secondo posto conquistato og¬ 
gi, ha sottratto a Stenmark cin¬ 
que punti, c non ò poco per¬ 
chè altrimenti, se soltanto lo 
svedese fosse giunto secon¬ 
do. avrebbe scavalcato l'azzur¬ 
ro altoatesino al '.orfico della 
Coppa del mondo. Thoeni, in¬ 
fatti. ora è a quota 240 perchè 
dai 226 punti che aveva dopo il 
«gigante » vinto da Stenmark 
giovedì scorso, per aggiungere 
i 25 conquistati oggi ha dovuto 
scartare gli 11 ottenuti con il 
quarto posto nella libera di 
Innsbruck. In pratica la vitto¬ 
ria di oggi gli ha fruttato sol¬ 
tanto 14 punti. Stenmark. d’al¬ 
tra parte, avendo utilizzato pri¬ 
ma di oggi nel secondo perio¬ 
do di Coppa soltanto sei risul¬ 
tati utili sui sette consentiti, ha 
aggiunto ai 225 punti die ave¬ 
va, i 15 del terzo posto odier¬ 
no portandosi anch’egli a 240. 
Sarà dunque lo slalom paralle¬ 
lo di Val Gardena a decretare 
il vincitore della Coppa dot 
mondo 1975. E le possibilità 
maggiori, stando almeno ai 


vero tessuto dal magnifico tan¬ 
dem Thoeni-Gros. Il piemonte¬ 
se ha attaccato a fondo nella 
prima «manche»: il bolzanino 
nella seconda. Stretto in questa 
morsa. Stenmark ha dovuto 
cedere anche se ha confermato 
in pieno le sue grandi doti con¬ 
quistando un ter/o posto sem¬ 
pre prezioso. 

Lo slalom di Sun Valley si è 
disputato su un tracciato di 502 
metri (183 di dislivcllo) con 67 
porto nella prima manche c 68 
nella seconda. 


Arese, Pamich e Risi 
oggi alla Roma - Ostia 

Il secondo trofeo dotta Cassa 
di risparmio di Roma, lo Roma- 
Ostia, partirà questa mattino dal 
Circo Massimo. Allo gara prende¬ 
ranno parto olire 4000 Iscritti, tra 
) qual) figurano campioni corno 
Arato, cho torna alte gore dopo 
una lunga assenza, l'intramontabile 
Pamich o Risi. Un traguardo in¬ 
termedio à stabilito alio Tro Fon¬ 
tano o l’arrivo ò provislo allo 
stadio Stella Polvro di Ostia. 


i ho proprio ;u bianconeri, quan 
I do a duo giornate dal termine, 
con gii jmemuli ancora in cor- 
! sa per il titolo, li sconfissero 
ad un solo quarto dora dalla 
Ime c con un gol rii Prati 115-2). 
dando così una mano anche ai 
v cugini » laziali. L.i « pruderie » 
di ripetere l’impreso non e 
pollo pelle, ma affonda le suo 
rad,ci nell’n/zurro mare di Pao. 
lo Conti. Rocca. Cordova. Di 
I Bartolomei e Morirti, divisi tra 
I nazionali maggiore c « Under 
; 23 v. DaU’aUra parte azzurri 
I vecchi e nuovi non ne manca- 
| no: Zoff, Furino, Merini, Scimi. 
I Anastasi, Bottega. 

Por quanto riguarda le forma¬ 
zioni. problemi esistono per en¬ 
trambi gli allenatori. Licdholm 
dovrà fare a meno del terzino 
Peccenini, stante la squalifica 
j confermata dalla «disciplina- 
j re ». e di Spadoni, cosicché Nc- 
grisolo saru riportato in retro¬ 
guardia. mentre all’ala destra 
sarà schierato Di Bartolomei c 
all’ala sinistra Bruno Conti. 
Non \ ì è dubbio che la Roma 
difetti di penetrazione in prima 
linea, porche la punta vera sa¬ 
rà Prati, ma il suo centrocam¬ 
po è un filtro che dà sufficienti 
garanzie. Più in ambascio è Pa¬ 
rola. cho dovrà fare a meno di 
Capello c di Causio, entrambi 
squahfic.it i. anche so Furino 
rientra avendo scontato l’appio, 
(lamento. Ma i rincalzi valgono 
i titolari, c Viola ne è la lam¬ 
pante dimostrazione, avendo 
giocato alla grande contro !o 
Amburgo. 

Ma il ducilo si deciderà sicu¬ 
ramente a controcampo, pur se 
i bianconeri possono vantare im 
miglior coefficiente proprio in 
trasferta (7 incontri vinti in ca¬ 
sa e ben fi fuori). Ci auguriamo 
soltanto che tutto si svolga nel¬ 
la più completa correttezza, a 
scorno di quanti hanno scruto 
che oggi IV Olimpico» potrebbe 
trasformarsi in una « santabar¬ 
bara ». 

Ed ora passiamo, succinta¬ 
mente, ad esaminare gli altri 
incontri della giornata, mettendo 
fin da adesso in risalto che la 
zona retrocessione si presenta 
infuocata, perché ben sette squa¬ 
dro sono racchiuso nel fazzolet¬ 
to di cinque punti alla ricerca 
della salvezza, e cioè Cagliari. 
Cesena. Ternana, Vicenza, Asco- 
li, Samp e Varese. 

• ASCOLI (15)-MILAN (24) — 

Dopo rincontro perso coi Torino, 
alla 17". i marchigiani hanno ina- 
1 pellaio quattro risultati utili. 


battendo l’Jnter, imponendo il 
pari alla .Juvc, al Cesena e alla 
Roma, ma hi loro posizione e 
sempre precaria, per di più oggi 
non cj sarà Berlini squalificato. 
Fondate speranze potrebbero ve¬ 
nire loro soltanto con und vit¬ 
toria sui rossoneri che però 
no in ripresa, dopo la vittoria 
ne! «derby •■. Gpignoni ha par¬ 
lato perfino di lotta per lo. . 
scudetto, lutto può essere jx’r chi 
si nutre di speranze. Mancherà 
Gorin infortunato, mentre è di- 
xpunibile Zecchine che ha scoti 
lato la squalifica. Giagnoni po¬ 
trebbe schierare il giovane Ixj- 
rini in mediana. Zecchini stop- 
per ed Anquilletti in panchina. 

• CAGLIARI (18)-LAZIO (27) - 
Delicata trasferta dei campioni, 
usciti indenni dallo scontro col 
Napoli per la bravura di Puhci 
clic Fa paralo il rigore di Cle¬ 
rici. Sperano nella Roma per 
continuare a nutrire velleità di 
scudetto. Ma oggi al Sant’Elia 
dovranno vincere, anche se non 
sarà facile, perché se manche¬ 
ranno Riva. Gerì e Poli squali 
ficaio) i sardi hanno fame di 
punti, Eppoi la Lazio ha messo 
a riposo Martini. ». reo » del pas¬ 
saggio all’indietro che permise a 
Draglia di segnare. Perciò <• ossi¬ 
genazione ■» jx’r il « cursore ». 
Ma un’altra tegola è piovuta hi 
testa a Macstrelli per l’indispo¬ 
nibilità di PetrclTÌ e forse anche 
di Garla schedi. per cui forma 
/ione d'emergenza, con Polentcs 
terzino. Badianj ir. retroguardia. 
Nanni mediano e forse Franitom 
ala destra. La ciambella potreb¬ 
be riuscire senza il... buco. 

• INTER (23J-SAMP (14) — 
Per Siluro/ il periodo di transi¬ 
zione continua. Li batosta nel 
v derby * ha spento ) molti entu¬ 
siasmi dojx> la vittoria sulla La¬ 
zio. Per di più non è sicuro 
cne giochi Mazzola. I genovesi 
hanno assoluto bisogno di punti 
e un diavolo per capello per il 
gol annullato a Bcdm contro i! 
Cagliari, ma se i nerazzurri son 
v- decaduti » non per questo spa¬ 
lancheranno le braccia. 

• NAPOLI (27)-CESENA (17) - 
1 partenopei imprecano ancora 
per il rigore mancato da Clerici 
a Roma, mentre i romagnoli con¬ 
tinuano a giurare cho quello con¬ 
tro di loro non c’cra: Cera era 
entrato suda palla e non su Bot¬ 
tega. Mal comune mozzo gaudio 
si dice, resta però il fatto che 
jx>r gli uomini di Borsellini il di¬ 
sco è rosso al San Paolo, an¬ 
che porche mancheranno Fe¬ 
sta cd Ammoniaci, il primo in¬ 


fortunato. il sevondo mfl non 
/.alo. Figuriamoci se gli az/ur 
n si vorranno far scappare la 
occasione di poter approfittare 
di un possibile scivolone dell i 
Juvc e della Lazio. 

• TERNANA (H)-VICENZA (15) 

II risultato utile a Varese ha 
caricalo i rossuverdi umbri, ma 
lo slesso dicasi dei vicentini, 
usciti indenni da Bologna. Può 
essere cho il Taf toro campo sia 
decisilo, ma gli uomini rii R’c 
commi non xot'ovalutino ]’u\ - 
\crsario, con l'acqua alla gola 
come loro. 

• TORINO (25)-BOLOONA (24) 

- - L’altalena sembra essere la 
prerogativa dei granata e dei 
rossoblu: una volta alle stello, 
uno volta alle stalle : perdono 
sempre la battuta buona ne. 
momenti decisivi. Fabbri conti 
mia a non essere bem oluto. no¬ 
nostante il quarto posto m clas¬ 
sifica. Tirato un sospiro eli sol 
bevo por la sola diffida a Ora¬ 
ziani anziché la squalifica (ven¬ 
ne espulso insieme a! v viola s 
Merlo). Fabbri si è visto pa¬ 
vere in testa la tegola del me¬ 
nisco di Sattolo. il ferzo port.e- 
re. Sarà quindi costretto a uti¬ 
lizzare un Castellini m non buone 
condizioni, sempre che non gli 
venga pretorio Pigino. 1 rosso¬ 
blu bolognesi non son disposti a 
subire più di tanto, ina i gra 
nata sjx’rano... nella Roma, nel 
Cagliari c perfino nel Cesena. 
Radino di più a loro stessi, sarà 
meglio. 

• VARESE (13)-FIORENTINA 

(20) — Il presidente Ugolini ha 
temilo a precisare, alla vigilia 
della trasferta, cho Rocco rinar¬ 
ra qualunque sarà il risultato 
con i varesini. Ciò non toghe 
però che questa Fiorentina ab 
hia raccolto assai meno di quan¬ 


to abbn seni. »ato La sua JX'SI* 
zane non e prt\ ir a. ti v o'i 
qualche altri bitinta dhiveslo 
potrebbe diventarlo. 0\ v ,o che 
oggi tonilo ,! fanalaio <F ceda 
non dona perdere M.tncheran 
no Ber ce scjual'f'eatn e Merlo 
’i.fortunato 


g- a. 


GLI ARBITRI (ORE 15) 

SERIE A 

Ascoli-Milan: Claccl; Caglla- 
ri-Lazio; Prati; Inter-Sampdo- 
ria: Schena; Napoli-Cesena: Ma- 
scali; Roma-Juventus: Casarln; 
Ternana-L.R. Vicenza: Gonella; 
Torlno-Bologna: Agnollr»; Va- 
rese-Fiorcntlna: Reggiani. 

SERIE 8 

Alcssnndria-Arezzo: Lazzaro¬ 

ni; Brcscla-Catanzaro: Barba¬ 
resco; Brindlsi-Atafanta: Meni 
cucci; Foggla-Sombcncdcttesc: 
Falasca; Genoo-Taranlo: Mo¬ 
retto; P* rugia-Como: Trono; Pe- 
scara-Pnrma: Marino; Reggla- 
na-Novara: Barboni; Spal-Avel- 
II no : Ciudi; H. Verona-Palertno: 
Vannucchi. 


APPARTAMENTI MARE 
NEL GARGANO 
MARE LIMPIDISSIMO 
PINETE COSTE E 
SPIAGGE DI SOGNO- 
LESINA arl.BOLOGNA 
P.za RoOBwelt, ,41 .' 
Tel. 051/227766 • 


l VACANZE LIETE ! 


Oggi lo Tirreno-Adriatico si conclude con In «crono» di S. Benedetto 

De Vlaeminck sfreccia a Civitanova 
Zilioli abbandona, Panizza «leader» 


LOCANDA TILDE (CATTOLICA) 

Via Caduti del Mare, 37 - Tele¬ 
fono 963.491. Vacanze piacevoli 
in zona silenziosa. familiare, 
giardino, Apertura moggio, prezzi 
da L. 3.500 o 4.500 lutlo com¬ 
preso. Direziono proprio. (1) 


CÈRVIA - PI NARCLLA - HOTEL | 
LEVANTE - Vio P.emonie - Tele- | 
fono 0544 77 257. Dirottamento I 
more con pineta, tutte le canino | 
con servizi, balcone, bar. por- , 
cheuuio. 15 5-20 6 L. 4 500. 21 6 
ot 25 8 L. 6.600-6 300. dal 26 8 
e settembre L. 4.500 lutto conv ( 
l picso, (13) . 


WEEK-END PASQUALE al mare 

RIMINI - PENSIONE SENSOLl - Vjo R. Serre. 10 - Tel. 81.083. 
Tre giorni completi L. 13 000, con pronto spec.ole, zona tranquilla 
a 150 metri mare, familiare, camere con senza docc.o, bo’cone, 
parcheggio, ottima cucina. Vacanze estive- bosso stolone L. 2 900- 
3,200, medio L. 3.300-3.600 tutto compreso anche IVA. (28) 


Dal nostro inviato 

CITTANOVA MARCHE. 15 

Italo Zilioli alza bandiera 
bianca, st ritira vuoto di 
energie, spento come una 
candela el lumicino: una co¬ 
lica intestinale non lo ha la¬ 
sciato dormire, è partito nel¬ 
la speranza di resistere, ma 
sulla rampa di Molteparo 
aveva un ritardo di 4’ dal 
principali avversari che pro¬ 
cedevano in un fazzoletto c 
continuare sarebbe stata una 
pena, uno sforzo Inutile. Co¬ 
lica Intestinale da cibi gua¬ 
sti, a quanto pare, c adesso 
la corsa ò nelle man! di De 
Vlaeminck. a meno di un’im- 


,. „ _ , , , prosa maiuscola, superlativa 

piazzamenti finora ottenuti dal- j di un Moser. di un Knudscn, 
di un Gimondl. Con la vitto- 


fa zzurro e soprattutto alla for 
ina dimostrata oggi, sembrano 
andare all'olimpionico e campio¬ 
ne iridato Thoeni. Oggi, peral¬ 
tro. il gioco di squadra, al con¬ 
trarlo che nel * gigante * di gio¬ 
vedì, ha funzionato egregiamen¬ 
te in casa azzurra. L'n capota- 


1 ria di Civitanova Marche, il 
I fiammingo della Brooklyn 
vanta 18” su Francesco Mo¬ 
ser e 20” sul norvegese c il 
' bergamasco, un margine im- 
I portante in riferimento alla 
l «crono» di domani. E In 


[ quanto a Panizza che staso- 
| ra indossa la maglia del pii- 
i muto, rammentiamo che nel- 
: la prova individuale del *74 
venne staccato di 8’05”. Ci 
spince per Zilioli, facciamo 
coraggio a Moser, Knudscn 
e Gimondi, c regimiamo Popi- 
I mone di Panizza: «Nessuno 
, s’illuda, domant vincerà an¬ 
cora c definitivamente De 
Vlaeminck. 

La penultima tappa è stata 
un viaggio tormentato nelPen- 
trotcrra marchigiano in una 
sequenza di colline e coll inet¬ 
te, un su e giù ubriacante nel¬ 
la cornice di un paesaggio va¬ 
riopinto. E tante borgate, tan¬ 
ta gente sull’uscio di casa. 

Sfogliando 11 taccuino abbia¬ 
mo una partenza movimenta¬ 
ta da una pattuglia compren¬ 
dente Battaglin c Ricconi! e 
ben presto accreditata di 2'45”. , 

E' un'azione che dura parec- t Udori e compagnia. Sono al 


cinquantina) manca Zilioli 
' che soffre, arranca sull’altura 
di Monte 1 paro e abbandona 
dopo Belmonte Piceno, esat¬ 
tamente al chilometro 122, E 
così Italo paga a caro prezzo 
i una notte agitata durante la 
: quale non aveva chiuso oc¬ 
chio, così scende dal piedistal¬ 
lo un personaggio che era mol¬ 
to atteso ne) finale di domani. 

Ciao al malinconico Zilioli, 
c avanti. Las» fa il diavolo a 
quattro, s’aggiudica l’abbuono 
i3") di Monte S. Pietrangell 
e con lui restano Battaglin, 

■ Do Geest, Francloni, Riccomi, 

I sul quintetto piomba Fracca- 
I ro. ma lo spagnolo (appunto 
I Lastì) è un tipo troppo peri- 
| coloso: s’agganciano Poggiali. 

, Kuiper, Melerò c dicono basta 
j anche De Vlaeminck. Moser, 
Gimondi. Panizza. Verbecck, 
Paoli ni. Knudscn. Conti. Po- 


chlo. poi Lasa sollecita II grup¬ 
po andando sui primi, ma at¬ 
tenzione al colpo di scena: ira 
gli Immediati inseguitori (una 


SERIE B: mentre Verona e Palermo saranno a scontro diretto 


RISCATTO DEL PERUGIA COL COMO? 


La <|umta giornata del girone 
di ritorno dei campionato di se¬ 
re B presenta duo partilo di 
cartello elio riguardano lo pri¬ 
mo quattro squadre al vertice. 
1! Perugia capolista riceve al 
«Santa Giuliana .* il Como, quarto 
in classifica a cinque punti da¬ 
gli umbri (27 e 32). mentre il 
Verona ospita il Palermo, ri¬ 
spettivamente secondo e terzo, 
j d:\isi ria un punto (29 e 2H). 
i Nini c e dubbio che se il Perugia 
1 ,i\rà il vantaggio del fattore 
| campo, un corto contraccolpo 
' p-t.co'ogico potroblx' pur aceu- 
! sari», dopo la scoi Mila subita 
I domenica scorsa ad opera della 
\ Spai, e per giunta in casa. Ca¬ 
sta gnor è subito corso ai ripari 
e ha concesso un turno di n- 
i |>osn a! brav n Sol ber elle non 
' Ila mai s.d'ato una pari.ta <d 
> ha i> -ugno ili t rase un 5 * 0 * il 
. (iato. Il Como è avversano da 


1 prendere con le molle, visto cl e 
| è lanciato alla conquista della 
I Urza piazza. Distrazioni, quindi, 

. non socio permesse. 

L’altra partitissima, Verona - 
1 Palermo, collauderà le aspira- 
( /.ioni dei veronesi per attestarsi 
1 dellnitivamcnte 111 zona premo- 
j /ione. Dopo la scontili;» di No 
vara, l’unico a... pagare è stato 
I l'allena)ore Cade, e Sa patata 
! bollente è passala provvisoria- 
! monte a Masealnito, in attesa 
, di una soluzione dellmtiv a Si 
| parla persino di J Ide i io Hor- 
n»ra. Comunque oggi il Palermo 
I sarà un -test» p.ù che unpe- 
I gnatico, anche so 1 sic.ìiam >ono 
j stati inchiodati, domenica scorsa, 
j sul pan alla <Favorita^ dal Go- 
1 noa. L'n successo dei veronesi 
| nporu-reblie. a tre punti ,! 
\ vantaggio su. sani are. 

La Spai, protagonista del pla¬ 


tonico exploit contro la capoli¬ 
sta umbra, riceve oggi 1 cam¬ 
pani dell’.Udirne che paiono rio 
tisi ad inserirsi nella zona scu 
detto. Riusciranno <1 ripeter»' 
l’impresa? Ne dubitatilo assai, 
Catan/aro v Novara, che van 
tono iti classifica lo sU-nm» pun 
leggio dell’Uel'iiio (26 punì:', 
'.iranno impegnate entra mix 1 m 
trasferì a. con il Brescia e con 
la Reggiana. Trasferte difficili, 
perché le /rondinelle^ vogliono 
portare a termine un campio 
nato d’eeeelien/a. mentre la 
Reggiana ha assoluto bisogno d, 
punti per risalire la clima e sal¬ 
varsi dalla retrocessione. Gl: al 
tri incontri sono AlC'Mtndr.u • 
Are//»», scontro diretto tra due 
squadre rij bassa classi!.ca. 
Brindisi Atalanla con 3 brind* 
sin: fanalino rii coda o affamali 
di punti. Foggia Sanili. Genoa- 
Taranto e Pescara Panna. 


comando 3? uomini, il tra- 
I guardo è vicino. Gimondi c 
1 Francloni tentano 11 colpo gob- 
! bo, ma .sbagliano strada, o 
1 vittima dello stesso errore è 
| Moser che infila le transenne 
; dal lato opposto, evita un ba¬ 
racchino di noccioline, Inve¬ 
ste uno spettatore, e addio 
possibilità di vittoria. Alle cor¬ 
te: il primo ad entrare -sulla 
, Pista m terra battuto dello 
I stadio comunale è Paollnf. su- 
| blto scavalcato d 1 De Vino- 
, m'nek, vincitore netto a spese 
, del campione d’Italia. 

, Wladimiro Panizza è 11 nuo¬ 
vo «leader» della rlnssiiiea 
I seguito d i De Vlaoiniivk (.suo 
I copiano) a 53". Lo Tirreno- 
I Ad ri at» co terminerà domani 
j con la cronometro di 18 chilo¬ 
metri sul lungomare di S. Be- 
j «edotto del Tronto. 

1 I/nnno scorso questo con- 
i Ironto registro 1! dominio di 
j De Vlaenrnck al Tocco! lente 
; media di 46.926: secondo Knun- 
> sen a 27”. terzo Fraccar it 38” 

I e ricord'amo che s|X*c!alisti 
j come Bitter e Moser areusa- 
| rono rispettivamente 51” e 
1 r03". Non è detto che la sto- 
[ ria si ripeta tele e quale, pero 
De Vlaeminck ha molte probe 
bihtà d: salire .sul podio per 
Io quarta volta consecutiva 
Eh. sì: S. Benedetto pronosti¬ 
ca 11 « pok-'T » di Roger, l‘en¬ 
nesimo festival di un pedala¬ 
tore belga. 

Gino Sala 


L'ordine d'arrivo 

1) ROGER DE VLAEMINCK 
(Boi-Broohtyn) In 4 ora 50'42” 
alfa madia oraria di km. 38,522 
(abbuono 5"j tempo olfattivo 
4.50*37”) ; 2) Enrico Paolin) 

(Scic) s.t. (abbuono 3”: lampo 
effettivo 4.50’39”) ; 3) Roland 

Saim (Svi. Zonca) a.t. (abbuono 
1”j tempo etlottivo 4.50'41”)j 
4) Chinetti; 5) PoJldorJ; 6) Fran- 
cloni; 7) Fraccaroi 8) Borgogno¬ 
ni; 9) Kuiper (OI.)j 10 Pocchio- 
lan: 11) Conti; 12) Lasa (Sp.). 

Seguono, con lo stesso tempo 
di De Vlaeminck, altri corridori 
tra i quali Knudsen (Norv.), Gi¬ 
mondi, Panizza, Vorbeeck (Bel.) 0 
Poggiali. 


La classifica 

1) Panizza (Brooklyn) In 21 
ore 10*13"; 2) Do Vlaeminck 
(Bel-Brooklyn) a 53"; 3) Pao- 
lini (Scic) a VQ8"; 4) Verbeeck 
(Bel) s.t,; 5) Moser a VII"; 
6) Polldori a V13"; 7) Knudsen 
(Nor) s.t.; 8) Conti s.t.; 9) Gi¬ 
mondi s.t.; 10) Draux (Bel) a 
V46"; 11) De Geest (Ol) a 
V48"; 12) Poggiali s.t.; 13) Chi- 
netti s.t.; 14) Houbrcchts (Bel) 
s.t.; 15) Kuiper (Ol) s.t. 


Parigi-Nizza: 
Zoetemelk 
vince sul Faron 

MONT FARON (Tolone). 13 
Li se»-ta Lipia della Parigi 
\«/.m. sl m due fra/ionj, 
e iih/mU.i nella larda mattina¬ 
la con l.i scalala al Monte Fa 
io». 13 8 oh. Ionici ri m tutto. 
Come l’an'M» scorso, si o 
frunnalii rolancles/’ Zoetemelk. 
Il pruno .itlaceo c ‘italo quello 
del franeese Delisle elle (- 
-.cattato dopo nove chilometri 
di ..orsa, no «appena la strada 
•,1 è mijx'tm.iLi. Dui gruppo 
allora sono use.li Zotemelk e 
Ihlalumo Giambattist.i Baron 
elicili che hanno ripreso Doli 
sic. Subito dopo Zoetemelk però 
e scattato in contropiede giun 
gonfio al traguardo con 30” 
d. vantaggio su Del:-le e con 
IH” su un piccolo plotone, iti 
venuto sui primi, d<-l quale 
tacevano parte BartcchoJli. 
Merekx e Pouhdor. 

La M-rNind 1 fi’a/miii* -a 1 l'e giu¬ 
dicala Dolisi** ma -• ’Aoc * ha con¬ 
servato il primato :n eìa»sif:cR. 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
NETTEZZA URBANA 
PARMA 

L'Aziendd Munidpalizzdla Ncllczza Urbana di 
Parma ha Dandilo un concorso pubblico per titoli 
cd esami per due posti di impiegato amministra¬ 
tivo d'ordine. 

Il termine per la presentazione dui'e doman¬ 
de scade alle ore 13 del giorno 29 marzo 1975. 

Titolo di studio richiesto: licenza di scuola 
media inferiore. 

Eia: minima 18 anni, massima 30 anni, alla 
data del 10 marzo 1975, fatti salvi i benefici di 
legge. 

PROVE DA SOSTENERE 

1) esame scritto di italiano su argomenti di cul¬ 
tura generale; 

2) esame scritto di computisteria, di matematica 
e di elementi di contabilita aziendale: 

3) prova pratica di daltilcgrut ia; 

4) esame orale. 

Stipendio iniziale mensile loido: L. 195.800 pei 
14 mensilità, aumentato dell'indennità di mensa 
e del premio di produltività dell'importo mensile 
lordo rispettivamente di L. 13,000 e L. 2.000. 

Per altre informazioni, i candidati debbono ri¬ 
volgersi all'Ufficio Personale dell’A.M.N.U. - Viale 
Piacenza, 4/6 - PARMA, dove sarà loro conse¬ 
gnata copia del bando di concorso. 


COMUNE DI BRESSO 

Comune di Casalpuslerlengo 

PROVINCIA DI MILANO 

PROVINCIA DI MILANO 

Comunica''] cho sono viali bau 

!' S. m la co. , 1 , seii-i del' a t J 
(!-•'..1 ,eggo 2 2 lt‘7'1 0 1J .tv - 

rì.ti Concors, pubhhc. per 1 se 

verte clic qi.erta .Ululi il -'mU/ if 

g Uditi po\ii: 

•n procedei .1 med.anto .K.la/o 

* ad un poNto d, (’ajK> Bipartì 

v ' -1, (’osTiU 7H>\K \; o\ \ 

/urne l'!fi 11 \mm nirtrativ 

SCI OL \ MKDl \ 1 1 LOTTO n -r 


iLiuuva G. in '•p:\jdtMi /a o 
oquip ) 

* .iti m pu-to di Capo Kipa:* 

I h/ioik* Tecnica tLaurea In 

, gcgn«TM Civile o Archilo* 

, turni 

I * ad un posi<> di lajxj K,;)ar 
, t’/iouo Hagumcna <■ K-n.m 

,v i La uro.i .11 Kconomia 
I Commercio oltre a. diploma 

di Ragiomcio». 

Torni uv stadon/a presentii 
zumo domando giorno li 5 1975 
l’or iiifn-ma non, IchTr-fiai’c 

I 

l 9Z0S331 2 i Ufi icio Personale. 


■npi») : 

I 1 1 1 cita/ omo pr:v aia - a 1 <* 

1 ■ 1 a 1 .1 c o! m« {odo d. e 1 1 a. ’.r : 1 
! 1 - Ucro A riol'.i logge 2 2 7 .» m 14 
I un nf Torto n a umori lo. \jc con 
c! non’ d appalto mimo cottomi ito 
1 ix’ìl appoMto progetto <* rolnt.vo 
] cap.to'ato d’onori vis.bih pro'-^o 
1 ’a sr-if-etoria gonoru'o noì;o oro 
1 ri’al'ltc.o Chi ’ mondo purtec.pa 
; re :i !a gara dovrà faro doman¬ 
da di ’'iv ito a! ‘•ottovcrutn on 
l tro <* non oh ro lo oro 12 do! 

g'orno 4 apr.le ]f» 7 ” La neh'#* 

1 sta di invito no*) vincola questa 
aium.Tstra/iniio, 
j C,i-a,ini-', r’i rigo 12 ì 1 '*75 

IL SINDACO 

1 An. Angelo BenoM 
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PAG. 16 / echi e notizie 


Attesa per il discorso del segretario del PCUS 


Impegno assunto dal 
ministero della Sanità 


La lotta per un nuovo corso economico al congresso comunista 


Numerose delegazioni straniere tra cui quella del PCI diretta dal compa¬ 
gno Reichlin - In discussione una nuova « Dichiarazione programmatica » 



OPERAIA 


Breznev oggi a Budapest 103 L’INIZIATIVA DELLA CLASS 
per il congresso POSU ; GENOVESE PER USCIRE DA 

tlSill llido 1 *" a b° r £h es > a locale incapace di indicare una via d’uscita - Superare il vecchio modello di sviluppo e le frontiere dell’operaismo 



Dal nostro corrispondente 

BUDXPE.ST 15 

r/*onid Br c/ncv sru de i « 
delegazione del PCUS» a 1 \I 
congresso del Part to Op rt ra o 
Socia l'.t'x Unghe Ose che si 
ap-e lunedi «. Bud ipes» Li 
noe /la e stata comun ta f a ut 
fìcialmcntc questi mattina a 
Budapest dopo che per d 
verbi gioì ni era c rro’ata scn 
za conferma nog i ambien J 
gloria istic 

E questo 11 p-imo viaggio | 
« praticamente pi imo lntc- i 
vento pubbl co de leader so | 
vlet co dopo la malattia del j 
mesi bcois 

In occas one del suo sa 
’uto a conglobo de part to 
fratello ungherese st afferma, 
neha capti© magata 11 se 
gretar o generale de PCUS 
p-onuncleia un mportante 
discorso d pollici interni 
z onaic 

Breznev o pa-t to questa 
mattina da Mosca n t**cno e 
P t>uo arrivo è p-ev sto per 
domani a e oro 18 La dolo 
gallone so\iodica e compo 
sta da Wlad mir Scerbizki 
dell ufflc o po t co del PCUS 
« primo segretario del Par 
tlto comun sta uca no da 
Kostantln Katuscev segreta 
rio del CC del PCUS da 
Eduard bccvardna/c primo 
segretario de part to tomu 
mòta georgiano c da Wladi 
mli Pavlov ambasciatore so i 
vletico « Budapest 

Ier sera erano arrivato rie 
la capitale ungherese le prl 
me de.egazioni straniere i-a 
cui quella Italiana guidata 
dal compagno All redo Rei 
chlin de la Dilezione da Ai 
cangclo Valli della CCC c da 
Fabrizio D Agosti no de la re 
dazione d' «Rinascita» In 
onore della delegazione del 
PCI rambasc'atorc d Italia a 
Budapest Mar o Franz] ha 
offerto questa sera un pran 
zo II grobòo delle delegazioni 
straniere arriverà In serata 
Le de egazlonl del partiti del 
paesi socialisti saranno tutte 
ad altissimo livello ma 'a 
loro composizione non è in 
cora stata annunciata ufft 
cialmente 

La fase preparatoria de l as 
•ise si è conclusa la sctt ma 
na scorsa con gli ultimi con 
cross regtonall L elemento 
di nrnggor rilievo d questa 
fase precongressuale c st ito 
senza dubbio il protondo r 
cambo operato negl organ 
smi dirigenti di bisc che so 
ro stati rinnovati per il "0° i 
f icendo più spazio agli op^-al 
f «he donne La pcrcentun c 
di donne e operai negli or 
ganibml dirigenti di base è 
ora piu alta di quella gene 
r«le del Part’to 

I temi discussi nel tre me 
si di dibattito e che hinno 
portato alla piescntazlonc di 
1500 emendamenti alle tesi 
anno stati soprattutto que 11 
delia situazione economici e 
del a democrazia Particolare 
attenzione e stata posti al 
probemi della razionalizza 
7ione del slstem i produttivo 
e su quello della democrazia 
net luoghi di livoro oggi sol 
focata da « troppe formalità 
e da scarsa considerazione 
per le opinioni espresse dal 
basso > 

àmpio ri levo ha avuto an 
che il problemi della distar 
sono e del rapporti Interna 
7lonali del POSU II nuovo 
■meccanismo di dlrez onc eco 
nomica In vigore orm il da 
nette anni non e stato mes 
no in di cussi onc II d bfttt to 
che ha preceduto questo con 
crosso affermano i dir genti 
del POSU e stato piu critico 
che nel p issato e quindi pu 
costruttivo 

L XI congresso del POSU 
nara chiamato anche ad ap 
provaie una « D chuuazione 
Programmatea» che dovrà 
sostituire que la del 1948 N^l 
progetto di documento pub 
blicato nel giorni scoisi ed 
elaborato da un i comm sstone 
presieduta dallo stesso primo 
negretano del p irt to Janos 
Kadar si tracciano le lince 
di sviluppo della soc etn so 
eia Ista per l prossimi quindi 
ci venti anni sotto Incendo 
noprattutto ì temi di una 
maggiore giu&tlz a soc a c 
dello sviluppo dela democra 
t a e dell estensione dellegc 
jnonia del marxismo nel a so 
c età ungherese 

SI tratta di un documento 
ricco d conferme mi anche 
d novità soprattutto per 
quanto concerne e questio 
ni ideologiche Intorno al e 
qua si è svf lippa to negli ul 
t mi due o tre ai ni un par 
ttcolarc contiollo centra e d n 
terminando 1 esplode c d ep 
sodi di cu a stampa ha pi 
Iato ampiamente II Gong os 
so dovrebbe conclude s s i 
bftto probs no con l o e/i me 
de nuovi organ smi d *• 
genti 

Guido Bimbi 


Un uomo 
e una donna 
assassinati 
a La Piata 

I \ PI \I\ 1 
I turpi iiv» t d iu>i t 
di m u m » e di un i do in» s > io 
\l ili t ov ili m i ì mt » i oli 
s l un IKMlU ili l i>c tu « (l 
Li PI »t i li p >li/ t i oh li 
t n ri > dacumuil di I t ita 
S« ind > i cun tu U is)d 
[x ubi*, is ul co ligt > d 
un j i pus i eh J i c im ) un i di J 
ti lortsti eh di tt i conilo k 
n io Me cocdt scoisi i la 
PI i i c 1 1 » Ui- iso ir si 
cHi r I s n u t i ipo d i » 

4M lezione de l un ve- u 


Oltre all'Iran e (forse) il Kuwait 


L’Arabia Saudita sgancia 
la sua moneta dal dollaro 


L \-ib a Snuditi che ave 
va sospeso giovedì c imb 
in valute estere ha deciso 
eri di spinelle la pioptii 
moneta da dolilo statimi 
tensc pe incorai i ai D r t 
t bpec i d Pel evo iDSPt 
etntss di tondo moneta o 
ntcmizioaa c suit bi c del 
a med i di lb fra le p m 
c pa ì monete de comnrcr 
co ntemazionic I i al si 
crnib i o i a 3 47 i als per 
dol aro UbA con un luI/o 
del 2 3 siila valuta anici 
c ini Li elee s onc de 1 àr i 
bia b ludi tu segue di poco 
que la de l Ir in e si presu 
me apra la strada a dee sio 
n maloghe di piirto di aiti! 
piesi csportitorl di petrolio 
Intatti Ieri anche il Kuvv ut 
hi sospeso i cambi s il 
t ene per preparare lo sgan 
eia mento 

Queste dtc sion h inno et 
tetti i nanziarl 1 mltat nel 
1 immed ato mi si colloc ino 
in una prospettiva polìtica 
di ì levo che prevede I) la 
Maduale sosttu^one de do 
Irò statun tcnse come vilu 
ta In cui vengono espresse 
le principi!* transazioni in 


tcrna/ional 2) tcntat \o I 
cl collegait il prezzo del x? J 
tiolio oggi cipresso in dol 
1 u UbA e quind esposto a , 
ribasso quando diminuisca lo 1 
ipprozzamcnto di esso in i 
una uniti di conto v liutai io 
p u stibic 

I i bisso del do a o USà 
e Mito del 10 caca negli 
u mi mes c di iltrettinto 
sono cl m nu te e e iti ite rea 

l dol paesi espoitito-i d pe 
t o io 

II prezzo del pclio o con , 
tlnua ad essere oggetto d 1 
scontro su plano mondiale 
Ieri 1 governo sic lese ha 
deciso d aderire ad un lon 
do comune proposto d il se 
greUrio d St ito USA Klss n I 
ger mi ha respinto lidci d 
un prezzo minimo garmtlto 
del petiol o Su ribasso de I 
petto io non vi sono idee eh a 
io là ibta Sauditi ha dim 
nu to 1 estiazlone del 13 In 1 
febbraio ma il r bisso con 

t nua e si prevede potrebbe 
accentuarsi con Ini/ o deli 
estrazione ne] Mac del No d 
previsto a cominci ire da mag 
gio 


I poh om do \ tu iz onc 
dell i cg«c 1041 sugli as I 
n do o lo piopos o di modi 
tic i iva 17ite sono stati osi ì 
m nati ne coi o di un jncon 1 
o svoltosi il mmlstp o d x 
a Sanit i t i i lappi esentali 
t del e Regioi e dell i Fe 
dertzlonc sindacale unitaria e i 
una delega/ione del mimste 
io della biniti gudita dii 
sottosegretario Foschi 
Nel corso de 1 incontro — i 
intornia un comunicato so 
no stat nuntuahzzati t pio | 
blcmi ìelitvr alla corictta 
in tei prelazione deli legge } 
1044 del 19"1 pei I eiogaz o 
no dei tondi da pi te del 
ministero dell i Sinlta a le Re 
« oni per ] attui/lonc dei pia 
ni degli asil nido 
Da pi tc del ministero del 
a S imta sono state fornite »s 
sic trazioni correlate allesat 
ri intcrpre'a/ionc della log 
ge per superare i rttaidl de 
1 acciedit imento dei fondi li 
no all inno 19"4 c pei acce 
lei uè quelli ìclatlvi il i97o 
g a st inzidti nel bil melo del 
lo Stato Le Regioni drspor 
r inno cosi complessivamente 1 
di 103 mil ardi 1 

Ciré i c necessarie mod f 
che ali predetta legge — * 
cui te.no del d segno di log 
ge e stato pi ed spasto an 
che sulla base delle i chi» 
stc delle Regioni si con 
cordato sull » op^o” uruta di 
modifiche ìclatlvc i upera 
mento del 1 miti di contiIbu 
to che e Regioni possono e 
rogare ai Comun 


Il governo cederebbe alle pressioni delle compagnie 

Nuova imposta sul metano 
per soddisfare i petrolieri ? 

La riduzione dei prezzi internazionali del petrolio e del costo dei no¬ 
leggi rende del tutto ingiustificate le pretese dell’Unione petrolifera 


Lo ult me Indisuczlonl tia 
pelate d i ambienti ministc 
ri ili m merito al prezzi dei 
prodotti petroliferi sono que 
ste il govetno sirebbe orlon 
tito id imporre una Imposta 
sul gas metano (venduto pie 
v dente mente dal A«ipEni> 
id alleggerire le tasse sulla 
benzina e i concedere lcqul 
valente di questa ultima opc 
ì i/ione il pctrollcr Con 
temporanei mente dovrebbe 
aumentare di 30 11 e al chilo 
anche il gis d i petrolio lique 
tatto 

SI tutti - r pctlamo — 
soltanto eli indiscrezioni che 
come Uh vanno accolte Mi 
esse dimostrino in buona so 
stanza che il < bi icclo di lei 
io »> Ila governo c Unione pc 
troUfcr i c ruttori in coiso e 
che con ogni probabilità le 

compagnie si stanno fa 
cendo piu virulente in una 
pressione ormai in atto da ol 
tre sei mesi 

Si tt itta tuttav a di un 
«braccio di terrò issurdo 
tanto piu che 1 petrolieri iti 
1 ini pretendono aumciT pio 
pr o ne] momento n cui i 
piezzi sul meteato mondi ile 
dol petrolio registi ano piu dr 
un sintomo di rallentamento 

Proprio 1 altro t, omo ad 
esemplo le agenzie di stani 
pa tornivano notizie circa una 
decisione dell A gena di dirm 


nulre l pie// del greggio di 
23 centesimi di do ino al bi 
i li Questa inioimti/ionc se 
guiva id i tic anioghe che 
ntcìcssav ino uni scile di 
presi produttori E seguiva 
ili accordo concluso durante 
la visiti del presidente Leo 
ne a Rjad con lAribta Sau 
dita In cui si — e detto ai 
qu litio vent di fonti ufficio 
se — sai ebbero comprese in 
che grosse pinti te dt petro 
ho 

bc un discorso logico si do 
vesse ine pertanto a pio 
posilo del prezzi del greggio 
— c quindi di quelli del vari 
prodotti petiolileil — questo 
discorso poti ebbe essere con 
a ito soltanto sulla eventua 
1 tu di uni riduzione del picz 
zi stessi se non subito qu in 
to meno nella medie ptospot 
U\ i Ma le cosi vanno di 
veisimcntc L Unione petroli 
lei i continui ad insistere sur 
suol conti — che lo stesso 
ministro Donai Cattin litio 
ne ««onliatl > — e ad esani 
re che le socio*a pcttolllerc 
lavoicicbbcio in pcidita Va 
le li peni di ricoidirc che 

conti c i bl ancl petroltlcri 
non sono mai stati resi not 
con la necessaria tiasparon 
zi A questo proposito tutta 
\ i vi c da due che se k 
compagnie oppiatiti mi nostro 
Prese prete* scono custodite 


con comprcns bile «dosa 
i loio c vlcol alti" tampinine 
sono un po piu li anche e un 
mettono magari dicendo so o 
una pirte delli ve iti che 
i murato pi olii ti e divldend 
azionai! sono aumentiti in 
che nell anno di elisi 1£T4 
E dt ieri uni nota dell i 
agtn/U UPI dellAJo in cui 
si annunci iva che li Shc 1 
hi realizzato nel 74 un ili 
mento del 60 per cento del 
protltti precisando che gir 
intioiti netti della compagni v 
anglo ol inde->c sono stati 1 m 
no scorso di 2 690 miliardi di 
dollul rispetto il 1 682 mi 
lindi di do lui del 197}» Co 
si il tota c (dei dividendo) 74 
vetri ad essere piri a 8 
floilni i>et azione contro 7 23 
nel 1973» 

Neln stessa gioì mia 1 AP 
divi notizia di Londra che 
Ih Si it sh Petroleum h i con 
seguito nel 10"! un tumcnto 
degli utili netti saliti i 487 4 
milioni di sterline contro 329 
milioni nel 1973 la s'tua/io 
ne di questi gruppi petto 
ilicir - uno elei quali c pie 
sente anche n It dia — non (* 
dunque dt immattea come 
irebbe quella del peli olio 
nostian r questo c un eie 
mento di piu che comprova 
la esigenza di non cedere 

sir. se. 


Dalla Federazione della stampa e dai sindacati dei poligrafici 

Rilanciata l’azione unitaria 
per la libertà d’informazione 


Prospettive gl u e picoc 
cupanti si alluce ano all oi z 
zona per quinto ri„uauta i 
berti della n’otnuzione Da 
un 1 ito m un a cent .ss>i no I 
ve *■ cc deli mu„ioranzi | 
l ul irmnt ite si e vent i 
ti uni soluzione stralcio per 
gli uu i u quo di mi sul | 
i bi->e di un r mboiso de 
costi de la cuti i UitloM i n 
mo scnzi mit e «,enzi i 
c un i g a tnzi i re i c ti chi 
l ivor icbbe sopì tt utto que 
giotntl che possono con aie 
su pagine e p i« nt d pub 
b Icita qumd ^rapivate Di 
1 i tro ito s i n presenz i 
di nuovi Utacchi a a i 

*.ttta del popolo e il <G lo 
bo nel senso che s mira 
a sb occart quelle diHrctli s 
tu u ont 1 ivoret do paitt po 
ticht Interessate -la utilizzi 
il g ornili come st umtnt | 
eletto ah 

Queste ntoimazoni sono | 
state lo**n le er m lUma a , 
i, orni -, dii pu siderite dt 
la leder»/ont i iz or u dt 1 
li iti rupi Villi laidi cu e 
Mt ino Ceschr i di G uz 
dt la -, u ita eiocut ih d fc» 
io i per s mUc.it fx> -, i 
quii hi ino ini u 
o n pirico tic i lece so ti 
cl uni u?ir i cU i lotti . 
un t wnen e t no 11 e « el 1 
Ut t con « 1 td ruz o i 

CGIL CISL UIL pei un c 
ver i e piofoncl i ì oi n i de i 
i ) B m iz onc t pei un i c 
to L v i ulto nm i pio c io 
r i e 

I i inob I izon. di i c i 
c«oi t ci -, oi a alisii iv i J 
io,o cjn uni *>e t dt u . 
semb ce cl leda onc ck si I 
t in io etti iw „ ovec i -0 . 
ni/ r o o cl un t 
\ e u ono d t o o cl du» 


ot II Con p.1 o n iz on ile dt 
i I ode» i/ionc dclli stinipa 
si numi i quindi ii,»e i -(> 
m uzo per dcclclcie i con o 
c izionc di un i use mbic i n i 
zionalc de com 11 a ìc 
a i/ onc c uni „ i idc ^ oi 
nata d lol t di tuli i moi 
n » ist t il i il c l-o i m c 
Nel ir itiompo i ì cn esio 
un incontro to ,ovci io ixr 
cl scuter e i probtn ul to 
peto e pei ripe mi o con 
ut imcntc td u\ i c ii-t r 
or m i loncl itisi t Ix L i cl 
amila 

Pe qu mio ì p u ud t i 
U(u*ctia atl p po o e 
stilo spedito c i mirimi 
oltre a t de urne i p ni 
e „ i sporta contro li cl 
anzi della Udu iz onc dt 
i stampi pere hi le itti 
tal co dei probim cl quel 
-ornili c s i i sunta 1 1 li 
s rons ibi rt i dt 1 1 ut _t st o it 
ins etne il „ or misti e ivo 
ì noli rntci».s-, t \ o t 
uni nuovi denuru » quote 
v tii ivlle i ncit ite i i 
s liuti t l mezzi i Ut 
st it i cl< Il t i < t Ctd 
i quelli piopi eli Cipioli » 
che m ne vo c\ i di l ut Q le 
o nuovo ili ic ) i si il d 
1 n to cU d i„t i de i I Nbl 
co ne ui a icopcri i opcr »/ o 
re tU ttor » t itili i i n 
\ 1 1 citili pios mt t tz oi 
r „ on m conim i i 
Qnnto i C ilobi e 

i\ ut i ì qui il uni 
sort i di qu litio de luti 
l dtmoc i ti in qu hinno 
i\ mzato 1 1 piopos « d cede 
ri 1 quo* d no td uno st im 
patoic Linz un qui o hi 
„ t l it o ipcrt che ì enclt 
n xl t c n ac ri ut noto t n 
moni 

111 nu to g a dr* i de 


vertice di mi gioì anzi c sii 
to soltol noto tu che non 
si c contimi id itili ire » cit 
n str ilei >uich J lntcr 
venti \ idano n et rezone del 
li ilio n » nel senso di 
filini re librili cl (splesso 
ne < puri mo di e test ite 


Sotto accusa 
l’editore 
Lanzara 

COSTRETTI ALLO SCIO 
PERO I DIPENDENTI 
DELLA TIPOGRAFIA 
CHE STAMPA «MANI 
FESTO » E « VOCE RE 
PUBBLICANA » 


I quotici in locr i e pubbl 
unta < Mentiti s o non ippi 
r i ino 0 ,-g nello t 1 col-* i 
t iu a eh u i impi w so se o 
p io citi riporr i l io r 
rivo iti i/io 11 c 11 Muniti 
s ir h < rnts un comuni i 
t j ì cu i iu i Icli oit 
Linz u i not i poi sei e st i 
lo piot uo il i cl i\ Il li 
eh hi i io I I) o cj Ir 
C lobo cl iu )j ì < ai 
to i/ion i t io t > s pe i 
nm ii nhpi-i j I o) i 
I re l ut n d l q eli n » d 
PDUP et urne i qi l i i 
ho t r n u i c \ ol t 
hot ugio di pii i il ì e i 
zoili con li cinipi ii che 
1 moi iti vi culi n j 
contro poi il uiupp e o 
no nu t p u r,cn i rii 
con >pei iz cn eh ri m„J 
„>1 un nm ri p il c in 

d iti oiil be ta dr 
tamp i 


Dalia nostra redazione 

GENOVA 15 

Ama o Costi stmbra oinm 
nte tossa lo soprattutto a com 
p ire quadri e appai tamen 
t il veccho Piaggio ha ven 
fiuto tutto il petroliere Gario 
ne — nel ginn trambusto in 
ternaz om e — e alld ricerca 
di una }x>si/ionc che può esse 
ìe solo quell i del vassallo 
gli speculatori immobiliari ve 
dono consumai*! le ultime ri 
soi se 1 siche de territorio 
La grande boi gitesi a, gcnovc 
se g a pai iss tat a c mercan 
11 stica per sua ni tura ha 
ormai esaurito del tutto ogni 
funzione positiva c incontia 
dii ricolta mescenti ad af f ron 
tare una crisi che la tiova 
sempre piu incuta e divisa 
Questa e una delle pecu 
Ilarità genovesi discusse a 
congresso piovine a e del PCI 
icinque giorni di dibattito ot 
talliamo interventi su 580 ór 
legati un retroterra di 641 
assemblee nelle iabbriche e 
nei quartieri 138 congressi di 
sezione) L altra peculiarità è 
data dal fatto che Genova 
e la Liguriì rispetto alla cri¬ 
si economica nazionale si tro 
vano In una situazione singo 
lare producono infatti beni 
strumentali macchine elettri 
che id alto livello tecnologi 
co navi acciaio impianti 
tutti settori che devono esse 
re considerati trainanti se si 

v uc e evitare 11 collasso eco 
nomlco del paese < Siamo 
c oc di fronte — osserva il 
compagno Montcssoro nella 
sua relazione — ad una occa 
sionc storica per superale 
quel modello di sviluppo che 
ha poi tato alla emargirmzlo 
no c al declassamento della 
nosria struttur i industriale c 
c e il pericolo che cosi conti 
nuando le cose anche questa 
biande occasione possa essere 
perduta » 

Ed ecco apparire un primo 
nodo attorno al quale il con 
«rosso hi d scusso II venh 
meno del luolo nazionale del 
la vecch a classe dirigente si 
uvei beri su partiti come la 
DO e il PSDI accentuando 
ne li povciM politica e idea 
le E dunque cred bile 1 
compì omesso storico con que 
sta DC * Intanto — e stato 
risposto — arebbe un già 

vi erioie considerale il parli 
to dello snido cioclato co 
mi uni ic riti mmutibile c 
po c i icht veio che la D" 
moci iz a ei stani genovese 
sotto la spinta degli avveni 
menti e delle lotte ha mtan 
to rinunciato (almeno per oia) 
\1U teoria degli opposti estro 
misnii tentando di caiat 
teii7/aisi in senso intlfasci 
st i e la co e semb-a voler 
abbandonare la linea dello 
sconti o U onta le con il movi 
mento opeialo 

Ma soprattutto è pioprio 
questo disseccarsi tot ile della 
lini i del ceto dominante a 
reclamare una elesse opciala 
egemomo capico di supetn 
io lo vecchie ircntrcie del 
1 operaismo o dell economici 
sino di costiuirc un arti 
colato sistema di illeanze da 
io bittaglli anche sul te ìe 
no ideate morde e cultuia 
lo di que la culliti i e ho qui 
dovendo esprimere va ori st i 
tlel ha avuto sempre c so tan 
to viloic di ornamento 
Sul temi centrale del com 
pi omo so stoino I ìe eoi do dol 
con lesso i tato i°ilc sep 
puio con ucentu i/ioni c sfu 
mature diverse Certo blso 
«ni tsseic consapevoli — co 
mo ha osservato 11 conipigno 
Gioi« o Unendoli nel discoi 
io conclusivo ’ che li nostra 
sti itegli all onda le sue la 
dici in uni crisi ctonom ca 
mondiale cstiornamento gl i 
ve piofonda c piesumibilraen 
tt di lunga dunta dlvci 
sa da quelli del 1929 poiché 
c ci si del oipitilismo mo 
lopohstico di Stato e si ma 
n lesti in un mondo pi ol ondi 
mente mutalo nspetto ag 1 
anni i(> 

Perciò noi Indichi imo — h i 
d< rio Amendola — una so u 
z oic domocritlca nella eoo 
aerazione mondi rie che è 
qu licosa di piu della coesi 
stenza pachici c richiede po 
tei nuovi «i livello cuiopeo 
e mondili-' Qumdo potia du 
ino 1 ittu ilo s ua/lone 9 Alla 
to 1 1 della riconversione e o 
nomka deve e ssei e la disse 
operaia ittiaveiso le rilor 
me il super smonto dei r selli 
elei eoi poi ìt v ->nio c delia 
spici itur ì ria lavoi itoi oc 
cup ili ( disoccupati 11 mag 
gioie pei colo pei la demo 
enz i e che lo Stato uo 
so f o piso del proprio ei 
siici mento po i ico c moia 
le Oli crisi si avvia ver 
so solu ioni demouit'he op 
pure si or^pai ino giorni issai 
bui r cosi ehe arriviamo 
il compì omesso storco e 
ne comprendiamo tutta i poi 
tia i vii dita 1 esigenza di 
attillilo oggi e non nel due 
rm i consipcvo 1 vhe non t i 
r i un pasuggo nc fac le nò 
i ado ort 

A q lesto gruppi di or >blc 
mi s i conduce d nuovo li 
necessti d ui diverso mo 
dello d s\ uppo monomio 
qi rie uno ha pieferito ia a 
re di l po di sviluppo ew 
findo lespcssione mode 
o < cl un n rovo modo di 
«ovp ni ( 

Gì vo i rio aie 1 ba 
c n i cl 1 d b iti Lo ccng cs 
i e da iifet si propi o 
i i n iiui » de 1 ctonom i ge 
\ e c r oitrz one di beni 
sii mie il i piem nenie poso 
cl ntuvcn o pubblico) o u 
i uo ni/ionale ehe Canova 
l gin i possono giot i 
li o>g i finche 1 paese esca 
di i ciis 

I putendo dalla nosria 
realta ha ossei\ ito il com 
purno Montessoro nella sua 
ìe » om — ehi oomprend a 
mo me c io il sign-f cato del 


li af rima/ one «cneiak 
condo a qua e i lodunc e t 
men* d soci il mo ogg noi 
deve significare tan o pio * 
dere ad uni estensione quan 
titat \ v dell alea dell inteiven 
to pubbl co quanto piuttosto 
alfeima te ehe e imprese «la 
oggi sotto contro o dt Io 
Stato devono essere usate non 
secondo una logica privatisti 
ca c monopolistica ma come 
uno strumento per orientare 
e dingeic m modo consapevo 
e tutto lo sviluppo econo 
mi co 

In rffett 1 attuale struttura 
industi ale genov esc e ligure 
— insieme alle attività marlt 
timo poituali e al grande pi 
trimonlo rapp esentato dalle» 
risolse uman° - può diven 
tare un punto di forza pei ì 


i i o on n del j 
o 1 ittuaz one d una p ck i 
dri ico ivers o in i rlu t { 

Q (andò sotto n amo que 

COS 1 sti O ( v a o n 

I eonvic so esc id imo <«i 
I ndul«en/a ve- o mpo o 
’ n loe ri t ( he \ pi opc s lo 
de] i ippoito ìa Noid e Si d 
. nn i 1 mlt imo » d e eh 
I j potenziamento de ) udii < 
dei beni strumenl < e fun 
ziona e c coerente con lo sv 
luppo del Mezzog orno No 
didimo qualcosa d pu c 
cioè ehe pioprio attriveiso o 
viluppo del Mcz/ogloino pi 
sa anche ri nanco cM n du I 
stila genovese c igure 1 

I E a questo punto di d 
1 batti o eme go-io eoi o-za i 
— accanto a proposte prò 
I grammatiche dettagliate a 
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In attuazione ^n Portogallo le misure per ridurre il potere dei monopoli 

NAZIONALIZZATE LE ASSICURAZIONI 
Nuova unità tra comunisti e socialisti 

Dopo il provvedimento sulle banche il Consiglio della rivoluzione ha inteso mettere a disposizione del popolo ingenti capitali controllati da una minoranza privilegiata 
H segretario del Partito scc.al.sta afferma che solo l'unita col PCP e con le altre forze antifasciste permetterà l'avanzata del processo democratico • 101 1 golpisti arrestati 


PA G. 17 / fatti nel mondo 

Si decidono nuove azioni di lotta 

( Dalla inumi paglini) f 71 na e ivonw d ravesi un t entua c r ! u o del „o\e 


(Dalla prima pagina) 

Tremare) è quell 1 di un piese 
che è appena uncino da un « go 
pe * controrivoluzionario della 
destra economica e fascista clic 
è r uscito ad eliminarne il br ic 
ciò armato che comincia appi 
na ora coraggiosamente i in 
tradurre misure per eliminarne 
le radici e i tentacoli economici 
e che sta cercando in uni ditti 
Cile dialettica una sua strada 1 
svpec fica per garantirsi uno 
luppo democratico 

K su questa spec’ficità che 1 
concentra oggi 1 Attenzione degli 
ossers a tori politici La ere tz o 
ne del Consiglio superiore dclli | 
rivoluzione si ribaci scc (|iu n 
Lisbona negli ambienti di 1 Mo , 
violento delle forze armate non 1 
rappresenta come si vuol lai | 
credere una qualsiasi forma di ' 
afforrnazione autocratica dei nn 
litan sulle forze politiche civili 
e sui partiti bensì la realizza 
wone suggerita dagli avvem 
menti e dm fatti di un organo 
decisionale capace di coordina 
re in stretta collaborazione con ■ 
le forte sinceramente demoera 
tichc e quindi con la coalizione 
Aovemattva che probabilmente 
anzi quasi certamente sarà ai 
largata tutti i grandi obiettivi 
che si pongono al paese nel suo 
cammino vetso la democrazia 
Certo non si nasconde che vi 
aia una concentrazione di potè 
re Ma si aggiunge che non è 
affatto come sa vorrebbe acero 
ditarc per 1 instaura/Jone di un » 
dittatura militare (ieri 11 porta 
voce del MFA che e anche uno 
dei ventiquattro membri del 
Consiglio della rivoluzione Liu 
rcncio diceva «Se avessimo 
soluto instaurare una dittatura 
militare avremmo già potuto far 
lo >) ma per garantire al con 
frano 1 attuazione del program 
ma lanciato fin dall indomani del 
25 aprile e sul quale « tutte le 
forze politiche» dicono i mib 
tari almeno a parole si sono 
sempre dette d accordo 

Politicamente 

coscienti 

L odierna «leadership» del 
MF\ respinge categoricamente 
ogni tipo di etichetta che affer 
mano si vorrebbe appiccicare 
al loro modello « Noi non siamo 
né la Turchia di Ataturk nó il 
Perù di Velasco Alv&rado Non 
siamo una minaccia permanente 
al potere civile classico delle 
società occidentali» scrivono sul 
loro bollettino «Ciò si deve In 
gran parte al carattere di da* 
so del potere politico civile in 
Queste società Una istituzione 
militare con tutte le sue proprie 
caratteristiche politicamente co. 
sciente delle realtà sociali e di 
conseguenza disposta a metter 
si al fianco delle classi piu po¬ 
vere e come appoggio di queste, 
costituisce effettn amento una 
poderosa minaccia a certi into 
rossi e a un certo potere civile 
D altra parte una integrazione 
politica delle forze armate nell! 
società civile con le funzioni po 
litiche menzionate necessaria 
mente istituzionale non ha pa 1 
ralleli nella stona delle società t 
occidentali moderne Questa isti* I 


tu/ on i zz iziom. jjorte. di con^e 
guai /1 intuiogim e riti corize 
m et rii interessi c gruppi poh 
tiu 

Non st mbra perù che fosse ro di 
questo tipo gli interrogativi ohe 
si ponevano e si pongono gli op 
positon dilli istituzionaliz/uz o 
nc del MF \ Se oggi ali mdoma 
ni de fallito « go pc •» dell 11 
mttzo si t i uni rapida analisi 
delle posizioni assunto dai vari 
putiti dm inzi al p r obema dell i 
istituzionalizz izione del MT\ 
quali galante di un tipo di svi 
lupi» pi ogi essi sta della demo 
ua/ia portoghese si vede abba 
stanza chi ir imente come d e t o 
ille * prvoccupaziont •» alle * per 
plessita » |xr arrivato ili aperti 
«opposizione / (e il c iso di par 
titi di doti a conti il Centro de 
mocialleo sociale rnocktati co 
me la DC di Sinché/ Osonp) vi 
fosse io niente litio che il disic 
eoido li ostilità e nei casi dei 
partiti di cstiema destra il sa 
botaggto di questo tipo di sm 
luppo Una ostilità e un sabotag 
gio che trovav i i suoi alleati in 
Spinola c negli ufficiali a lui fe 
deli che occorra dirlo erano u 
rivali al Movimento delle forze 
amiate per abbattere non timi») 
il fascismo come tale ma quel 
tipo screditato e rmprcsentabile 
di dittatili a per mantenere n 
tatto le sti utture del potere eco 
nomico che lavevano nutrita c 
sorretta imo ad allora 

La pi esc tizi nel Centro de 
mou ìtreo soci ili di buoni p ir 
te du vecchi arnesi salazaaia 
net ictunist! e il loro app i 
lentamente con la Democrazia 
cristi ina ere ita come guappo di 
opinione capici di accogliere 
i voti del moderatismo e del 
conserv ator smo d i Sanchc7 
Osorio (ricercato oggi comi 
fortemente sospetto — la sua 
fuga c lu sua scomparsa sono 
di per s<! eloquenti — di esse: e 
direttamente coinvolto nel «gol 
pe » dell 11 marzo) non lascio- 
no dubbi sulle, finalità di quo 
sti {aggroppamene Le. « pe: 
plessi tu » de, i soci il isti dman 
zi alla istituzionalizzazione del 
rnov ìrnento delle forze armate 
sembrai ino invece dettate piu 
da preoccupazioni dottora]isti 
che c d.il timore che 1 al i prò 
grasssta del MTA potesse m 
quilche modo privilegiare il 
Partito comunista che ha sem 
pie fin cidi inizio sostenuto 
il ruolo decisivo del legame 
popolo MF A per un » trusfor 
mazione profonda delle strut 
ture sociali ed economiche del 
paese e quindi per la demo¬ 
crazia 

Il tentato «golpe» re aziona 
no da questo punto di vista 
sembra aver dileguato molti 
dubbi e molto perplessità nel 
settore socialista Non si tratta 
solo della cessazione di una pe 
rtcolosa polemica tr i t due 
partiti e quindi di una tregua 
che vo<ie i contendenti atte 
stati su due tronti 

leu sera a Birre io il se 
gretarto dui Partito socialismi 
Mano boari *• parlando ad 
una grande folla lui definito la 
posizione del suo p<rrtlto nei 
confronti de i comunisti come 
un ampia deposizione all uni¬ 
ta con il Partito comunista poi- 
toghese «salvaguardando la U- 


Intervista di 
Cunhal sul 
fallito golpe 

Le misure per garantire la democrazia portoghese 
Aumentare la produzione - Vicina la riforma agraria 
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In un Intervista ai Diario 
de Notictas, Il segretario ge 
nerale del Partito comunista 
portoghese Alvaro Cunhal af 
ferma che 11 recente tentati 
vo di colpo di Stato contro 
rivoluzionarlo è stato prece 
duto da una campagna antl 
comunista organizzata da un 
artificioso inasprimento del 
conflitti sociali unito a una 
ondata di violenze e provoca 
xiorti, da un intenso sabotag 
gio economico e da vari lntri 
ghl contro 11 Movimento del’c 
forze armate (MFA) Tutto 
ciò ha creato una situazione 
favorevole all tnlziat'va rea 
zionar la 

n fallimento del tentativo 
di golpe controrivoluzionario 
— continua Cunhal si sole 
ga In primo luogo con la fe 
deità del popolo portoghese 
alla causa della democrazia 
con la fedeltà dei militari al 
principi del MFA e con gli 
stretti, fraterni legami esl 
stenti tra popolo e militar 

Dopo aver sottolineato che 
Il partito comunista conti 
nua ad agire nella nuova si 
tuazlone per il riconoscimen 
to del diritto alla Ubera at 
tlvltà di tutti 1 partiti poli 
ti et U segretario del PCP co 
6l prosegue questa attività 
dovrà soddisfare una condì 
rione, ovvero U rispetto delle 
libertà democratiche, 1 Impe 
gno a non Intraprendere al 
cuna azione per liquidare 
queste libertà Ciò non si 
gru fica che non debbano es 
sere prese misure contio quel 
partiti che utilizzano la lega 
1 ta per organizzare complot 
tl illegali contro lordlnamen 
to democratico EgU ha chla 
rito che ciò riguarda sia 1 
partiti di destra coinvolti nel 
la preparazione del tentativo 
di colpo di Stato dell 11 mar 
70 1 quali hanno contribuito 
a >a creazione di una situazio 
ne favorevo'e per quel tenta 
tivo sia 1 attività di gruppi 
pseudorlvoluzionari che con 
le loro provocazioni e i d 
serali ni da loro organizza., 
hanno nella pratica fitto il 
fioco della rea/ otu 


R spondendo a una domar» 
da sulla posizione del partito 
comunista in meilto ala pu¬ 
nizione del responsabili dei 
tentato golpe Alvaro Cunhal 
ha sottolineato che « tutte le 
persone responsabili di avere 
attentato a diritti e i le 1 
bertà de. cittadini pottoghesi 
col metodi del ricatto e con 
atti di violenza debbono cs.se 
re esemplarmente punite 

Il segretario generale del 
PCP ha dichiarato che la co 
st'tuz ont del Consiglio ivo 
luzlonailo c stata una misura 
necessaria La paiteclpaz ont 
del MFA al prores.-*) di demo 
cratizzazlone e neccssar a e 
rimarià tale, sino alla eltzo 
ne dell assemblea costituente 
e anche dopo Alvaro Cunhal 
ha definito il decreto di na 
zlona l/zazionc di U banche 
una dec'slone di mportanza 
stor ca per la v it a e conomtca 
sociale c po.lttca del Porto 
ga lo 

Egli ha sotto notilo che nel 
attua e situazione occorre 
mobilitare tutte le risorse 
naziona prendere misure 
per stroncare il sabotaggio 
economico strv isi secondo le 
necessità del Paese de le ban 
che na/iona' // ito tacrclture 
il controUo svil potere » cono 
mlco dei monopoli stimolare 
la crescita del a pi eduzione 
industiiale e affrico a al fine 
d aumentare 1 esportazione 
e di potei mignolare le condì 
zlonl di vita dei lavoratori e 
combattere la disoccupazione 
Il dirigente comunista hi 
espresso la certezza che nel 
1 attuale situazione le masse 
popolari comprenderanno che 
l Inasprimento artlflc oso del 
confi tti t una nuova onda 
ta di sclop **1 contr tallirebbe 
ro al peggioramento della si 
tua/ one economica sociale e 
po It ta fu orando la reazlo 
ne c non i popo o portoghese 

I i nloima agrtuia — ha 
deli : iti mime Cunhal 
non c di idi venite r In 
latti mussa o tiario il p u 
lapidamene poss b e lagi 
co ‘u v a po toghesr da la sua 
a rct ih / i o u» 


i be *tà di oritLca e ponendo co I 
me cond zionc I osse i v anz ì di 
imo statuto d cg i igliun/a » 

I Fondamentale ha detto So iris 
I (corro, avevi ribadito il lea 
dor comunista Cunh «1 dui gior 
ni fa) ò ciò che c: unisce 
Chiediamo — liu aggiunto — 
di costruire un modello poi 
toghesc ai socialismo e solo 
1 1 unità con il PCP c con al 
tre foize democratiche per 
metteiA l avanzata del proceri 
so democratico F icondo 
quindi riferimento all i nazio , 
n ìlizzazione dell* banche fap 
piovuta oggi anche ddl Par | 
tito popolare domo latteo) e | 
alla ridcfini/foro delle forze 
poi tic ho porte ghc si dopo 111 
m irzo boati ha aggiunto che 
siamo sul » sti idi pe " ero i 
re una soeiet i nuov i » e che 
«per la pumi volta le vrtm 
stantio dalli parte del po 
po’o v> 

La misura « più 
, rivoluzionaria » 

| La na/lona1i77a7ionc degli 
| istituti di credito pus di t 
I stila definiti ieri sera dinan 
zi ad un centinaio di migli uà 
di pqtsonc raccoltesi attorno 
al pai iz/o di Pe lem pei sot 
tolmeara la sconfitta del gol 
I pc ri azionario dal presiden¬ 
te Costa Comes come la mi 
I mui «Piu i volu/tonana » 
idott ita dii nuovo Consiglio 
sopetioie de. Ili iivoluziom 
A definire meglio la via intra 
pres i sta ta decisione di stasi 
ra del Consiglio dellu rivoluzioni 
di nazionalizzale anche tutte le 
compagnie di assicurazione con 
sede in Portogallo ad eccezione 
di quelle con importante parte¬ 
cipazione straniera Inoltre ver 
ranno nominati delegati del go 
verno presso le coni pago le » 
partecipazjono stranici a per 
« garantire un controllo effetti 
vo degli interessi dello Stato » 
Verranno poi definite le moda 
hta di indennizzo digli azionisti 
delle compagna nazionalizzate 
Un comunicato del Mmistcìo 
dtlla comunicazione sociale at 
ferma che questa nazionalizz » 
ziom c « tl seguito logico * del 
la nazionalizzazione delle ban 
che e si « giustifica panameli 
tt con il fatto che le compa 
gme di assicurazione dispongo 
no di ingenti capitali che non 
venivano utilizzati ptr »I bene 
flcio della classe operdia ma 
pc ì aumentare ultcnormentc t 
benefici di una minoranza di 
pi ivilcgiaU » 

Lo Stato, m pratica dovrei) 
bo divenire indirettamente il 
maggiore azionista delle società 
industriali del paese c delle e\ 
colonie e quindi ossei e ut gra 
do di imprimere gli indirizzi che 
coincidono con il bene del pde 
se Una cosa ò certa si rispoo 
de negli ambiinh responsabili 
(se ne è fatto portavoce ieri se 
ta lo stosso primo ministro Con 
cilves) tl credito bancario delle 
grandi banche e de» gruppi mo 
nopolistici sarà cirtamente ca 
nah/zato verso obiettivi duci¬ 
si c precisamente in aiuto del¬ 
la piccola e media impresa jl 
finnnznmento di investimenti 
pubblici li coopciutivi tutti i 
settori che il grande capitale 
dal 25 aprili id oggi avev i 
coietto di str ingoiare con il 
blocco dot credit» i con la fug t 
dei capitati all estera Inoltre 
ha detto il primo ministro lo 
St ito da oggi in poi attraverso 
i suoi oigani saru m grado di 
sovnntendcre a che sia rispet 
tato 1 obicttivo fondamentale 
che è quello del bene della co 
munita e della nazione 
Se una conclusione du lutto 
ciò si può trarre a quattro gioì 
n: diti fallimento del golpe spi 
noli sta e dunque quella du 
sottolinea oggi nel suo edito 
mie « O Siculo» una avan 
zat » delle forze progressiste 
uni nuova classiflc izione della 
situazione politica la creazione 
di un clima propizio »1 consoli 
d ìmento du passi giu mtiapre 
si e alla rcaii/z.i/ione di quelli 
du et stanno ancora dinanzi 
S urtane rispondendo indù et 
tanu nte a coloro che hanno da 
to fi ito alt allarmismo mettendo 
in dubbio anche la attuile col 
loc izione internazionu'e del Poi 
toglilo e quindi cercando di le 
gittimire una eventuale «pres « 
sione o miei vento di forze stia 
nitri » il Consiglio de la ino 
luz onv ha pt casato che inton 
de « mantenere inalterata » la 
su i politica estera enuncia ta già 
mi programma del MF \ o pie 
cis imente il «nspetto degli im 
pegni e dei trattati inteinazio 
udii assunti in precedenza » SI 
nconferma anche il rispetto la 
garanzia e la protezione di tutti 
i beni degli stranicii residenti 
m Poitogallo e infine la garan 
zia del'e libertà democratiche e 
la i< alizzazione delle elezioni 
pu I tsscmblea costituente 
Enfine si mette in guardia dal 
i potasi di ogni tipo di provo 
c tzioni mnlogli a quelle che 
p ccedettera «il tentativo con 1 
tiomoluzionario e che costituì 
rnro uno da fattoli che servi 
remo ili i reazione per creali 
un clima favole volo tlln sui 
attiv ita quando non furono da 
essi stessa pi evocate strurmn 
t ilizz indo 1 imichismo i il 
pst udo uv oluzionarismo di talu 
n ^i uppi chi! estranici smisti a * 

I st ito pubblicato oggi il pri 
ino elenco completo delle pei 
som detenute dopo il f illito ter 
Ulivo di colpo di Stilo dolili 
marzo Si tritìi di 101 personi 
ti t U quali 49 civili tlmcno fi 
di qui sii civili sono p* rsoni 
appartenenti a famiglie che 
tonti oliano buona parte di 1 n 
dusttia portoghese Ti i gli ir 
testati vi sono ancht dm fi i 
totli dell o\ presidenti \nlomo , 
de Spinola cioè un iiìm gnerc 
civile e un chirurgo vita imi o 
Tri i militari si vi chi mk 
i ih k tenenti 

Stila taida sciali il c \ ino 
portoghese in snuntito Un 
Formazioni secondo c n 11 KSS 
Iti chiesto punti di i tornimen 
to nav ili nell sol i di M tdera 
it r \ il i ina mille 



compagno Lue a io Lama se 
«retano generale de. t CGIL 
ha rilaac alo al nostra g or 
naie la s< guente d chiara 
zion«* 

<L iì cordo d pi nc lp o su 
1 aggancio delle pens onl a 
monte sdii <ost tu su. c< 
tamen < uni (inquisì i un 
poi tante un punto fermo dopo 
Larui ann di lotta de J ivo 
ralorl e de pensiona 1 C o 
naturalmente se noi p os, mi 
giorni supeieremo 1 conila 
sii di mer io che ancor» r< 
stano su aspetti non secon 
dari del problema Anche pei 
U contingenza de i pubblico 
impiego e sembr ito aptìrs 
qualche spira gl o per uni so 
luzione e certo che la v«*i 
lenza per difendere reddit 
piu ba.sM pens onl scala mo 
bile recupero salari ile % a 
portata a conclusione positiva 
anche pei gli statali e per 1 
braccianti dell agr coltura Di 
questo si parlerà e della lotta 
da condurre nella riunione di 
domani con la presenza d 
tutte le categorie 

«Non sfugge ©d alcuno — 
ha contnuato Lama che 
la indeclinabile azione del hln 
dacato per difendere 11 potere 
d acquisto dei lavoratori e d^i 
pensionati non investe che 
marginalmente il maggiora 
problema del paese «a cris 
economica che già oggi si 
manifesta con centinaia di m 
gliaia di sospensioni con 
licenziamenti e la disoccupa 
zlone di grandi masse di la 
vornntt a domicilio con ri 
strutturazioni incontrollate e 
inaccettabili In centina'a di 
aziende Questo è 11 vero nodo 
sul tappeto e in questa ma 
ter a il governo va avanti per 
la sua strada continuano le 
rcstrizlon creditizie indi&cii 


n na e w enza d i ives 1 
iten pubb i na zzai a 
i nmed tia o< upaz on< le 
deci*» onl d lumerto dolc ta 
r i cht incentivano 1 mila 
ziorn e ndutono 1 reddito 
rade di ivortior A questo 
s una una pel ca f 
scali vmprt pu nq la per 
ih f » pian povo-j T no 
a ì imo uni mo i d so 
pra delle loro possib ht » 
accetta | assi \ unente le tv» 
sioni dt i t°h 

bu quest problemi — ha 
t onci uso L»mi —* „o irno 

Luta finora incontro o o 
rande storie con delibera o 
ni precostitu te e naccett tb 
mostrando di volere d fa o 
escludere s ndacati da con 
f -onto sull» po ìtxa econorn 
c c e sugli mesti nenti Ma 
1 movimento sindacale a 
I ano ha ’ rovara 'ava de 
unità proprio con 1 Impegno 
sui problem economici < so 
c al n un i poi tic i globi c 
»1 < t iati w\ »] \oc ho n t c 
c » li smo t tonom co Su ques o 
» sse esstnz tk esso devi di 
mast -ire tempest'vamenra 
coerinza t («pii tu di i/ione 
**e vuole a utare dtvvero 
paese « uscire dall» crisi 
Come ha detto Lama quin 
d '<» riunione di domnn do 
vra servire anche a puntua 
1 7 za re la nuo a azione che 
i sindtcati dovranno nlia 
piendeie pe- esigere dal go 
ve-no una po it ca economica 
diversa che a u i il Paese ad 
uscire dalla or si rilanciando 
gli investimenti e a ss curando 
J occupazione bu questi temi 
com ò noto i s ndtcatl hanno 
r eh osto nei gio-m scorsi un 
incontro urgente al pres den <* 
del Cons gito on Moro Dido 
segretario confederale delle 
CGIL intervenendo nel corso 
di un convegno a Siena hi 
tottolinento che «di frante ad 


un t entua cri u o del „ovc 
i o d d cu ere prabemi 
d oolitica econom ut con 
s nd tea s mporra - cor 
so ad un azione gene ale ai 
se opero > Il segreta-o con 
federile rie la cibi r-a dj 
Gran ptrlando a Pile mo 
ha di In to n osa su e p' n 
s on un» » p 3 » mjxi u < 

( J In ci nj i o c < o <» 
ziat i s ndac i c o « un 
un -ir ug t nc 
il oc cupa/one e u u ia - 
pies» produtl va qua Mia 
l^t notizia de 1 accordo sj 

I aggancio d< k >er oi » a 
dinam c^i >a ir ak come que 
li de la co) f niii da i d il 
m n stro de L tv ora de a pn 
rlrtca7one de e pens oi n 
n me degl <utooorr con q i^l 
le de avoli or dipo ìd^ il 

» p trine d *11 I :g o co-re 
p-evisto da a legge ono s n 
e »ccolra con sodd az onc 
d i A Jean/ i naz ooa n 
centad n c dalla sui issoc a 
zioie pens on’i R "oi ) 
informe uaa no-* — a* 
cora dfl eh i-ic e s a ne a 
i Menzione del governo d 
es'i ndere am he i a oia’oi 
au onom prev st aumcn* 
d^lie pensom ni n me d ira 
11000 mens ì t par re dal 
*.enn » o "*5 e si anche )e 
ora varra a ricco- oc do] 
"6 1 annunc a o igeine o a a 
cl namxa st i- ile ] n la a 
mente i m n m d oen o e 
co ne dov-ebbe esstr< np 
r to nel tnplicnzoie de a 
no-ma del 12 miglio -,> r 
da rit n oorc tusp ca n a 
A eanza dei con ad u i 1 e 

II qucs* ìoi u »nno eh e 

i e e def nife i p u *sre ra 
ne nuovo xor io de m 
n st-o del Lavoro eoi ian 
presentanti del A ronza e 
delle -v» o-gan zzizion de 
avo ara secondo -, acco-tl 
A.s.sunt n orecedeiza 


Dibattito alla vigilia del «vertice 

(Dalla prima pallina ) °9 m i Unzione ed anche alni ’ nvec< ha a f c.mn o 

' r r- yì(t rrlatlKP. a un mi . nn n r mettati 


LA LIBIA RICONOSCE IL GRP tr. 

normali relazioni diplomatiche con il Governo rivoluzionario provvisorio della Repubblica del 
Sud Vietnam, a livello di ambasciatori 11 relativo accordo è stato sottoscritto a Tripoli 
— come mostra la foto — dal sottosegretario libico agli affari esteri Abu Zeid Omar e dal 
ministro degli esteri del GRP signora Nguyen Thl Binh 

A Napoli al termine dell’esercitazione Wintex 

Polemiche alla conferenza 
di Luns sulla NATO 

L'Alleanza atlantica e gli sviluppi della situazione portoghese 
Atteggiamento prudente sulla crisi apertasi con Grecia e Turchia 
Contraddittorio atteggiamento sul « compromesso storico » 


I eòseie responsabilmente di 
' scussi nei prossimi giorni tc 
| mi dt decisiva importanza per 
I l’avvenire del Paese Sono cer 
fo ha proseguito il pres 
dente del Consiglio — che 
l elettorato sara sensibile alle 
prore date di senso di respon 
sabilità » n sen FanJanl ha 
parlato ieri nel Molise limi 
tandosl ad esprimere « solida 
rietà » al governo per quanto 
riguarda gli ultimi piowedl 
menti approvati 
Alla vigilia del < vertice 
mentre i repubblicani conti 
| nuano a mantenere un atteg 
giamento riservato socialisti 
I e socialdemocratici precisano 
u terlormente le rispettive po 
dizioni L tra questi ultimi 
affiorano toni assai contra 
stanti 

Il demartlniano S Ivano La 
brlola ha r levato lei l che 
< l opinione pubblica attende 
che la DC sciolga le sue ri 
sene esplicite c quelle occul¬ 
te sanazione del governo ». e 
questo « dovrà avvenire nel 
prossimo ' vertice » Secondo 
] esponente socialista, bisogna 
in primo luogo confermare la 
data delle elezioni nchc, dal 
tronde, era stata giu discussa, 
e nel /are questo smentire 


ogni illazione ed anche alcu 
ne allusioni relative a un nn , 
i io II voto ai diciottenni — 
ha dotte ancora Labriola — ' 
non è assolutamente incom¬ 
patibile con lo svolgimento ! 
del turno elettorale nella pn . 
, ma domen ca di giugno, c lo 
I ha dimostrato lo stesso mini I 
stro de Gui > Un altro e*»po 
I nente demartmlano ] on Vit | 
I torelli ha «flermato che no \ 
[ lendo, al vertice * si può tio 
i are un accordo > bisogna tut 
' tavla «volerlo seriamente e 
andare all incontro animati 
dalla deusa volontà di supe 
rare i contrasti evidenti che 
sono emersi m questi ultimi 
tempi» Lex ministro Bertol 
di ha precisato dal canto suo 
che il PSI ritiene — dato il 
I cirattere dellattua.e eoa! zio- . 

ne (governo a due sostenuto j 
| da **tn due partiti» che if 
I proprio interlocutore natura 
i le sia il governo e per esso 
| i presidiate Moro» ai quale 1 
spetterà la t abitazione u't 
ma di tutte le proposte pre 
sentate» i 

Variegato e 1 quadro of | 
( feito n quest corni da 
1 PSDI Tnnisfii e Pjetro Lon I 
| go di v ce segretar o spostalo I 
si recentemente verso i ta :as | 
slan ) hanno attacc ito via* I 
cernente i. governo Lon Pre 


’ me« ha a f (.w o e 
ne ivei c c igciua fo 

dementale e que a d nati 
*enere ni piedi il governo 

una ipotrUca (lisi minis 4 e 
naie - ha so_g unto — ogg 
olla ttgiha delle c ezioni re 
atonali denoterebbe un be i 
siarso senso ai responsab 
hta 

L » guida d< ncoiV-o 

quadr p*it to i qu ndi de 
neata Si pai eia dei tem 
della lot*a all eversione e a « 
crlmina ’a comune o t-e eh* 
della data del e ex/ on < de 
eventua e (leggina di cu 
ha pa-lara on Gu rela* va 
a a iscrizione dei govan da 
18 a 21 anni n* c u» e c e 
torà 1 

GALLUPPI p, D , 

taato lia desta o non poc ra 
raaz oni » dee s one de ono¬ 
ravo e Ga uppi e de g-jpoo 
d s n str * i »(CO o i oi no 
t lui d use ie da pu w o 
G« luppi ha fondato a Rom» 
un movimento . URSD cne s 
ì promette d ioni n mie J a 
lo*Ui per i pimcipi de' so 
ciahsmo democratico (ho 
non ha mente a che i-c — 
ha detto — con la’uac 
PSDI 


Dal nostro inviato 

NAPOLI 15 

L ipotesi del <compromes 
so storico > cioè di un cvon 
tualc ingrasso del PCI ne 
1 area governativa la xltu * 
zio no portoghese le tende n 
ze centrifughe della Grec a 
e della Turchia rispetto *1 
1 Alleanza atlantica sono sta 
tc al centro della conferenza 


stampa che f segietario ge 
neraie della NATO Lun» ha 
tenuto stamane a Napoli do 
po aver visitato Ieri a por 
taerei « Roosevelt » della IV 
Flotta USA e avere assistito 
alla fase finale dell esercita 
zione « Wintex > Circa il 
< compromesso storico > evo 
cato da un g’ornalista Luns 
contraddicendosi alquanto 
con allusioni dappr ma a 


Ieri si è recato a Damasco e ad Amman 

Kissinger cerca 
di eludere il «nodo» 
dei palestinesi 


BEIRUT 15 

Mentre 11 governo Israeliano 
discute le « Idee concrete » 
egiziane esposte ieri da KLs 
singer nel suoi colloqui con 
Rabin e con l suol collabora 
tori il segretario di Stato si 
ò recato oggi a Damasco e ad 
Amman e sarà di ritorno in 
Lsiaele nella giornata di do 
mani 

In Siria Kissinger cercherà 
di ottenere 1 assenso del pra 
sldente Assad ad un nuovo di 
slmpegno nel Slnal ma e no 
to che il presidente s riano 
e contrarlo ad ogni rcgolamen 
to < limitato » e che non ten 
ga comunque conto della pre 
senza e della volontà del pa 
lestin-si e dell OLP che ne ha 
la legittima rappresentanza 
Proprio oggi Assad ha rlcevu , 
to il ministro degli esteri al i 
gerlno Boutefllka che gli ha | 
consegnato un « messaggio ur 
gente » del presidente Bume j 
dien anchegll notoriamente j 
assai fermo nel sostenere le I 
ragioni dei palestinesi 

Ad Amman Kissinger cer 
cherà di convincere re Hus 
sein a considerarsi sempre | 
rappresentante della popo'a 1 
zione della Clsglordania per 
negoziare anche qui un dlsim | 
pegno aggirando 1 ostacolo del I 
la netta chiusura di Lsraele 
nel confronti dell OLP Pro 
pilo oggi tuttavia il glorna'e 
gordano Al Rui sciive che 
Hussein e il p-tmier Rifai 
hanno respinto nei giorni 
scorsi le sollcc tazloni dell am 
basclatore viaggiante sovteti 
co Vlnogmdov afrirché la 1 
Gioidunla garantisse la sua 
partecipazione alla prossima I 
fase della conferenza di Gl 
nevra la Giordania — han 
no ìlsposto In sostanza i di 
ilgenti di Amman — non ha 
nulli da lue a Ginevra es 
sendosi impegnata in base 
ilio decisioni del vertice ara 
bo di Rabat a coni derare 
OLP come «unici lappre 
untante» dei pa ertine,i e | 
quindi della popolazione del¬ 
la Clsgiordanii 

Io. trattativa di Klssingu è 
Ingomma ancoi i n nlto mara 
ine he se un < i to funziona 
no amene mo (che poi sa 
iebb< lo stesso K ss ngci ) ha 
Umi*o a tonte stare ie pcv 
ni sta he d chmra/loni iest . 
ieri da un portavoce lsiae la 
no che i\c\ » eie n lo nsu f 1 


fidenti e Insoddisraeenti le 
«Idee concrete» egizi » ne il 
funzionarlo USA Infatti ha 
detto che nei colloqui di Kis 
singer nè da Rab n nc da alti! 
sono state «mosse cuti che > 
alle proposte di Sadat 
Oggi intanto il dottor Ztiv 
Bonen direttore della « Ri 
fael » che è un ontani//!/o 
ne specializzata nel i p-odu 
zione di armamenti sot iste a 
ti ha detto che « Israele svi 
luppa con successo mezzi di 
difesa e di attacco inediti n 
particolare noi setto e de 
missili» ed ha *agg unto che 
ciò è tanto piu importante 
In quanto « i miss ì ivi inno 
certamente ui «-in uioo nc 
caso di un eventuale nuovo 
confronto > 


Drammatica 
testimonianza di uno 
studente cileno 

BOLO 1 \ la 
lo sudante univcrsilano ei 
lino Parco Muno/ giunto » 
Bogota txi partecipale all m 
e >ntm di sohdariet \ citili un 
versta 1 itino americane co (i 
k h» dichnrilo ehi* I jOO su j 
denti uhm sono st t i dtknut 
mi 1978 a \ tip a uso a un» 
vt cebi » n iv< poi 1 1 tu m i »h ti i 
sforni it i in un campo di pi 
gì orna Secondo Munoz il quale 
h» detto di csm. u stato dite 
nulo per tu mesi a boi do de» 1 » 
nivo lo t ibint ei mo stile ha ( 
sforni ile in c imo » di t ir lui i 
Io studente In iggiunto « Du 
rante la mia de Unzioni nove i 
ixrsone sono st ito uccise m 
questo campo di prigioni i e ' 
sette sono stnte fucila e ne lo i 
Hte'sso gioì no » 

Lo studente, hi dieli «ito th 
i mift in addali al» soi\« 
gli in/ i dei pi g >n eli hann » 
fue Ilio il 14 ottobie 197J 
cit tei no domili c ine» Andrcs | 

Bloncjehe secondo nitori!» i 
cIuk <ii un tubii» thè « d 
i igt \ i i s»v voi sione nel Ci 
le Mine / hi detl> e he qu indo 
c s ito ucciso Audi e Blaneo 
ori es un imeni» inde boi lo 
da o t st uni subii» dui ulte le 
torture e non polcv a camini i 
n i\ 


una presunta ( regola fissa », 
poi a «precedenti» tIslanda, 
Portogallo) che « non si pos 
••ono chiamare regole fisse », 
ha detto in sostanza che nel 
caso in cui un partito comu 
nlsta entri a far porte di un 
governo delia NATO si crea¬ 
no automaticamente proble 
mi « di sicurezza », per quan 
to riguarda soprattutto le que¬ 
st onl nucleari, sicché Ja «coo¬ 
pcrazione (fra quel governo 
o Ira alcuni organi di que! 
governo e gli altr membri 
od oigani dell Alleanza) divie 
ne meno profonda, meno in¬ 
tima > 

Luas h a Insomma n parte 
dotto in pii te lasciato capire 
che 11 governo comprenden¬ 
te ministri comunisti potreb¬ 
be c*>.seie escluso da talune 
nunionl e tenuto 'all'oscuro 
di detei minate Informazioni, 
come e g \ avvenuto ne. con- 
lronti dell Lsl inda e piu re¬ 
centemente del Portogallo 
Per quinto riguarda in mo 
do specifico gli avvenimenti 
portoghesi Luns hi espresso 
appretto one. > Alla richiesta 
lata'l dui) inviato dell Unita, 
di spiegarne i motivi. Luna 
hd nsposto innanzitutto che 
ì portoghesi hanno il diritto 
d governarsi come meglio 
ciedono mi ha aggiunto che 
la pos / om del Portogli o 
nell Alleanza c importante 
sicché e nlimilo che «ter 
e tendenze portoghesi dert 
no )reoc cupe/ one Li » 1 in 
viato dell bruta e i scalea 
o della NAIO s vo o 
su qucsio p mio un serrato 
m» pioto st » rublo di ob c 
z on c di repliche ne toi 
so eie ] quile luns ha ileo 
nosc uto che nessun mcmbio 
di ..ove io jouo^his* ha 
cspics«,o ìnlcn/ion ostili nei 
confionti Clelia NATO «rthie 
stc d usciti dell Alleanza so 
io st ne fati» solt »nto n< 1 coi 
so dok m tnlft sLa/ioni di 
trai» < hi « 1« imito che 

I i NATO < non h i a cun pia 
no di Intel ven o n Portoga 
lo m ilcun » intenzione d n 
tervem e nel cara in cut 1 
Portogallo decidesse di use ra 
dall Alleanza atomici 

Sulla ci s dei rapporti fri 
Grecia Tuich a e NATO I un 
ha consigliato di non nilvne 
» conclusoni affietLite e pie 
matura (alle esercita/on 
WnitiT ufficiali turchi e gio 
c hanno partecipato insieme 
con gli alti ) e ha ug unto 
che nel taso in cui l ^ovci 
ni d Atene e Anka i de u 
dessero d uscire, da 11 A lcean 
zi o dalla sua oi-an/zizo 
ne militare la d tesi del lian 
co sud do ì NATO dovieb 
be ossei e nvLa arti a verso 

II -affoizamento delle stiut 
ture mil t n in altii pi si e 
settori Itili r lane » e \ I 
Fio t» UfeAi cosa costosa nva 
non impossibile 

Luns ha escluso invece che 
Jugoslav » e Spagn » possano 
essere invitate a sosttuie 
nt la NATO Grecia o Turchia 
R spondendo ad altre do 
xnAlide I uns lia dichiarato 
che URSS non ha In ten 
Moni iggresslve » ma ha ag 
giunto che « la NATO con 
tinui od avere un» fn/n 
ne pc ché le intenz on io 
sono camb are rapici i ne n 

Arminio Savioli 


La battaglia dei Comuni 


| (Dolhi primo paglini) 

nomi» a nazionale ^ \nilie que 
ulo pi obli ma deve t t cal¬ 
unnino pi mt nido atlen/ione 
alle ttfr» Milza laKtmrci in¬ 
gannai • ila iiitueiwile unni- 
poi i/ioni 

Si potre blu **« ne n e v ita 
ri limili»» ihIiiik il debile» 
dt» (ornimi intuii»» -* il ,.«> 
mimo appi»» n*»c la I» „g» la 
Cah^a eI»*pomli e prestili inf li¬ 
ti. viene meno ii propti e»nn- 
pit» eTi-lllillo (11» (Olio, por 
legge', quelli di ripianare nn • 
di «ni» li e tuie » -moiio di uni¬ 
tili » diMuaan/i debilam» nt<* im* 
lon/zsti La ( hmu ae e orila 
imitili per meno della ni» la 
dell imporlo e uni grandi li¬ 
tui «li s icch» i ( ornimi »J»*b- 

boli»» i u on » i « ili» I» III» li» M 

non v I»,. li mio p n ilizz it» I» 

liti» » p ig ino l i--i »li mi» • 
i» »*» n-nit in s < i nm io ili < 
*-ia pini •n-oil»li'*l n » nii m»e 
laminili ili finim/jaim nlo Imi- 
zioim m m ro. ì { olmiiii p»>li eb¬ 
bero ilimininre » propu »li»*i- 
van/i del 411 p» r u ilio I -» 
]» « tilt ut» d»i ( ornimi blm 
i ih d ili t I urna i il » I» gg» h i 
boi n i » il Iu" 1 f»HM io in i- 
lui ih in i ippm lo ili indù e 
«li *>\ lini i/Mine il» Ibi numi la 
i di*n iti/i m ti ebbi io rulol 
h di imi ili i o 20 |h i » » nto 
I inolili 'i »h w ii< io d i » 

< In un i 1» __» d» I lo si ilo nn- 
Ini'» » il lumi » «li i l'jiu un» n 

10 dt i lui in» i dt „1 1 < uh 1 * 

» ili IMI II |l >-l I I-I liti i 

p« i '«li nn moni m I In I m 
« io il» Ilo '"1 ilo « il |« ni * i 
inopi i int« 

I 'l'Ione in i me hi' mi v n 

11 pillimi pu I l n tu 1 1 un ' i 
ili nuli bit mie nlo e «mo 'l i 
h | 11 «t ni ih «Idi « i izio 
n» n i/imi il« <l< i ( «unum il i 

1 imi i om 11 h pi opo'h | « i 
i limili in I indi bit itili nlo i 'i- 
't« uh M i in "im i ih li i 
mi tvo! ilo i n i Ini iì"ioni i « 
'li nlln i N 'ini mini'ti « h i 

mo li ilo li v « ]« ut i di if Fi «ni 
I III il pi olili III I pi | | |'oi- 

M I lo < « li b glllllll > ' l'pl t 
I » i li» i no'h i gnu i n mti pi r 


I |« » noi ma dilla < oMitu/n» 

[ n» non doMibb» ii'lmigei'» 
I u miioi oigani u ntrali ma al¬ 
la ni ii 'i ih ilo Be Moni e ni II» 
nihinomii loe il) b quieti 
paih dillo Milo ila mui» » 
( uni un • uve min i un ruolo 
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Era stato convocato per « dare spiegazioni » su un dispaccio Lievemente contuso tcheverria 


\ « La ricetta del cocktail 
alla portoghese, che rischia 
di trasformare in moribon¬ 
do. nel giro di qualche me¬ 
se, un paese già malato, è 
la seguente: un terzo di Ci¬ 
le. un terzo di Perù, un ter¬ 
zo di Cecoslovacchia. Un 
terzo eli Cile è la rapida de¬ 
composizione del tessuto 
economico . Il terzo peru¬ 
viano è costituito dai mi¬ 
litari progressisti, che. sem¬ 
pre piìi diffusi sul pianeta, 
vogliono a buon diritto ri¬ 
formare la loro società, ma 
le cui lodevoli intenzioni ! 
non hanno eguale so non 
neiranalfabetismo politico... 

Il terzo « ccko » del miscu¬ 
glio portoghese, se si realiz¬ 
za, avrà per conseguenza che 
socialisti e centristi saranno 
scalzati a vantaggio dei soli 
comunisti... ». Con questa 
immagino ad effetto, J. F 
Revel introduceva un mese 
fa su \VExpress un suo ap¬ 
pello per un « piano Mar¬ 
shall europeo ». destinato a 
« salvare * il Portogallo * e 
con esso molte cose in Eu¬ 
ropa ». 

i Al pari dei famosi « spa¬ 
ghetti italiani in salsa cile¬ 
na ». ridea del cocktail ha 
avuto prima del tentativo 
controrivoluzionario di Li¬ 
sbona una certa diffusione, 
nel quadro della mobilita¬ 
zione di alcune influenti so¬ 
cialdemocrazie e di altre 
r forze politiche europee, mi- 
: rante a esercitare dal Tester- 
no una pressione sugli svi¬ 
luppi politici portoghesi. 
Non è un caso che. in Ita¬ 
lia, l’organo fanfaniano ab¬ 
bia tentato a più riprese, pri- 
' ma e dopo il golpe . di ac¬ 
creditare come un’analisi sc¬ 
ria quella che è, a conti 
fatti, una modesta battuta 
’ giornalistica, e, nel fondo, 
un tentativo di stornare la 
attenzione dalle caratteri- 
' stiche originali della situa* 

* zione portoghese. 

Vediamo questi ingredion- 
f ti, uno per uno. Cautamon* 

1 te. Revel limitava l'analogia 

* col Cile al terreno del de¬ 
terioramento economico. Ma 

; i confronti vanno fatti per 
ì intero. E allora, non si ve- 



COSTA COMES — Leg¬ 
ge « rivoluzionaria » 

de come si possa omettere 
dal quadro, da una parte, 
il latto che nelle forze ar¬ 
mate portoghesi sono stati 
presenti e dominanti nel 
passato i « modelli » dei Pi- 
nochet e elei Leighton e elio, 
come gli ni veni nienti dei 
giorni scorsi insegnano, la 
ipotesi « cilena » ha tuttora 
i suoi seguaci; dai l'altra, il 
fatto che gli attuali dirigen¬ 
ti del Movimento delle for¬ 
ze armate sono stati e sono, 
insieme con i comunisti, la 
forza decisiva per la ricon¬ 
quista e la ddosa delle li¬ 
bertà democratiche Essi cer¬ 
cano oggi una soluzione al¬ 
le difficolta economiche del 
paese, frutto della guerra 
colon i a le, del l’a r re t r a tozza 
sociale e del sabotaggio dei 
ceti privilegiati, in un’azio¬ 
ne coraggiosamente rinnova¬ 
trice. che trova nei ceti me¬ 
di, contrariamente a quanto 
è accaduto nel Cile, ampio 
sostegno. L'esperienza cile¬ 
na. dopo quella del Porto¬ 
gallo stesso, ha insegnato a 



MARIO SOARES 
presa del dialogo 


ddlutare di coloro clic indi- ; 
eano nel « disordine marxi 
sta » la fonte di ogni male 

Per quanto riguarda lo 
» analfabetismo politico ». 
che accomunerebbe i mili¬ 
tari progressisti portoghesi e 
peruviani, l’accusa apparirà I 
del tutto gratuita ove si con- | 
sidon che gli uni e gli al- i 
tri sono riusciti la dove i 
loro spocchiosi critici ave¬ 
vano fatto fallimento. Ma, 
anche qui. il parallelo ten¬ 
de a nascondere una diffe¬ 
renza tutt'altro che irrile¬ 
vante: mentre nel Perù ì 
militari governano in pri¬ 
ma persona, escludendo i j 
partiti, in Portogallo essi 
hanno riconosciuto a questi I 
ultimi, entro un arco che 1 
include anche formazioni 
« moderale », un ruolo e 
uno spazio che l’Assemblea 
costituente liberamente elet¬ 
ta dovrà sancire. E’ un trat¬ 
to originale della nuova de¬ 
mocrazia portoghese, al cui 
consolidamento tutti dovrei»- I 
boro essere interessati. Di 
questo spazio, qualcuno ha 
tentato invece di approfit¬ 
tare per faro indietreggiare ! 
l'intero processo democra¬ 
tico 

L’ultimo « terzo » del 
cocktail non è il meno in¬ 
consistente, Tra la situazio¬ 
ne storica della Cecoslovac¬ 
chia di ieri e quella del Por¬ 
togallo di oggi, qualsiasi pa¬ 
rallelo appare assurdo. E, 
del resto, come gli sviluppi 
successivi al fallito golpe 
stanno a indicare, i rapporti 
tra comunisti e socialisti por¬ 
toghesi sono assai meno com¬ 
promessi di quanto vorreb¬ 
bero far credere coloro i 
quali contrappongono 11 mi¬ 
to di una « egemonia » di 
Soaros. su basi socialdemo¬ 
cratiche. alla realtà del mo¬ 
vimento antifascista. E' una 
altra delle lezioni di questi 
giorni: ogni paese è, binan¬ 
ti tutto, se stesso, fedele al¬ 
la propria storia o alle pro¬ 
prio esperienze, a dispetto 
degli sìogan dietro i quali 
si maschera la volontà di 
ingerenza altrui. 

Ennio Polito 


Un giornalista francese ucciso 
dalla polizia di Thieu a Saigon 

Si tratta del direttore aggiunto della « France Presse » - Protesta del governo di Parigi • L'assassinio nel re¬ 
cinto del comando di polizia - Singapore chiude il consolato a Phnom Penh - Liberato dal FNL l'abitato di Ban Do 


Capeggiavano bande di destra in armi 


Etiopia: uccisi due agrari 


ADDIS ABEBA. 15 
E’ .stato uno del latifondisti 
espropriati dalia recente ri* 
- forma agraria a guidare Tat- 
, tacco, nella città di Lallboia, 
; a un DC-3 delle linee interne 
etiopiche, che è stato distrutto 
' sulla pista. Autori del gesto 
, terroristico sono stati Intatti 
! uomini armati ni seguito del 
f « detrias » Berhane Maskal De- 
ata, proprietario di enormi 
, ««tensioni di terreno intorno 


a La li bela e dato»! alla mac¬ 
chia qualche mese tu. Gii ar¬ 
mati hanno circondato l’ae¬ 
reo mentre atterrava, apren¬ 
do li luoco: un agente di si¬ 
curezza. che ha sparato sul 
pneumatici por impedirò che 
: ribelli si impadronidore del 
velivolo, è stato ucciso, e suc¬ 
cessivamente l'aereo è stato 
dato alle ! lamine. 

Altri due latitondlsti, ribol¬ 
li contro il regime militare. 


sono stati uccisi In uno scon¬ 
tro con i soldati: si tratta del 
trateili Rezed c Amara Be- 
shie, quest'ultimo disertore 
dell'ose re Ito nel quale aveva 
il grado di tenente colonnel¬ 
lo. Un terzo fratello. Marno 
Beshie, era stato arrestato l'8 
marzo. Il governo non esclude 
la possibilità di armare le 
«forze progressiste» per di¬ 
fendere il regime contro 1 so¬ 
stenitori del regime federale, 


SAIGON. 15 I 

Per ,n»»r d.ffu.so .a no*../ a I 
che alla d.sfatta dei collabo- * 
ra/iontsti a Ban Me Thuot, 
nei giorni scorai, aveva con¬ 
tributo In modo dec.sivo una 
sollevazione delle popolazioni 
locali, il direttore aggiunto 
della « Franco Pre.sse » a Sai¬ 
gon. Paul Leandri, 37 anni, è 
stato brutalmente ireddato 
dalla poi .zia di Van Thieu 
che lo aveva convocato negli ì 
uffici dei servizi d. sicurezza 
a fornire « una spiegazione ». 
Solile circostanze del ^assassi¬ 
nio. si dispone fino a questo 
momento .solo della versione 
fornita dalla .stessa polizia | 
della capitale, os-ria dagli as¬ 
sassini. 

Leandri era entrato con la 
propria vettura nel recinto 
della sede dei servizi di sicu¬ 
rezza, dove attendeva di esse¬ 
re interrogato sull’origine di 
una informazione, diffusa nel 
giorni scorsi dalla « France 
Presse ». secondo la quale una 
insurrezione delle popolazioni 
locali avrebbe avuto un ruolo 
importante nella liberazione 
di Ban Me Thuot. Stanco di 
attendere — dicono le fonti 
della polizia — sarebbe risali¬ 
to in macchina e «avrebbe 
tentato di uscire ignorando 
le intimazioni degli agenti ». 

« Dopo molte intimazioni — 
afferma il comunicato .savo¬ 
nese — i poliziotti avrebbero 
aperto il fuoco, prima in aria 
poi contro i pneumatici. Uno 
dei proiettili sarebbe stato 
fatale ». Un funzionarlo del 
consolato francese a Saigon 
ha potuto vedere le vettura 
di Leandri crivellata di colpi 
e fracassata contro un muro. 

Il giornalista giaceva nella 
vettura, morto « con un prò 
iettile nella tempia » Leandri 
lascia la moglie Han.s: Kuehn- 
le, ex collaboratrice del servi¬ 
zio In lingua tedesca delia 
stessa « France Presse ». 

L'esercito collaborazionista 
sta subendo intanto altri colpi 
su tutti i fronti. L’ammini¬ 
strazione è stata costretta « 
trasferire :1 comando militare 
regionale degli altipiani — 
uno dei quattro in cui e sud¬ 
divisa l'armata d: Thieu — 
dalla città di Piciku a Tonaa 
Trang, un centro sul Mar del¬ 
la Cina, a 320 chilometri dalla 
capitale. Secondo font! infor¬ 
mate. la decisione è stata de¬ 
terminata dalla interruzione 
delle rotabili numero 19 e 21. 

« E’ la prima volta — nota la 
agenzia AP — durante la guer¬ 
ra del Vietnam, che uno dei 
comandi regionali viene tra¬ 
sferito ». 

Ieri sera le forze del FNL 
hanno liberato la località d! 
Ban Don, sempre negli alti¬ 
piani, una quarantina di chi¬ 
lometri a nord-ovest di Ban 
Me Thoul, sgominando la 
guarnigione nemica di 300 
uomini. 

Presso T«y Nlnh. lungo la 
frontiera con la Cambogia, un 
centinaio di chilometr. dalla 
capitale, le forze di liberazio¬ 
ne hanno sopraffatto un altro 
caposaldo collaborazionista, il 
quarto in pochi giorni. 


In Cambogia, mentre > lor- 
/'* de. Fronte Un.ti hanno .n- 
lens.t.outo lit pressione su 
Ne«k Luong, continua l'ab¬ 
bandono della cap.tale da par¬ 
te di d.plomutici e residenti 
stranieri. Il governo di Sin¬ 
gapore ha annunciato di riti¬ 
rare da Phnom Penh it pro¬ 
prio console generale, mentre 
!a Francia ha annunciato di 
aver declassato l'ambasciata 
a consolato generale. Que.st'ui- 
tima decisione e stata « moti¬ 
vata politicamente ». non de¬ 
siderando la Francia « essere 
l’unico paese occidentale, a 
parte gli Stati Uniti, ad avere 
un'ambasciata nella capitale 
cambogiana » Domani l’Air 
France cornine era l’evacuazio¬ 
ne da Phnom Penh di un 
gran numero d: diplomarci e 


' :es:demi L'ambasc ata amen- 
I cma e stata ogg. centrata da 
i un razzo: due persone sono 
1 r.maste uccise. 

. Nel tentativo di arginare :1 
fenomeno delle diserzioni di 
massa. Lon Noi ha oggi an¬ 
nunciato un’amnistia, promet¬ 
tendo immunità e persino :! 
, ripristino del grado a coloro 
J che si presenteranno entro 
! una decina d: giorni. 

• * * 

j PARIGI. 15 

I II governo francese ha in- 
: caricato Tambasciatore d: 

| Francia a Saigon di protesta- 
i re «con la massima lermezza 
[ per le condizioni nelle quali 11 
giornalista Paul Leandri era 
i stato convocato e trattenuto 
j dalla polizia saigonese. e per 
, le circostanze in cui c stato 


I sutccs*».'.'amenti* t”o\ ilo moi 
! to » I! min..-.tra d'v . rv**cr 
j Sa uvagn ri rguli.< con v x \ : ^ 
] l’ambasciatore d. Sa.gon N :u 
i yen Duv Quar.g, a. qual'* ha 
i r.volto ,a domanda d: un i .n 
i chiesta approlondita eh - * p *: 

| metta d: lar»* piena lui*' sj 
i fatti e d- .nd.vrduare tutti* ;p 
, responsabilità L’h'-sh->-> n.o d. 
, Leandri ha .su.sc.tato prò!onda 
indignazione degl; amb:?nt. 
, giornak.st.rj francasi. II pren¬ 
dente e direttore gencra.i* del¬ 
la « France Presse ». Jean M i- 
| nn, aveva compiuto .n mali,- 
, nata un primo passo verso Io 
ambasciatore saigonese. eh.**- 
dendo un « circostanziato 
rapporto ufficiai'' » e Ine.Illa¬ 
zioni per Tjmmcd «ta part?n- 
za alla "©Ita d: Saigon di un 
rappresentante della direzione 


Gravi incidenti 
all’università di 
Città del Messico 

E‘ stato impedito al Presidente di par¬ 
lare — Grave uno studente 


un \ ora. .MKssieo. ir, 

Gravi incidenti sono avvenuti oggi nella sede dell'Univer¬ 
sità di Citta del Messico dove si era recato per una conferenza 
il Presidente Echeverrin. Ci sono stati lanci di oggetti e decine 


Testimonianze della stampa di Hanoi 


BAN ME THUOT LIBERATA 
DA CIVILI E FORZE FNL 

Impressionante documentazione sui crimini commessi nella provincia dai 
fantocci di Thieu - Il sollevamento delle minoranze nazionali e dei vietna¬ 
miti in difesa degli accordi di Parigi 


Dal nostro corrispondente 

HANOr. 15 

Entrambi i quotidiani di 
Hanoi commentano ogg. gli 
avvenimenti d; Ban Me 
Thuot. Secondo Tu gonzi a Già- 
pilone, .scrive il « Nhandan ». 
dopo due giorni di attacchi 
ininterrotti e per il vigoroso 
sollevamento della popolazio¬ 
ne nella .serata del 12 marzo, 
le torze popolari .si sono Im¬ 
padronite del capoluogo di 
Ban Me Thuot. Molti soldati 
del Tesero ilo fantoccio si so¬ 
no arresi. La macchina coer¬ 
citiva e le lorze militari no¬ 
ni.che si sono rapidamente 
sgretolate. Un gran numero 
di soldati nemici e .stato mes¬ 
so fuori combattimento, mi¬ 
gliala di catturati, tra cui 
molti ufficiali, centinaia di 
veicoli militari, cannoni, in¬ 
genti riserve di munizioni so¬ 
na stati recuperati o distrutti. 

Bisogna ricordare che l’ot¬ 
to marzo il settore militare 
di Thuan Man era stato con¬ 
quistato dalia popolazione e 
da. combattenti ed il settore 
Ban Ho era stato abbando 
nato dalie truppe-lantoccio 
quattro giorni piu tardi. En¬ 
trambe le locaiILa si trovano 
a nord del capoluogo 

La prov.ncia Daclac è im 
portante strategicamente e 
economicamente por le sue 
ricche piantagioni Hevea e 
abitata da minoranze ctn.che 
che per lunghi anni hanno 
subito l'oppressione eli Thieu 
La 23n divisione-fantoccio ed 


i «commandos» di base a i 
Ban Me Thuot hanno negli ] 
ultimi due anni «commesso j 
innumerevoli crimini contro 
la popolazione » scrive il 
« Nhandiin ». il quale fornisce 1 
quindi c.fre secondo cui do- I 
po gli accordi di Parigi olire I 
mille civili sono stati lenti 
o ucc.si. più di seimila per¬ 
sone — in gran parte vecchi. * 
donne e bambini — sono sta- | 
te torturate, quaranta viiiag- | 
gl bruciati, oltre mille risaie j 
di.it rutte. 50 mila persone de¬ 
portate In campi di concen- , 
tramento. 

«Ecco, scrive il giornale del¬ 
l’esercito. la ragione per la 
quale la popolazione delle mi¬ 
noranze etniche e vietnami¬ 
ta in cooperazione con le 
forze armate, si sono levate 
per attaccare il nemico otte¬ 
nendo delle grandi vittorie». 

A conferma di quanto scri¬ 
vono i giornali dì Hanoi si 
può citare la testimonianza 
di un prete cattolico rifugia¬ 
tosi a Saigon e riportata dal¬ 
la «France Presse» secondo 
cui la città è stata attaccata 
da «montanari e vietcong lo¬ 
cali» e non da «nordisti e 
vietcong» come aflerma la 
propaganda di Saigon. 

Il «Nhandan» afferma 
dunque giustamente che Tat 
tacco a Ban Me Thuot c «un 
diritto legittimo della popo¬ 
lazione di Daclac per difende¬ 
re j suoi interessi, la pace 
e gli accordi di Parigi». 

Il giornale del partito del 
lavoratori continua «Herman- 


do che «di irontc alle loro 
ripetute sconfitte nella guer 
r«i l'amministrazione Ford c* 
Thieu levano alte grida allo 
scopo di far ricadere la re¬ 
sponsabilità della gravo .situa 
zione attuale nel .sud .sul GRP 
e sul governo della RDV 
Tutte queste manovre hanno 

10 scopo dì ingannare Top. 
mone pubbl.ca e nascondere 
1 crìmini commessi per sa 
botare gli accordi di Parig. 
da parte degli americani e d: 
Thieu ». 

Dopo aver affermato che il 
GRP e la RDV rispettano 
gli accordi e «.sono risoluti 
nella lotta per difender!.» il 
«Nhandan» scrive che «con¬ 
tinuando l'impegno militare e 
l'intervento negli affari inter¬ 
ni del sud gli americani ren¬ 
dono la situazione ancora 
più grave, Finché Thieu esi- 
alerà, la guerra durerà. la 
morte e la miseria regneran¬ 
no ancora». 

A conclusione il «Nhan¬ 
dan» scrive che «nelle regio¬ 
ni controllate da Th,«u il 
sollevarsi e la lotta e un d • 
ritto del nostri compatrioti 
contro la politica belile-sta e 
fascista, contro tutti gii atti 
di guerra della cricca di 
Thieu. Le forze armate di L* 
bcrazlonc nazionale coord.- 
riandò la loro azione con il 
sollevamento della popolazio¬ 
ne. sono risolute nel punire 

11 nemico e per diiendere la 
pace o gii accordi di Parigi >. 

Massimo Loche 


(| Un Miv sitilo stale ni t anU 3 -tri 
instntli» a mi» 11 empi re I suo <ii-u 
dell'unn ewit.i Lu > Kc In cerna si t . 
por l.re r torno » ,-j.i re-., 

den/.i d Lo.-. P io.- mi un a a 
tome.bile mos-wi e iUn dif»os. 

/ione da studimi iho u< n 
condì*..devano ,o .stato dazi.- 
mo degl, ir. /Mtor, del,e v.o 
ìcn/f' 

Ne! salone nel. aud.tor.um 
.nl.lo.alo <t *s.tI\ador Alien 
de. Lu s Ecneverra ciocci i 
.n<iugu:v»:e con . .i-io d .s or I 
so nuo\o anno ut c .idem. ( 
co Ha folline .alo a parla < 
re. ha e.og.uto .. Ja.oio che 
\ ione stolto nelle un.vers.ta ! Vi 
messicane E* -.tato s. dice ; *'P 
quando ha accusalo coll. ..tu j 
don!. <1. e..sere maiiovr.it. dal- ! j ‘ 

.a CIA. lente .monna* \o I 
urner.cane, e di 'onere attog- ^, Kr 
g.ameni. <jase..st.> che si e ' oppu 
s<atonato "uragano ma 

Neli'aud.torium (erano un j uno 
m.gl.aio di sludcnL Alti*, ira- j 
no radunati daianti ulTod.J | i,,',.. 1 
c.o Un rap.do esame della j |K ‘,,' | 
situazione ha persuaso gl: ad- . Vl . rn 
detti alla s. cu rezza che non ] n.itu 
.sarebbe stato opportuno cor | ma. 
caro d; iar Use.re Echever- j *u> ‘ 

r. a dal.a porta pnnc.pa.e. da . 3 a 

la l’ag.ta/.one della io.la d: ! \1' 

giocarti. telili 

Divani al pu’u/zo . nque j *‘ SS J 
mila umver.s.tar. erano .m- i 
pcgnnt. .n'amo .n una J*'* 11 

.sa,ola contro la iacciata del- 
l’aud tor.um Volmuno am io j 
p.etre. boti :g!.o. bastoni e | thU 
quant'altro era sottomano timo 
Alle grida si mescolava il | 

ira gore del'e veduto che an i,__ 

davano ir» Srantum:. 

Era la prima colta dio un , 

Capo d: Stato messicano vi- . 

s. tava la citta un.vers.tana ; 
dal l!*t>7, NciTottobre del 1%8 | 

.n cor.com. tanza con le 0..m j 
p.adi. si ebbero a C.tta del 1 
Messico grm.ss.m. me.doni, 
nel corso de. qual 1 la poi.- ! 
zia ucciso, in Piazza dei.c | 

Tre Culture, circa 2f>0 Mu- . 
denti e cittadini. I 

L’uilieio stampa del.a pre¬ 
sidenza ha negato che Eolio* j 
varria fosso stato ferito, e , f ' 
ha detto che .1 volto del ( 4 “ tv 
presidente or t matto. Po. i ‘ 4 j. n 
il portavoce presidenziale ’/m j ^. on 
i paia ha del'o. quando ormai ^^4 
■ Fchevarria era tornato a Los | ur - ‘ 
Pmos. che egli era stato ,n I , 
elielt' raggiunto alia ironia , lS j n 
da un oggetto * vite 

Za pala ha agg.unto che se acri 
[ condo .nlorm.i7.oni degne d [ 
lede erano sta*, elementi ! T 
1 estranei ai.'univer.s.ta a sier j >*, j 
rare l’attacco e ad occupa- i atti 
re 5 X)i per un ora e mezza .. i mo 
I rettorato I! portatore gover- ' ta 
nai,\o ha agg.unto che sette ne 

studcn'i sono rimasi: lenti, sei 

uno era .n grav. cond'/.on.. . >or 


sa invi e stato 
.ait l'edificio 
lai! un;\ ersità, 


Democratici 
iraniani 
assassinati 
! dalla SAVAK 

1 'JIOHKRW ]i 

! Viin i un In "tale episodio cJi 
!e|> essui'H nell I*.ili \\e\Hino 

i da'o 'Kiti/ia qualche tempo f a 
I di II arri sin di un gruppo di 
I |)ik‘I i < sonito) i gettati in enr 
I u-o dalla S\\ \K ila polizia 
segruia tlilln .Si ,a > jx r la loro 
*»l»posi/ione al regime K' giunta 
ma iiot zia < l.e n »-1 corso rii 
] uno dei solili pt ih essi segreti 
I i ni ent.it i ioni io i democratici 
i i' , anian> dalla magistratura mi 
[ litare sono --tale ini lille loro 
j ih santi t «ridanne 11 poeta e 
; scrittore Suedi e stato tondan 
j nato .i M anni di carcere: To 
| mK,ii»xi sh.u di e Bch«sm so 
j ’iu stati murili nnati a pene da 
, .1 a 17 anni 

M'n dm’ esponenti della In 
1 tellig’ien/ia i: amana sono siati 
i assumali dalla SW'AK sotto 
j ),< tornirà: si tiaita deH'uige 
gnor Khosiosha'u. nei cui con 
i 1 rotiti non eia stata elea ala al 
I urna lui male imputazione, o 
i della clollmessa Sinun Sfilehi. 
I musa menile eri munta al set 


Jiia uiv un , m 

Ms cano vi J Epurati 

in.ver.s.tana ; 1 

are del 1**58 | • * • 

on k o..m ; in Grecia 

j C.tl.t dol 

! altri 140 

'lazza dei.c | 

a :o 0 MU- ufficiali 

d r : .“Va'° ATENE. 15 

) \Lin 10 p ! 11 go\<’ruo ha annunciato 

n ier,i.o. e , ozi; ,j CO ngcdo anticipato di 
m.vo dei ( mo ul 1 :claii delle forze 

n.dt.o. f o. i arrnH » ( . i molti de: quali erano 
le. 14.a .c /M compromessi con la passata 

lindo ormai dittatura m.Iitare. Il grado do¬ 
mato a Los l ur * 4 ilij k m<*ssi a riposo va 
ra stato ,n , rolonne.io a tenente. Di es¬ 
ilila lront*'* i .s) pi tacevano parte dei Teso r 
1 cito. 28 de.la marina e 21 dell’ 
mto che se acronau’.ca. d: eu: 8 piloti :n 
u degne d * serv./io attivo 
. clementi ! Tra g.i uff’ciali epurati og 
’.s.tu a sler ; <*, jjyjruno 33 ciò: 39 ulLciah 
ad occupa- i attualmente in stato d; fcr 


•mini.......mi... mmimiiiii ...» infilili.un tinnì.. ininnui iintiiutiuuiiiiiiiniiinniMiiuiiitiniiuiiiniiiuiiiinnitnuii 


mezza .. » mo. .sul c u. conto e stata aper- 
c gover- i ta un’.nchicsta ]X*r «sedizlo- 
he sette ! ne > e cospira/ one. gl; altri 
: lenti, sei erano s’ati mess. fuori de! 
cl'/.on.. . .sorv.zio ntt.vo .n precedenza. 

MUlllltMltntlinunilllllllllIMMIIIIIIIIIHI 


PIÙ CONOSCO 
IL CARCIOFO 

PIÙ APPREZZO 
ILCYNAR 
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Il carciofo è salute: 
continue ricerche e studi effettuati 
da scienziati di tutto il mondo 
confermano che il carciofo 
è un’autentica fonte 
di proprietà benefiche. 

Per questo beviamo Cynar, 
l’aperitivo a base di carciofo. 
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